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Scontro tra i re del petrolio 


Arabia Saudita e Kuwait contro l'Iran che guida il fronte dei falchi 
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VIENNA Il braccio di ferro tra 
i Paesi Opec sull'aumento 
della produzione di petrolio 
è stato più violento del pre- 
Visto. Per tutta la giornata 
a Vienna i rappresentati 
dei Paesi produttori hanno 
portato avanti una lunga 
trattativa per arrivare a 
una soluzione di compro- 
messo tra due filosofie di- 
verse. In sostanza si sono 
scontrati i Paesi più mode- 
rati, capeggiati da Arabia 
Saudita e da Kuwait, e 
uelli oltranzisti guidati 
all'Iran. I primi indicava- 
no il prezzo di riferimento 
più utile intorno ai 25 dolla- 


Dopo il recente caos e le polemiche interviene il ministro Bersani 


Uno stop agli scioperi selvaggi 
10 con la legge, o per decreto 


ROMA Disagi per alcuni voli 
cancellati ma senza polemi- 
che o intemperanze in se- 
guito allo sciopero dei piloti 
aderenti alla Uil. Ma rima- 
ne la preoccupazione per le 
tensioni verificatesi negli 
| aeroporti venerdì scorso. 
' Così il ministro dei Traspor- 
| ti Bersani (nella foto) vuole 


ni 


stringere i tempi: «O legge 
o decreto» afferma il mini- 
stro annunciando che se la 
riforma della legge 146 su- 
gli scioperi nei servizi pub- 
blici essenziali non decolle- 
rà al più presto sarà lo stes- 
so Governo a intervenire. 
Segnali positivi quelli che 
arrivano dall'opposizione: 


Nuova inserzione pubblicitaria del sindacato nazionale funzionari 


per An Publio Fiori chiede 
un'approvazione immedia- 
ta e si dice disponibile a 
concedere la sede deliberan- 
te alla commissione Tra- 
sporti di Palazzo Madama. 
Se il ministro della Fun- 
zione pubblica Bassanini ri- 
tiene che la legge potrebbe 
essere approvata al Senato 


Riforma delle forze dell'ordine: 
la Polizia attacca ancora l'Arma 


: LA RETATA 


TRIESTE Ha ammesso alcu- 
ne responsabilità il carabi- 
niere - G.D.R., di 81 anni, 
di Udine - sospeso dal ser- 
vizio per due mesi dal Gip 
del Tribunale di Trieste 
Nunzio Sarpietro nell'am- 
bito dell'inchiesta che, 
martedì scorso, ha porta- 
to all'arresto di 20 perso- 
ne accusate di far parte di 
un'associazione per delin- 
quere di tipo mafioso, che 
era composta da elementi 
italiani e albanesi e opera- 
vain Friuli. 

Le ammissioni del cara- 
biniere, accusato di rivela- 
zione di segreti d'ufficio 
per aver informato, nel 
febbraio 1999, una prosti- 
tuta di un'imminente reta- 
ta da parte delle forze dell' 
ordine, sono state fatte du- 
rante l'interrogatorio al 


Friuli, mafia e prostituzione: 
carabiniere ammette addebiti 


SLAS è stato sottoposto a 
rieste dallo stesso Sar- 
pietro. Interrogato anche 
il poliziotto P.Z., di 42 an- 
ni, di Bagnaria Arsa (Udi- 
ne), anche lui sospeso dal 
servizio per due mesi per 
la stessa ipotesi di reato, 
il quale però ha rigettato 
tutte le accuse. 

Sull'inchiesta, sviluppa- 
tasi a partire dalle indagi- 
ni sulla morte dei tre poli- 
ziotti dilaniati a Udine 
l'antivigilia di Natale del 
1998 nell'esplosione di 
una bomba, Satiro ha 
comunque detto che il 
coinvolgimento dei due 
rappresentanti delle forze 
dell'ordine è «del tutto 
marginale rispetto al tron- 
CAR principale dell'inchie- 
sta». 
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ROMA E° di nuovo bufera sul- 
la Polizia. Prima del voto fi- 
nale della legge di riforma 
delle forze del ‘ordine - leg- 
ge che farà dei carabinieri 
la quarta forza armata - il 
sindacato dei funzionari di 
pubblica sicurezza Anfp 
Spara a zero con una nuova 
inserzione pubblicitaria in 
cui accomuna la riforma al 
famoso Piano Solo del gene- 
rale De Lorenzo. Cossiga 
chiede al governo di interve- 
nire contro il responsabile 
dell'associazione Aliquò. 

La nuova iniziativa pub- 
blicitaria ha scatenato an- 
che le dure reazioni, non so- 
lo dell'Arma e del Cocer ma 
anche di Palazzo Chigi, 
L'annuncio a pagamento è 
considerato «sopra le ri- 
ghe» anche dal presidente 
della commissione Stragi 
Pellegrino. 

E dal Viminale arriva la 
conferma che in tempi rapi- 
di verrà approvata il tanto 
tribolato disegno di legge 
«per attuare i decreti dele- 
gati in uno spirito di piena 
collaborazione tra tutte le 
forze di Polizia». 
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ri a barile, fissando di con- 
seguenza il possibile au- 
mento della produzione tra 
il milione e mezzo e i due 
milioni di barili al giorno. 
E il Kuwait ha pure minac- 
ciato, in assenza di una de- 
cisione comune del cartello 
Opec di aumentare unilate- 
ralmente la produzione di 
1 milione e 700 mila barili 
al giorno. 

Una posizione accolta 
con freddezza dai falchi 


in. dieci-quindici giorni, 
quindi prima delle elezioni 
amministrative, dice no all' 
ipotesi del decreto il leader 


Opec che temono come un 
simile aumento possa pro- 
durre cali di prezzo sotto i 
25 dollari e che ieri hanno 
più volte chiesto il manteni- 
mento di un tetto per altri 
tre o sei mesi innalzandolo 
poi fino a 1 milione di barili 
al giorno. Una posizione 
sponsorizzata anche dalla 
Russia, a Vienna nella ve- 
ste di osservatore, che pun- 
ta a tenere i prezzi sopra i 
28 dollari a barile. 

A tarda sera, permanen- 
do il disaccordo, la riunione 
e stata sospesa e ogni deci- 
sione rinviata a oggi. 
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D'Antoni: sarebbe assurdo 
l'intervento diretto 

del éoverno quando 

sulla nuova normativa 
maggioranza e opposizione 
sono tutti d'accordo 


della Cisl D'Antoni: «un de- 
creto in materia di scioperi 
sarebbe assurdo. La legge 
ferma in Parlamento ha il 
consenso di tutti, del Gover- 
no, dell'opposizione, delle 
aziende. Perché allora ricor- 
rere al decreto?». 
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C2: il posticipo «clow tra le due capolista vede la vittoria del Rimini per 1-0 


Triestina, sconfitta pesante 


TRIESTE Il Rimini espugna il «Rocco» e ipo- 
teca il passaggio in C1 proprio ai danni 
della Triestina. In quello che a sette tur- 
ni dalla fine del campionato era un vero 
e proprio spareggio-promozione tra le pri- 
me due in classifica gli alabardati infatti 
hanno rimediato la terza sconfitta conse- 
cutiva (0-1), ed ora sono affiancati sulla 
seconda posizione dalla Torres. Nella par- 


tita-stagione la Triestina ha cominciato 
malissimo, tantoché su uno svarione del- 
la difesa ha subìto un gol pesantissimo. 
La squadra di Costantini si è poi impe- 
gnata al massimo per raddrizzare la ga- 
ra dominandola per larghi tratti ma sen- 
za riuscire a pareggiare i conti. 


® In Sport 


Grazie a più del 52% dei voti.il successore di Eltsin ha scongiurato il ballottaggio con il comunista Ziuganov (29%) 


Russia, Putin presidente al primo turno 


«Novità in vista in politica estera» - Il 17 maggio a Mosca vertice con l'Ue 


COMMENTO è 


MOSCA Vladimir Putin ha te- 


di Gianni Corbi 


Giudizi unanimi hanno 
accompagnato l'elezione 
al primo turno del nuovo 
presidente della Russia 
Vladimir Putin: volta a 
volta è stato descritto co- 
me uomo misterioso venu- 
to dal nulla, una scatola 
nera, un'indecifrabile emi- 
nenza grigia di Pietrobur- 
go. Questa unanimità è 
strana per più di un moti- 
vo. Il primo è che di Pu- 
tin, pur essendo comparso 
improvvisamente come 
una stella emergente nel 
firmamento politico, gior- 
nali e televisioni russe ci 
hanno fornito un identikit 
abbastanza dettagliato: 
da quando era un funzio- 
nario del Kgb di stanza 


Un mistero: fino a che punto 
sarà condizionato da Eltsin 


nuto fede alle previsioni ed 
è stato eletto al primo tur- 
no (senza dover cioè ricorre 
a ballottaggi) presidente 
della Federazione russa. 
Lo ha dichiarato ufficial- 
mente il capo della commis- 
sione elettorale centrale. 
Putin ha ottenuto il 52.52% 
dei voti, mentre il leader co- 
munista Ghennadi Ziuga- 
nov ha ottenuto il 29.44. 

Il neoeletto presidente in 
una delle prime dichiarazio- 
ni ha ribadito che la Cece- 
nia «sarà liberata dai bandi- 
ti» e che «la vita pacifica sa- 
rà ripristinata nella regio- 
ne», 

Comunque, il ministro 
degli Esteri Ivanov ha già 
annunciato importanti cam- 
biamenti nella politica este- 
ra russa. In ogno caso, il 
primo vertice euro-russo 
della nuova era Putin si 
svolgerà il 17 maggio pros- 
simo a Mosca: lo ha annun- 
ciato a Bruxelles, all'indo- 
mani della elezione di Pu- 
tin, il portavoce della Com- 
missione Ue. 


nella Germania Orienta- 
le, fino al suo inserimento 
nel grande e discusso siste- 
ma familiare eltsiniano. 
Il secondo motivo è che Pu- 
tin, pur avendo dimostra- 
to di avere notevoli doti di 
comando e di comunicati- 
vità, è pur sempre, alme- 
no per ora, una creazione 
di Boris Eltsin della cui 
politica, e dei cui interes- 
st, non potrà non tener 
conto. Boris Eltsin, già 
nell'estate dell’anno scor- 
so, aveva deciso, mentre 
divampava lo scandalo 
delle tangenti miliarda- 
rie, di ritirarsi dalla vita 
politica. Una scelta obbli- 
SI sia per ragione di sa- 
ute e sia per il fatto che 
non avrebbe potuto candi- 
darsi per la terza volta. 
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Più o meno secondo le previsioni i premi dell'Academy, ma a sorpresa Hilary Swank soffia la statuetta ad Annette Bening 


Trionfa (5 Oscar) «American Beauty» 


LOS ANGELES Miglior film, migliore regia (Sam Mendes), mi- 
glior attore protagonista (Kevin Spec); migliore A 
giatura originale, migliore fotografia: Steven Spielberg, la 
sua DEE eil suo «American Beauty», costato, solo 
per la campagna di promozione pro-Oscar, una cifra imba- 
razzante, ce l'hanno fatta: con cinque belle statuine su ot- 
to, a rifarsi della sconfitta dello scorso anno sferrando un 
quasi k.o. alla Miramax che puntava su sette nomination 
per «Le regole della casa del sidro». Quest'ultimo è riuscito 
a ottenere solo due Oscar: uno per John Irving che senza 
cedimenti ci ha messo ben 13 anni per scrivere la sceneg- 
giatura, l'altro per Michael Caine, ironico e infaticabile at- 
tore. Completamente a bocca asciutta sono rimasti «The In- 
sider», «Il sesto senso», «Il talento di Mr. Ripley», «Il miglio 
verde». Miglior film straniero «Tutto su mia madre» di Pe- 
dro Almodòvar. Migliore attrice PIovizuNi Hilary 
Swank («Boys don't cry»), che ha soffiato l'Oscar ad Annet- 
te Bening, che però ha potuto applaudire il marito Warren 
Beatty, insignito del premio «Irving Thalberg». 
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POLITICA 


A fine anno la crescita dell'economia sarà del 2,75 per cento e una conferma ci sarà anche nel 2001 


Il Fondo monetario promuove l'Italia 


Sotto controllo l'inflazione - Il governo deve accelerare la riduzione delle tasse 


ta 


Li 


PROSPETTIVE 
Il pacchetto delle misure 


Ecco le sette regole d'oro 
suggerite al nostro Paese 
dagli esperti internazionali 


ROMA Ecco il pacchetto di 


, Ù temporanea dei contribu- 
misure suggerite dal ti sociali sui neo assunti, 
Fondo monetario inter- differenziazioni salaria- 
nazionale all'Italia per li. 

risolvere alcuni dei pro- SETTORE ENERGIA: 
blemi pendenti. la competizione dovreb- 
OCCUPAZIONE: per ri- be essere aumentata at- 
lanciarla, bisogna ridur- traverso un rapido accre- 
re l'elevato peso fiscale scimento della quota di 
sui redditi da lavoro ed clienti liberi di scegliere 
aumentare i i loro fornito- 


programmi ri. 

di formazio- FERROVIE: 
ne. il piano di ri- 
SPESA SO- | strutturazio- 
CIALE: c'è ne deve esse- 


bisogno di ri- 
durla e rio- 
rientarla, cer- [iI 
cando di ribi- |l 
lanciare il pe- 
so molto ele- 
vato dei bene- 
fici pensioni- 
Stici a favore 
di altre misu- 
re di spesa so- 
ciale. 

SUD: riono- 
stante gli im- 
portanti pas- 
si avanti, sostiene il 
Fmi, la sfida «resta enor- 
me», Tre le direttive per 
favorire l'occupazione: 
maggiore enfasi sulla 
formazione, riduzione 


Îl re messo in 
| atto vigorosa- 
mente con un 
occhio al rapi- 
do ingresso 
dei privati, 
SOCIETÀ 
NON QUO. 
TATE: il Fmi 
chiede con ur- 
genza la mes- 
sa in atto dei 
cambiamenti 
nella normati- 
va che le rego- 
la e riforme per facilitar- 
ne la crescita. 
BANCHE: molto è stato 
fatto, ma si deve ancora 
andare in direzione di 
una maggiore razionaliz- 
zazione dei costi. 


Massimo D'Alema 


conse 


Il presidente del Senato ritiene che manchi la volontà per arrivare a una riforma elettorale 


Scontro fra Mancino e Violante 


ROMA Dopo gli anni dei 
brutti voti e delle bocciatu- 
re, il Fondo monetario con- 
segna al governo italiano 
una pagella di tutto rispet- 
to. 

La ripresa è avviata e la 
sua consistenza si profila 
maggiore delle previsioni. 
L'inflazione, anche se in 
crescita negli ultimi mesi, 
non deve rappresentare 
una preoccupazione ecces- 
siva. I conti pubblici sem- 
brano muoversi in linea 
con la tabella di marcia fis- 
sata dal governo, e quest' 
anno non ci saranno pro- 
blemi a contenere il defi- 
cit di bilancio entro l'1,5% 
del prodotto interno lordo. 

In questo senso, a giudi- 
zio degli esperti america- 


Il presidente Cicala 
va giù duro 
sul caso Messina 


ROMA Perchè la giustizia sia 
più giusta: potrebbe suona- 
re così il filo conduttore del 
XXV Congresso dell'Asso- 


ciazione nazionale magi-. 


strati (Anm). L'apertura ci 
sarà giovedì pomeriggio al- 
la presenza del Capo dello 
Stato, Carlo Azeglio Ciam- 
pi, con gli interventi del 
prescenie della Camera, 

uciano Violante, e del mi- 
nistro della Giustizia, Oli- 
viero Diliberto. Si parlerà 
di tutti i problemi della giu- 
stizia, ma anche dei refe- 
rendum giudicati dall'Anm 
«ambigui e pericolosi», 

Tre i quesiti che riguar- 
dano la categoria ai quali 


e _ 


ni che ieri hanno concluso 
la loro tradizionale missio- 
ne italiana illustrando il 
documento finale al mini- 
stro del Tesoro Amato e al 
Goveratore di Bankitalia 
Antonio Fazio, stanno co- 
minciando a maturare i 
primi frutti del risana- 
mento inziato nel 1992, 
quando il Paese era a un 
passo dalla bancarotta. 
Ma tutto ciò non può ba- 
stare, Anzi, a sentire gli 
inviti del Fondo moneta- 
rio, il ritrovato stato di sa- 
lute dell'economia e la re- 
lativa tranquillità dei con- 
ti pubblici devono servire 
per mettere in pista senza 
esitazioni ulteriori le rifor- 
me strutturali. A comin- 
ciare dal fisco, che deve 


Il presidente Mario Cicala 


bisognerà rispondere con 
un «sì» o con un «no» il pros- 
simo 16 aprile: gli incarichi 
extragiudiziari, la separa- 
zione delle carriere tra giu- 
dici e pm, il sistema eletto- 
rale del Consiglio superiore 
della magistratura (Csm). 
Ma si parlerà anche del 


Il numero uno di Montecitorio parla invece di tempi stretti 


ROMA Se per Violante man- 
ca il tempo per fare la rifor- 
ma elettorale prima del re- 
ferendum, per Mancino è 
invece solo la volontà poli- 
tica: che impedisce di cam- 
biare il nostro sistema di 
voto entro il 21 maggio. 

Sembrano dunque in con- 
trasto i presidenti della Ca- 
mera e del Senato sulla leg- 
ge elettorale. 

Mancino invece è in per- 
fetta sintonia con il suo 
partito, il Ppi, che spinge 
per la via parlamentare al- 
la riforma, per varare in 
tempi rapidi una legge che 
adotti per la Camera il si- 
stema elettorale maggiori- 
tario del Senato. «Fino ad 
oggi», dice il presidente del 
Senato, «è mancata una 
convergenza tra gruppi 
contrapposti per cui tutto 
diventa più complicato e la 
più difficile. Virtualmente 
comunque c'è il tempo». 

I popolari insistono per- 
chè almeno uno dei due ra- 
mi del parlamento si pro- 
nunci prima del referen- 
dum, una presa di posizio- 
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ne, quindi, per una rifor- 
ma che salvi una sia pur 
piccola - e magari trasfor- . 
mata in premio di maggio- 
ranza - quota di proporzio- 
nale. Come diversi altri 
partiti sia del Polo che dell' 
Ulivo sono divisi sul mag- 
gioritario: a piazza del Ge- 
sù c'è l'ala proporzionali- 
sta guidata dal ministro 


«Se il governo si pronun- 
cia per il sì al referendum 


mi dimetto», ha annuncia- 
to Zecchino. 

Il segretario Pierluigi 
Castagnetti ribadisce che 
qualora vincesse il sì «ci 
troveremmo di fronte a 
una legge elettorale che au- 
menta l'ingovernabilità 
del paese; 155 collegi in 
cui sono eletti sia il vincito- 
re che il perdente, sono il 
presupposto per determi- 
nare maggioranze parla- 
mentari assolutamente ca- 


Cinque deputati italiani indesiderati in Turchia 
Secondo Ankara fanno propaganda per il Pkk 


ANKARA Cinque deputati italiani e sette greci sono inclu- 
si in una lista di 55 persone considerate indesiderabili 
in Turchia, secondo il quotidiano 'Sabah'. 'Sabah' scri- 
ve che l'elenco delle persone - accusate di presentarsi 


come difensori dei diritti umani, ma in realtà di «fare 
ropaganda e dare sostegno al Pkk 
orare a «minare la stabilità interna» della Turchia - è 
stato stilato nel 1999 dal ministero dell'Interno. I depu- 
tati italiani sono: Ramon Mantovani e Walter De Cesa- 
ri (Rc), Marco Pezzoni (Ds), Giovanni Bianchi (popola- 
re) e Paolo Cento (verdi). Ad essi si aggiungono i 

sta Dino Frisullo e due persone fermate con lui nel 
1998 e poi rilasciate, Giulia Chiarini e Marcello Musto. 


eai curdi» e di colla- 


pacifi- 


suali». Non si capisce quin- 
di perchè non si possa tro- 
vare in parlamento uno 
«sbocco razionale». Casta- 
gnetti vede in pericolo 
l'identità del Ppi con il si- 
stema che uscirebbe dal re- 
ferendum. Intanto cerca di 
difenderla con il no alla 
proposta di un gruppo par- 
lamentare unico del Nuovo 
Ulivo. Ammonisce poi il se- 
gretario ds Walter Veltro- 
ni a non usare più nella 


servire a sostenere l'occu- 
pazione ancora troppo de- 
bole. Per continuare con 
lo stato sociale che deve 
essere riequilibrato, spo- 
stando risorse dalle pen- 
sioni a nuove forme di tu- 
tela per disoccupazione e 
sanità. Terzo capitolo la li- 
beralizzazione più incisi- 
va di settori cruciali come 
trasporti, energia, com- 
mercio. 

Il Fondo monetario è re- 
lativamente ottimista sul- 
lo stato dell'economia ita- 
liana. A fine anno la cre- 
scita sarà del 2,75% e una 
conferma ci sarà anche 
nel 2001. Un andamento 
leggermente inferiore a 
quello degli altri Paesi ma 
comunque soddisfacente. 


__.. 


Sulla tenuta ci sono al- 
cune incognite che vanno 
dall'andamento dei prezzi 
petroliferi, a quello dell'eu- 
ro, fino alla dinamica dei 
consumi. Analoghe consi- 
derazioni per l'inflazione, 
che deve solo temere una 
possibile rincorsa salaria- 
le, Ma in questo senso fa 
ben sperare il patto socia- 
le sottoscritto negli scorsi 
anni e che deve essere sal- 
vaguardato. 

Sul piano dell'azione del 
governo il Fondo riconosce 
alcuni risultati raggiunti 
sul fronte fiscale, ma chie- 
de un'ulteriore riduzione 
delle tasse. Questa, a cau- 
sa del peso del debito, 
avrà dei limiti ma dovrà 
comunque servire a soste- 


Giovedì si svolge il XXV congresso dell’Anm alla presenza di Gi 
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La pagella del 


S 
scendere ancote 
aumenti salarili ; 


r Il riconoscimenti: iù 


ANSA-CENTIMETRI 


Fmi 


nsegi 
mento conse: 
ario internazionale al 


one 
> ine Anno all 
pre a fine dl 

scendi ancora pure | 


E 
consistenti n n 


ragguardevole PIOS"° fiala 


nato dagli 


joeal ministro 5 


na | 


nere l'occupazione. In que- 
sto senso si suggerisce di 
aumentare le detrazioni 
sui lavoratori dipendenti 
e sui contributi sociali dei 
neo-assunti. 

Partiti gli esperti del 
Fondo monetario, da ieri è 


a Roma il commissario eu- 
ropeo Mario. Monti che 
vuole verificare il grado di 
concorrenza dell'economia 
italiana. 

In due giorni incontrerà 
numerosi membri del go- 
verno e riferirà in Parla: 
mento. 


‘ampi, Violante e Diliberto 


Magistrati, referendum «ambigui» 


pacchetto sicurezza (mor- 
me inutili») in dirittura 
d'arrivo in Parlamento e 
della recente apertura agli 
avvocati dei concorsi in ma- 
gistratura («una scorciato- 
Ia ai giovani bocciati al con- 
corso che hanno invece su- 
perato quello da avvoca- 
to»). E, più in generale, del- 
la «questione morale» dopo 
il caso Messina e l'arresto 
di 2 magistrati. Sulla vicen- 
da il presidente dell'Anm, 
Mario Cicala, non ha dub- 
bi: «Prima del Csm doveva 
intervenire il pg e il mini- 
stro della Giustizia. Ma la 
sensazione più sgradevole 
è stata che nessuno dei sog- 
getti incaricati abbia preso 


Nicola Mancino 


campagna per il sì l'argo- 
mento del rischio di un ri- 
torno alla vecchia Dc. 

Si può tentare di fare 
una riforma subito, anche 
se i tempi sono stretti, am- 
mette il leader dei Demo- 
cratici Arturo Parisi, ma 
l'importante è il rispetto 
degli impegni presi da par- 


I Ds puntano il dito sul Cavaliere presente a Italia 1 
Contro la par condicio commenta la vittoria del Milan 


ROMA «Per Berlusconi la legalità continua ad essere un 
concetto difficile da afferrare» ha detto Giuseppe Giu- 
lietti (Ds) sottolineando che il leader del Polo «di sop- 
piatto e dopo la mezzanotte, si è presentato alle teleca- 
mere di Italia 1 Sport a commentare la vittoria del Mi- 
lan». «Stranamente - ha aggiunto l'esponente diessino - 
nè i giornalisti di Italia 1 nè i dirigenti di Mediaset, si 


sono ricordati che il 


residente del Milan è il leader di 


una forza politica, oltre ad essere il proprietario dell' 
azienda televisiva di Italia 1». Secondo Giulietti l'emit- 
tente di Mediaset «si è meritata il ricorso all'autorithy 
per le telecomunicazioni». Mediaset replica: era una 
trasmissione sportiva e si parlava di calcio. 


la patata bollente in ma- 
No», rinviando qualsiasi ini- 
ziativa. Non è vero, replica 
il ministro della Giustizia 
Diliberto in una nota «è sta- 
n subito aperta un'inchie- 
sta». pi 
, In ogni caso per l’Anm è 
indispensabile un momen- 
to di riflessione «razionale 
Siino con al centro del 
dibattito «la viva preoccupa- 
zione dei magistrati italia- 
ni per la sempre minore ef- 
ficienza ed incisività dei 
processi civili e penali e il 
conseguente venir meno 
della tutela dei diritti dei 
cittadini». : 
Problemi che «verranno 
rapportati alla sfida della 


Castagnetti (Ppi) 
insiste per approvare 
una nuova legge 
almeno in uno 

dei due rami 

del Parlamento 


te degli alleati. Tra questi 
c'è Clemente Mastella che 
ha confessato di avere «un 
cuore che batte per il pro- 
porzionale».' Il socialista 
Enrico Boselli, poi, sottoli- 
nea che il proporzionale al- 
la tedesca già dispone di 
una maggioranza in parla- 
mento. 

Nel centrodestra oltre al- 
la plateale spaccatura tra 
Berlusconi e Fini sul mag- 
gioriario continuano a con- 
frontarsi dentro Forza Ita- 
lia le due anime. Antonio 
Martino è convinto che la 
maggioranza degli elettori 
azzurri andrà a votare sì 
al referendum, e che la 
scelta di Berlusconi per il 
proporzionale non farà lo- 
ro cambiare idea. Giuliano 
Urbani, invece, si dice con- 
vinto del contrario, e che 
gli elettori di Forza Italia 
«sono molto sensibili alle 
indicazioni del loro lea- 
der», 

Umberto Bossi, alleato 
del Polo, non vuole entrare 
nella polemica sulle diver- 
se scelte in materia eletto- 
rale: «Per i loro problemi 
interni che si arrangino». 


I candidati del centrosinistra nel Meridione firmano il manifesto di Eboli e accusano l'intesa Polo-Lega 


Bassolino: non siamo la Pontida del Sud 


ROMA Bassolino battezza «il 
manifesto di Eboli». Una ri- 
sposta, ha detto ieri il can- 
didato del centrosinistra al- 
la Regione Campania, alle 


«idee eversive» della Lega 
ed alla «pericolosa allean- 
za» del Polo con Bossi. Nel- 
la parrochia della cittadina 
del Salernitano, famosa 

er il libro di Carlo Levi e 
e lotte meridionaliste, gli 
aspiranti presidenti delle 
cinque regioni del Sud han- 
no però chiarito che «non è 
Pontida e non facciamo nes- 
sun giuramento» da con- 
trapporre a quello del Car- 
roccio. Ma il sindaco di Na- 
poli ha duramente attacca- 


to il centrodestra e l'intesa 
con la Lega che «rappresen- 
ta una PEOtAGAZione eun 

‘ave atto di ostilità verso 
Il Sud e verso i meridiona- 
li», «Chi si allea con la Le- 
‘a», si legge nel manifesto 
ch Eboli, «non può parlare a 
nome del Mezzogiorno, ma 
vuole sbarrare la strada al 
tentativo del Sud di ricon- 
quistare importanza e for- 
i nella: politica naziona- 
e» 

Secondo i candidati del 


centrosinistra, «è un gran- 
dissimo errore politico to- 
Îliere la Lega dall'isolamen- 


0 degli ultimi anni, dopo 
che negli anni di governo 
del centrosinistra si era ri- 


dotta ad un movimento 
ininfluente. Le idee eversi- 
ve e antimeridionali sono 
‘un conto se praticate da un 
movimento relegato nel 
Nord, altra cosa se invece 
condizionano e influenzano 
una alleanza per il governo 
del Paese«. Bassolino ha ri- 
cordato che alcuni esponen- 
ti leghisti hanno addirittu- 
ra parlato di un accordo se- 
pie per realizzare un par- 
‘amento del Nord, utilizzan- 
do la fase di, approvazione 
degli statuti regionali. «In 
questo modo», ha ammoni- 
to, «il Polo divide l'Italia». 
.Al sindaco di Napoli ha 
replicato il presidente del 
gruppo leghista della Came- 


ra Giancarlo Pagliarini, 
rimproverandolo di parlare 
<a vanvera» e di non aver 
capito niente dell'accordo 
con il Polo, dove «non c'è 
mezza virgola contro il Sud 
e il Mezzogiorno». L'accor- 
do segreto sarebbe invece 
«una montatura». È 

«Bassolino non si dia 
arie da Masaniello», invita 
il leader del Ced Pier Ferdi- 
nando Casini, accusandolo 
di mettere in cantiere una 
sorta di Lega del Sud. A 


suo parere, invece, l'accor- ‘ 


do tra Polo e Bossi spinge i 
localismi verso una proie- 
zione nazionale, «togliendo 
di mezzo qualsiasi argo- 
mentazione secessionista». 


integrazione europea e alla 
profonda modifica del siste- 
ma processuale italiano in- 
trodotta dalla legge costitu- 
zionale di riforma dell'arti- 
colo 111, chiamato il giusto 
processo». 
La verità è, dicono all' 
, che «in Italia molti 
vogliono curare la febbre ri- 
formando i termometri, L'il- 
legalità soffoca il Paese. E 
allora riformiamo i magi- 
strati, separiamo le carrie- 
re dei giudici e dei pubblici 
ministeri». È profondamen- 
te sbagliato. Ma il XXV 
Congresso dell'Anm non 
vuole. piangersi addosso. 
Guarda oltre, senza però di- 
menticare il passato. Un 


è MILANO 


passato fatto di tante vitti- 
me della giustizia e non a 
caso saranno presenti i fa- 
miliari di tanti giudici as- 
sassinati: da Giovanni Fal- 
cone a Paolo Borsellino, da 
Rocco Chinnici a Cesare 
Terranova. 

Non ci sarà il rinnovo del- 
le cariche. «Non è questa la 
sede - ha spiegato Cicala = 
Sarà invece l'occasione per 
sottolineare con forza l'im: 
portanza di un tentativo di 
costruzione razionale del st 
Stema, a partire dai proble" 
mi più semplici, perchè no 
tenere in considerazion? 
l'efficienza significherebb? 
far dilagare illegalità e 1" 
giustizia». 


MILANO Giovanni Marra, 
40 anni, di Forza Italia, è 
il nuovo presidente del 
Consiglio comunale di Mi- 
lano, Marra è stato eletto, 
alla terza votazione, con 
39 voti. Marra sostituisce 
Massimo De Carolis, inda- 
gato per concorso in corru- 
zione nellappalo per il 
depuratore, che ieri sera, 
di fronte all'aula, ha riba- 
dito di aver presentato le 
dimissioni per. ragioni 
esclusivamente politiche, 
in particolare per l' inten- 
zione del sindaco Gabrie- 
le Albertini di firmare la 
mozione di sfiducia nei 
suoi confronti presentata 
dalle opposizioni. 

L'elezione 
di Marra - can- 
didato da For- | 
za Italia soste- |. 
nuto da tutto 
il Polo - è avve- 
nuta a seruti- 
nio segreto al- 
la terza vota- 
zione (le pri- 
me due richie- 
devano infatti | 
la maggioran- | 
za dei due ter- 
zi e non sono 
andate in por- 
to, mentre per 
la terza era 
sufficiente la 
metà più uno 
dei consiglie- 
ri) e quindi non è possibi- 
le sapere chi effettivamen- 
te si è espresso a suo favo- 
re, 
Prima di votare alcuni 
leghisti hanno però mo- 
strato «al capogruppo di 
Forza Italia la propria 
scheda già compilata con 
la scritta Marra in quan- 
to, proprio per questa scel- 
ta, spetterebbe loro in 
cambio la presidenza del- 
la Commissione bilancio, 
ruolo che Marra, eletto 
presidente, dovrà ora la- 
sciare libero. 

Si difende attaccando, 
Massimo De Carolis, pre- 
sidente del Consiglio co- 
munale di Milano, dimis- 


Il forzista Marra nuovo presidente 

De Carolis conferma: 
sono dimissioni politiche. 
E attacca la procura 


Massimo De Carolis 


sionario dopo le polemi- 
che sulla vicenda del de-| 
puratore di Milano sud| 
che lo vede indagato per 
concorso in corruzione, e 
lo fa, nell'aula del consi- 
glio comunale, sostenen- 

lo che alla Procura di Mi- 
lano c'è una sorta di uffi- 
cio speciale che si occupa 
di Forza Italia. «È stato 
costruito un teorema accu- 
satorio - ha affermato De} 
Carolis nel suo intervento 
in aula - da parte di magi- | 
strati che hanno costitui-| 
to una specie di ufficio | 
speciale Forza Italia in 
Procura, dove le ipotesi ac- 
cusatorie vengono accor- 
pate non per materia, ma 
per collocazio- 
ne dei possibi- 
li indagati». 

De Carolis, 
che: nell'inter- 
vento ha dife- 
so appassiona» 
tamente il pro- 
prio impegno | 
comne presiden- 
te del Consi-| 
glio in questi 
tre anni, ha re- | 
spinto ogni ac- 
cusa e ha fat- 
to risalire al 
contrasto con 
il sindaco Al-| 
bertini i moti- | 
vi delle sue di- 
missioni, 

«A Milano non esiste, | 
come qualcuno spregiudi- 
catamente vorrebbe far 
credere, una nuova stagio- | 
ne di Tangentopoli. Ci so- | 
no casi singoli, anche gra» 
vi, alcuni ancora da defini- | 
re, su cui la magistratu- | 
ra, con il nostro pieno ap 
poggio e la nostra più con- 
vinta e fattiva collabora- 
zione, sta indagando» ha | 
detto intanto il sindaco di 
Milano Gabriele Alberti 
ni, intervenendo ieri sera 
durante la seduta del con” 
siglio comunale dopo l'ele- 
zione del nuovo presiden- 
te Giovanni Marra, che 
subentrato al dimissiona” 
rio Massimo De Carolis. 


Ù 
P 
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Pubblicata ieri su alcuni quotidiani un’altra pagina a pagamento a cura dell’Anfp che contesta duramente la riforma delle forze dell'ordine 


‘\Tra polizia e carabinieri la burrasca non è finita 


ROMA Visti i rumorosi effetti 
della prima volta quando le 
Voci di dissenso sono arriva- 
te anche in Parlamento per- 
chè non replicare? Così si so- 
no detti i membri dell'Asso- 
ciazione nazionali funziona- 
ri di Polizia (Anfp) che ieri 
Sono tornati ad usare la pa- 
gina pubblicitaria a paga- 
mento sulla stampa, pubbli- 
cando ad un mese di distan- 
ù za un secondo messaggio di 
1 protesta contro la riforma 
delle forze dell'ordine giun- 
ta dopo tre anni all'ultimo 
passaggio parlamentare. 


va Il testo era destinato a su- 
ne Scitare un altro vespaio e co- 
di Sì è stato. Sotto la scritta 
la «Piano Solo - I misteri della 

Repubblica», il responsabile 
rà dell'associazione Giovanni 


a Aliquò ha ripetuto lo slogan 
dello scorso febbraio (la Be- 


- 


Cosa cambia per la 
Forestale e per le 
Fiamme Gialle 


ROMA Per tutti è diventata 
la legge che trasforma i ca- 
Tabinieri in quarta forza ar- 
mata. Ma in realtà il prov- 
Vedimento sul riordino del- 
le forze di polizia cambia 
molte altre cose nel mondo 
della sicurezza. La riforma 


]- avverrà per delega del Go- 
la verno. Ecco i punti principa- 
da li del testo approvato dalla 
or Camera e dalle commissio- 
id ni Difesa e Affari costituzio- 
di nali del Senato. x 

= CARABINIERI L'Arma 
A passa dalle dipendenze ge- 
Di rarchiche del capo di Stato 
È È maggiore dell'Esercito a 


ile del capo di Stato 
| naggiore della Difesa, con 


# CAOS NEI TRASPORTI : 
La riforma della legge 146, relativa agli stop nei pubblici servizi, è «parcheggiata» in Senato da più di 15 mesi: il ministro vuole accelerare 


Bersani sugli scioperi: 0 legge alla svelta o decreto ‘ 


nemerita avrebbe esercitato 
«un'attività di lobbying poli- 
tica») ma questa volta ha 
giocato anche con le parole: 
Ta riforma nasconde condi- 
zionamenti e ricatti e le nor- 
me favoriscono «Solo» una 
ristretta oligarchia al co- 
mando «in odio alla Polizia 
di Stato». Dove quel «Solo» 
si accomuna al famoso «Pia- 
no Solo» del generale De Lo- 
renzo. 

La replica (con tanto di 
giudizio sulla telefonata tra 
Il colonnello dell'Arma Pap- 
palardo e D'Alema: «Perchè 
D'Alema gli mostra tanta 
subordinata deferenza e gli 
offre con accorti consigli 


una disponibilità fintroppo 
ampia?») ma anche il facile 
gioco di parole ha scatenato 
le dure reazioni non solo 
dell'Arma ma anche di Pa- 
lazzo Chigi. Se Pappalardo 
ribatte gelidamente alla se- 
conda provocazione («Non ci 
preoccupa ‘per niente») e il 
Cocer dell'Esercito aggiun- 
ge che lo spot «è una provo- 
cazione verso l'Arma fatta 
personalmente da un solo 
delegato», il ministro della 
Difesa, Sergio Mattarella, 
considera «semplicemente 


ridicola» l'affermazione di 
Aliquò («Alcuni funzionari 
hanno: detto cose che non 
hanno bisogno di risposta») 


il rango di quarta forza ar- 
mata insieme allo stesso 
Esercito, Aeronautica e Ma- 
rina. Per quanto riguarda i 
compiti di forza di polizia, 
resta alle dipendenze fun- 
zionali del ministro dell'In- 
terno. Per la prima volta 
anche ufficiali dei carabi- 


nieri potranno raggiungere 
il grado di generale di cor- 
po d'armata, ma dovrebbe 
restare il divieto, per un ge- 
nerale dell'Arma, di diven- 
tare comandante generale. 
COORDINAMENTO Il 
«ddl» lascia inalterate le 
prerogative del direttore 


mentre il presidente della 
commissione Difesa della 
Camera, Valdo Spini, conte- 
sta i toni della critica e fa 
appello per la distensione 
degli animi. 

ail più duro è il senato- 
re a vita Francesco Cossiga 
che con un'interpellanza al 
presidente del Consiglio e al 
ministro dell'Interno invita 
il Governo a prendere prov- 
vedimenti contro Aliquò. Il 
senatore non gioca tanto 
con le parole e parla di «fel. 
lonia e di incitazione al di- 
sprezzo delle istituzioni e 
della volontà del Parlamen- 
to». E alla controreplica di 
Aliquò che definisce «grosso- 
lane e volgari le accuse» con- 
tro di lui, l'ex presidente del. 
la Repubblica risponde così: 
«Non replico, risponderei in- 
vece ai suoi mandanti politi- 
ci». Interviene anche il sotto- 


del Dipartimento di pubb- 
blica sicurezza, individuato 
nel capo della Polizia di 
Stato. Il coordinamento e 
la direzione spetteranno al 
ministro dell'Interno, quale 
autorità nazionale di pub- 
blica sicurezza «mediante il 
Dipartimento», Si del co- 
ordinamento interforze. 

CORPO FORESTALE 
Ai compiti di polizia giudi- 
ziaria sono stati affiancati 
quelli di pubblica sicurez- 
za. Una modifica che do- 
vrebbe consentire una mag- 
giore rapidità nel portare a 
termine alcuni compiti in 
zone dove la Forestale è 
l'unico presidio di forza pub- 
blica. Li 


segretario alla presidenza 
del consiglio, Marco Minni- 
ti: «A volte qualche funzio- 
nario, che sta dietro le scri- 
vanie, soffre di ubbie che sa- 
rebbe bene non avesse». 
L'annuncio a pagamento è 
considerato «sopra le righe» 
dal presidente Go commi- 
sione Stragi, Giovanni Pelle- 
grino. 

Ma per Aliquò la bacchet- 
tata arriva anche dal Dipar- 
timento di pubblica sicurez- 
za che, uscendo dal silenzio, 
si schiera «contro chi infan- 
ga l'Arma». Una posizione 
«politica» apprezzata da Pa- 
lazzo Chigi. È dal Viminale 
arriva la conferma che in 
tempi rapidi verrà approva- 
ta il tanto tribolato disegno 
di legge «per attuare i decre- 
ti delegati in uno spirito di 
piena collaborazione tra tut- 
te le forze di Polizia». 


GUARDIA DI FINAN- 
ZA Come compito principa- 
le ma non SR le fun- 
zioni di polizia economica e 
finanziaria a tutela del bi- 
lancio Statale e dell'Ue. 

POLIZIA DI STATO Il 
testo istituisce un ruolo spe- 
ciale per il personale diret- 


tivo della Polizia con la pre- _ 


visione di corsi di formazio- 
ne «in modo coerente con la 
riforma dei cicli universita- 
ri» e tali da rendere seletti- 
vo l'ingresso nel ruolo. 
stata prevista inoltre, su 

roposta del Lio: accolta 

alla maggioranza, la possi- 
bibddei 
mento ad altre amministra- 
zioni pubbliche. 


. 


Allusioni al «Piano Solo» di Di Lorenzo - Cossiga, Mattarella, Minniti: dure le reazioni dei politici 


La riforma delle forze dell'ordine 


I temi in discussione w Î 


(approvata il 24 febbraio dalla Camera) 


o Prossima settimana) 
Carabinieri: alle dipendenze del Ministero della VETRERIA 
Difesa (quarta forza armata). Per l'ordine pubblico 9 a suo 
alle dipendenze del Ministero dell'interno 
A @ Aumento delle pene per furto e 
scippo 


i 4 © Polizia: selezione del ruolo direttivo, possibilità 
di trasferimento ad alt 


) @ Guardia di finanza: polizia economica e finanziaria 


” © Guardie forestali: diventano ‘sostituto’ di 
ufficiale di Publica Sicurezza. 


Il pacchetto sicurezza 
{in discussione alla Camera oggi, 
ma che slitterà probabilmente alla 


© Aumento delle misure cautelari 


@ Limitazione dei casi di ricorso in 
Cassazione 


Punto caldo: 
Il Comitato provinciale di controllo 
per la sicurezza 


NSA:CENTIMETRI "=" 


Cosa prevede il riordino: gli ufficiali potranno raggiungere il grado di generale di corpo d’armata, per determinati compiti dipenderà dal Viminale 


La Benemerita diventerà la quarta forza armata 


zione. Il 


gura centrale è il ico 
NUOVI REATI 


milione». Pena diminuita di 


dividuazione dei complici o 


Pacchetto-sicurezza, prefetto figura centrale 


ROMA Annunciato nel gennaio 1999 e più 
volte modificato, sul pacchetto sicurezza 
frequenti scontri tra maggioranza e opposi- 
3 unto più delicato è il Comitato 
rovinciale di controllo per la sicurezza e 
‘ordine pubblico: dopo l'ultima stesura fi- 


Scippo e furto in appar- 
tamento, per i quali è stata introdotta una 
fattispecie autonoma. Si aumenta la pena 
minima per il furto «da sei mesi fino a tre 
anni e con la multa da lire 300 mila a un 


colpevole, prima del giudizio, permette l'in- 
i lei ricettatori. 


ni 


CONDIZIONALE Solo se il giudice ri- 
tiene che il colpevole si asterrà dal com- 
mettere ulteriori reati. 

INDAGINI Rafforzati i poteri di indagi- 
ne della polizia giudiziaria, prevedendo 
che questa svolga autonomamente l’attivi- 
tà investigativa, per un tempo non superio- 
re a tre mesi, salvo che il pm disponga di- 
versamente. 

IMPUGNAZIONI Si cerca di porre un 
freno all'impugnazione delle sentenze da- 
vanti alla Cassazione. Tensioni anche in- 
terne alla maggioranza. - 


un terzo se il 


|| ROMA Questa volta è stato 
| meno «doloroso». Lo scio- 
| pero dei piloti Alitalia ade- 
renti alla Uiltrasporti, an- 
|| dato in scena ieri mattina 
.|l dalle ore 11 alle 15, non 
|| ha provocato disagi insor- 
| montabili ai passeggeri: 
la compagnia di bandiera 
|| è stata costretta a depen- 
| nare 24 voli nell'intero 
|| operativo, 20 dei quali re- 
|| Zativi a tratte in partenza 
o în arrivo dallo scalo ro- 
mano di Fiumicino. 

Cifre, come sempre acca- 
de, in contrasto con quelle 
|| diffuse dai sindacati: a fi- 
|| ne giornata, Uiltrasporti 
parlava infatti di 50 voli 
|| cancellati e di oltre 100 ri- 
tardati. In ogni caso i pas- 
|| seggeri prenotati sono ri- 
partiti con il primo volo 
| utile successivo per le loro 
|| destinazioni. E il blocco 
|| non ha pesato più di tan- 
| to. Niente a che vedere 
|| dunque con le scene di ca- 
os di venerdì scorso negli 
scali aeroportuali o con le 
rappresentazioni di dispe- 
rata impotenza che tra sa- 
| dato e domenica hanno 
| spadroneggiato sulle ban- 
| chine ferroviarie, paraliz- 
|| zate dal fermo di 24 ore 
| dei ferrovieri delle sigle 
| autonome dell'Orsa. 

Fatto sta che il settore 
|| dei trasporti pubblici, in 
|| attesa del varo della legge 
|| di riforma bloccata in Par- 
lamento, continua ad esse- 
re minato. Sempre più nu- 
|| merose le proteste, perchè 
l'effetto di uno sciopero, 
che è un diritto costituzio- 
nale, non può avere rica- 
dute tanto devastanti sui 


| Secondo la Uil una cinquantina, per l'azienda una ventina 


Piloti Alitalia, voli cancellati 
(E anche Bankitalia si ferma 


cittadini inermi. L'Asso- 
ciazione per i diritti degli 
utenti e dei consumatori 
Vincenzo Donvito chiede 
di mettere al primo posto i 
diritti degli utenti. 

«La legge in discussione 
in Parlamento è libertici- 
da - spiega Donvito -, non 


na 


Ritardi nel pagamento 
di stipendi e pensioni, 
Aerei e traghetti: parte 

un'altra raffica di proteste 


da giovedì 30 marzo 


tutelerà gli utenti e limite- 
rà ulteriormente il diritto 
di sciopero perchè le parti 
saranno ancora più con- 
trapposte. I lavoratori-sin- 
dacalizzati - ha aggiunto 
il numero uno dell'Adue - 
non hanno chiaro che i lo- 
ro migliori alleati potreb- 
bero essere gli utenti per 
cui, ad esempio, invece di 


. crociato le braccia nelle ul- 


bloccare le ferrovie potreb- 
bero astenersi dal lavoro 
solo nelle biglietterie arre- 
cando danno all'azienda 
ma non ai passeggeri che 
invece viaggerebbero gra- 
tis». 

Ieri, oltre allo stop dei 
piloti, anche i lavoratori 
della Banca d'Italia - ade- 
renti ai bancari della 
Cgil, Cisl e Uil - hanno in- 


time due ore della giorna- 
ta causando disservizi nel 
pagamento di pensioni e 
stipendi. Ma vediamo il 
calendario delle prossime 
agitazioni. 

GIOVEDÌ 30 MARZO 
Dalle 10 alle 18 sciopera- 
no i controllori del traffico 
aereo del centro aeropor- 
tuale di Venezia aderenti 
a Filt Cgil, Fit Cisl, Licta, 
Cisal/Av, Cila Av. 

GIOVEDÌ 6 APRILE 
Protestano per 24 ore a 
partire dalle 16 i dipen- 
denti della Federmar Ci- 
sal in servizio sulle navi 
traghetto della Tirrenia. 
A rischio i collegamenti 
con le isole. - 

VENERDÌ 7 APRILE 
Nuovi disagi in vista per 
chi viaggia în aereo: in as- 
senza di un accordo o di 
una precettazione è previ- 
sto uno sciopero nazionale 
di quattro ore proclamato 
da gran parte delle sigle 
sindacali degli uomini ra- 


ar. 

SABATO 29 APRILE 
Sciopera il personale non 
docente della scuola, com- 
preso quello ex dipendente 
dagli enti locali e passato 
allo Stato il primo genna- 
io scorso. 


e.m. 


ROMA O legge o decreto. Bru- 
cia le tappe, il ministro dei 
Trasporti Pierluigi Bersani 
e annuncia che se la rifor- 
ma della legge 146 sugli 
scioperi nei servizi pubblici 
essenziali non decollerà al 
più presto sarà lo stesso Go- 
verno a intervenire. Lo dice 
dagli schermi tv di «Porta a 
porta», il ministro, nei gior- 
ni più caldi per gli stop pri- 
ma dei controllori di volo, 
poi dei ferrovieri. La strada 
ottimale resta l'approvazio- 
ne della normativa da parte 
del Parlamento - osserva 
Bersani - ma, in caso contra- 
rio, si ricorrerà alla decreta- 
zione d'urgenza. «A fronte 
di comportamenti non sem- 
pre responsabili da parte 
sindacale, abbiamo una legi- 
slazione che è una specie di 
colabrodo», dichiara il mini- 
stro. Certo la nuova legge 
non risolverà tutti i one 
mi ma sarà un importante 
passo avanti». 

Segnali positivi quelli 
che arrivano dall'opposizio- 
ne; per An Publio Fiori chie- 
de ùn'approvazione imme- 
diata e si dice disponibile a 
concedere la sede deliberan- 
te alla Commissione Tra- 


Le agitazioni talvolta fanno saltare i nervi: è ac 


sporti di Palazzo Madama. 

e il ministro della Funzio- 
ne pubblica Franco Bassani- 
ni ritiene che la legge po- 
trebbe essere approvata al 
Senato in  dieci-quindici 
giorni, quindi prima delle 
elezioni amministrative, di- 
ce no all'ipotesi del decreto 
il leader della Cisl Sergio 
D'Antoni: «la nuova legge 
ferma in Parlamento ha il 
consenso di tutti, del Gover- 
no, dell'opposizione, delle 
aziende. Perchè allora si do- 


Cofferati: il solito torpore 


della politica. Attività 

minime garantite, vietate 

le concentrazioni, Multe 

alle aziende: cosa dice la legge 


Vrebbe ricorrere al decre- 
to?». Per ridurre gli scioperi 
nei trasporti bisogna dun- 
que approvare subito la ri- 
forma - fa notare D'Antoni - 
ma soprattutto avviare un 
modello partecipativo nelle 
ristrutturazioni, Per Pietro 


- - 


Bassanini: ce la faremo prima delle resionali - D'Antoni: no a interventi d'urgenza 


Larizza della Uil si deve in- 
vece introdurre un modello 
referendario «secondo cui 
non possono scioperare pic- 
coli pezzi di singole azien- 
de, perchè lo sciopero deve 
riguardare l'intera azienda 
e vi si deve ricorrere solo do- 
po aver esperito tutti i ten- 
tativi di mediazione». 

Ferma in Senato da più 
di 15 mesi, dopo un dibatti- 
to lungo e tormentato alla 
Camera. Colpa del «solito 
torpore della politica», si la- 
menta il numero uno della 
Cgil Sergio Cofferati. Fatto 
sta che se il sì della Came- 
ra è arrivato a metà marzo, 
da allora il provvedimento 
di riforma della legge 146 
Suro scioperi nei servizi 
pubblici essenziali è «par- 
cheggiato» a Palazzo Mada- 
ma in seconda lettura. In 
settimana, forse a partire 
da giovedì, la Commissione 
Lavoro dovrebbe riprendere 
- in sede referente - l'esame 
della legge. La nuova nor- 
mativa prevede procedure 
di «raffreddamento» e di 
«conciliazione», obbligatorie 
sia per i lavoratori sia per 
le imprese e da seguire pri- 
ma della proclamazione del- 
lo sciopero. 


_ 


caduto a tre svizzeri a Firenze 


Treno fermo, partono i pugni 


FIRENZE Le agitazioni nei trasporti hanno 
fatto saltare i nervi a qualcuno. Infuriati 
perchè il treno non partiva a causa dello 
sciopero, domenica sera alle 28 circa tre 
cittadini svizzeri si sono accaniti contro 
gli agenti della Polfer di Santa Maria No- 
vella a Firenze, dopo aver aggredito ver- 
balmente due impiegati dell'ufficio dell'as- 
sistenza ai clienti delle Fs dai quali pre- 
tendevano un pernottamento pagato. 
Itre uomini, Jan Daniel Mouron, 45 an- 
ni, Charles Crola, 43, e Alfred Clemens, 
di 48, sono stati arrestati per lesioni a 
pubblico ufficiale, minacce, tentate lesio- 
ni nei confronti degli impiegati delle Fs, 
porto illegale di cinque coltelli, ed hanno 
ricevuto una contravvenzione per ubria- 


chezza. 


Secondo la ricostruzione della Polfer. 


locate. 


nell'ufficio assistenza della Fs i tre hanno 
reagito sfogando la loro ira sugli oggetti a 
portata di mano e sbattendo una sedia 
contro il bancone degli impiegati rischian- 
do, tra l'altro, di colpirli. 

Il personale della Polfer intervenuto si 
è trovato davanti a tre uomini di grosse 
dimensioni, ubriachi, arrabbiati, che inve- 
ivano contro l'Italia, e minacciavano l'inci- 
dente diplomatico vantando amicizie alto- 


Per l'accompagnamento al posto di poli- 
zia è stato necessario l'intervento di un 
rinforzo di agenti. All'interno degli uffici i 
tre hanno anche provocato una collutta- 
zione dopo essersi asserragliati in una 
stanza. Due poliziotti sono rimasti feriti. 


Per l'arresto sono intervenuti nove agen- 


ti. 


SERVIZI MINIMI GA- 
RANTITI I servizi pubblici 
dovranno assicurare la me- 
tà delle prestazioni usuali 
anche nel corso di uno scio- 
pero. Non dovrà essere im- 
piegato a questo scopo più 
del 30 per cento del persona- 
le normalmente utilizzato. 
Sanzioni per chi proclama 
scioperi che poi vengono re- 
vocati in corner. 

VIETATO  CONCEN- 
TRARE No agli scioperi 
proclamati nello stesso peri- 
odo e nello stesso servizio 
da sindacati diversi. 

REVOCHE REGOLA- 
MENTATE Attualmente è 


possibile differire un'agita- 
zione in qualunque momen- 
to. Con le nuove regole sarà 
possibile farlo con qualche 
lorno d'anticipo sulla data 
ssata per la protesta, così 
da evitare la confusione di 
revoche dell'ultimo minuto. 
IMPRESE La legge pre- 
vede multe salate per i re- 
sponsabili delle ammini- 
strazioni pubbliche e per 
quelli delle imprese che ero- 
gano servizi pubblici che 
non informino i cittadini 
sulle agitazioni in arrivo. 
Le sanzioni per inadempien- 
za sono comunque più so- 
stanziose ed arrivano fino a 
un massimo di 50 milioni. 


Lavoro Temporaneo 
Invita al Convegno 


Prospettive del Lavoro Temporaneo nei Porti italiani 


Programma dei lavori Introduzione ai lavori 


Tiziano Treu 
Deputato alla Camera 


Marco Arato 

Docente di Diritto Commerciale 
Facoltà di Economia - Un. di Genova 
«La normativa italiana in materia di 


Moderatore 
Fulvio Gon 
Giornalista de «Il‘Piccolo» 


Maurizio Maresca lavoro portuale» 
Pres. Autorità Portuale di Trieste Roberto Romei 
«Influenza del diritto comunitario Ordinario di Diritto del Lavoro 
sulla disciplina del lavoro portuale» Un. di Firenze 
«Lavoro temporaneo nel settore 
Federico Pacorini portuale» 
Pres. dell'Associazione degli Caso aziendale 
Industriali della Provincia di Trieste Julian Garcia 


«Privatizzazione e liberalizzazione Presidente Coordinadora 
nei porti italiani: flessibilità, «Prospettive del lavoro temporaneo 


competitività e sicurezza» nei porti italiani: l'esempio spagnolo» 
Trieste, 3 aprile 2000 - Ore 15.30 
Presso il Centro Congressi - Stazione Marittima 
Molo Bersaglieri 3 - 34124 Trieste 
Segreteria Organizzativa: Adecco S.p.A. - Via Fabio Severo, 75/D - Tel. 040-5708259 
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INTERNI 


Brescia: la loro scomparsa era stata segnalata domenica sera, le ricerche ostacolate dalle cattive condizioni del tempo 


Due alpinisti precipitano nel vuoto 


A Ponte di Legno i cugini stavano tentando di scalare una cascata di ghiaccio 


ROMA La primavera si fa at- 
tendere. Teri è tornato a ne- 
vicare sulle Alpi, per la gio- 
ia di chi spera ancora di 
mettere gli sci, mentre su 
ran parte del resto d'Ita- 
la continua a piovere. Le 
previsioni lasciano poco 
spazio all'ottimismo: oggi 
la neve non dovrebbe più 
cadere, ma la pioggia conti- 
nuerà a farla da padrona 
da Nord a Sud. 

Imbiancate le montagne 
del Friuli, dalla zona di 
Forni di So- 
pra a Tarvi- 


rio far interve- 
nire i mezzi 
per pulire le 
strade. Neve anche nel Ver- 
bano, sul versante piemon- 
tese del Lago Maggiore do- 
Ve - con l'eccezione di un so- 
lo millimetro d'acqua il 20 
marzo - non c'erano precipi- 
tazioni da tre mesi. Nevica- 
ta inattesa anche in Lom- 
bardia, nella provincia di 
Sondrio: in città si è tratta- 
to di poco più di una spruz- 
zata, ma in altre località 
della Valtellina è sembra- 
to di tornare in pieno inver- 


Maltempo: ancora previsioni «grigie» 
La primavera si fa attendere: 
dopo la siccità neve sulle Alpi 
e grandinate sull'Appennino 


sio, al di so- ngi di neve. 

pra dei 900 Automezzi di traverso Una violen- 
sono stati pas. Sti valichi umbri RESO 
EI. isa- (chiusi per un'ora) È dla Hr 
gi, anche se in PRESO) « dale di Città 
alcuni casi è peril ghiaccio formatosi di Castello a 
stato necessa- _ sulle carreggiate chiudere per 


no. Pioggia e neve anche in 
Veneto iso oltre due mesi 
di siccità. In montagna il 
aesaggio ha ripreso 
‘aspetto invernale, grazie 
a nevicate che hanno rag- 
giunto i 80-35 centimetri 
sui Passi dolomitici. Nella 
zona di Cortina i fiocchi so- 
no stati però misti a piog- 
gia fino ai 1200 metri di 
quota. Neve invece fino al- 
le quote più basse sull'alto- 
piano di Asiago, dove an- 
che nel capoluogo sono ca- 
duti dai 15 ai 
20 centimetri 


un'ora nel po- 
meriggio i va- 
lichi appenni- 
nici di Bocca Trabaria e di 
Bocca Seriola. Sulla sede 
stradale si sono depositati 
infatti diversi centimetri 
di ghiaccio. Vari automez- 
zi, in particolare autoarti- 
colati, sono finiti di traver- 
so sulla carreggiata. E una 
fittissima grandinata di 
piccoli chicchi, caduti nel 
pomeriggio per quasi mezz! 
ora, ha formato uno strato 
di 10 centimetri, che però 
si è sciolto entro breve tem- 


po. 


BRESCIA Sono precipitati nel 
vuoto mentre tentavano la 
scalata di una cascata di 
ghiaccio su una montagna 
nei pressi di Ponte di Le- 
gno, nel Bresciano. I corpi 
senza vita di due cugini, 
Agostino e Renato Martinel- 
li, rispettivamente di 37 e 
26 anni, sono stati trovati 
ieri mattina dagli uomini 
del soccorso alpino. La loro 
scomparsa era stata denun- 
ciata la sera prima. Non è 
ancora chiaro se sia stato il 
crollo di una parte della ca- 
scata di ghiaccio a provocar- 
ne la morte o se sia colpa di 
una slavina. Forse uno dei 
due è scivolato oppure en- 
trambi sono stati travolti 
da un ammasso di neve che 
si è staccato improvvisa- 
mente dalla montagna. 

I due cugini erano di Ron- 


cadelle, in provincia di Bre- 
scia, e al momento dell'inci- 
dente si trovavano sul Piz- 
Gana, una montagna nei 
pressi di Ponte di Legno al- 
ta 2500 metri. L'elicottero 
dei soccorritori ha indivi- 
duato il primo corpo alle 
11.20 in un dirupo alla ba- 
se della cascata. Sul posto 


sono dovuti però interveni- 
re a piedi perchè le condi- 
zioni meteorologiche si era- 
no ulteriormente peggiora- 
te e l'elicottero è stato co- 
stretto a fermarsi. 

Quando gli uomini del 
soccorso alpino sono giunti 
sul posto con alcuni cani an- 
tivalanga, hanno trovato 


Quattro anni di carcere e multa di 5 miliardi ciascuno 
a due scafisti con 250 curdì e kosovari come «merce» 


FOGGIA Due montenegrini, Jovan Dabovic e Milorad Iva- 
nic, di 50 e 41 anni, sono stati condannati a quattro anni 


di reclusione e al pagamento di una multa di cinque mi- 
liardi di lire ciascuno per introduzione illegalé di cittadi- 
ni extracomunitari nel territorio italiano. Gli imputati 
nel luglio ‘99 trasportarono su un battello in pessime con- 
dizioni 250 clandestini curdi e kosovari che fecero sbarca- 
re sul litorale pugliese tra le province di Bari e di Foggia. 


Sono stati 1840 gli incidenti che hanno provocato anche quasi un migliaio di feriti; un «trend» in ci 


Agostino e Renato ancora 
legati con la corda d'arram- 
picata e sepolti sotto: una 
massa di neve. I soccorrito- 
ri hanno utilizzato l'elicotte- 
ro del 118 dell'Ospedale ci- 
vile di Brescia, che ha par- 
tecipato alle operazioni di 
recupero delle due salme. 
Recupero che è stato reso 
difficoltoso dalle condizioni 
del tempo: nella zona nevi- 
cava intensamente. Al mo- 
mento dell'incidente, l'altro 
ieri, invece sul monte le 
condizioni atmosferiche 
non erano cattive: non nevi- 
cava, anche se il cielo era 
nuvoloso. 

La scomparsa dei due cu- 
gini era stata segnalata nel- 
la tarda serata dell'altro 
giorno. Le ricerche sono po- 
tute partire però solo ieri 
mattina. 


. 


C. ISTANZA 


MARTEDÌ 28 MARZO 2000 


sione della pena. 


Decide il giudice di sorveglianza 
Bompressi tra breve libero 
Chiede di sospendere la pena 
per gravi motivi di salute 


PISA Potrebbe essere questione di giorni, se non di ore, 
l'uscita di Ovidio Bompressi dal carcere Don Bosco di Pi- 
sa, dove si è costituito dopo una breve latitanza. I suoi le- 
gali, avvocati Alessandro Gamberini e Ezio Menzione, pre- 
senteranno infatti oggi al giudice di sorveglianza di Pisa, 
in via di urgenza, una richiesta di sospensione della pena 
per motivi di salute, soprattutto in considerazione de pl 
E] dello stato di Bompressi. Contestualmente al- 
‘a richiesta del provvedimento di sospensione i legali depo- 
siteranno anche la definitiva rinuncia, da parte di Bom- 
pressi, a ricorrere in Cassazione contro la sentenza dei giu- 
dici di appello di Venezia che, rigettando la revisione del 
rocesso, avevano confermato per lui, per Adriano Sofri 
‘anche lui recluso al Don Bosco di Pisa) e per Giorgio Pie- 
trostefani (che si è sottratto alla cattura ed è probabilmen- 
te latitante in Francia) la condanna a 22 anni di reclusio- 
ne per l'omicidio del commissario Luigi Calabresi. La ri- 
nuncia a proseguire oltre nell'appello potrebbe avere un 
ruolo FANgLant PE sia accolta la richiesta di sospen- 
giudice di sorveglianza di Pisa al quale 

oggi sarà presentata l'istanza di sospensione è il dottor 
Mariotti che, quando ricopriva la stesso incarico a Massa, 
il 26 gennaio, due giorni dopo la sentenza di Venezia, re- 
spinse una analoga richiesta dichiarandosi incompetente 
a decidere sulla posizione di un condannato «non definiti- 
vo» quale il magistrato considerava Bompressi. 


rescita rispetto al fine settimana precedente 


Massacro sulle strade (63 morti) nell'ultimo weekend 


Direttiva del ministro degli Interni ai prefetti: con 
l’entrata in vigore del casco obbligatorio ci saranno 
anche maggiori controlli sulle cinture di sicurezza 


ROMA Gli incidenti stradali 
ei morti che ogni fine setti- 
mana si contano sulle stra- 
de, soprattutto tra i giova- 
ni, preoccupano il Vimina- 
le. Nell'ultimo weekend so- 
no stati 1840 gli incidenti, 
di cui 51 quelli con esito 
mortale, 63 i morti e 915 i 
feriti. In aumento rispetto 
al precedente fine settima- 
na. Per favorire, dunque, 
«forme di autotutela» a cui 
corrisponda «un'azione di 
deterrenza verso condotte 


2 TIMOR EST 


Ciampi: «L'Italia continuerà le missioni di pace» 


LIVORNO «Il nostro Paese vuole svolgere un ruolo di primo piano nelle missioni 
internazionali di pace»: lo ha detto il Presidente Ciampi a Livorno, sul ponte 

di volo della nave «San Giusto» ai paracadutisti della Folgore, ai carabinieri 

del Tuscania e ai marinai, al loro ritorno, dopo un mese di navigazione, da Timor 
Est. Il ministro Mattarella ha ricordato che nella missione «Stabilise» i militari 
italiani «con spirito di solidarietà e altruismo sono stati anche promotori di 
iniziative di grande significato, come la riapertura a Dili di un orfanotrofio». 


L'identikit «disegnato» dall'indagine dell'Istat su un campione di oltre 28 mila nuclei familiari 


illecite», il ministro dell'In- 
terno ha inviato una diretti- 
va ai prefetti sull'entrata 
in vigore del casco obbliga- 
torio e con l'occasione ha de- 
ciso di sollecitare le forze 
dell'ordine a un controllo 
capillare sulle strade anche 
per le cinture di sicurezza. 
Azione coordinata dun- 
que, dal primo aprile, di 
tutte le forze di polizia e 
delle municipali sia su mo- 
tocicli e ciclomotori, la cui 
circolazione è più diffusa 


Catania: quattro arresti domiciliari 


all'interno del tessuto urba- 
no nel quale si registra il 
70% ah incidenti su due 
ruote il 40% dei quali mor- 
tali, sia sulle auto. Niente 
iù chiome al vento, quin- 
î, ma anche cinture sem- 
pre indossate soprattutto 
in città dove la gran parte 
degli automobilisti, invece, 
tende a non utilizzarle. 

E le novità non finiscono 
qui. Il ministro dell'Inter- 
no, infatti, prosegue il suo 
lavoro sulla prevenzione de- 
gli incidenti del dopo disco- 
teca e insiste: «Si arriverà 
presto alla determinazione 
concertata con tutti i sog- 

‘etti interessati dell'orario 
i chiusura dei locali». 


agli ex commissari del 


Container con reperti archeologici di contrabbando 


RAVENNA Le carte di imbarco del container 
proveniente della Giordania indicavano 
«sedie e tavoli» ma il funzionario della 
Svad, il servizio di vigilanza antifrode del- 
la dogana di Ravenna, si è insospettivo e 
ha fatto aprire il contenitore. C'erano po- 
che sedie nuove, molte masserizie vecchie 
e, ben occultate, 29 casse di reperti ar- 
cheologici di grande valore provenienti da 
scavi in Giordania, nella zona di Gor Al 
Safi e risalenti anche a tremila anni fa. 
Ora, a distanza di quasi un anno da quel- 
la scoperta, il pm Clelia D'Altrui ha chiu- 
so l'indagine ed è imminente il rinvio a 


gruppo Costanzo (edilizia), dichiarato insolvente nel ‘96 


giudizio di due persone del Veronese: un 
impresario artistico appassionato di ar- 
cheologia è accusato di ricettazione dei re- 
perti e di contrabbando doganale; un fale- 
gname suo amico, che si era prestato a 
fargli da copertura per l'importazione dei 
mobili, è accusato solo di contrabbando. 
Gli 806 reperti archeologici, di proprietà 
del regno hascemita, sono già stati resti- 
tuiti a quel Paese. Il ministro del Turi- 
smo e delle antichità giordano, Akel Bil- 
taji, ha espresso «vivo apprezzamento @ 
gratitudine» all'ambasciatore italiano di 
Amman per il recupero dei reperti. 


Di 


Ne 


Consulenze d'oro, ma a società «amiche» 


Spesi oltre 11 miliardi, somma incompatibile per una società in dissesto 


Sarebbero state «aiutate» società venete ritenute vi- 
cine ad alcuni degli indagati. L'impresa aveva avuto 
accesso ai benefici della legge Prodi 


CATANIA Avrebbero addirit- 
tura costituito una società 
ad hoc per drenare i miliar- 
di della società che avreb- 
bero dovuto salvare. Due 
dei tre ex commissari stra- 
ordinari del gruppo indu- 
striale Fratelli Costanzo 
(la società fu dichiarata in- 
solvente il 2 marzo del 
1996 e fu subito dopo am- 
messa ai benefici concessi 
dalla «legge Prodi»), e due 
loro ex consulenti, avrebbe- 
ro dovuto risanare le finan- 
ze di quella che era stata 
la decima impresa edile 
del Paese, invece, avrebbe- 
ro approfittato della loro 
posizione per liquidare con- 
sulenze miliardarie (si par- 
la di circa 11 miliardi di li- 
re) a favore di amici e pa- 
renti. 

Almeno questo è quello 
che ritengono inquirenti e 
investigatori catanesi che 
hanno notificato i provvedi- 


Italiani, i soliti irriducibili «mammonin 


ROMA Coniugato, con figli e 
una casa di proprietà magari 
ubicata a un chilometro da 
quella di mammà. Perchè 
non basta una fede nuziale 
per tagliare il cordone ombeli- 
cale. L'italiano medio, confer- 
mando una tradizione secola- 
re, continua a non abbando- 
nare i suoi clichè e resta sem- 
pre un irriducibile «mnammo- 
ne». Di quelli che non riesco- 
no a resistere più di una setti- 
mana senza telefonare alla 
propria madre. Tanto c'è il 
cellulare, oggetto ormai irri- 
nunciabile per il 43% degli 
italiani. Sono queste le tracce 
più significative dell'identikit 
disegnato dall'indagine 


«Istat famiglie» su un campio- 
ne di oltre 28 mila famiglie 
per un totale di circa 77 mila 
individui. Il gioco statistico si 
basa sugli aspetti della vita 
quotidiana degli italiani nel 
1998 che rivela altre verità: 
crescono le coppie di fatto, il 
computer e il telefonino sono 
diventati una spesa e una esi- 
genza imprescindibile e non 
si esita, se il portafogli lo con- 
sente, a cambiare abitazione 
per andare a vivere in un'al- 
tra zona più tranquilla e nel 
verde. 

CASA. DOLCE CASA, 
MAGARI CON BALCONE: 
il 69% delle famiglie italiane 
vive in una casa di proprietà 


e il 21,5 in affitto o subaffitto. 
Si è proprietari soprattutto in 
Sardegna, Basilicata e Moli- 
se, molto meno in Campania 
e Liguria. Chi è proprietario 
non rinuncia (è l'87%) al bal- 
cone, al giardino o a una bel- 
la terrazza. Nel. 1998 il 4% 
delle famiglie ha cambiato 
abitazione (60% all'interno 
del Comune, 23% nella stessa 
regione, 9% in un'altra regio- 
ne) principalmente per motivi 
matrimoniali (26%) o di lavo- 
ro (10%). In molti sognano di 
trasferirsi in una casa miglio- 
re ma il 45% è costretto a ri- 
nunelarvìi per motivi economi- 
ci. E il 55,5% delle famiglie 
italiane lamenta spese troppo 


alte per l'abitazione (il caro- 
affitti), soprattutto al Nord. 
SINGLE È BELLO: me- 
glio coppie di fatto che coniu- 
gate. Quando c'è famiglia, i 
componenti sono 2,7 che arri- 
vano a 5 0 più individui solo 
nel 7,7% delle 21.200.000 fa- 
miglie. E sempre più sono i 
giovani che formano una fa- 
miglia autonoma lontano da 
mamma e papà, Il 75,4% del- 
le famiglie è composto da un 
nucleo di persone che hanno 
un legame di coppia o del ti- 
po genitore-figlio. Dei giovani 
che mettono su famiglia il 
42,9% vive entro un chilome- 
tro da casa della madre, il 
21,8 nello stesso comune e 


menti di arresti domicilia- 
ri all’ex commissario stra- 
ordinario del gruppo, Stefa- 
no Nannerini, di 64 anni, e 
ai consulenti Luciano Ber- 
toncello, di 46 anni, e Gen- 
naro Manzo, di 54. Mentre 
il quarto provvedimento di 
reclusione, al commissario 
governativo Felice Emilio 
Santonastaso, 65 anni, gli 
è stato notificato al mo- 
mento in cui si è costituito 
alla polizia di frontiera di 
Fiumicino (per il terzo com- 
missario, Gaetano Alessi, 
è stato solo disposto il di- 
vieto di dimora a Roma). 

I reati contestati vanno 


da corruzione, omissione 
di atti d’ufficio, a concorso 
continuato e aggravato. 

Le, indagini hanno ri- 
guardato anche la costitu- 
zione di una delle società 
che avrebbe beneficiato del- 
le consulenze miliardarie, 
la Str. La società sarebbe 
stata creata su insistenze 
di uno degli indagati, Lu- 
ciano Bertoncello, di Vene- 
zia, (che vi avrebbe inseri- 
to anche la moglie e altri 
professionisti da cui sareb- 
be stato legato per prece- 
denti esperienze di lavoro) 
e avrebbe iniziato a lavora- 
re proprio con l’ammini- 
strazione straordinaria del- 
la Fratelli Costanzo. 

Un lavoro remunerativo, 
se, appena nata, la società 
ha fatturato onorari per 


un miliardo e duecento mi- 
lioni di lire che gravavano 
proprio sulle casse del 
gruppo edile da risanare. 
Secondo carabinieri e 
Guardia di finanza, inol- 
tre, parte dei soldi (290 mi- 
lioni di lire), sarebbe finita 
proprio nelle tasche di Ber- 
toncello, tramite un conto 
corrente utilizzato da un’al- 
tra ditta a lui riconducibi- 
le, la Corner immobiliare 
srl. Entrambe le società, la 
Str e la Corner, hanno se- 
de a Padova. Formalmente 
alla Corner venivano rim- 
borsati incarichi di marke- 
ting e contabili tra cui pro- 
mozioni nella ricerca di 
committenti, aggiornamen- 
ti sull’evoluzione della nor- 
mativa dei lavori pubblici, 
servizi di assistenza in ma- 


a casa propria 


Gli italiani? Mammoni 


(da 
soldi, meno risparmi 


iù tecnologici 


l'11,3% nello stessso caseggia- 
to. Solo il 3,9% nella stessa 
casa. Tra quanti non stanno 
con mammà il 70,2% la sente 
per telefono almeno una volta 
la settimana. 

VIVERE, CHE FATICA: 
cresce il numero delle fami- 
glie che valuta la propria si- 


tuazione economica migliore 
rispetto all'anno precedente 
(dal 7,9% del '97 al 9,3% del 
'98). Ma stringere i cordoni è 
sempre più difficile. Nel '98 
solo il 63% delle famiglie 
(+2% rispetto al '97) non è riu- 
scito a mettere nulla da par- 
te. I più parsimoniosi restano 


gli abitanti del Nord Est: il 
35,8% è riuscito a rinforzare 
il proprio salvadanaio. 

LA CITTÀ? UNA PATTU- 
MIERA: vivere nelle grandi 
città è diventato per gli italia- 
ni un incubo. Immondizia e 
rumori assordanti i «nemici» 
da battere. Ma a far paura è 


teria di assistenza tributa= 
ria e amministrativa, pre? 
disposizioni di condizioni 
generali di contratto volte 
alla razionalizzazione del 
le attività imprenditoriali. 

Secondo le indagini del- 
la Guardia di Finanza, pe- 
rò, delle analisi commissio- 
nate non c'è alcuna traccia 
né alla sede della Corner 
né a quella della Str. 

Iniziativa «assurda» 0 
«singolare» è il commento 
dei difensori degli arresta- 
ti. «Grazie alle consulenze 
- spiega il legale Enzo 
Trantino - sono state recu- 
perate numerosissime som- 
me di denaro, svolti lavori 
affidati alla Costanzo, ga- 
rantendo in questo modo 
la prosecuzione dell’impre- 
sa e, soprattutto, sono sta- 
ti denunciati ammanchi di 
cassa per svariate decine 
di miliardi di lire, per i 
quali la procura, però, non 
sembra essersi ancora atti- 
vata». 

Domani a Roma comince- 
ranno gli interrogatori de- 
gli indagati. 

Rino Cascio 


o 


Single è bello: 
meglio coppie di fatto 
che coniugate 


soprattutto la micro-crimina: 
lità: l'1,9% ha subito un bor: 
seggio, le donne le vittime pre: 
ferite. Sempre più ambientali: 
sti e in cerca di spazio (i 
13,9% si sente «schiucciato» 
tra le ristrette mura domesti- 
che) e aree verdi, gli italiani 
sono diventati insofferenti 
‘per tutto ciò che è metropolita” 
no, dal traffico ai mezzi pub: 
blici inefficienti, allo sm 
Anche comprare il latte sta O 
ventando un problema. E be- 
re l'acqua del rubinetto non È 
più una innocua abitudine: 
circa la metà dei cittadini mer 
tropolitani (il 46% contro ! 
40% del 1998) evita di disse 
tarsi... a domicilio. 

Luca Masott0 
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Milano: si affrontano nel cortile di casa due interi nuclei familiari con relativi parenti e amici 


Rissa da Far West con le «molotov 


Salvato dalla trituratrice 
il bastardino abbandonato 


ROMA Sarebbe andato incontro a una orribile fine un pic- 
colo bastardino, un incrocio tra un grifone e uno spinon- 
cino, gettato da mani crudeli dentro un cassonetto dei 
rifuti. Il camion della nettezza urbana aveva già svuo- 
tato il cassonetto e aveva iniziato a triturarne il conte- 
nuto per compattare il carico. Fortunatamente però 
per il bastardino, l'operatore ha notato un ombra ano- 
mala scrutando l'operazione attraverso l'impianto di 
controllo della telecamera a circuito chiuso posta sul re- 
tro del mezzo. La prontezza di riflessi gli ha permesso 
così di bloccare la triturazione dei rifiuti e soprattutto 
del piccolo cane che aveva unicamente il.torto di essere 
molto malandato. La povera bestiola era rimasta inca- 
strata fra i macchinari del mezzo e c'è voluto del tempo 
perchè i vigili potessero liberarla da quella orribie posi- 
zione. Il bastardino è stato poi portato a un Centro di 
accoglienza per cani abbandonati. 


Dentista muore intossicato nella casa in fiamme 
Stava cercando la figlia, che era però uscita 


COMO Un uomo è morto ieri pomeriggio nell'incendio della 
sua abitazione. La vittima è Cesare Ecole 52 anni, medi- 
co dentista. La moglie e la figlia sono riuscite Invece a sal- 
varsi. Le fiamme si sarebbero sviluppate al piano terreno 
della costruzione, una vecchia casa ristrutturata su due 
piani. Fasola, che aveva lo studio professionale a poche 
centinaia di metri dall'abitazione, sarebbe stato richiama- 
to in casa dalla figlia Benedetta di 14 anni. Una volta en- 
trato nella villetta, dalla quale già usciva del fumo, il me- 
dico avrebbe fatto uscire di casa la figlia, che si è AE 
sul balcone del primo piano e da qui si è gettata tra le brac- 
cia di un poliziotto. L'altra figlia, di 10 anni, in quel mo- 
mento non era in casa, ma con tutta probabilità Fasola 
‘non lo sapeva, per questo è salito per le scale al piano su- 
eriore a cercarla, ma proprio sulle Scale, ormai invase 
Di fumo, il medico è morto, si ritiene per intossicazione. 


Illesi gli studenti abruzzesi in gita scolastica in Grecia 
nell'urto mortale del pullman su cui viaggiavano 


L'AQUILA Il pullman, che trasportava i ragazzi di un liceo 
di Sulmona, in gita scolastica in Grecia, è rimasto coin- 
volto in un gravissimo incidente stradale nel quale han- 
no perso la vita due coniugi greci. L'incidente è avvenu- 
to tra Patrasso e Atene, nelle prime ore del pomeriggio 
di domenica. Il pullman avrebbe tamponato l'autovettu- 
ra nella quale viaggiavano i due coniugi greci e il loro 
figlio, rimasto ferito. Gli studenti che alloggiavano sul 
bullman sono rimasti tutti illesi, mentre l'autista, che 
era alla guida dell'autobus, sarebbe in stato di fermo. 


«ll conflitto tra Rubbia e il direttore paralizza l'Enean 
Secondo Forza Italia ci sono effetti negativi per l'ente 


ROMA <Il conflitto tra il presidente Carlo Rubbia e il di- 
rettore generale Renato Strada» ha «effetti negativi e 
paralizzanti» per l'Enea. La preoccupazione è stata 
espressa dal dipartimento ricerca scientifica di Forza 
Italia con una nota in cui, «in particolare, viene critica- 
ta la scelta di mantenere l'Enea solo come agenzia-en- 
te di servizio, in contrasto con la volontà del Parlamen- 
to che nel decreto del 80 gennaio 1999 ha stabilito la 
natura precipua dell'ente come ente di ricerca». 


MILANO Si odiavano da tem- 
po e dalle parole sono pas- 
sati a lanciarsi persino 
bombe molotov. Il fatto è 
successo l’altra sera, verso 
le 21, a Limbiate, in Brian- 
za, vicino a Milano. La ris- 
sa furibonda è avvenuta al- 
l’interno di un caseggiato e 
a scontrarsi sono state due 
famiglie siciliane. Le forze 
dell’ordine sono intervenu- 
te e hanno arrestato 21 per- 
sone e denunciate altre 10 
a piede libero. 

Degli arrestati solo 4 so- 
no incensurati, tutti gli al- 
tri hanno precedenti penali 
per varie reati. In manette 
sono finite anche tre don- 
ne, di 56, 44 e 26 anni. I ca- 
rabinieri di Limbiate, una 
volta resisi conto della si- 
tuazione hanno dovuto chie- 
dere rinforzi agli altri re- 
parti della provincia per po- 
ter sedare la lite. 

«Sembrava di essere nel 
Far west, urlavano, si me- 
navano e minacciavano con 
i coltelli - raccontano i cara- 
binieri - una scena vera- 
mente da film, solo che era 
realtà». Le due famiglie di 


Buoni i rapporti 
con l’ex consorte: 

l'uomo si prendeva cura 
dei due figli minori 

che vivevano ancora 
con la madre 


CATANIA Una donna di 38 an- 
ni, Rosa Montalto, è stata 
uccisa, ieri mattina alle 6, 
con un colpo di pistola alla 
testa nel centro storico di 
Catania. La donna si trova- 
va nella Fiat 126 con cui si 
stava recando al lavoro. Ro- 
sa Montalto era separata 
dal marito, viveva con due fi- 
glie minorenni e faceva la 
collaboratrice domestica. Ad 
accorgersi del delitto è stata 
una delle due figlie. La ra- 
gazza si è allarmata perchè 
ha sentito spegnere il moto- 
re dell'utilitaria ed è quindi 
scesa in strada. Ha visto la 
madre riversa sullo sterzo e 
con del sangue che le usciva 
dalla testa. Credendo che la 
madre, colta da malore, 
avesse sbattuto la testa ha 
chiamato un ambulanza. Ro- 
sa Montalto è stata traspor- 


Difficile intervento delle forze dell'ordine: 21 arresti, 10 denunciati, a 


origine siciliana, i Fadale e 
i Gianninò, che abitano nel- 
lo stesso caseggiato di via 
Trento 23, a Limbiate, da 
molto tempo avevano di- 
scussioni accese che sono 
velocemente degenerate in 
Vere e proprie aggressioni a 
colpi di coltello. Non sono 
ben chiari ancora i motivi 
che hanno portato allo scon- 
tro, forse rivalità, affari, la- 
vori e gelosie. Molti dei 
componenti di entrambe le 
famiglie hanno precedenti 


penali e per questo motivo, 
secondo le forze dell’ordine, 
i comportamenti sono sfo- 
ciati in atti violenti che 
hanno provocato la maxi 
‘rissa. 

L’altra sera, dopo l’enne- 
sima aggressione, le fami- 
glie coinvolte hanno chia- 
mato in aiuto. amici e paren- 
ti. La resa dei conti era arri- 
vata. Il cortile del caseggia- 
to si è trasformato in un 
campo di guerriglia. Una 
trentina di persone da una 


Schiacciata dall'autoarticolato nell'area di servizio 
Col fratello stava attraversando un piazzale di sosta 


PIACENZA Una donna è morta in un singolare incidente 
stradale avvenuto, ieri alle 17 nell'area di servizio Arda 
Sud di Fiorenzuola, sull'Autosole, nel Piacentino. Rosa 
D'Antonio, 56 anni, era in compagnia del fratello, rima- 
sto illeso, che lavora come inserviente nell'area di servi- 


zio. I due stavano attraversando un piazzale in cui sosta- 
no i camion e sono passati davanti a un autoarticolato te- 
desco che - secondo quanto ha riferito l'uomo - sarebbe 
improvvisamente partito. L'uomo è riuscito con un balzo 
a evitare l'urto, mentre la donna è finita sotto le ruote an- 
teriori del mezzo ed è morta sul colpo. Il camionista, di 
nazionalità tedesca, ha riferito agli agenti non aver visto 
le due persone che attraversavano davanti al suo mezzo; 


parte e altrettante dall’al- 
tra, tutti muniti di coltello, 
mazze da baseball e lunghi 
pezzi di vetro. Lo scontro è 
stato violento e nella batta- 
glia sono anche state lancia- 
te tre bottiglie molotov che 
sono esplose nei pressi di 
un magazzino in cui vengo- 
no stoccate delle bombole 
di gas. 

Poteva essere una stra- 
ge. L'intervento dei carabi- 
nieri, arrivati sul posto con 
ben 35 «gazzelle» prove- 
nienti da Desio, Monza, 
Rho, Sesto San Giovanni e 
Milano, è riuscito a sedare 
la rissa con qualche difficol- 
tà. La zona è stata isolata e 
le due fazioni divise per evi- 
tare ancora contatti perico- 
losi. Per sedare gli animi 
c'è voluta più di un'ora. 

Sono finite in ospedale 
quattro persone, tra le qua- 
li anche un vigile del fuoco 
che, mentre tentava di spe- 
gnere le fiamme provocate 


da una molotov, è stato pic-' 


chiato selvaggiamente. 

In tutto sono state ferma- 
te 47 persone, tra cui una 
decina di donne, 

Roberta Rizzo 


Giallo ieri all’alba a Catania: una donna stava recandosi al lavoro in una cooperativa 


Nell'auto, freddata con un colpo alla nuca 


lcuni feriti 


IL PICCOLO 


RELIGIONE 
Indignazione in un paese del Messinese 


Il vescovo chiede perdono 
per la confessione negata 
a Pieruccio, bambino dowm 


MESSINA Il parroco di Venetico, piccolo comune messine- 
se, ha rifiutato di confessare Pieruccio, bambino di 11 
anni nato con la sindrome di down. Don Nino Romano, 
che ha 80 anni, ha negato il sacramento sabato sera: lo 
ha fatto in presenza di altri 30 bambini, coetanei e più 
fortunati di Pieruccio, che con lui avevano seguito il 
corso di catechismo nella chiesa di Santa Maria del 
Carmelo. I bambini erano in fila indiana, il prete li ha 
confessati tutti, quando è giunto il turno di Pieruccio 
gli ha detto: «Con te ho bisogno di più tempo per ragio- 
nare, ma adesso sono stanco, ci rivediamo Tcen ome- 
riggio». E poi ha aggiunto: «Gesù ha detto: ”non date le 
margherite ai cani». Ai cronisti il prete ha successiva- 
mente chiarito: «Volevo dire che i sacramenti sono cosa 
divina, non bisogna scherzarci e vanno impartiti con co- 
gnizione e previa preparazione». Pieruccio di fronte al 
rifiuto ha pianto, la sua famiglia ha sofferto, il paese si 
è indignato. 

Teri c'è stata una pubblica riparazione: Giovanni 
Marra, vescovo di Messina, si è recato, trascinandosi il 
DE a casa di Pieruccio: «Ti chiedo perdono a nome 

(ella Chiesa...», ha detto al bambino che appariva fra- 
stornato ma felice. E il parroco ha aggiunto, con un filo 
di voce: «Chiedo perdono». Poi il vescovo ha preso per 
mano il ragazzino, si è appartato inginocchiandosi ac- 
canto a lui nel salone di casa e lo ha ‘confessato. Il 28 
maggio dunque, anche il piccolo down, pote fare la pri 
ma comunione con gli altri bambini del paese. 

Pieruccio è figlio di un impiegato comunale, frequen- 
ta la quinta elementare e ho seguito con assiduità il 
corso di catechismo, curato da Nicola Turco, il mare- 
sciallo dei carabinieri del paese. «E un bambino simpa- 
ticissimo e attento - dice ro - ha frequentato il corso: 
dal settembre scorso, i suoi compagni gli dimostrano at- 
tenzione ed affetto». 


tata all'ospedale, ma vi è 
giunta morta. 


morta per un colpo di pisto- 
la, di piccolo calibro, sparato 
alla nuca da distanza ravvi- 
cinata. La donna aveva quat- 
tro figli, di cui due minoren- 
ni, nati dall'unione con il 
marito dal quale si era sepa- 
rata due anni fa. Secondo la 


con il quale avrebbe avuto 
forse un appuntamento pri- 
ma di recarsi al lavoro alla 
cooperativa Trasporiental. 
La soluzione del «giallo» 
dell'uccisione di Rosa Mon- 
talto, un'affascinante bion- 
da di 88 anni, assassinata ie- 


Rosa Montalto, 38 anni, era separata da due anni dal marito 


verso la vita privata della 
vittima. E la pista privilegia- 
ta dalla squadra mobile che 
sta cercando di ricostruire 
la personalità della donna, 
incensurata, e madre di 
quattro figli, che lavorava co- 
me: operaia in una cooperati- 


Sono stati i medici ad ac- 


5 squadra mobile Rosa Mon- 
corgersi che la donna era 


talto conosceva l'assassino 


Farmaci «anoressizzanti» al 


BRUXELLES Bruxelles ha deciso di mettere al bando in Euro- 
pa tutti i farmaci che contengono sostanze anoressizzanti. 
Per gli esperti europei, infatti, queste sostanze «mancano 
d'efficacia terapeutica e conducono a un rapporto benefici- 


rischi sfavorevole». Ora i 15 Paesi dell'Unione hanno 30 . 


giorni di tempo per conformarvisi. È dall'agosto dello scor- 
so anno che il Comitato delle specialità farmaceutiche 
dell'Agenzia europea ha proposto di ritirare le autorizza- 
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S'ORGI 


Rover viaggia con (Agip 


ri all'alba con un colpo di pi- 


va di pulizia. Tra i 
stola alla nuca, passa attra: 


APE a 
essere interrogati dalla poli- 


bando dall'Unione europea 


zioni di vendita dei farmaci che contengono amfepramo- 
ne, fentermina, clobenzorex, fenproporex, mefenorex, nor- 
pseudoefedrina, fendimetrazina. Il Comitato aveva anche 
richiesto il ritiro delle autorizzazione di vendita dei farma- 
ci contenenti fenfluramina e dexfenfluramina. Inoltre, 
per fenbutrazate, mazindol, fenmetrazina, propylhexedri- 
na il parere degli esperti ha tenuto conto del fatto che nes- 
suna autorizzazione era stata concessa nell'Ue. 


zia è stato l'ex marito di Ro- 
sa Montalto, un operaio qua- 
rantenne impiegato in un' 
azienda per la distribuzione 
di gas, dal quale la donna si 
era separata due anni fa. 
Era stata lei a lasciarlo, ma 
i rapporti tra i due vengono 
definiti «buoni» tanto che 
l'uomo continuava a pren- 
dersi cura ancora dei due fi- 
gli minorenni che vivevano 
ancora con la madre. Anche 
i ragazzi avrebbero confer- 
mato agli investigatori che i 
rapporti tra i loro genitori 
sarebbero stati «buoni e cor- 
diali» anche dopo la fine del- 
la loro storia sentimentale. 
La squadra mobile esclude 
che il delitto possa essere 
maturato in ambienti crimi- 
nali: i componenti della due 
famiglie sono incensurati e 
definiti «onesti lavoratori», 
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ECONOMIA 


Il vertice Opec di Vienna è stato sospeso e aggiornato a oggi: un’intesa sempre più difficile 


‘\Braccio di ferro sul petrolio 


ì 

tax N 

. Ò i, n n 
‘ | [Intesa DaimlerChrysler e Mitsubishi 
: | | Nasce un nuovo colosso dell'auto 


ROMA Hanno litigato fino al- 
l’ultimo minuto utile gli sce- 
icchi dei paesi produttori di 
petrolio, diffidando uno del- 
l’altro e cercando di imbarca- 
re più vantaggi possibili per 
se stessi e i propri territori. 


del caro-carburante e della 
ripresa dell'inflazione dei pa- 
esi consumatori. Intanto il 
Vertice Opec è stato sospeso 
ieri sera, e aggiornato a 0g- 
gi, confermando la sensazio- 
ne che il braccio di ferro sia 


E scontro fra «falchi» e «colombe» sugli aumenti di produzione 


tando la disponibilità, far di- 
minuire il costo del barile, 
hanno intanto ripreso con 
ostinazione le reciproche 
ostilità, dividendosi tra «fal- 
chi» e «colombe». L'Iraq, un- 
dicesimo membro Opec, de- 


IL PICCOLO 


Arabia Saudita 8,748 7,438 
<> Iran ; 3,928 3,359 
> Venezuela 3,370 2,720 

Emirati Arabi 2,382 2,000 
<,, Nigeria 2,258 1,885 
€ Kuwait 2,205 1,836 
© Libia 1,453 1,227 
Indonesia 1,380 1,187 
€, Algeria 0,868 0,731 
® Qatar 0,700 0,593 
2< 
> lrag 3 ciak 
Totale 27,292 22,976. 


petrolio dei paesi Opec 


Produzione di greggio in milioni di barili al giorno 


Quota originale Quota 
di produzione 


ANSA-CENTIMETRI 


attuale Quota attuale in % sul totale 


tazioni mancate in questi an- 


ri. Messaggi in tal senso so- 


Sabah, ministro del petrolio 


Ti] BERLINO A_ pochi giorni dall'accordo tra General Mo- Quanto può essere aumenta- di difficile soluzione. . ve restare alla finestra per- 
76 tors e Fiat, DaimlerChrysler ha risposto ieri an- | . ta l’estrazione del greggio Intanto a preoccupare î chè è ancora per poco esclu- 
si nunciando una stretta intesa con Mitsubishi, dai pozzi petroliferi? Îl possi- mercati ci sarebbe infatti la sa dal mercato delle esporta: 
TA quarta casa automobilistica giapponese, che da- bile aumento produttivo situazione delle scorte che =. zioni, grazie all’embargo im- 
va rà vita al terzo colosso mondiale dell'auto. La ca- Opec potrebbe infatti non anche secondo un'analisi posto dopo la sconfitta della 
2) sa tedesco-americana ha acquistato il 34% di Mit- convincere completamente dell'Unione Petrolifera, dif- guerra del golfo. 

9 subishi per la somma complessiva di 2,1 miliardi gli operatori, preoccupati fusa nei giorni scorsi - sareb- Ma anche Baghdad ha re- 
ci di Euro (4.100 miliardi di lire circa). «Mitsubishi per la situazione delle scor- bero ai minimi. Le riserve so difficili possibili intese 
i è il partner ideale per consentire a DaimlerChry- te mondiali di greggio. Se le commerciali non «sono mai che ieri per ore sono state 
io) sler di rafforzare le proprie posizioni in Giappo- prime indiscrezioni secondo state storicamente così bas- cercate dagli sceicchi. In par- 
I ne e negli altri mercati dell'Asia», ha dettoil nu- le quali l'Opec starebbe deci- se»: 6,2 giorni di autosuffi- ticolare, l'Iran che si è oppo- 
0 mero uno della casa tedesca, Schrempp. L'allean- dendo a Vienna un aumento cienza contro i normali sta per tutta la giornata del 


L za fra Stoccarda e Tokyo riguarda i settori desi- 


della produzione di 1,7 milio- 10-11 giorni. vertice, ad un aumento di 


ni gn, sviluppo, produzione e commercializzazione ni di barili al giorno, trovas- I dieci rappresentanti del- 1,7 milioni di barili al gior- 
To di auto berline e veicoli commerciali leggeri. Dai- | sero conferma si profilereb- l'Opec, che si sono riuniti in no da estrarre dai pozzi, te- 
A mlerChrysler e Mitsubishi vogliono inoltre colla- be dunque il rischio di un ungrande albergo di Vienna me la finè dell’embargo e 
2 borare nella produzione di due piccole utilitarie. impatto minimale sui prezzi per decidere di “quanto ria- una concorrenza sleale del- 
3] dell'oro nero, responsabili prire i rubinetti e, aumen- l'Iraq. Per rifarsi delle espor- 
Mi 
di 
DI 


Il eda della compagnia triestina (gruppo Allianz) approva i conti 99: fatturato oltre i 3 mila miliardi (+14%) 


loyd Adriatico, cresce la raccol 


Nei primi tre mesi balzo del ramo Vita - Nuova joint con l’Antoniana 


Genertel, 14 mila clienti sul web | 1: 3txi A, 
TÀ 
I premi decollano a 165 miliardi 


lata dal gigante tedesco Al- 
lianz, ha chiuso il 1999 con 
un incremento del 14 per 
cento della raccolta premi, 
sn x ia Deo To rispet- 
.ompagnia di assicurazioni al telefo- 0 al . L'utile lordo è sta- 
Tae nel settore dell’assicurazione on li- to di 149 miliardi (188 nel 
ne, controllata dalle Generali, nel 1999 ha raccolto 165 
S oidi ‘ardi di premi, con una crescita del 51 per cento ri- 
spetto all'anno precedente. L'utile di bilancio ammonta 
2112 milioni e «sancisce —si afferma in una nota— 
T'uscita della compagnia dalla fase di start-up (avvia- 
| mento)». I clienti attivi sul nuovo sito Internet hanno 
taggiunto quota 14 mila con oltre mezzo milione di fre- 
Quentatori. Gli assicurati al telefono sono 210 mila 
(più di un nuovo cliente al minuto). I dati di bilancio 
della società triestina sono stati approvati ieri dal cda 
presieduto da Benito Rocco. Genertel copre una quo- 
ta di mercato di oltre Ja metà dell’assicurazione diret- 
ta: la sinistralità, che si attesta all’87 per cento, è in ca- 
lo. «Il bilancio —afferma la nota di Genertel— denota 
forti riduzioni sul fronte delle spese gestionali e di ac- 
quisizione scese rispetto allo scorso esercizio al 15,4 
per cento dei premi (-3 per cento)». 
«Il successo di Genertel, spiega Leonardo Felician, 


Ì 
65 
di 
; 
ni 


— 


giunto i 2.135 miliardi con 
un incremento del 5,7 per 
cento rispetto al 1998, il ra- 
mo Re auto ha evidenziato 
una raccolta premi di oltre 
1.468 miliardi (+8,4 per cen- 
to) e il ramo vita ha registra- 
to un totale di 868 miliardi 
(+40 per cento). I sinistri so- 


inferiore alla media di mer- 
cato (11,5-12 per cento cir- 
ca). L'incidenza dei costi sui 
danni passa dal 24,1 per 
cento del '98 al 23,3 per cen- 
to del 1999; contro una me- 
dia di mercato del 81,4 per 
cento. 

In miglioramento per il 
gruppo triestino anche la co- 
pertura dei rischi: incremen- 
to dell'incidenza delle riser- 


Colaninno e Gutty in Mediobanca 
Oggi si riunisce il cda Generali 


MILANO Incontri ieri a Mediobanca per il presidente e ammi- 
nistratore delegato di Telecom, Roberto Colaninno. In 
Via Filodrammatici era presente anche il presidente di Oli- 
vetti e Tecnost, Antonio Tesone, Forte la curiosità negli 
ambienti finanziari. Nella sede dell'istituto si è recato an- 


iS, 


'98) e il Roe (return of equi- no diminuiti del 10,8 per 
cento, la frequenza (Rca al 


9,6 per cento) è nettamente 


ty) del 12 per cento. Agli 
azionisti verrà proposto un 
dividendo di ‘740 lire per le 
azioni ordinarie e 770 lire 
per le risparmio, invariati ri- 
spetto all'anno precedente. 
L'assemblea degli azionisti 
è stata convocata per il 27 
aprile. Il gruppo guidato da 
Enrico Tomaso Cucchia- 
ni, ha annunciato la costitu- 
zione di una joint venture 
nel settore danni con la Ban- 
ca Antonveneta (la compa- 
gnia triestina è già legata 
da un rapporto di bancas- 
sourance con l'istituto nella 


Spesso ss Es sissi 


SÌ 


ni e accreditarsi verso i pae- 
si industriali, questo è il ra- 
gionamento, il governo ira- 
cheno potrebbe aumentare 
la produzione di oro nero ol- 
tre i limiti concordati even- 
tualmente con gli altri. 
Tutti sanno che il prezzo 
del barile è troppo alto e il 
costo di 34 dollari raggiunto 
sul mercato internazionale 
potrebbe provocare ritorsio- 
ni dei paesi occidentali nei 
confronti dei paesi produtto- 


Enrico Tomaso Cucchiani 


ve tecniche sui premi che 
dal 162,7 per cento del '98 è 
passata al 165,4 per cento 
nel 1999. Nei primi tre mesi 
del 2000 sta continuando il 
trend di crescita: la raccolta 
premi è salita del 32 per cen- 
to ed il settore vita (+135 
per cento) è sempre. più im- 
portante (+104 per cento at- 
traverso la rete distributiva 
agenziale e +200 per cento 
attraverso bancassurance). 
Cucchiani ha chiuso il consi- 
glio esprimendo forti per- 
plessità sui recenti provvedi- 
menti nel ramo Re auto: 
«Tali misure —si afferma in 
una nota— vanno ad aggra- 
vare un settore già caratte- 
rizzato da andamenti tecni- 
ci molto negativi». Cucchia- 
ni esprime quindi grande 
preoccupazione per un dan- 
no economico «che si profila 
di dimensione estremamen- 
te rilevante». 


no arrivati dagli Usa agli 
orecchi sensibili degli sceic- 
chi dell’Arabia Saudita che 
si sono fatti parte diligente 
per perorare la causa di un 
abbassamento del prezzo. 
Loro hanno guidato lo schie- 
ramento delle colombe tro- 
vando la netta opposizione 
dell’Tran. 

Ma hanno fatto proseliti 
tra gli esponenti dei paesi 
del Golfo persico. Lo sceicco 
del Kuwait Saud Nasser Al - 


del suo Paese, ha dichiarato 
che la maggior parte dei pro- 
duttori intende aderire al- 
l'invito dell’Arabia di aumen- 
tare l’estrazione del greggio 
fino a 1,7 milioni di barili al 
giorno. Il petrolio viene con- 
siderata risorsa strategica 
dai paesi industriali. E co- 
me tale, è fortemente tutela- 
to. Meglio allora indurre i 
paesi Opec a calmierare il 
prezzo aumentando le estra- 
zioni. 


Il Mibtel perde lo 0,39 per cento 
Piazza Affari non riparte 
Tonfi sul Nuovo Mercato 
Riflettori sulle Olivetti 


MILANO Giornata interlocu- 
toria per Piazza Affari. Il 
Mibtel ha chiuso a quota 
32.819 punti registrando 
un -0,39%. Negativo an- 
che il Mib80 (-0,16%) a 
48.471 punti. È stata una 
seduta all'insegna della 
selettività con denaro su 
alcuni titoli telefonici. On- 
data di vendita invece sul 
Nuovo mercato ad eccezio- 
ne di Tiscali che ha guada- 
gnato un +1,48%. Un mer- 
cato che ha dunque frena- 
to lo storno della settima- 
na scorsa ma allo stesso 
tempo non ha fatto segna- 
re il rimbalzo che alcuni 
attendevano. 

Frai titoli più gettonati 
da segnalare Olivetti (+2, 
21%): fin dal mattino le 
azioni di Ivrea sono state 
al centro dell'attenzione 
di Piazza Affari, Le ipote- 
si di fusione hanno preso 
maggior concretezza dopo 
la visita di Colaninno e 
Tesone in via dei Filo- 
drammatici dove c'è la se- 
de di Mediobanca. Quan- 
to a Tim, hanno scambia- 
to più di venerdì scorso, 


direttore della compagnia, sta nell’aver voluto portare compagnia Antoniana Popo- | che Gianfranco Gutty, amministratore delegato e vice- 
il cliente dentro la nostra struttura organizzativa. Gra- lare Vita, le quote sono pari- | presidente delle Generali. 
zie a Internet e al ca// centre possiamo soddisfare tutte |  tetiche). È E intanto oggi si riunirà il cda del gruppo triestino che 
le necessità della clientela». Nel 1999 i rami danni del | esaminerà il bilancio '99. Il titolo Generali ieri è salito del- 
Lloyd Adriatico hanno rag- | lo 0,69 per cento. 
Li __ . iii a a Mliil 


registrando un rialzo del 
3,52%. Ancora una bato- 
sta invece per il Nuovo 
mercato nonostante le ul- 
time pren positi- 
ve del Nasdaq americano: 
Cdb web tech è addirittu- 
ra arretrata di oltre il 
22%, a 37,7 euro. Male an- 
che Tecnodiffusione 
(-13,4%), Prima Industrie 
(-13,3%), e Poligrafica 
S.Faustino (-7,6%). Le 
vendite, spiegano gli ope- 
ratori, sono arrivate pre- 
valentemente dai borsini 
mentre sul versante istitu- 
zionale può aver pesatola 
necessità di liquidità in vi- 
sta del collocamenteo di 
e.Biscom e di I.net. 

Un altro fattore di ral- 
lentamento, secondo gli 
analisti, sarebbe legato 
all'attesa che entri in vigo- 
re il nuovo sistema di li- 
quidazione in Borsa. Ieri 
infatti per Piazza Affari è 
stato l'ultimo giorno della 
liquidazione a cinque gior- 
ni per i contratti stipula- 
ti. A partire da domani in- 
fatti i contratti verrano li- 
quidati a tre giorni. 


Michael Treschow a Pordenone per la riunione d 


el cda che ha approvato i 


PORDENONE È salito a 4.427 mi-  derati strate- liana regi- 
liardi di lire (+3,7 per cento gici e concen- stra — nelle 
rispetto al 1998) il fatturato trandosi nel sue attività 
199 di Electrolux Zanussi, la core-busi- una netta 
holding italiana del gruppo ness (gli elet- revalenza 
Svedese, confermando la lea- trodomesti- el settore 
dership sui mercati italiano ci). elettrodome- 
ed europeo. Il bilancio (le Da tempo stici (67%) ri- 
norme europee impongono Treschow ha spetto alle 
di consolidare i principali da- annunciato apparecchia- 
ti finanziari nei conti della l’intenzione ture profes- 
casa madre) riflette una ri- di cedere il sionali 
presa perle col do- settore da (15%), ala 
Ve il gruppo di Pordenone re-  componenti- : componenti- 
Glizza il 70 pe cento della stica: sedici Michael Treschow stica 
produzione. Ieri il eda ha ap- fabbriche in (15,1%) e ai 


tutto il mondo e fra queste 
anche cinque stabilimenti 
fra Veneto e Friuli che da so- 
li producono 770 miliardi di 
giro d'affari. Da Stoccolma 
per ora non arrivano indica- 
zioni sull'andamento delle 
trattative in corso. 

Intanto la controllata ita- 


provato il bilancio annuale 
presente Michael Tre- 
schow, il capo di Electrolux 
che è anche presidente della 
controllata italiana. Una vi- 
Sita rapida e senza dichiara- 
Zioni punti. 

Il ippo ha annunciato 
che Ha 2000 sarà attuata 
Una nuova organizzazione 


888 


6 {che prevede la suddivisione 
3! fidelle attività in due grandi 
Di \aree di business secondo il 
500 destinatario finale: Consu- 
6 | mer Durables (prodotti per 
LI le famiglie) e Professional 
30 | Produets (prodotti per gli 
End Operatori professionali). Nel- 
0 seconda rientrerà anche 
#0 | la componentistica. Conclu- 


So il processo di ristruttura- 
Zione avviato nel 1997, che 
ha comportato il taglio di 
14.500 posti di lavoro (su 
100 mila) e la chiusura di 27 
Stabilimenti e 50 magazzini 
ln tutto il mondo, il gruppo 
i Stoccolma punta a miglio- 
“are la competitività, libe- 
l'andosi di settori non consi- 


Il valzer degli elettrodomestici: 
Brandt tratta per la Moulinex 


PARIGI JZ produttore francese di elettrodomestici Brandt, 
controllato dalla El.Fi, holding della famiglia Nocivelli, 
è în trattative con la Moulinex per un'alleanza che porte- 
rebbe alla nascita del terzo gruppo europeo del settore. 
La settimana scorsa, la EI.Fi aveva portato la propria 
quota in Moulinex al 23%, dal precedente 15,27%. La fi- 
nanziaria italiana aveva anche detto di non escludere 
un'acquisizione del gruppo francese. «Colloqui esplorati- 
vi di natura strategica - ha detto un portavoce di Brandt 
alla Reuters -.sono in corso da tempo con Moulinex». Il 
nuovo gruppo si collocherebbe al terzo posto in Europa. 


servizi (2,9%). Nel 1999, la 
holding ha conseguito il re- 
cord di produzione nel setto- 
re degli elettrodomestici 
(6,657 milioni di pezzi; 
+4,3% rispetto al 1998), con 
un incremento dell' export 
del 4% (5,3 milioni di pezzi), 
in controtendenza - eviden-* 


conti della holding italiana 


Produzione record per Electrolux-Zanussi 
Cambia l'organizzazione delle attività 


zia una nota - rispetto alla 
flessione complessiva dei 
produttori di elettrodomesti- 
ci in Italia. Sempre nel 
1999, la holding guidata da- 

li amministratori delegati 

uigi de Puppi e Aldo Bu- 
rello ha realizzato investi- 
menti per 230 miliardi di li- 
re in attività industriali e ri- 
cerca; il numero dei dipen- 
denti è diminuito in termini 
assoluti (da 13.429 a 
13.266), ma - è stato spiega- 
to - è cresciuto del 3,3% a pa- 
rità di struttura, dal momen- 
to che, in attuazione del pia- 
no di ristrutturazione, sono 
state cedute le attività della 
Zanussi Vending e Commer- 
ciale Refrigeration e l' Hotel 
Villa Ottoboni di Pordeno- 
ne, mentre è stata acquisita 
la McCulloch (Giardinaggio 
e Forestazione). 

Sempre nel '99 Electrolux- 
Zanussi ha accelerato l' im- 
missione sul mercato di nuo- 
vi prodotti e ha stretto alle- 
anze strategiche con società 
specializzate nel campo del 
riciclaggio e della rottama- 
zione ce elettrodomestici, 
ottenendo il premio speciale 
per il Bilancio Sociale nell' 
ambito dell' Oscar di Bilan- 
cio 1999. Dopo la certificazio- 
ne ecologica ISO 14001 delle 
fabbriche, la Electrolux Za- 
nussi, che ha lanciato nuovi 
siti web in italiano (www. 
electrolux.it), ha avviato un 
progetto, nuovo per l' Italia, 
Be la certificazione BS 

800 per assicurare parame- 
tri ancora più elevati di sicu- 
rezza sul lavoro. 

p.c.f. 


Il prospetto informativo: è a disposizione presso tutti gli sportelli della banca, come da T.U. delle leggi in materia bancaria e creditizia D.L. 385/93 e d.d. 1-9-93 art. 115 usque 128. 


2000-2005 


obbligazioni 


BANCA ITALEASE 


indicizzate ad un paniere di 15 azioni selezionate 
del comparto Internet. 

Oltre al capitale garantito, a scadenza ti verrà riconosciuto 
il 100% dell’apprezzamento del paniere. 


In caso di rimborso anticipato nel 2003 l’interesse 
garantito sarà del 830% lordo (pari al 9,14% annuo), oppure, 
nel 2004 del 40% lordo (pari all’8,77% annuo). 


In prenotazione dal 22 marzo al 5 aprile 2000, 
salvo chiusura anticipata senza preavviso, presso 
tutti gli sportelli della CRTRIESTE BANCA SPA. 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


8° Ipiccoro 


MARTEDÌ 28 MARZO 2000 


Abbiamo molto a cuore la crescita del tuo valore 
e te lo dimostriamo nei fatti. Con i rendimenti 
delle nostre polizze previdenziali: costante- 
mente ai primissimi posti del mercato negli 
ultimi 15 anni”. Lo dimostra anche la nostra 
appartenenza ad Allianz. il primo gruppo 
assicurativo e finanziario europeo per 
capitalizzazione, una realtà che ci dà 
accesso al know-how più sofisticato, alle 


professionalità più specializzate e ad un ruolo 


MyLife Gestione Più, l'innovativa linea di 


prodotti Unit-Linked legata a fondi assicurativi di 


da protagonisti nel complesso mondo della 


finanza globale. Così come è- protagonista 


* Classifica 1999 delle gestioni separate del settimanale Il Mondo” 
* Rendimenti Jordi. Non vi è alcuna garanzia di parì rendimenti per il futuro. 
Leggere la nota informativa prima della sottoscrizione. 


investimento. Un esempio concreto: da aprile 
‘99 a febbraio 2000. in meno di LL mesi, 
il rendimento di MyLife Rifugio (prevalente- 
mente obbligazionario) è stato del 
+17,5%**, quello di MyLife Sviluppo 
(prevalentemente azionario) del +47,1%*. 
Vieni a scoprire dai nostri consulenti le nuove 
soluzioni studiate su misura per te, per 
permetterti di assaporare la vita, mentre 


noi valorizziamo il tuo futuro, 


Lloyd Adriatico. 
Il tuo valore è il nostro mestiere. 


www.lloydadriatico.it 


VVvIisi ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 


AUDIPRESS 98/2 


stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu> 
nicazioni personali; 11 ma- 


(e 


trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 


stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’'im- 
porto pagato. 


I IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ADIACENZE Pam.- San Mar- 
co libero primo ingresso in 
stabile ristrutturato apparta- 
mento composto da camera 
matrimoniale cucina abitabi- 
le bagno riscaldamento auto- 
nomo 93.000.000 Rabino 
040/368566. 

CAMPO San Giacomo piano 
alto luminoso con vista aper- 
ta ottime condizioni ingres- 
so cucina abitabile due came- 


re bagno ripostiglio 
118.000.000. Eurocasa 
040/638440. 


Ax AVETE 


CAPANNONE vendesi zona 
industriale (via Caboto) 400 
mq circa più scoperto. Vinco- 
lo Ezit. B.G. 040/271348. 
CASETTA via Bartoli Borgo 
San Sergio bassa: libera re- 
cente con giardinetto in zo- 
na tranquilla e soleggiata 
possibilità box prezzo inte- 
ressante. Tel. B.G. 
040/3728802. 

CENTRALE in stabile d'epo- 
ca appartamento composto 
da soggiorno cucina abitabi- 
le camera matrimoniale ba- 
gno ripostiglio cantina riscal- 


damento autonomo 
120.000.000 Rabino 
040/368566. 


CENTRALISSIMO in palazzo 
d'epoca primingressi signori- 
li con una/due stanze adatti 
a esigenti single o coppie 
prezzi da L. 135.000.000. 
B.G. 040/3728802. 

CENTRO città - arco di Riccar- 
do particolare casetta del 
1630 completamente ristrut- 
turata internamente ed 
esternamente su 3. livelli 
composta da taverna .50g- 
giorno cucina abitabile came- 


;° 


I A voi la vita. 


Lloyd Adriatico 


Assicurazioni e Finanza Personale 


IMPACT 


Allianz Group 


FORLANINI alta recente ulti- 
mo piano salone con abbas- 
samento e luci a incasso pare- 
te vetrata porta blindata stu- 
pendo bagno a mosaico ar- 
madi a muro cucina ammobi- 
liata nuova, con box e canti- 
na L. 230.000.000. Tel. B.G. 
040/3728802. 

HABITAT 040/314747 Giardi- 
no Pubblico epoca decorosa 
tranquillo luminoso buono: 
soggiorno cucina abitabile 
due matrimoniali bagno 
completo più servizio termo- 
autonomo 140.000.000. 
HABITAT 040/314747 Rosmi- 
ni (via E. de Amicis) soleggia- 
to parziale vista mare otti- 
mo: cucina abitabile camera 
bagno ripostiglio cantina li- 
re 78.000.000. 

HABITAT 040/314747 S. Gia- 
como (via Rivalto) recente lu- 
minoso ascensore: ingresso 
soggiorno cucinino camera 
matrimoniale singola bagno 
2 balconi 120.000.000. 

(A00) 

HABITAT 040/314747 S. Gia- 
como (via S. Servolo) casa 


d'epoca: ingresso soggiorno 


cucinotto camera matrimo- 
niale bagno. Termoautono- 


ra matrimoniale doppi servi 
zi riscaldamento autonomo 


totalmente arredata mo porta blindata infissi in 
335.000.000 Rabino alluminio 56.000.000. 
040/368566. (A00) 


HABITAT 040/314747 via Pa- 
dovan recente tranquillo lu- 
minosissimo ascensore: in- 
gresso soggiorno angolo cot- 
tura camera matrimoniale 
bagno ripostiglio balcone 
ammobiliato 125.000.000. 

IN via Castelmonte (zona Bo- 
nomea) posti macchina in ga- 
rage da lire 30.000.000 ca- 
dauno. B.G. 040/3728802. 
MAZZINI grande apparta- 
mento libero a fine 2000 at- 
tualmente locato a uso am- 
bulatorio con riscaldamento 
autonomo ottima rendita an- 
nua, L. 360.000.000. B.G. 
040/3728802. 

MUGGIA bella casa mono- 
piano semicentrale tre stan- 
ze soggiorno cucina doppi 
servizi ampia terrazza gara- 


ge giardinetto i; 
400.000.000. B.G. 
040/272500. 


MUGGIA centro locale ma- 
gazzino ‘finestrato. Altezza 
m 2,80. Accesso carrabile. 


135. mq circa. Lire 
150.000.000. B.G. 
040-271348. 

MUGGIA fronte mare parti: 
colarissimo appartamento 


mansardato con zona studio 
in soppalco per totali mq 
165 L. 310.000.000 adatto 
amatori. B.G. 040/272500. 


MUGGIA recente in palazzi- 
na ingresso soggiorno due 
camere cucinino bagno ripo- 
stiglio terrazzino cantina L. 
175.000.000. B.G. 
040/272500. 

MUGGIA Viale XXV Aprile 
locale affari 35 mq circa più 
soppalco. Perfetto. Con ri- 
scaldamento acqua luce. 
Adatto ambulatorio ufficio/ 
studio tecnico. B.G. 
040/271348. 

NUOVA acquisizione Mug- 
gia perfetto termoautono- 
mo in terzo piano con ascen- 
sore, ingresso soggiorno ca: 
mera cameretta bagno cuci- 
na ripostiglio poggioli e po- 
steggio condominiale. B.G. 
040/272500. 

(A00) 

NUOVA. acquisizione Mugr 
gia via Forti in buone condi: 
zioni con cameretta poggioli 
due servizi cantina giardinet: 
to e posteggio condomini@ 
le. Tel. B.G. 040/271348. 
NUOVA. acquisizione zon9 
Marchesetti perfetto con. vi- 
sta mare termoautonomo in- 
gresso soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 


Continua in 10.a pagina 


PER FARE PUBBLICITA' SUL PICCOLO: 


lettori 


/ e la sua concessionaria 


Mettete assieme un giornale 
leader nella sua area di diffusione 
e una concessionaria leader nella 
stampa quotidiana e avrete in 
mano la formula giusta per il 
successo della vostrà pubblicità. 
Il Piccolo vi garantisce la quantità 
e la qualità dei contatti, la 
copertura capillare del territorio, 
la fedeltà e la fiducia dei lettori. 
La Manzoni mette a vostra. 


disposizione centotrentasei anni di 
esperienza al servizio degli 
inserzionisti e un portafoglio di oltre 
40 giornali locali per far arrivare il 
vostro messaggio in tutta Italia: basta 
una telefonata alla filiale di Trieste. 


ed 


& 


A.MANZONI &C. 


Filiale di Trieste * Via XXX Ottobre, 4 - Tel. 040.6728311 
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Il delfino di Eltsin riesce a imporsi alle elezioni presidenziali già al primo turno con il 52,64% dei suffragi contro il 30% del comunista Ziuganov 


Putin va al Cremlino ed evita il ballottaggio 


Bill Clinton telefona al successore di ucorvo Bianco» 
e lo invita a rispettare la democrazia e i diritti umani 


WASHINGTON Il presidente americano Bill Clinton ha invi- 
tato il nuovo capo di stato russo Vladimir Putin al ri- 
spetto della democrazia e dei diritti umani, nella telefo- 
nata con cui ieri si è congratulato per la vittoria eletto- 


rale. 


«Nella mia conversazione con Putin - afferma un co- 
municato di Clinton diffuso dalla Casa Bianca - ho sot- 
tolineato l'importanza per la Russia e per il mondo del 
rafforzamento delle fondamenta della democrazia rus- 
sa e dell'approfondimento dei suoi legami internaziona- 


lb. 


Clinton, prosegue il comunicato, ha sottolineato le 
sue preoccupazioni sulla guerra condotta dalla Russia 
contro i ribelli ceceni e ha chiesto a Putin di lanciare 
«una indagine imparziale e trasparente sulle asserite 
violazioni dei diritti umani». Ha chiesto inoltre che gli 
organi di informazione internazionale abbiano pieno ac- 


cesso in Cecenia. 


E adesso il novello zar deve 
gettare la maschera. Con 
l'investitura sancita dal vo- 
to si sono dissolte le nebbie 
che avvolgevano le idee del 
delfino di Eltsin. Che ora è 
costretto a guardare non so- 
lo la sua Russia, ma il mon- 
do intero diritto negli occhi. 
E, strano scherzo del desti 
no, quella guerra in Cecenia 
che tanto gli ha giovato in 
popolarità tra i suoi conna- 
zionali rischia, in un futuro 
_ maledettamente prossimo, 
di trasformarsi in una dolo- 
rosa e cruenta spina nel fian- 
co di quel potere che egli con- 
soliderà con la nomina del 
nuovo primo ministro, L’Oc- 


GERUSALEMME Diffusa delu- 
sione É pessimismo sulle 
possibi’ tà di ripresa nel 
futuro prossimo dei nego- 
ziati di pace con la Siria 
regnano nei circoli di go- 
verno israeliani dopo l' in- 
successo del summit, do- 
menica a Ginevra, tra il 
presidente Usa Bill Clin- 
ton e il presidente siriano 
Hafez Assad. Israele, pur 
ritenendo per bocca del 
suo premier Ehud Barak 
che «non sia chiusa anche 
oggi la porta» ai negoziati 
con la Siria, ha indicato 
di essere comunque deci- 
so a procedere al ritiro del- 
le sue truppe dal Libano, 
forse ancora prima della 
scadenza limite fissata 
per il prossimo luglio, mal- 
grado i rischi e le incogni- 
te connesse con un ripie- 
gamento non 
negoziato con 
la Siria (poten- 
za dominante 
in Libano) e 
col governo di 
Beirut. Israe- 
le ha minaccia- 
to pesantissi- 
me reazioni ar- 
mate nel caso 
di attacchi con- 
tro la Galilea 
da parte di 
guerriglieri in 
Libano, dopo 
il ritiro dell' 
esercito. Ba- 
rak, Sw 
avuto ieri po- 

meriggio dall' inviato Usa 
Dennis Ross un dettaglia- 
to resoconto sui colloqui 
tra Clinton e Assad, ha af- 
fermato: «Le posizioni so- 
no state chiarite, le ma- 
schere sono cadute.....a 
quanto pare la Siria non è 
in questo momento anco- 
ra matura per prendere le 
decisioni necessarie per 
arrivare a un accordo di 
pace». Israele, ha aggiun- 
to, «non firmerà un accor- 
do, non con la Siria, non 
col Libano e non coni pa- 
|| lestinesi, che non rafforzi 
‘| la sua sicurezza». 

‘|  Lostato ebraico, che ha 


MEDIO ORIENTE 
Dopo il fallimento del vertice Clinton-Assad 


La delusione regna în Israele 
e Barak imputa alla Siria 
una scarsa volontà di pace 


che ha Il premier Ehud Barak 


cidente lo ha fin qui lasciato 
fare. I massacri di civili av- 
venuti a Grozny sono passa- 
ti sotto la più ipocrita indif- 
ferenza delle diplomazie del 
Vecchio continente, le quali 
però d’ora in poi saranno co- 
strette ad aggiustare il tiro. 
Anche perchè Ue certo non 
può imporre una svolta nei 
rapporti con Mosca di fronte 
al perdurare della guerra ce- 
cena. Altrimenti  l’incon- 
gruenza diplomatica rischie- 
rebbe di rendere ancor più 
vulnerabili punti di per sè 
già deboli quali la politica 
europea nei Balcani. Dove 
Mosca, peraltro, è bene pre- 
sente, una sorta di convitato 


indicato di essere dispo- 
sto a un ritiro pressocchè 
totale dal Golan occupato, 
vuole che la Siria soddisfi 
le sue richieste per quan- 
to riguarda garanzie di si- 
curezza, fonti d' acqua, e 
piena normalizzazione 
delle relazioni. La Siria 
subordina un negoziato 
su questi ponti a un chia- 
ro impegno israeliano a 
un ripiegamento totale 
dal Golan fino alla linea 
di cessate il fuoco antece- 
dente il conflitto del 1967. 
Una richiesta che di fatto 
porterebbe la Siria a po- 
chi metri dalla sponda 
orientale del Lago di Tibe- 
riade e che Israele finora 
rifiuta. Il senso di delusio- 
ne per l' insuccesso dei col- 
loqui a Ginevra, dopo che 
nei giorni scorsi la stam- 
pa israeliana 
aveva dato 
ampio spazio 
a previsioni ot- 
timistiche; ap- 
pare profondo. 
<Sono adesso 
molto, molto 

essimista» 

a affermato 
il ministro Ha- 
i im Ramon, 

confidente di 

Barak. Il gior- 

nalista Shi- 

mon  Shifer, 

che ha fama 

di essere tra i 

meglio infor- 

mati del pae- 
se, ha parlato di «colossa- 
le fallimento» di una poli- 
tica che puntava prima di 
tutto a una rapida intesa 
con la Siria. Conseguente- 
mente sembra ora diveni- 
re prioritaria la ricerca ur- 
gente di un accordo con i 
palestinesi. Nello stesso 
tempo fonti governative, 
citate dalla radio, si sono 
dette certe che gli Usa 
continueranno ad operare 
intensamente dietro le 
quinte per riportare Israe- 
le e Siria al tavolo dei ne- 
goziati. 


MOSCA C'è stata un po’ più 
ansia del previsto e la vitto- 
ria annunciata è giunta so- 
lo dopo mezzanotte invece 
che in prima serata, ma 
Vladimir Putin ce l'ha fatta 
al primo turno e con il 
52,64% dei voti si è assicu- 
rato per i prossimi quattro 
anni la poltrona del Cremli- 
no che era stata per gli ulti- 
mi otto di Boris Eltsin. Pu- 
tin, in realtà, ha battuto 
con più di 20 punti di van- 
taggio il suo più diretto av- 
versario, il leader comuni- 
sta Ghennadi Ziuganov. A 
essere in dubbio non era la 
sua vittoria, ma la possibili- 
tà di farcela al primo tenta- 
tivo, senza dover aspettare 
un ballottaggio che si sareb- 
be svolto solo tra tre setti- 
mane. Ziuganov - che ha su- 


di pietra al desco del potere 
di Milosevie. Per Putin, dun- 
que, il credito politico si è 
esaurito domenica, non ap- 
pena è stata chiusa l’ultima 
urna elettorale. 

Tutti ora chiedono fatti. 
Nonostante le parole siano 
state fin qui scarse e ambi- 
valenti. Gli Stati Uniti si di- 
mostrano collaborativi, ma 
neppure a Washington san- 
no se prevarrà lo spirito fred- 
do e autoritario dell'ex spia 
del Kgb o quello liberista 
ispirato al nuovo corso eltsi- 
niano e ancor più alla linea 
di pensiero della «scuola di 
San Pietroburgo». Il vero 
problema è però che non lo 


Il primo ministro Jospin rinnova gli incarichi di gove 


bito preannunciato ricorsi 
per dei presunti brogli elet- 
torali - si è imposto in sole 
quattro delle 89 regioni del- 
la Russia mentre alle prece- 
denti presidenziali contro 
Teltsin ne aveva conquista- 
te 48. Pur ancora alto, qua- 
si al 30%, l'appoggio di cui 
gode il leader comunista ha 
mostrato per la prima volta 
di esser minoritario quasi 
ovunque nel paese. 

Per entrare nel pieno dei 
poteri - e affrontare la pri- 
ma e forse più importante 
delle scadenze che lo aspet- 
tano, quella della scelta di 
un nuovo premier e della 
formazione di un nuovo go- 
verno - il nuovo leader rus- 
so dovrà comunque aspetta- 
re il prossimo 5 maggio, da- 
ta fissata in base alla costi- 


Per il «nuovo zar» inizia la stagione delle scelte 


sanno di preciso neppure a 
Mosca. E a soppesare con at- 
tenzione tutte le mosse del 
nuovo zar sono soprattutto 
quei magnati dell'economia 
che, impossessatisi delle ri- 
sorse del Paese al crollo del- 
l'Unione sovietica e con esse 
delle migliori imprese, gesti- 
scono oggi la cupola di quel- 
la potentissima mafia pla- 
smata dalle collusioni con il 
mondo politico. Loro hanno i 
soldi, senza i quali anche il 
potere di Putin rischia di 
trasformarsi in un gigante 
d’argilla. Entrare in rotta di 
collisione con quella sorta di 
criminalità in doppio petto, 
statalizzatasi tra le pieghe 


tuzione per il suo formale 
insediamento al Cremlino. 
Da qui ad allora, intanto, 
il neopresidente dovrà cer- 
care di concludere la guer- 
ra in Cecenia dalla quale di- 
pendono la ricucitura dei 
rapporti tra la Russia e 
l'Occidente e quindi anche 
il successo del gigantesco 
sforzo che occorrerà per ri- 
sanare la disastrata econo- 
mia del paese e combattere 
la corruzione e la criminali- 
tà, compiti che lo stesso Pu- 
tin si è posto come priorita- 
ri. «Vincendo al primo tur- 
no - egli ha detto sull'onda 
del successo - ho avuto una 
enorme apertura di credito 
da parte del paese e della 
sua popolazione. Dovrò ora 
rispondere assumendo a 
mia volta degli obblighi mo- 


del potere eltsiniano, potreb- 
be avere effetti dirompenti. 
Ma lui, Putin, dalla Lu- 
bianka ha imparato a cono- 
scere la Russia. E i russi. So- 
lo che se in passato poteva 
osservare tutto e tutti tra le 
discrete brume voyeuristi- 
che delle oscure stanze del 
Ksb, d’ora in avanti dovrà 
farlo sotto i riflettori del 
Cremlino. E ha già capito 
che non sarà facile come egli 
stesso sperava. Putin si è ac- 
corto proprio dall’andamen- 
to del voto che non è suffi- 
ciente appellarsi ai valori pa- 
triottici e presentarsi come 
l’uomo forte che la provvi- 
denza ha riservato ai rus: 


rno pensando già alle ele 


rali». E uno di tali obblighi 
è proprio quello di combat- 
tere le cause del relativo 
successo che nel paese anco- 
ra hanno i comunisti. «La 
stragrande maggioranza 
della popolazione russa - 
ha notato il neopresidente - 
è scontenta del proprio li- 
vello di vita e costituisce 
una sorta di elettorato di 
protesta. Non hanno molti 
altri mezzi oltre il voto per 
esprimere tale protesta». 
Putin non ha precisato ul- 


teriormente le proprie in- 
tenzioni, ma ha promesso 
di collaborare nella forma- 
zione del nuovo esecutivo 
anche con i leader battuti 
nelle elezioni. Nessun ac- 
cordo di coalizione, ma 
apertura al dialogo con tut- 
ti. Il nuovo governo arrive- 
rà comunque solo dopo l'in- 
sediamento del 5 maggio e 
tra i candidati a presieder- 
lo vi è l'attuale facente fun- 
zioni (e ministro delle finan- 


Manipolare un popolo prati- 
camente ridotto alla fame, 
disperato e, in molte regio- 
ni, poco istruito ma' non cer- 
1a sprovveduto, non è agevo- 
e; 

Un popolo che gli chiede 
pane e libertà. L'epoca dei 
cannoni sembra tramonta- 
ta. Per questo la sinistra eco 
della Cecenia rischia di in- 
quinare la dottrina di Putin 
ancor prima che questa ven- 
ga scritta. Per questo il nuo- 


- 


= 


ze) Mikhail Kasyanov. 


vo zar deve affrettarsi a lan- 
ciare i suoi segnali. La sta- 
gione degli equivoci è finita. 
Mosca e il mondo si attendo- 
no risposte e proposte. An- 
che per evitare che il dino- 
sauro russo ferito si imbiz- 


zarrisca. I fendenti della 
sua coda potrebbero diventa- 
re devastanti. E Putin lo sa 
che prima di essere zar do- 
vrà dimostrare di essere un 
buon domatore. 

Mauro Manzin 


. . 


zioni del 2001 e 2002 


Francia, tornano gli uomini di Mitterrand 


Fabius va all'Economia, Jack Lang all'Istruzione e la Tasca alla Cultura 


LionelJospin 


PARIGI Lionel Jospin torna 
all'era Mitterrand. Per ri- 
compattare la sua «sinistra 
plurale» in vista degli scon- 
tri elettorali del 2001 e 
2002 (municipali, legislati- 
ve e presidenziali) il pre- 
mier francese ha varato ie- 
ri un nuovo governo, richia- 
mando due uomini simbolo 
dell'epoca mitterrandiana e 
aumentando le poltrone 
per i comunisti e i Verdi. In 
tutto, quattro i ministri 
uscenti (Sautter, Allegre, 
Trautmann e Zuccarelli), 
cinque più due sottosegreta- 
ri i nuovi. Le due nomine 
più importanti sono quella 
di Laurent Fabius come su- 
perministro dell'economia 
(Economia e Finanze)in so- 
stituzione di Christian 
Sautter, e di Jack Lang co- 
me ministro della Cultura. 


ue 


WASHINGTON Negli Stati Uniti 
è tempo di elezioni, e in 
Iraq tira aria di guerra. Il 
capo del partito repubblica- 
no americano, che ha la 
maggioranza assoluta al 
congresso, ha proposto azio- 
ni militari contro l'Iraq di 
Saddam Hussein e contro i 
suoi alleati sudanesi. I servi- 
zi segreti hanno segnalato 
infatti che l'Iraq ha aperto 
in territorio sudanese un im- 
pianto per la produzione di 
missili, con tecnologia nor- 
deoreana. «Se questo è vero 
- ha dichiarato Trent Lott 
il potente CAPOEUO o del 
partito repubblicano al sena- 
to - dobbiamo essere pronti 
ad agire. Voglio dire, ad agi- 
re militarmente». Le parole 
del senatore Lott acquista- 
no un peso ancora maggiore 
perchè sulle sue posizioni si 
è schierato il massimo esper- 
to di risorse militari irache- 
ne: Richard Butler, l'ex ca- 
0 degli ispettori dell'onu in 
dI espulso dal governo di 
Saddam Hussein perchè 
troppo curioso. , 


Austria: il caso Haider 
tiene lontani i belgi 
mentre l'Ue indaga 


BRUXELLES Sono sempre più 
numerosi i belgi che han- 
no cancellato l'Austria dal- 
le loro mete turistiche: l'ef- 
fetto Haider si è fatto sen- 
tire pesantemente, Il nu- 
mero dei turisti Ro ver- 
O 


so Vienna e le altre locali- 
tà turistiche austriache 
sarebbe calato di due ter- 
zi, dal momento dell'in- 
gresso del partito dell' 
estrema destra al governo 
e dell'avvio delle sanzioni 
bilaterali decise dai Quat- 
tordici. partner europei 
contro l'Austria. La situa- 
zione è oggetto di attenzio- 
ne da parte della Commis- 
sione europea. L'interven- 
to dell'esecutivo Ue è coe- 
rente con l'atteggiamento 
assunto da Bruxelles nei 
confronti dell'Austria. 


Laurent Fabius oggi 53en- 
ne, fu sotto. Mitterrand il 
più giovane premier della 
storia di Francia, a soli 37 
anni. Poi è stato presidente 
dell'Assemblea Nazionale 
Snia e segretario 

lel Partito Socialista nel 
1992-98. Dal '95 fa il sinda- 
co a Grand-Quevilly, vicino 

arigi. Ma la sua carica 
più importante, fino ad og- 
gi, era quella di «anti-Jo- 
spin» all'interno del Ps. Il 
suo arrivo nella squadra di 
Jospin segna una grande ri- 
conciliazione nel partito, e 
mette fine a una frattura 
durata quasi dieci anni. 
Nello stesso filone si inseri- 
sce la nomina all'Istruzione 
di Jack Lang. 60 anni, ora 
presidente della commissio- 
ne esteri della Camera, era 
stato ministro della Cultu- 


di serie 99 42 e 99 43. Tale numero è in 
4 


ra dall'1981 al 1986, e 

dell'Istruzione nel 1992-93. 
Il suo nome è legato a quel- 
lo di Mitterrand per i famo- 
si «Grands Travaux»», le 

‘andi opere pubbliche che 

anno ridisegnato il volto 
di Parigi. In Italia ha diret- 
to il Piccolo Teatro di Mila- 
no con Strehler. 

Le restanti tre nomine 
ministeriali premiano le al- 
tre «famiglie» socialiste. Ca- 
therine Tasca, nuovo mini- 
stro della cultura, è figlia 
dell'italiano Angelo Tasca, 
socialista torinese vicino a 
Gramsci e autore della pri- 
ma storia del comunismo. 
Tasca abbandonò il partito 
all'affermarsi della linea 


stalinista, e aderì al Ps 
francese. Il socialista-radi- 
cale Roger-Gerard Schwart- 
zenber; 
della 


7 diventa ministro 
cerca e Michel Sa- 


AVVISO 


Più Upea delle Finanze al- 
a Funzione Pubblica. E il 
governo si riequilibra an- 
che nei sottosegretariati. 

«Ho voluto rinforzare la 
capacità d'azione del gover- 
no», ha spiegato Lionel Jo- 
spin annunciando il rimpa- 
sto. E ha assicurato che «il 
governo continuerà la sua 
Door di riforme ispiran- 

osi ai valori della sinistra, 
al servizio dell'interesse 
del paese e con la crescita e 
l'occupazione come obbietti- 
vi primari». Ma la lettura 
data dagli analisti politici è 
tutta in chiave strategico- 
elettorale. Dopo il fallimen- 
to delle riforme del fisco e 
dell'istruzione, che hanno 
provocato forte opposizione 
popolare, Jospin aveva biso- 
gno di ricompattare la mag- 
gioranza e il suo stesso par- 
tito. 


Ai possessori di tostapane Philips modelli: 
HL5602 - HL5603 - HD5604 


VEGAS 


ALA 


\ 


Questi apparecchi potrebbero presentare un'anomalia nel funzionamento se utilizzati in condizioni 
particolari. Tale anomalia se trascurata potrebbe ridurre il livello di sicurezza dell'apparecchio. 
Il problema riguarda solo gli apparecchi acquistati dopo il mese di ottobre 1999, con numero 
dicato nella targhetta sotto la base del tostapane. 


Type: HL5602 g 
230V--550W, 50Hz 


Se. avete un apparecchio che rientra in questa serie siete pregati di contattare il Centro 
Assistenza Autorizzato Philips della vostra zona che provvederà ad un controllo tecnico 
e, se necessario, ad apportare gratuitamente le opportune modifiche. 


Per eventuali ulteriori informazioni potete rivolgervi al nostro Servizio Consumatori al 
numero verde 800.820026 (chiamata gratuita). 


Philips si scusa per il disagio arrecato e ringrazia per la fiducia e la collaborazione. 


| | Promette il dialogo politico con tutte le forze del Paese - Sembra Kasyanov l'aspirante premier più quotato 


DALLA PRIMA 5 


La decisione fu presa 
dal vecchio presidente e 
dagli uomini della «fa- 
miglia». In prima fila 
Boris Berezoskij, uno 
degli uomini più ricchi 
del pianeta. In seconda 
fila Victor Cernomyr- 
din, l’ex primo ministro 
che controlla la Gaz- 
prom, colosso mondiale 
del gas. In terza fila, 
ma non meno importan- 
te Anatoli Ciubais, l’uo- 
mo che ha dato vita alle 
principali privatizzazio- 
ni delle aziende statali 
russe. 

Come e perché la scel- 
ta sia caduta su Putin 
non è del tutto chiaro. 
Di sicuro sappiano che 
egli è potuto diventare 
presidente solo dopo 
aver assicurato ad Elt- 
sin e alla sua «fami- 
glia» la più ampia am- 
nistia e l'assicurazione 
di una vita tranquilla. 

Fino a che punto la 
politica di Putin sarà 
condizionata dall’om- 
bra di Eltsin e del suo 
entourage? E° questo il 
vero mistero che circon- 
da il nuovo presidente e 
che solo gli avvenimen- 
ti dei prossimi mesi po- 
tranno chiarire. 

La strategia di Putin 
è però abbastanza chia- 
ra. Egli si presenta co- 
me l’uomo che vuole ri- 
sollevare l'onore e il pre- 
stigio della Russia. Do- 
po la perdita dell’Ucrai- 
na, della Bielorussia, 
dei paesi Baltici, Putin 
ha promesso che non ce- 
derà più un metro di 
terreno russo. Questo 
spiega ma non giustifi- 
ca la spietatezza con la 
quale sta portando 
avanti la guerra in Ce- 
cenia. Infine Putin, in 
consonanza con la gran- 
de maggioranza dei 
suoi compatrioti, e so- 
prattutto dopo lo smac- 
co subito in Jugoslavia 
ad opera della Nato, 
vuole ricostruire la po- 
tenza militare russa. 
Sarebbe però sbagliato 
presentare Putin come 
un militare fanatico e 
în cerca di rivincite. 
Proprio perché è la pro- 
iezione della «famiglia» 
eltsiniana e dei grandi 
boiardi di stato Putin 
ha bisogno dell'aiuto 
economico dei paesi Oc- 
cidentali e del fondo mo- 
netario. 

Ricostruire il rappor- 
to con gli Stati Uniti su 
basi paritarie, da super- 
potenza a superpoten- 
za. E’ questo il sogno, e 
la strategia, del nuovo 
padrone della Russia. 
Gianni Corbi 
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Il giornale su misura ogni mattina — Giova : 


IL PICCOLO è ora disponibile in versione elettronica in formato Acrobat. La distri- È 
buzione avviene via Internet. La versione elettronica è essenzialmente identica a |{ Met ps 


quella su carta, e può essere ottenuta mediante abbonamento. { Lonegî" [S7IVI9SE È 
L'edizione completa in formato Acrobat ha una dimensione totale di circa 1 MB. I {Sava iosa IC 
meccanismi di distribuzione sono: - i De 


Venerdìi' 


DIL1998 


1. Via WWW: Accesso alle pagine via World Wide Web (già disponibile gratuita- 
mente per tre pagine). Per accedere alle rimanenti pagine bisogna disporre di una 
USERNAME e PASSWORD registrate. Questo metodo è semplice da usare, ma il 
tempo di caricamento dipende dal traffico sulla rete. 


Ultima Modifica Wed Jan 721:21:00 1998 sg 


e IL PICCOLO su Intemet è: http:/WWW..ilpiccolo.it 


ME vio # Copyright 

100.000 Lit. oppure 50US$) 
200.000 Lit. oppure 100US$) 
400.000 Lit. oppure 200US$) 


Il pagamento deve essere effettuato, con spese bancarie a carico dell’abbonato, nei seguenti modi: 


o Intestati a: EDITORIALE IL PICCOLO | Banca: CRTrieste Banca S.p.A. 
- assegno circolare Via Guido Reni, 1 c/c 2546501 
34123 - Trieste abi 6335 cab 02208 


2. Via E.mail: Nel corso della notte vi verranno inviati i files pdf relativi alle pagine i rie 


che vorrete ricevere. Con questo sistema al mattino potrete scaricare IL PICCO- 
LO direttamente sulla vostra mailbox (il tempo richiesto sarà di una decina di mi- 
nuti con un modem a 28.800 bps per il giornale completo). Questo sistema richie- 
de che abbiate una mailbox sufficientemente capiente. 


Tariffe di abbonamento: 3 mesi (Prezzo: 
6 mesi (Prezzo: 


1 anno (Prezzo: 


Le due modalità di distribuzione non sono esclusive. Le pagine WWW sono sempre 
e comunque accessibili a tutti gli abbonati; si può poi decidere in qualunque momen- 
to quali pagine de IL PICCOLO si vuole ricevere via posta elettronica. Ad esempio 
se vi interessano di più le notizie italiane, potete decidere di ricevere per posta elet- 
tronica le pagine ’’interni’ e poi consultare occasionalmente le pagine ”’esteri” usan- 
do il WWW. Se i vostri interessi mutano, potete cambiare in ogni momento le pagi- 
ne che ricevete per posta elettronica. In questo modo riceverete sempre un giornale 


; È - versamento c/o i nostri uffici 
fatto su misura per le vostre esigenze. 


- c/c postale n. 254342 
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PORTA dei Leo (via Pascoli) 
locale d'affari 55 mq circa 
con grande vetrata bagno ri- 
scaldamento. Possibilità uno 
o più posti macchina in gara- 
ge. Lire 149.000.000. B.G. 
040/3728802. 

PORTA dei Leo posti macchi- 
na in autorimessa con entra- 
ta da via Pascoli. Accesso au- 
tomatizzato. Ultime disponi- 
bilità. Lire 29.000.000. B.G. 
040/3728802. 

POSTI auto ultime disponibi- 
lità in garage con accesso 
esclusivo da via Pascoli L. 
29.000.000. B.G. 
040/3728802. 

ROIANO - via Solitro in stabi- 
le d'epoca ristrutturato pia- 
no alto luminoso apparta- 
mento composto da soggior- 
no cucina abitabile camera 
matrimoniale bagno poggio- 
lo cantina riscaldamento au- 
tonomo 126.000.000 Rabino 
040/368566. 

SAN Dorligo casa carsica ac- 
costata di circa 110 mq inter- 
ni, da ristrutturare, più corti- 
letto 98.000.000. Eurocasa 
040/638440. 

SAN Dorligo della Valle tipi- 
ca casa di paese completa- 
mente ristrutturata con can- 
tina taverna cortile accesso 
auto, stalla limitrofa. Tel. 
B.G. 040/3728802. 

SAN Giacomo (via San Mar- 
co) epoca piano alto lumino- 
so matrimoniale cucina abita- 
bile bagno con doccia serra- 
menti pvc 45.000.000. Euro- 
casa 040/638440. 

SAN Giacomo (via San Servo- 
lo) epoca ultimo piano tran- 


‘ quillo e luminoso, atrio ma- 


trimoniale cucina abitabile 
servizio ripostiglio veranda 
45.000.000. Eurocasa 
040/638440. 

SAN Giusto ristrutturato 
atrio matrimoniale ampia ca- 
meretta cucina abitabile 
grande bagno termoautono- 
mo arredato con mobili nuo- 
vi 105.000.000. Eurocasa 
040/638440. 

SERVOLA (via dei Giardini) 
epoca, luminoso in ottime 
condizioni atrio ‘soggiorno 
matrimoniale cucina abitabi- 
le bagno totalmente arreda- 
to a nuovo serramenti allu- 
minio 90.000.000. Eurocasa 
040/638440. 
SETTEFONTANE trentenna- 
le con ascensore composto 
da soggiorno cucinotto ca- 
mera matrimoniale bagno 
poggiolo verandato 
126.000.000 Rabino 
040/368566. 

VALMAURA libero recente 
ultimo piano con ascensore vi- 
sta aperta appartamento per- 
fetto composto da ampio in- 
gresso soggiorno cucina abi- 
tabile due camere doppi servi- 
zi due poggioli posto auto 
condominiale 225.000.000 Ra- 
bino 040/368566. 

VIA del Bergamino disponi- 
bili quattro posti macchina 
scoperti lire 11.500.000 ca- 
dauno. Possibilità vendita in 


blocco al miglior offerente. 


B.G. 040/3728802. 

VIA Molino a Vapore epoca 
mansardina tranquilla com- 
posta da: atrio camera cuci- 
na abitabile servizio esterno 
solo 25.000.000. EUROCASA 
040/638440. È 


VIA Pascoli libera in stabile 
d'epoca mansarda con fine- 
stre e abbaini composta da 
soggiorno cucina abitabile 
arredata camera matrimonia- 
le bagno 82.000.000 occasio- 
ne Rabino 040/368566. 

VIA Rossetti solo L. 
46.000.000 appartamento 
perfetto composto da due 
vani + servizio, tranquillo ter- 
moautonomo. B.G. 
040/3728802. 

VIA Torino stabile d'epoca 
alloggio di ampia metratura 
con terrazza di 21 mq termo- 
autonomo L. 270.000.000. 
B.G. 040/3728802. 

VIA Udine libero in stabile 
d'epoca appartamento gran- 
de metratura composto da 
soggiorno cucina abitabile 2 
camere bagno 150.000.000 
Rabino 040/368566. 

VIA Udine locale d'affari 35 
mq circa. Con due fori e ma- 
gazzino sottostante pari me- 
tratura. Adatto qualsiasi atti- 
vità. Lire 68.000.000. B.G. 
040/3728802. 

VIA Vecellio garage doppio 
con acqua e luce. Lire 
68.000.000. B.G. 040/3728802. 
VILLA a Muggia di ampia 
metratura con stupende rifi- 
niture interne dotata di par- 
co alberato cottage piscina. 
B.G. 040/272500. 

VILLETTA nuova acquisizio- 
ne Muggia bellissima recen- 
tissima salone due camere 
terrazza splendida cucina e 
bagni in muratura, al piano 
seminterrato troviamo taver- 
na garage e ulteriore appar- 
tamento con camera soggior- 
no angolo cottura e bagno, 


proprietà recintata con giar- 
dino e accesso auto. Tel. B.G. 
040/271348. 

ZONA Rosmini primoingres- 
so zona servita disponibili di- 
verse tipologie a partire da 
IL, 198.000.000. B.G. 
040/3728802. 


9 IMMOBILI 


ACQUISTO, 
Feriale 2200 - Festivo 3500 


APPARTAMENTO luminoso 
soggiorno, due camere, cuci- 
na, bagno, poggiolo cercasi 
per selezionata clientela. Pa- 
gamento contanti. Cuzzot 
040/636128. 

CASETTA con giardino peri- 
ferica cercasi per selezionata 
clientela. Pagamento contan- 
ti. Cuzzot 040/636128. 
COMPERO stabili interi zo- 
na Trieste. Scrivere a Fermo 
posta Trieste centro c. i. 
AC6399307. (A3399) 

ZONA signorile vista mare, 
posto auto cercasi salone, 
due-tre stanze, cucina, dop- 
pi servizi, terrazzo per sele- 
zionata clientela. Pagamen- 
to contanti. Cuzzot 
040/636128. 


IMMOBILI 
3 AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo, 3500 


MUGGIA vicinanze stazione 
autocorriere affittasi locale 
commerciale 90 mq circa con 
servizi ampie vetrine. Posizio- 
ne continuo passaggio. B.G. 
040/271348. 


ica 


Il sito Internet italiano per acquistare on line i libri e la 
che preferisci, senza limiti di orario e con consegne in 


PIAZZA della Borsa ufficio 
180 mq circa finemente arre- 
dato. Segreteria d’ingresso 
quattro stanze due bagni ri- 
scaldamento autonomo cli- 
matizzatore. Lire 4.000.000 
mensili, B.G. 040/3728802. 
ZONA Gretta autorimessa 
con 10 posti macchina. Valu- 
tiamo eventuali permute. 
B.G. 040/3728802. 


LAVORO 
4 OFFERTA 


Feriale 2200. - Festivo. 3500 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A.A. SEGRETARIA/O re- 
ferenziata esperta specifico 
settore studio legale cerca 
offrendo vantaggiose condi- 
zioni economiche. Scrivere 
fermo Posta Trieste centrale 
C.I. AB7647627. (A4344) 

A. IMPORTANTE società per 
completamento programma 
primo trimestre 2000 selezio- 
na personale disponibile im- 
mediatamente mansioni in- 
terne/esterne, Retribuzione 
2.000.000/5.000.000. Tel. 
040.2158100. 

(A4443) 

ASSUMIAMO impiegato/a 
militesente preferibilmente 
ragioniere massimo 23 anni 
età munito ciclomotore e at- 
titudine ai rapporti con il 
pubblico. Manoscrivere: Ras, 
Agenzia centrale, via Martiri 
Libertà 8, Trieste. ù 

(A4445) © 


ea 


AUTOLINE Concessionaria 
automobili cerca, per accet- 
tazione officina, persona ca- 
pace e dinamica, buona co- 
noscenza meccanica ed elet- 
tronica auto, uso computer. 
Inviare curriculum via fax al- 
lo 040/232495. (A00) 
AZIENDA alimentare cerca 
apprendista militesente con 
attitudine alla meccanica pa- 
tente B max 25 anni per as- 
sunzione immediata. Inviare 
curriculum a Fermo Posta 
Centrale Trieste ci 
AB7659713. (A4366) 
AZIENDA internazionale se- 
leziona 10. persone settori 
nutrizione salute ed estetica. 
0339/2694598 sig. Quartana. 
(A4354) 

AZIENDA servizi finanziari 
rivolti. al credito, ricerca 
esperti funzionari, automuni- 
ti, disponibili viaggiare Nord/ 
Centro Italia. Offresi cliente- 
la acquisita, alti compensi 
provvigionali. Tel. 
049/8754837. (Fil17/4) 
CERCASI ambosessi per lavo- 
ro a domicilio di imbusta- 
mento dépliant pubblicitari. 
Telefono. 081/5884686. (Fil 
85) 

CERCASI apprendista capa- 
ce o mezza lavorante parruc- 
chiera pratica phon telefona- 
re allo 040/367006. (A4189) 
CERCASI cameriera/e per 
trattoria altipiano preferibil- 
mente pratica/o pesce tel. 
040/55050 ore serali. (A4331) 
CERCASI commessa/o espe- 
rienza intimo e abbigliamen- 
to croato-sloveno perfetti. 
Tel. 040.360304. (A4277) 
CERCASI responsabile con 


esperienza per ufficio tele- 
marketing di Trieste. 40/50 
anni. Trattamento fisso più 
incentivi. Telefonare ore 
12/15 allo 0349/8334671. 
(CO0) 
COLLABORATRICE/TORE 
amministrativa/o esperta/o 
paghe cercasi per lavoro con- 
tinuativo anche part time in- 
serimento. immediato gradi- 
ta conoscenza programmi in- 
formatici paghe scrivere a 
Fermo Posta Trieste Centrale 
c.i. AA1472202. 

(A4278) 

COMMESSA/O abbigliamen- 
to cercasi bella presenza 
esperienza lingue. Inviare 
curriculum a Fermo Posta Tri; 
este centrale. Pat. 
Ts2083083K. 

(A4251) 

CONCESSIONARIA auto 
Monfalcone cerca giovane 
venditore/trice impiegato, 
possibilmente residente a 
Monfalcone. Tel. 
040/829777. 
CONCESSIONARIA d'auto- 
mobili cerca meccanico con 
esperienza massimo 40 anni 
scrivere a Fermo Posta Cen- 
trale Trieste AC6415607. 
(A4282) ; ; 
COOPERATIVA ricerca puli- 
trici/tori e generici automuni- 
ti. 040/364518 8-13. (A4389) 
DITTA termoidraulica valuta 
‘assunzione di un apprendi- 
sta possibilmente con espe- 
rienza. Tel. 0347/8656329. 
(A4458) 

STUDIO commercialisti cerca 
contabile conoscenza Pc e fi- 
scalità. Scrivere a Fermo Po- 
sta Centrale Pat. 
TS5019349A:; 

(A4358) 


h) LAVORO 
RICHIESTA 


SEGRETARIA lunga espe: 
rienza albergo reception 
madrelingua tedesca + inglé” 
se francese cerca lavoro al 
che stagionale oppure telefo- 
nista altro settore. Tel 


0481.470333. 


ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI 


SGOMBERIAMO anche gra: 
tuitamente ‘appartamenti 
cantine acquistiamo mobili 
soprammobili antichi. Telefo- 
nare 040/394391 
040/311474. 

TRAINING AUTOGENO pet 
affrontare. con maggiore 
equilibrio stress, ansia e ten- 
sioni della vita quotidiana. 
Tel. 040/762193-632381. 


VACANZE 
e TEMPO LIBERO 


BIBIONE spiaggia vendo ap- 
partamento — vista. mare 
117.000.000, villette con giar- 
dino. Vacanze estive affitto 
da L. 12.000 giorno/persona. 
Gratis catalogo. Ag. Boreal 
0431/438085. E-mail: ag.bo- 
real@bibione.nauta.it. 
(Fil48) 
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nriccoro 11 


Si acuisce la crisi politica a seguito della decisione dell'istituto centrale. Tensioni fra Dieta e socialdemocratici 


Conti bloccati, monta la protesta 


Mamifestazione dei sindacati contro il commissariamento della Banca istriana 


SLOVENIA 

Tallero 1,00 9,59 Lire" 
Tallero 1,00 0,0049 Euro* 
CROAZIA 

Kuna 1,00 

Kuna 


SLOVENIA 
Talleri/l 141,70 


CROAZIA 
Kune/l 5,22 


1.428,28 Lire/l 


1.305,00 Lire/I 


SLOVENIA 
Talleri/l 128,10 = 


CROAZIA 
Kune/l 5,02 = 1.255,00 Lire/l 
(*) Dato fornito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 


1.291,20 Lire/l 


Appoggio ai regionalisti da parte del Presidente 
croato Stipe Mesic (foto), che ha incontrato il mini- 
stro per le Integrazioni europee Ivan Jakoveic 


POLA Comizi di protesta, in- 
contri tra i massimi esponen- 
ti statali, malcontento e an- 
che paura in Istria. Questo, 
ealtro ancora, è stato causa- 
to dalla decisione del com- 
missario della Banca istria- 
na, Boris Busac, di chiudere 
irubinetti finaniari dell’isti- 
tuto di credito, predisponen- 
do un blocco di ben tre mesi. 
La mossa del commissario - 
nominato dalla Banca nazio- 
ne croata — è stata giustifica- 
ta col fatto che le perdite po- 
tenziali della Istarska sfiora- 
no i 36 miliardi di lire, supe- 
rando di 11 miliardi il suo 
capitale sociale. 


Sportelli chiusi dunque fi- 


| Nuova ondata di dandestini: 
80 fermi sul Carso sloveno 


an 


SESANA Gruppi di clandesti- 
ni recidivi molto ben orga- 
nizzati sono stati bloccati 
durante l’ultimo fine setti- 
mana in alcune località 
nevralgiche dell’altopiano 
carsico. Gli inquirenti 
hanno fatto sapere che da 
venerdì a domenica scor- 
sa dunque nell’arco di tre 
giornate, sono stati ferma- 
ti complessivamente un’ot- 
tantina di profughi rome- 
ni, macedoni, bulgari e ko- 
sovari. Molto presto è sta- 
to appurato che questa ve- 
ra e propria marea di di- 
sperati, con l’aiuto di alcu- 
ni passeur sloveni e croa- 
ti, avrebbero dovuto rag- 
giungere alcune località 
del Friuli-Venezia Giulia, 
del Veneto e della Lom- 
bardia. Questa volta però 
durante la difficile opera 
di identificazione gli in- 
quirenti sono riusciti ad 
appurare che negli ultimi 
otto mesi, a più riprese 
una ventina di clandesti- 
ni, attraverso il litorale 
sloveno, avevano cercato 
di raggiungere l’Italia. Ha 
tradire la loro vera identi- 
tà sono stati proprio alcu- 
ni passuer arrestati negli 
ultimi giorni. All’alba di 
venerdì in un casolare ab- 
bandonato nei pressi di 
Villa del Nevoso alcuni 
cacciatori della zona han- 
no avvistato un gruppo di 
persone sospette. Più.tar- 
di alcune pattuglie della 
Polizia Stradale dappri- 


su 


—________ 


ma sono riusciti a blocca- 
re una quindicina di fug- 
giaschi romeni e kosovari. 
Più tardi nei pressi di un 
torrente sono stati ferma- 
ti anche alcuni passeur. 
Durante una accurata per- 
quisizione personale in 
un fuoristrada, di proprie- 
tà di una delle «guide», gli 
inquirenti hanno trovato 
l’elenco dei clandestini, i 
quali per una ricompensa 
personale di 500 marchi, 
avrebbero dovuto essere 
trasferiti illegalmente, at- 
traverso il confine italo- 
sloveno, a Gorizia, Monfal- 
cone, Palmanova e. Trevi- 
so. Qualche mese fa gli 
agenti delle stazioni di Po- 
lizia di Sesana, Villa del 
Nevoso e Postumia, erano 
riusciti a bloccare numero- 
si clandestini, assieme ad 
alcuni passeur. Anche in 
quella occasione avevano 
sequestrato un lungo elen- 
co di nomi e cognomi di 
profumi kosSovari e rome- 
ni, i quali avevano sborsa- 
to alcune centinaia di 
marchi ciascuno per esse- 
re trasferiti in alcuni cen- 
tri del Friuli-Venezia Giu- 
lia e del Veneto. Confron- 
tando il nominativo dei 
due elenchi è stato appu- 
rato che una decina di 
clandestini era recidiva. 
Dopo essere stati conse- 
gnati in passato alle auto- 
rità di confine croato, nei 
giorni scorsi avevano ten- 
tato nuovamente di rag- 


' giungere l'Italia. 


no a giugno, una decisione 
che ha gettato nella dispera- 
zione decine di migliaia di ri- 
sparmiatori istriani, e ri- 
schia di mettere in ginoc- 
chio il settore economico del- 
la Penisola. Mentre la coali- 
zione governativa di centro- 
sinistra sta paurosamente 
scricchiolando (ne fa parte 
anche la Dieta democratica 
istriana), il ministro per le 
Integrazioni europee e capo 
Ddi, Ivan Jakovic, è stato ri- 
cevuto ieri dal presidente 
della Repubblica, Stipe Me- 
sic, e dal presidente del Par- 
lamento, Tomcic. Entrambi 
hanno espresso al regionali- 
sta istriano il loro massimo 


appoggio, mentre Jakovcic 
ha confermato loro che il 
club parlamentare della Die- 
ta avvierà il procedimento 


_ 


' di destituzione del governa- 


tore della Banca nazionale 
Skreb, ritenendolo il respon- 
sabile numero uno della gra- 
ve vicenda. 

Ma non se ne stanno con 
le mani in mano neanche le 
forze sindacali. E’ di ieri 
mattina la notizia che il Sin- 
dacato istriano promuoverà 
oggi una manifestazione di 
protesta dinanzi alla sede 
centrale della Banca istria- 
na a Pola. Un'iniziativa, così 
il presidente dell’organizza- 
zione Bruno Bulic, per atti- 
rare l’attenzione dell’opinio- 
ne pubblica, degli organi sta- 
tali e delle forze politiche 
sui Ron che attanaglia- 
no le genti e  l’industria 
istriane. A reagire è stata 
anche la Camera dell’Econo- 
mia istriana, il cui presiden- 
te Sime Vidulin ha dichiara- 
to alla stampa che Banca na- 


zionale, governo e Sabor de- 
vono urgentemente risolve- 
re il caso, permettendo ai ri- 
sparmiatori di operare rego- 
lari prelievi, cosa che va per- 
messa anche ai titolari di gi- 
ro conti e conti correnti. 

«Secondo noi — così Vidu- 
lin — non c'erano ancora i 
presupposti Del il commissa- 
riamento della Banca istria- 
na». A farsi viva è stata pu- 
re la sezione istriana dell’Ac- 
cadizeta, precisamente il 
suo presidente, Mario Bratu- 
lic, il quale ha dichiarato 
che i deputati istriani Hdz 
chiederanno venga creata 
una commissione parlamen- 
tare d'inchiesta per l’Istar- 
ska. Infine il premier Racan 
ha reso noto che nei prossi- 
mi giorni il governo studierà 
a fondo la questione, operan- 
do nell’ambito delle sue pre- 
rogative. 


Avanza a grandi passi il progetto per la creazione di un ateneo nel: Litorale sloveno: previsti oltre 5 mila iscritti 


LI | | ì B\ E E 
Polo universitario sempre più vicino 
Missione a Capodistria del ministro all'Istruzione 


Pavle Zgaga, il quale ha sondato le opinioni degli 
enti che già operano a livello locale 


CAPODISTRIA L'università del 
Litorale, la terza della Slo- 
venia, continua a fare passi 
da gigante verso la sua co- 
stituzione. Nei giorni scorsi 
ha ottenuto anche il bene- 
stare, per il momento sol- 
tanto in linea di principio, 
del governo. Del progetto, 
in cantiere da molto tempo, 
ma diventato attuale dopo 
l'indipendenza, hanno di- 
scusso nei giorni scorsi a 
Capodistria i promotori del 


w 
_ 


terzo polo universitario e il 
ministro per l'istruzione, 
Pavle Zgaga. Questi ha cer- 
cato soprattutto risposte 
concrete al quesito se tutte 
le istituzioni che svolgono 
programmi scolastici a li 
vello universitario, vedono 
il loro futuro sotto ad un 
tetto comune. Gli operatori 
hanno espresso un inequi- 
vocabile "si" che Lubiana 
dovrà tenere in debita con- 
siderazione, Dagli inizi de- 


gli anni novanta gli enti e 
le facoltà a disposizione di 
coloro che concludono le me- 
die superiori nella regione 
del Litorale si sono moltipli- 
cati in modo sorprendente. 
Da soli quattro sbocchi pro- 
fessionali, ai quali aderiva- 
no circa 64 studenti guidati 
da 34 tra docenti e assisten- 
ti, si e' passati ad una quin- 
dicina tra facoltà ed istituti 
superiori, che danno la pos- 
sibilità di completare an- 
che studi post- laureà. A 
frequentarli sono oltre 
5160 giovani, mentre gli in- 
segnanti sono 233. Una 
buona base, che però per le 


autorità slovene ancora 
non basta. Il ministero rile- 
va l'opportunità di consenti- 
re ai docenti ulteriori spe- 
cializzazioni, mentre, inve- 
ce, il loro numero sarebbe 
sufficiente alle necessità at- 
tuali. Esistono, inoltre, al- 
tri problemi aperti, da di- 
scutere assieme agli opera- 
tori pedagogici di Nova Go- 
rica, che dovrebbe essere in- 
clusa- sostengono a Lubia- 
na- nel progetto dell'Univer- 
sità del Litorale. La sua ul- 
tima fase prevede la stesu- 
ra di basi giuridiche neces- 
sarie a collegare tra loro le 


facoltà già operanti, in un — 


nuovo ateneo. 


Mistero fitto sul presunto furto avvenuto in prossimità di una casa da gioco di Nova Gorica 


«Rubati i soldi davanti al casino» 


La denuncia di un italiano: spariti dall’auto 30 milioni 


Nessuna traccia di Primoz Simnic dal 26 dicembre dello scorso anno 


Alpinista scomparso da mesi 


PLEZZO Tre mesi di este- 
nuante ricerche condotte 
da diverse centinaia di 
agenti di polizia, guide al- 


pine specializzate e nume- - 


rose volontari nel triste- 
mente noto «triangolo del- 
la morte» Plezzo-Bohinj- 
Caporetto, non sono stati 
ancora sufficienti per risol- 
vere la misteriosa scom- 
parsa di uno dei più noti 
alpinisti dell’alta valle del- 
l’Isonzo. 

Si tratta del ventiduen- 
he Primoz Simnic, sparito 
senza lasciare alcune trac- 
ce alla fine di dicembre 
dello scorso anno nelle vici- 
nanze della cascata Savi- 
ca, alla vigilia dei solenni 
festeggiamenti organizza- 
ti per celebrare l’arrivo del 
2000. 

Il 26 dicembre un grup- 
po di provetti alpini guida- 


ti proprio da Primos Sim- 
nic, aveva deciso di scala- 
re alcune delle più impor- 
tanti cime allora completa- 
mente innevate di questa 
zona. 

Dopo alcune ore di scala- 


L'uomo si era avventurato 
nell'area compresa tra 
Plezzo, Bohinj e Caporetto 
Le ricerche riprendono 
verso la metà di aprile 


ta nel primo pomeriggio 
del 28 dicembre per l’ulti- 
ma volta alcuni alpinisti 
avevano avvistato l’alpini- 
sta scomparso nelle vici- 
nanze della cascata Savi- 
ca, completamente ghiac- 


Il quotidiano radiofonico «L’altraeuropa» questa settimana si occupa degli aiuti dall'Italia nei primi anni ’90 


Volontariato, un supporto alla Ci di Pola 


TRIESTE Si terrà oggi alle 
ore 18, nella sede della Co- 
munità degli italiani di 
Verteneglio, la conferenza 
della Uim, l'Unione italia- 
ni nel mondo, promossa 
dalla medesima Uim in col- 
laborazione con l’Universi- 
tà popolare di Trieste e 
l’Unione italiana di Fiume. 
Nel corso della conferenza 
il presidente dell’Unione 
italiana nel mondo Luigi 
Weber avrà modo di parla- 


Cittadinanza, titoli di studio, pensioni e lavoro 
Proseguono le conferenze della Uim di Trieste 


re ai connazionali dell’ag- 
giornamento sulla questio- 
ne della cittadinanza italia- 
na, sull’equipollenza dei ti- 
toli di studio, sull’iscrizio- 
ne all’università italiana, 
sulle nuove convenzioni in- 
ternazionali tra Italia e 
Croazia in materia pensio- 
nistica e i rapporti tra gli 
istituti ii slove- 
ni e croati, e infine sulle oc- 
casioni di lavoro e turismo 
sociale in Italia. 


TRIESTE Continuano le tra- 
smissioni del quotidiano ra- 
diofonico. «L’altraeuropa», 
il programma Rai delle 
15.45, curato e condotto da 
Biancastella Zanini, e rea- 
lizzato con la collaborazio- 
ne di Viviana Facchinetti, 
nonché irradiato sulle fre- 
quenze in onda media di 
1368 Khz. Oggi la trasmis- 
sione sarà dedicata al con- 
sueto appuntamento con la 
stampa e la cronaca politi- 
ca sociale di Slovenia, Croa- 
zia e dell’area balcanica. A 
integrazione dei festeggia- 
menti per l'inaugurazione 
della ristrutturata sede del- 


la C.I. di Pola, sono previ- 
sti per domani vari collega- 
menti con esponenti del vo- 
lontariato italiano, merito- 
rio supporto del sodalizio 
già nel periodo bellico degli 
anni 90. In scaletta per gio» 
vedì l’incontro con diversi 
scrittori dell’area dell’ex Ju- 
goslavia, protesi al traguar- 
do di una maggior permea- 
bilità delle frontiere nel set- 
tore culturale e informati- 
vo, Microfoni in trasferta 
nella puntata di venerdì, 
con le interviste raccolte 
nella scuola elementare e 
media italiana Bernardo 
Benussi di Rovigno. 


ciata. Prima di accomiatar- 
si da Primos Simnic lo ave- 
vano salutato, e l’alpinista 
aveva precisato che qual- 
che giorno più tardi avreb- 
be raggiunto alcune cime 
del Kanin, nelle vicinanze 
di Plezzo, per festeggiare 
l’arrivo del nuovo millen- 
nio. 

Da allora si sono perse 
definitivamente tutte le 
tracce del giovane alpini- 
sta. A conclusione di quasi 
un centinaio di giorni di 
inutili ricerche il gruppo 
di colleghi di Primoz Sim- 
nic hanno deciso di ripren- 
dere a cercarlo verso la me- 
tà aprile, in quell’occasio- 
ne si serviranno di alcune 
speciali tecnologie, utiliz- 
zate nella ricerca dei di- 
spersi. 


NOVA GORICA Non è stato anco- 
ra scoperto il presunto auto- 
re di un colpo davvero inu- 
suale, messo a segno nei 
giorni scorsi nel cuore della 
notte, in una delle zone più 
frequentate di Nova Gorica. 
Stando comunque alle pri- 
me indiscrezioni trapelate 
dagli inquirenti che operano 
nel massimo riserbo, si trat- 
ta di una vicenda davvero 
singolare, che sta suscitan- 
do grande perplessità tra 
l'opinione pubblica di que- 
sta località, posta nei pressi 
del confine  italo-sloveno. 
Martedì scorso nelle prime 
ore del mattino un cittadino 
italiano, del quale finora 
non sono state comunicate 
le generalità, si è presentato 
alla locale Questura. L’uo- 
mo di mezza età, sotto choc, 
avrebbe dichiarato agli in- 
quirenti di essere stato vitti- 
ma di un furto milionario. 
Stando sempre alle sue affer- 
mazioni qualche ora prima 
uno o più malviventi, che da 
tempo'lo seguivano, sarebbe- 
ro penetrati nella sua auto- 
mobile asportando in un bat- 
ter d'occhio la bella somma 
di trenta milioni di lire. Im- 


Viaggio in Toscana 


TRIESTE Le ultime classi del- 
la scuola media superiore 
italiana di Buie «Leonardo 
da Vinci» parteciperanno, 
dal 29 marzo al 2 aprile 
prossimi, al viaggio di stu- 
dio dopo corso a Firenze, 
Siena e Pisa organizzato 
dall'Università popolare di 
Trieste in collaborazione 
con l’Unione : italiana. Il 
Viaggio di studio, promosso 
nell’ambito delle iniziative 
culturali realizzate con il 
contributo del governo ita- 
liano, è stato preceduto da 
delle lezioni preparatorie 
tenute a favore degli stu 
denti. A meta raggiunta, 


nel tardo pomeriggio si pro- 
cederà alla vista del com- 
plesso romanico di San Mi- 
niato al monte della chiesa 
di Santa Croce e della Cap- 
pella Pazzi. La seconda 
giornata sarà intermente 
dedicata alla città di Firen- 
ze: gli studenti potranno 
ammirare la chiesa di San- 
ta Maria Novella, piazza 
del Duomo, la Loggia del Bi- 
gallo, Orsanmichele, piaz- 
za della Signoria con la Log- 
gia della Signoria, il Palaz- 
zo Vecchio e la Galleria de- 
gli Uffizi una delle più im- 
portanti raccolte di capola- 
Vori pittorici di tutto il mon- 


In risposta ai quesiti dei giudici costituzionali 


Ora Lubiana «preme» 
per l'intesa frontaliera 
prima di aderire all'Ue 


LUBIANA Tutto è pronto alla 
Corte costituzionale slove- 
na per la disamina dell'Ac- 
cordo sul piccolo traffico di 
frontiera con la Croazia. 
La verifica, chiesta da una 
trentina di deputati del 
centro- sinistra, dovrebbe 
confermare o. fugare per 
sempre i timori che la rati- 
fica in parlamento del con- 
testato documento, possa 
pregiudicare le trattative 
sui confini, in corso tra i 
due stati. Nei giorni scorsi 
il governo di Lubiana ha 
fatto pervenire all'Alta cor- 
te le risposte chieste dai 
Siusi: prima di emettere 
Il delicato verdetto. Ha pre- 
messo- come scrive la stam- 
pa nazionale- che le posi- 
zioni espresse sono state 
concordate dalle forze di 
maggioranza prima che 
una di esse (il partito popo- 
lare), esprimesse riserve al- 
la Camera circa l'accordo 
con Zagabria. In seguito, 
la coalizione non è più riu- 
scita a trovare un valido 
compromesso, rimanendo 
divisa: liberal- democratici 
e Partito democratico dei 
pensionati a favore, i popo- 


mediatamente si è messo in 
moto uno speciale pool di in- 
vestigatori della questura di 
Nova Gorica, coadiuvati an- 
che da collaboratori delle at- 
tigue stazioni di polizia, per 
cercare di risolvere l’insolito 
rebus, ovvero rintracciare i 
presunti autori del furto mi- 


Ignota l'identità della 
«vittiman. Ma la polizia 
non esclude nessuna 
ipotesi, compresa quella 
della simulazione 


lionario e recuperare il dena- 
ro. Finora comunque l’episo- 
dio è avvolto nel più fitto mi- 
stero. Un gruppo di periti 
avrebbe appurato che marte- 
dì scorso tra le 3 e 6 del mat- 
tino nei pressi di uno dei più 
conosciuti alberghi di Nova 


do. Durante la terza e ulti- 
ma giornata di permanen- 
za a Firenze, le visite ri- 
guarderanno la piazza e la 
chiesa di San Lorenzo, le 
Cappelle Medicee con la 
Cappella dei Principi e la 
Sagrestia Nuova, il Ponte 
Vecchio, il palazzo Pitti ela 
Cappella Brancacci al Car- 
mine. 

Nel terzo giorno i giovani 
viaggiatori avranno modo 
di assaporare l’arte e la cul- 
tura senese: le visite com- 
prenderanno la piazza del 
Duomo, il duomo, il batti- 
stero, la via di Città, la Log- 
gia della Mercanzia, il Pa- 


lari fermamente contrari. 
Il consiglio dei, ministri è 
stato esortato dalla Corte 
costituzionale ad esporre i 
motivi che nel 1997 detta- 
rono la firma dell'intesa 
con Zagabria, le possibili ri- 
percussioni se essa doves- 
se definitivamente decade- 
re e quali sono le posizioni 
difese nella vertenza sulle 
frontiere con la Croazia. 
Nella replica del governo è 
stato posto in rilievo so- 
rattutto la necessità di af- 
Trettare i tempi e ratificare 
l'accordo sul piccolo traffi- 
co di frontiera prima che 
la Slovenia aderisca, a pie- 
no titolo, all'Unione euro- 
pea. A sue punto, il regi- 
me a ridosso della linea di 
demarcazione con la vicina 
repubblica, sarebbe detta- 
to dal RIALI di Schen- 
gen, con regole piuttosto se- 
vere e LETO Giò esclude- 
rebbe qualsiasi facilitazio- 
ne per le popolazioni che vi- 
vono a ridosso del confine 
comune, sempre che non si 
affronti un iter lungo e dif- 
ficile, comprendente il be- 
nestare di tutti i paesi co- 


. munitari. 


Gorica, l'hotel Park, una o 
più persone rimaste finora 
sconosciute avrebbero forza- 
to la portiera di una Clio, 
con targa italiana, asportan- 
do una trentina di milioni di 
lire. A conclusione delle pri- 
me ricerche il pool di investi- 
gatori ha avanzato diverse 
ipotesi. Non sarebbero state 
chiarite ad esempio le ragio: 
ni per le quali il cittadino 
italiano avrebbe depositato 
temporaneamente in un’au- 
tomobile incustodita di not- 
te nel centro di Nova Gorica 
la grossa somma di denaro. 
Potrebbe essersi trattato di 
‘una vincita in una delle ca- 
se da gioco della zona. Ma a 
questo punto non viene scar- 
tata nemmeno l'ipotesi che 

otrebbe anche trattarsi di 

lenaro riciclato, provenien- 
te da ‘affari illeciti. Altri so- 
Stengono ancora che potreb- 
be trattarsi soltanto di una 
semplice messa in scena dal- 
l’uomo che ha denunciato il 
furto milionario. 


S'inizia domani l'escursione di studio Ui-UpT che porterà gli allievi tra le bellezze artistiche di Firenze, Pisa e Siena 


per studenti istriani 


lazzo Salimbeni, il Palazzo 
Tolomei e, quindi, la piazza 
del Campo, la Fonte Gaia, 
il Palazzo Pubblico, nonché 
il Museo civico e i luoghi 
del tradizionale Palio. 

Nell'ultimo giorno, dome- 
nica 2 aprile, ci si dediche- 
rà all'arte romanica di Pi- 
sa, iniziando con il Campo 
dei Miracoli, la piazza del 
Duomo, il campanile, il duo- 
mo, il battistero e il Campo 
Santo. Il viaggio di studio 
si concluderà con un rapido 
excursus nella città rinasci- 
mentale e con la visita alla 
piazza dei Cavalieri, al pa- 
lazzo dei Cavalieri e al pa- 
lazzo dell'Orologio. 
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VIABILITA Sistiana-Opicina-Padriciano con diramazione Opicina-Fernetti. Tronco:Sistiana- Padriciano: restringimento 
delle carreggiate stradali fra i km 18,4 e 21,3 e sul viadotto al km 12,4 in località Opicina. SS 14 «della Venezia Giulia». Tronco: Sisti: 
na-Trieste - Senso unico alternato al km 139,8; restringimento di carreggiata dal km 142,3 al km 146,2. SS 15 «Via Flavia». Tronco: Tri 
ste-Valico conf. di Rabuiese - Istituzione di svolta a sinistra nella direttrice di marcia Rabuiese-Trieste in corrispondenza dell'incrocio con 
la S.P. 15 «dei Farei» al km 9,9. SS 52 «Carnica». Tronco: Bivio Carnia-Passo Mauria: In Comune di Forni di Sopra, senso unico alter- 
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OGGI attendibilità 80% 
Su tutta la regione cielo prevalentemente coperto. Saranno possibili delle piogge, local- 
mente anche intense, specie sulla fascia pedemontana e alpina. Nevicate oltre i 1200 m. 
Da pomeriggio saranno possibili anche locali temporali. Scirocco in intensificazione lungo 
la costa. 


DOMANI ‘attendibilità 70% 
Gielo da nuvoloso a coperto con piogge localmente anche intense e a carattere di rove- 
scio sulla pedemontana e fascia alpina. In giornata miglioramento a partire dalle zone occi- 


dentali. 


TENDENZA PER GIOVEDÌ 
Su tutta la regione cielo variabile. 
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GORIZIA 90 
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reniche. 


AI Nord: molto nuvoloso o coperto, con precipitazioni sparse, in intensificazione durante la gior- 
nata specie sulle regioni nord-orientali. Nevicate sulle zone alpine a quote superiori ai 1.200 me- 
tri. AI Centro e sulla Sardegna: molto nuvoloso su Toscana e Umbria, con precipitazioni sparse. 
Irregolarmente nuvoloso sulle altre zone. Locali nevicate sui rilievi appenninici al di sopra di 
1.500 metri. AI Sud e sulla Sicilia: nuvoloso o molto nuvoloso su Campania e Molise, con precipi- 
tazioni sparse; parzialmente nuvoloso sulle altre regioni. 


senza variazioni apprezzabili al Nord; in lieve aumento al Centro-Sud. 
deboli Sud-orientali al Nord; moderati meridionali al Centro-Sud, con locali rinforzi sulle zone tir- 


mossi; localmente molto mossi il Tirreno centro-meridionale e l'Adriatico. 


MIN. MAX. 


S. MARIA DI L. 13. 16 
R. CALABRIA 1220 
PALERMO 13. 18 
MESSINA 14. 19 
CATANIA 821 
CAGLIARI 9 16 
ALGHERO 815 


CAMPOBASSO 
BARI PALESE 
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I GIOCHI 


Ml Per ovviare all’imperver- 
sante malcostume di mal- 
trattare gli animali sono 
scesi in campo vari Comu- 
ni. La prima a emettere 
un'ordinanza per punire 
chi incrudelisce sulle be- 
stiole, le abbandona come 
fossero oggetti, è stata nel 
1988 l’amministrazione di 
Firenze. Sulla falsariga di 
quelle disposizioni si sono 
comportate Trieste, San 
Dorligo della Valle e Mon- 
rupino, tanto per citarne 
alcune. Ma nemmeno il 
Friuli è rimasto insensibi- 
le al problema. Richiaman- 
dosi alle norme del capo- 
luogo toscano, il sindaco 
di Zoppola, Renzo Cazzol, 
con il contributo di un con- 
sigliere comunale, il veteri- 
nario Silvo Ros, ha emesso 
analoga ordinanza contro 
gli scellerati gesti di disse- 
minare al suolo esche av- 
velenate. Anche il suo gat- 
to morì tra atroci sofferen- 
ze proprio a causa di uno 
dei micidiali bocconi. La 
disposizione, che è stata 
diffusa casa per casa, vie- 
ta tassativamente di tene- 


Via Molinari 14 
Tel. 0434.20432 


Filiale di Pordenone 


re cani in spazi esigui o, 
peggio ancora, alla catena 
e impone l'obbligo di soc- 
correre bestiole ferite. 
Multe mozzafiato verran- 
no inflitte a coloro che di- 
sattenderanno queste nor- 
me. A Zoppola non ci sono 
randagi perché, come una 
trentina di altri Comuni, 
la cittadina è convenziona- 
ta con il rifugio privato di 
Chions della dottoressa 
Aurora Bozzer. 

Ml Nel rione di Ponziana è 
sparito Iggy, giovane Car- 
lino con Îa coda tagliata e 
lorecchia sinistra pendu- 
la. Chi lo vede è pregato di 
telefonare allo 
0339/1001592 o allo 
0339/8317893. Un’adozio- 
ne al pubblico canile, dove 
ci sono 28 Fido, tra i quali 
un volpino bianco, due ca- 
gnetti rimasti senza casa 
in seguito a uno sfratto, 
un bassotto, un giovane 
pastore tedesco purissimo, 
un setter irlandese e altri 
meticci. Chi ne volesse 
uno chiami ogni giorno, 
meno festivi, lo 
040/820026. Alla pensione 
convenzionata Gilros, tel. 


Quest'anno per fare pubblicità 
su Il Piccolo ricordatevi di chiamare 


\d 


A.MANZONI &: C. S.p.A. 


Filiale di Trieste 
Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040.6728311 


Filiale di Udine 


Mentre si estendono in molti Comuni le ordinanze contro i maltrattamenti 


Assisi: in aprile una giornata 
er la difesa dei loro diritti 


040/215081, ci sono 25 ca- 
ni: si possono vedere ogni 
giorno meno martedì e fe- 
stivi. 
M Sei enti protezionisti 
con il sostegno del Coordi- 
namento nazionale delle 
associazioni animaliste 
hanno organizzato per il 9 
aprile ad Assisi una gior- 
nata in difesa di diritti de- 
gli. animali. Alle 14.30 
avrà inizio una particola- 
re camminata da piazza di 
Santa Maria degli Angeli 
alla basilica di San France- 
sco. In febbraio a San Pie- 
ro a Sieve, Firenze, presso 
Ebe dalle Fabbriche, fon- 
datrice di Una (Uomo na- 
tura animali) si è svolto 
un seminario sull’antivivi- 
urti di 

in folto gruppo di stu- 
denti ha fondato il Mouse 
(Movimento universitario 
europeo obiettori alla spe- 
rimentazione animale). Il 
sodalizio è in linea con la 
legge 413 che prevede il ri- 
fiuto della vivisezione. Il 


. Mouse ha sede in Borgo Al- 


legri 27/R (50122), Firen- 
ze, tel. 055/245405. 


Miranda Rotteri 


Via dei Rizzani 9 (Corte del Giglio) 


Tel. 0432.246611 


s 


Toro 20/4 20/5 


Siete di fronte ad 
una situazione nuo- 
va, nel vostro lavoro, e vi 
conviene agire con cautela. 
Rischiate di sbagliare tutto 
con un partner esigente. 


Ariete 21/3:19/4 


Avete fatto benissi- 
mo ad insistere: al- 
la fine i superiori si sono 
convinti della validità di un 
vostro progetto. In amore ci 
vuole tempo per capire. 


21/5 20/6 


Non sono ancora fi 
niti i contrasti coni 
colleghi, ma dovete giocare 
d'astuzia e tutto si risolve- 
rà. In amore siete in pieno 
idillio. 


sancro. 21/6 22/7 


Giornata molto po- 
sitiva per le iniziati- 
ve di lavoro e gli affari. D'al- 
tra parte vi siete impegnati 
molto. In amore il partner 
non vi merita affatto. 


Gemel 


ANAGRAMMA (2,5=7) 
Roma 
Oltre ad avere il Papa può vantare 
l'emissione degli ordini e i ministri 
e in'fatto di valori ha pochi eguali, 
visto che appoggia sui colli fatali. 


Il Nano Ligure 
INDOVINELLO 
Fissazione di poeta 
Sempre versi? 
Sei scemo, alla fin fine. 
Gisto 


Leone 23/7 2218 


E sempre faticoso 
arrivare alle mete, nella 
professione, soprattutto se 
sono ambiziose come le vo- 
stre. Ottime prospettive af- 
fettive. 


‘ergine 23/8 22/9 


Sistemate in fret- 
ta le questioni di lavoro ri- 
maste in sospeso: poi po- 
trete pensare ad altri pro- 
getti. L'amore bussa alla 
porta. 


corpione 23/10 21/11 


Vi sentite partico- 
larmente grintosi e 


Bilancia 23/92/10 |< 


Vi sentite demora- 
lizzati e demotiva- 
ti: sforzatevi di reagire se intraprendenti: approfitta- 
non volete rimanere indie- tene per rilanciare nel lavo- 
tro negli affari. Siate gene- ro. onia ritrovata in 
rosi in amore. coppia. 


Sagittario 22/11.21/12 | 
Interessanti tratta- 
tive di lavoro che po- 
trebbero offrire sviluppi pro- 
mettenti per il futuro. Qual- 
cosa non va come dovrebbe 
nei rapporti d'amore. 


Aquario 20/1 18/2 


periore vi stimole- 
rà a tirare fuori il meglio 
di voi. Una conquista sì ri- 
velerà più difficile del pre- 
visto. ci 


Pesci 19/2 20/3 


ORIZZONTALI: 1 Un Aroldo della prosa - 5 Sono pari negli scopi - 7 Un mezzo cittadino - 10 Nel pane e 
nella farina - 11 Incidenti sul lavoro - 14 Ballano con le dame - 15 Si lancia per sport - 17 Si muovono su 
guide - 18 Sono uguali in inverno - 20 | marciapiedi coperti - 21. È giusto che sia punito - 22 In mezzo alla 
‘camera - 23 Posta, collocata - 24 L'egli manzoniano - 25 In modo efficace e risolutivo - 29 È bella'a cent'anni 
- 30 Nome d'uomo - 31 Priva di compagnia - 33 Lo sono la marzaiola, il fischione e la moretta - 34 Il secolo 
XIV - 36 Un grado che qualifica l'esperto judoista - 38 Principio d'aerodinamica - 39 Natante pneumatico. 

VERTICALI: 1 Ogni auto ha la sua - 2 Contrario di «out» - 3 Riprendersi da uno svenimento - 4 Fantasia 
fervidissima - 5 Un ufficio frequentato da chi cerca lavoro - 6 Superiori di conventi - 7 Il nome di Lancaster - 8 
Fa la forza - 9 Si può dire anche col capo - 12 È una bugia - 13 La madre di Achille - 14 Fu ucciso da Ercole 
- 16 Funzionario addetto al controllo - 19 Coltivò per primo la vite - 21 Lo può accumulare il treno - 22 Titolo 
di regnanti - 24 Sigla turistica - 26 Siffatto - 27 Scrisse Cocktail party - 28 Abbandonò Didone e fu il capostipi- 
te dei romani- 32 Il quarto caso latino (abbr.) - 33 Nome di inglesine - 35 Era senza cuore - 37 Un voto a 
sfavore. 


SOLUZIONI DI IERI: Scarto: lacrima, la rima - Indovinello: il fuoco fatuo, 


Dovete essere più 
sicuri delle vostre 
possibilità nel lavoro: avete 
esperienza da vendere. In 
amore rischiate colpi di te- 
sta. 


Vi conviene parteci- 
pare attivamente a 
tutto quello che accade at- 
torno a voi nel mondo del la- 
voro. In amore siete disar- 
mati. 


____{. 


ENIGMIST, 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


in edicola 


Manca su tutte le ruote il 90 
Su Firenze spiccano 30, 75 e 6 


Per l’ultima estrazione di marzo, il quadro dei novanta fa 
rilevare l'assenza di nove colpi del 90 nelle dieci ruote e 
in particolare: Rm (79), Ve (54), Na (51), To (47), Ge (48). 
In quattro dei cinque compartimenti citati tarda la cop- 
pia simmetrica 1 20 che si propone per ambo secco a Tut- 
te-To-Ve-Na. Su Bari, sortito il 62, gli abbinamenti al 81 
si possono preferire come segue: 31 55 11 - 31 30 37 - 31 
19.50. Sulla ruota di Firenze spiccano i numeri più scom- 
pensati come ad ésempio 30 75 6, mentre su Genova sono 
proponibili 31 63 51 59. Zerati e numeretti attesi su Mila- 
no con 1 88 2 20.31, come pure su Roma validi 60 6 36 11 
31 33. Tutte le combinazioni'da tentare con posta preva- 
Jlentemente sull’ambo. Manca su tutte le ruote il 90, men- 
tre segue il 31 con sei colpi, favorevole su Napoli, Milano, 
Genova. I due estratti vanno evidenziati nei vari &bbina- 
menti, oltre che su Bari. 

Capilista: Bari 31 (161), Cagliari 14 (64), Firenze 30 
(94), Genova 49 (93), Milano 81 (81), Napoli 68 (92), Paler- 
Tai (69), Roma 11 (109), Torino 73 (77), Venezia 81 

g.c. 


PER ALCUNI 
. È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 

SOLTANTO PER 


UNDICI MESI . 


ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


Cicladi 


MARTEDÌ 28 MARZO 2000 


\Deputati 


a far ridere 


Leggo con attenzione le in- 
terviste ai candidati per le 
Regionali; che, se di Forza 


(Italia e dei gruppi in essa 


confluiti, stigmatizzano la 
«confusione interna» della 
maggioranza ulivista al po- 
tere, vedasi il caso Bassoli- 
no. E certo che non tutto fi- 
la liscio nella coalizione di 
sinistra; ma se qui (ed è gio- 
\coforza rilevarlo) si piange, 
non è che nel Polo si rida. 
Anche se si abbonda con le 
rassicurazioni. C'è armonia 
‘ed equilibrio, una perfetta 
intesa — si dice — tra le forze 
di centrodestra, da cui do- 
vremo aspettarci grandi co- 
se (quelli del centrosinistra, 
naturalmente affermano 
che verranno votando per lo- 
ro). Sostanzialmente, però, 
entrambi gli schieramenti 
cavalcano una sola tigre: 
quella che dovrebbe sbrana- 
re e fare a pezzi l’avversa- 
rio, dal momento che quel 
che conta è vincere, il resto 
st vedrà. E i programmi? So- 
no tutti sella testa di qual- 
cuno che al momento buono 
ce ne renderà edotti. Per 
ora, silenzio, il «nemico» è 
in ascolto. In attesa del «do- 
po», che fare? Mettersi le 
mani nei capelli, piangere, 
farsi venire il mal di fegato 
e urlare che con la miscella- 
(nea partitica che oggi sifae 
domani si disfa, il povero 
cittadino non capisce più 
niente? Forse, per conservar- 
si in salute, può valere di 

iù lasciarsi prendere dal- 
Lilarità. Ecco, ormai come 
Veltroni onnipresente in To, 
un Bossi tirato a lucido che 
plaude a Berlusconi: «Col 
Cavaliere, sì che si ragio- 
nal». Ma non era fino a teri 
il bugiardo «Berluskaiser», 
colluso con i malavitosi? 

I leghisti, quelli «duri e 

uri» e quelli che grazie al- 
did col Cavaliere già 
hanno assicurate sotto le ter- 
ga una poltrona, d'improvvi- 
So scoprono una comune 
identità tra la Lega e i parti- 
ti dell’affollatissimo Polo; e, 
emuli o invidiosi di quanti 
venerano san Bettino, st ac- 
corgono che il disprezzato 
«mafioso di Arcore» è da au- 


reola circonfuso. ND 
Abbiamo un «San Silvio», 


vivaddio, che dimostra com- 
prensione oltre gli umani li- 
miti e pazienza infinita con 
i tanti testoni che ancora 
mon hanno afferrato la real- 
tà; benché giorno e notte 
gi spieghi, accompagnan- 

‘o le parole con l’eloquente 
Sesto delle mani, che «da 
una parte cè l'Italia che 
odia e dall'altra l'Italia che 
ama». E che l'odio e l'amo- 
re, in politica (o per taluni 
politici), paiono essere come 
il raffreddore: malanni che 
si curano, dai quali (periodi- 
camente e secondo conve- 
nienza) più o meno rapida- 
mente si guarisce. Magari 
per stupefacenti alleanze 
che trasformano l'odio in 
amore o viceversa. Qualche 
prova? La offre un libricci- 
no (di Claudio A. Colombo, 
ed. Stampa alternativa), ca- 
pitatomi tra le mani per ca- 
so, Fa parte di una collana 
«eretica», e si intitola: «De- 
putati a far ridere». Dentro 
si leggono, datate, singolari 
dichiarazioni di politici in 
vista che, appunto, avalla- 
no la mia affermazione. Il 
25 luglio 1999, ad esempio, 
Umberto Bossi confidava ai 
giornali «non saliremo mai 
sul carro di Berlusconi: è 
soltanto una. carretta». Ep- 
pure (è sua l'ammissione) 
da tempo flirtava col Cava- 
liere, senza che se ne atte- 
nuasse il disprezzo. Poi il 
tocco della grazia, il miraco- 
lo che nel buio fa luce: allo- 
ra, mea culpa per la seces- 
sione e rivalutazione mora- 
le. dell’odiato Berlusconi, 
«unto dal Signore» che a 
commento delle disavventu- 
re giudiziarie, dice (Repub- 
blica il 27 ottobre ’95): «Ac- 
cusare me di corruzione è co- 
me arrestare madre Teresa 
di Calcutta perché una bam- 
bina del suo istituto ha ru- 
bato una mela». Citare la 
santa suora ha sul Senatùr 
grande effetto ammorbiden- 
te; lo torturano tuttavia resi- 
due perplessità, per cui for- 
bitamente dichiara ai quoti- 
diani (28 ottobre 1996): «Se 
cominciamo a pendere a de- 
stra e sinistra siamo frega- 
ti: vorrebbe dire che la Lega 
anziché  avercelo duro, ce 
l’ha piegato». Poiché «l’incli- 
nazione», come si sa, crea 
qualche problema anche ne- 
gli animali — e Bossi, parole 
di Pier Ferdinando Casini 
su La Stampa del 10 agosto 
1996, «è un animalaccio: an- 
zi è proprio una bestia», co- 
me non ridere pensando a 
chi dovrà sudare sette cami- 
©ie per tenere insieme e con- 


\eiliare il bianco di Casini 


col verde di Bossi; il quale a 
sua volta, e lo dichiara, la 
‘diosincrasia per il nero? 
Leggo infatti affidata a Il 
Fo, n del 6 settembre 1996, 
la Tapidaria analisi bossia- 
ha sul partito di Fini: «An 
non è un partito: è un porci: 
le puzzolente». Oggi si deve 


LETTERE E OPINIONI 


Angelo decapitato da un «diavolo» di americano 


ROMA È nato proprio nel giorno dell’Immacolata ma questo non gli ha impedito, per gioco 
di staccare la testa di un angelo dal basamento della colonna dedicata alla Vergine, 
in piazza Mignanelli, a Roma. Il «vandalo» è un militare americano che è stato arrestato. 


pensare che emuni deliziose 
fragranze. 3 
fiuto cambia, dunque: 
con temibili risultati, visto 
che la confusione cresce. Ma 
nelle coalizioni (0 accozza- 
i di vario colore si spro- 
oquia trionfanti di «idem 
sentire», di identità paralle- 
le scoperte di botto, dimenti- 
che (per ora) di odi e di in- 
sulti. Il Corriere della sera 
del 30 agosto ‘’99 riportava 
una storica battuta del Se- 
natùr: «Berlusconi si arrab- 
bia per il milione di posti di 
lavoro di D'Alema. Si vede 
che il brevetto delle balle 
pensava di averlo solo lui». 
A Porta a Porta, due anni 
fa (9 marzo ’98) Berlusconi 
ammetteva: «Trovare un ac- 
cordo con Bossi è molto dr 
cile. Qualcuno potrebbe dar- 
mi del pirla».Voce dal sen 
sfuggita, la grossolanità del 
termine; un segnale premo- 
nitore delle conseguenze del- 
le innaturali alleanze per il 
potere, nella logica (che si 
dà per accettata) del «fine 
che giustifica i mezzi?». E se 
la gente che anela ad avere 
un buon governo dicesse no 
al marasma politico attuale 
e votasse chi, col volto puli- 
to, cerca un suo spazio per 
portare avanti programmi 
seri? 
Adele Ferrari 
Milano 


Le famiglie italiane pagano 
una bolletta del gas he più 
salata rispetto ai cugini eu- 
T00c1 circa 320 lire in più 
al metro cubo (pari al 43%) 
rispetto alla media Ue. È 
quanto ha sottolineato il pre- 
sidente dell’Authority per 
l'energia Pippo Ranci inter- 
venendo a un'audizione al 
Senato sulla liberalizzazio- 
ne del mercato del gas. Una 
doppia tassazione che è pri- 
va di Rao e non solo 
per il gas, ma anche per 
l’energia elettrica. Una sen- 
tenza della Cassazione ha 
chiarito che solo il Parla- 
mento può imporre di paga- 
re una tassa sulle tasse, qua- 
le è appunto l'Iva appicata 
su imposte e addizionali. 
Ma questa legge in Italia 
non. c'è, esiste solo una circo- 
lare. E per questo abbiamo 
denunciato Enel e ministero 
delle Finanze. Si tratta di 
un meccanismo ben collau- 


© CHI ERA © 


L'inflazione galoppa 
anche nelle carceri 


Nei giorni scorsi la stampa 
nazionale ha dato un signi- 
ficativo spazio alla notizia 
degli arresti domiciliari per 
l'ex boss mafioso, Balduccio 
Di Maggio, nonostante îl fat- 
to che, durante il periodo in 
cui fu sottoposto ad.un pro- 
gramma di protezione, aves- 
se organizzato e realizzato 
diversi omicidi. 

Uguale risalto è stata da- 
ta alla notizia che anche 
Giovanni Brusca, assassi- 
no, tra gli altri, di giudici, 
poliziotti e bambini, avesse 
assunto lo status di «penti- 
to» stipendiato dallo Stato. 

Nel nostro Paese la lotta 
alla criminalità si fa così! 

Risulta opportuno, per 
sgominare le mafie (0 perlo- 
meno desiderarlo o quanto- 
meno RIoario, chiedere 
la collaborazione di perico- 
losissimi delinquenti oran- 
ti, elargendo ad essi laute ri- 
compense e semmai soste- 
nendoli moralmente nei mo- 
menti di sconforto o di crisi 
di identità, a. 
re perder loro la propria au- 
tostima, piuttosto che pre- 
miare,  significativamente, 
con soldoni e riconoscimenti 
giuridici, gli appartenenti 
alle forze dell'ordine i cui 


Paghiamo 
una tassa 
sulla tassa 


dato che non è presente solo 
nella bolletta, ma anche in 
numerosi altri casì con gra- 
ve danno per le tasche del 
contribuente. Attualmente, 
infatti, è ancora pendente al 
Tribunale di Venezia la cau- 
sa iniziata nel 1997 dalla 
Cgia di Mestre contro l'Enel 
e il ministero delle Finanze. 
In caso di vittoria sarebbe 
inevitabile rivedere imme- 
diatamente tutta la normati- 
va e da parte della Cgia di 
Mestre si aprirebbe il «fron- 
te» sul recupero degli arre- 
trati. 

Proprio dal Centro studi 
della Ogia di Mestre arriva- 
no nuove conferme su quan- 
to pagano gli italiani di «tas- 


ne di non fa- . 


stipendi sono l'esatta rap- 

resentazione morale e rea- 
le che i responsabili della co- 
sa pubblica danno alle pro- 
blematiche della sicurezza e 
al mantenimento della pace 
sociale attraverso una co- 
stante e appropriata azione 
di prevenzione e repressione 
det reati. f 

È tutto, quindi, perfetta- 
mente in regola, è tutto logi- 
PROTO) 5 

se Dio lo vorrà, tra non 
molto il nostro sistema giu- 
ridico farà un ulteriore pas- 
so în avanti, un'altra tappa 
della teoria della liberazio- 
ne sarà varcata: verrà final. 
mente «eliminato» il discuti- 
bile ergastolo. 

Questa punizione estrema 
viene indicata con l’afferma- 
zione: «Fine pena mal»; pec- 
cato però che non si dica 
che il legislatore ha previsto 
tutta una serie di «rimedi» 
che erodono l'ergastolo, che 
comprimono questa sanzio- 
ne irrogabile soltanto per i 
reati gravissimi, che offen- 
dono in profondità e nel 
tempo la collettività, lefami- 
‘glie‘delle vittime)la fiducia 
reciproca tra la gente nelle 
regole fondamentali di mu- 
tuo rispetto della persona 
umana e della sua GE 

Per la cronaca, esattamen- 
te all'art. 176 del C.P., si 
prevede che l’ergastolano 


sa sulle tasse»: una enormi- 
tà. Basti pensare che erano 
1059 miliardi e 400 milioni 
nel °96, e già nel 1997 siera 
arrivati a quota 1095 miliar- 
di e 200 milioni. I dati poi 
sono parziali in quanti esi- 
stono dei casi, non margina- 
li, în cui l’Iva su questi con- 


‘sumi è ben dh: alta. Una va- 


langa di soldi in fumo, paga- 
ti dai contribuenti in nome 
di una tassazione tanto as- 
surda quanto iniqua. E la ci- 
fra che gli italiani pagano 
în bolletta per la cosiddetta 
«tassa sulla tassa», in prati- 
ca. l'applicazione dell'Iva 
non su un servizio ma su im- 
poste e addizionali. Trattasi 
di bollette della luce e di bol- 
lette del gas: si paga il con- 
sumo di energia e di meta- 
no, si pagano le imposte, si 
pagano le addizionali, ma 
su tutto si paga anche l'Iva. 
Giuseppe Bortolussi 
segretario Cia 
Mestre 
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Oreste Pagliaro, 
ufficiale di Marina 
e dirigente all'Inps 


Oreste Pagliaro era nato a 
Trieste il 81 marzo 1904. 
Rimasto orfano del padre 
in tenera età, deve affronta- 
re il peso di ùna famiglia 
(aveva un fratello e una so- 
rella più piccoli e la madre 
versava in precarie condi- 
zioni di salute) da sostene- 
re anche psicologicamente 
e  affettivamente. Riesce 
ugualmente a svolgere con 
profitto il corso di studi e a 
diciott’anni si diploma al- 
l’Istituto Nautico uscendo- 
ne con il grado di capitano 
di lungo corso. Prestato ser-. 
vizio militare nella Marina 
militare con il grado di 1.0 
tenente di vascello, trova 
subito dopo occupazione co- 
me ufficiale sulle navi della 
marina mercantile italia- 
na. Richiamato alle armi, 
partecipa alla guerra di 
Etiopia; nel corso del secon- 
do conflitto mondiale viene 
fatto prigioniero e passa 


lunghi mesi in campi di pri- 
gionia tedeschi e a Leopoli. 
Sposato con Pina Battistig, 
trascorre con lei per decen- 
ni una vita basata sulla 
semplicità e gli affetti. Nel- 
l’ambiente di lavoro — ave- 
va lasciato abbastanza pre- 
sto la Marina per essere as- 
sunto all’Inps con incarichi 
direttivi — ha modo di farsi 
apprezzare dai superiori e 
dai collaboratori per la 
grande disponibilità che 
manifesta non solo in ambi- 
to lavorativo ma anche nei 
rapporti interpersonali. Mi- 
te, gioviale, intelligente e 
previdente, riesce a condur- 
re serenamente la sua vita 
fino all’età di novantacin- 
que anni, senza mai dimen- 
ticare i valori di onestà e 
giustizia a cui si ‘era forma- 
to nell'infanzia. 


28 marzo 1950 


AI Circolo di lettura, il 
presidente Urbano Pa- 
ris Crudeli ha premiato 
la squadra rappresen- 
tante lo stesso sodalizio 
e vincitrice del torneo 
di boccine, nonché. i 
suoi componenti: Massa- 
ini, Bertolini, Veronese 
e Bonetti. A Dolesi del 
Crda, seconda classifica- 
ta, è andata la coppa per 
il vincitore del torneo in- 
dividuale. Con questa af- 
fermazione, al Circolo 
di lettura è andata la 
coppa biennale «F. Rubi- 
nb». 

® Si sono iniziate le li- 
nee regolari per Venezia 
e Sappada-Brennero dei 
tre nuovi torpedoni 
gran turismo della socie- 
tà Urbanis, titolare del 
servizio, presentati l’al- 
tro giorno con un’escur- 
sione dimostrativa sul 
Carso ad alcune autori- 
tà, Fra queste, il magg. 
«Hill della Divisione tra- 
sporti del Gma, l’ing. de 
Antonellis e_l’ing. Co- 
chetti dell’Ispettorato 
della motorizzazione, il 
dott. Rinaldini e dil 
dott. Laghi per l'Ente tu- 
rismo. 


possa recuperare la libertà 
con la liberazione condizio- 
nale, la quale può essergli 
concessa quando abbia SE 
tivamente scontato almeno 
26 anni di pensa ed abbia 
tenuto un comportamento 
tale da far ritenere sicuro il 
suo ravvedimento; non è pre- 
visto il perdono delle vitti- 
me o dei familiari delle stes- 


se. 

Il problema, però, è che al- 
lo stato non risultano esser- 
vi cartine di tornasole, for- 
mule matematiche o macchi- 
ne della verità che «certifi- 
chino» scientificamente il 
ravvedimento, talché l’esa- 
me della personalità, per 
quanto fosse seriamente for- 
mulato dagli specialisti del- 
l'osservazione e del tratta- 
mento, rimarrebbe sempre 
semiotico e impreciso. 

Tornando al «fine pena 
mai», è opportuno che si sap- 
pia che, ai sensi dell’art. 30 
ter della Legge penitenzia- 
ria, possono essere concessi 
dei permessi premio al con- 
dannato all'ergastolo. che 
abbia espiato «almeno» 10 
anni di carcere. 

Quindi l’ergastolano che 
apparisse avere mostrato 
una «regolare condotta», e 
cioè avesse manifestato co- 
stante senso di responsabili- 
tà e correttezza nel compor- 
tamento personale, nelle at- 
tività organizzate negli isti- 
tuti e nelle «eventuali» atti- 
vità lavorative e culturali, 
potrà usufruirne (non più 
di 45 fior all’anno e di 15 
gg. al massimo per volta), 
mentre l'agente di polizia pe- 
nitenziaria sarà costretto a 
turni massacranti e privato 
dei suoi diritti di lavorato- 


e. 

C'è chi, non a torto, osser- 
va che la misura della pena 
«inflitta» dovrebbe essere in- 
differente al fatto che un de- 
tenuto provi a comportarsi 
correttamente, perché que- 
sto dovrebbe essere il mini- 
mo che si richiede a chi ab- 
bia commesso reati gravissi- 
mi, che nel caso di pene di 
condanna all'ergastolo, so- 
no soltanto di sangue e di ef- 
feratezza. 

Neanche l'impegno, di re- 
gola scarsamente attuato, 
di risarcire in qualche mo- 
do le vittime del reato, di 
chiederne il perdono e non 
ai fini del ritorno più veloce 
in libertà, SRI essere 
elemento di considerazione 
«attiva» nel premiare il dete- 
nuto, ma andrebbe conside- 
rato come la normalissima 
obbligazione di chi ha pro- 
\dotto' un male ingiusto ver- 
so altri. 

Crea, poi, un qualche im- 
barazzo prendere atto che, 
di regola, la condotta sia 
considerata regolare se il de- 
tenuto abbia manifestato 
senso di responsabilità e cor- 
rettezza nelle attività orga- 
nizzate negli istituti e nelle 
«eventuali attività lavorati- 
ve e culturali» che lo abbia- 
no visto impegnato. 

Ci mancherebbe altro che 
lo stesso non dovesse mo- 
strare il suo gradimento per 
cose fatte per lui, cioè a suo 
favore; al contrario si trove- 
rebbe a contare le ore da die- 
tro una pesante grata. 

Inoltre, che, ai sensi del- 
l’art. 72 del C.P., al colpevo- 
le di più delitti, ciascuno 
dei quali comporta la pena 
dell'ergastolo, si applica 
una unica sanzione detenti- 
va, per l'appunto l’ergasto- 
lo; infine non è di poco con- 
to avere presente che, dopo 
avere espiato 20 anni di car- 
cere, ai sensi dell'art. 50, n. 
5 della Legge penitenziaria, 
all'ergastolano può essere 
concessa la semilibertà, in 
relazione ai progressi com- 
piuti nel corso del tratta- 
mento, e tanto ove vi siano 
le condizioni per un gradua- 
le inserimento nella società. 

Vorrei sottolineare come 
la mia sensazione sia quel- 
la che, in realtà, se fossimo 
în grado di ridurre tutte le 
pene detentive ad una con- 
creta e singola unità di mi- 
sura, si constaterebbe che 
venga gratificato l’ergastola- 
no rispetto al mediocre de- 
linquente o a colui che, non 
sostanzialmente «crimina- 
le», abbia incidentalmente 
commesso un reato di mode- 
sta entità. 

Se quel che dico fosse ve- 
ro, non sarebbe fantasioso 
ritenere, così come afferma- 
no, seppure con motivazioni 
diverse, alcuni gruppi ideo- 
logici non teneri verso le car- 
cerî, che ingiustamente so- 
no detenute nelle galere deci- 
ne di migliaia di persone, 
che potrebbero sentirsi, non 
a torto, «sequestrate», le qua- 
li stanno pagando con pene 
effettive la conseguenza del- 
le loro azioni che, fatte le de- 
bite proporzioni, risulteran- 
no nella pratica più gravi 
al cospetto di reati puniti 
con l'ergastolo; forse questo 
dourebbe indignarci... forse. 

Una vita umana soppres- 
sa a quanti portafogli ruba- 
ti in autobus potrebbe vale- 
re in termini di detenzione? 

Forse è vero, l'inflazione è 
davvero galoppante e nelle 
carceri nessuno se ne accor- 
gel 

Enrico Sbriglia 
direttore del carcere 
Trieste 
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Si è spenta serenamente dopo 
lunga malattia 


Michela Tona in Sorli 


Ne danno il triste annuncio il 
marito RODOLFO e il figlio 
ENRICO. 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale del Centro e della Divi- 
sione oncologica per le affet- 
tuose cure prestate. 

Un grazie particolare alla sorel- 
la FRIDA e agli amici tutti. 

Il funerale avrà luogo domani, 
mercoledì 29 marzo, alle ore 
13.20, alla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 28 marzo 2000 


Siamo vicini a RODOLFO ed 
ENRICO in un caldo abbrac- 
cio per la perdita della nostra 
cara 


Michela 


CLAUDIA, MAURIZIO, TA- 
TIANA, LIVIO, BETTINA, 
SERGIO, DANIELA, PAO- 
LO, CORINNE, BRUNO, 
ELENA, GIORGIO, RENA- 
TA, TOMMASO, CRISTINA, 
ADRIANO, ADELE, SER- 
GIO, RICAMO, BARBARA, 
ANGELA, FABIO, SONIA, 
EMILIO, CARLA, DARIO, 
CRISTINA e FURIO. 


Trieste, 28 marzo 2000 


Si associa il professor ALES- 
SANDRO TORRETTA. 


Trieste, 28 marzo 2000 


Partecipa al dolore della fami- 
glia il personale della Radiote- 
rapia. 


Trieste, 28 marzo 2000 


Ti ricorderò sempre: MAILA. 
Trieste, 28 marzo 2000. 


VITTORINO, FRANCA e 
MARIA ringraziano di averti 
conosciuta. 


Trieste, 28 marzo 2000 


Piangono 


Michela 


CLAUDIO, DANIELA, IR- 
MA, FRANCESCA; FABIA e 
DANIELE; SANTA e FABRI- 
ZIO. 


Trieste, 28 marzo 2000 


Il Preside del liceo scientifico 
«Galileo Galilei», i compagni 
della classe V E, unitamente 
agli insegnanti, sono vicini a 
ENRICO, con affetto profon- 
do, per la perdita della sua 
mamma. 


Trieste, 28 marzo 2000 


GIANLUIGI e GABRIELLA 
MONTINA partecipano al do- 
lore della famiglia per la perdi- 
ta di ; 


Michela Tona Sorli 


Trieste, 28 marzo 2000 


Partecipano con affetto al.dolo- 
re della famiglia, il prof. TRE- 
VISAN, prof. PASCONE, il 
personale medico-chirurgico e 
paramedico della Clinica der- 
‘matologica. 


Trieste, 28 marzo 2000 


t 


Si è spento serenamente 


Romano Cerovaz 


Maestro del lavoro 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia LEDA, il fratello TUL- 
LIO, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 30 marzo alle ore 9.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 23 marzo 2000 


AC 


IE 
‘ Via XXX Ottobre 4 
Tel. 040/6728328 
Lunedì-venerdì: 
8.30-12.30; 15-18.30 
Sabato: 8.30-12.30 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


t 


Ci ha lasciati nel più profondo 


dolore il nostro caro 
Umberto Facciuto 


Lo annunciano con infinita tri- 
stezza la moglie MARISA, il 
figlio FEDERICO, le sorelle, i 
fratelli, i cognati, i nipoti e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
personale medico e paramedi- 
co del C.R.O. di Aviano. 

Un grazie di cuore al dottor 
LUIGI COSTA. 

I funerali seguiranno giovedì 
30 marzo alle ore 10 nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 28 marzo 2000 


Partecipano FARIDA e fami- 
glia. 
Trieste, 28 marzo 2000 


Profondamente addolorati per 
la perdita del caro 


Umberto 


partecipano al lutto le sorelle 
ROSY, GABRIELLA, CLA- 
RA e i fratelli ANGELO, 
GIORGIO, i cognati ANITA 
GIUSSI, ENZA CORSA, LUI- 
GI BENVENUTI, FRANCO 
DEGRASSI, LIVIO RADIN e 
i nipoti tutti. 

Trieste, 28 marzo 2000 


Caro 


Umberto 


sei sempre con noi: GIANNA, 
ANDREA, FRANCESCA, FE- 
DERICA. 


Trieste, 28 marzo 2000 


Ciao 


Umberto 


carissimo amico: 
BRUNO, PAOLO. 


Trieste, 28 marzo 2000 


E 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


ANNA, 


Maria Rapotec 
ved. Bandi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli IRENE con OSCAR e BRU- 
NO con LILIA, i nipoti SEBA- 
STIAN, STEFANO e FRAN- 
CESCO, la sorella NATALIA 
con la famiglia e parenti tutti. 
Un sentito grazie al dottor DE 
LAZZER e al personale tutto 
della I Medica. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 29 marzo, alle ore 
10, dalla Cappella di via Costa- 
lunga per la chiesa di San Dor- 
ligo. 


Prebenico, 28 marzo 2000 


t 


Il 27 marzo è mancato il no-. 


stro caro 


Guido Lonzari 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia MARIA, la sorella 
MARIA, il fratello ANTO- 
NIO, cognate, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì 29 marzo, alle ore 
12.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 28 marzo 2000 


28.3.1993 28.3.2000 


Volveno Flebus 


Sei sempre nei nostri cuori. 


ROMANA, FRANCESCA, 
ROSSELLA, ENZO, 
ANDREA 


Trieste, 28 marzo 2000 


Largo Anconetta 3 
Tel. 0481/798828 


Lunedì-venerdì 
9.30-12.30 


Accettazione 
necrologie 
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IL PICCOLO 


A 


Si è spento circondato dai suoi 
familiari 
Giovanni Riosa 


Lo annunciano i figli CARMI- 
NA, MARIO, NEVIA con RO- 
BERTO, ELVI. i nipoti FA- 
BIO, ANDREA, BARBARA, 
ANDREA, la sorella MARIA, i 
parenti tutti. 

Un grazie alla casa BARILLÀ e 
alla dottoressa GREGORUTTI. 
I funerali si svolgeranno giove- 
dì 30.marzo alle ore 10.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 28 marzo 2000 


È 


Bruno Punter 


ci ha lasciato. 


Ne danno il triste annuncio i ni- 


.poti LILIANA e SERGIO e.i 


cugini. 

Si ringrazia la Divisione medi- 
ca dell’ospedale di Monfalco- 
ne, la dottoressa SILVIA PIE- 
ROTTI e l'amica AURELIA. 

T funerali avranno luogo doma- 
ni,, mercoledì 29 marzo, alle 
ore 12.30, dalle porte del cimi- 


tero di S. Anna. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 28 marzo 2000 
——___—____@mci 
L'Università degli Studi di Tri- 
este partecipa al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 


PROFESSOR 
Paolo Farinella 


apprezzato docente dell’ate- 
neo. 


Trieste, 28 marzo 2000 
Li 


I familiari di 
Angelo Flaminio 
ringraziano sentitamente 


quanti in vario modo hanno 
voluto partecipare al loro do- 
lore. 


Trieste, 28 marzo 2000 
——_—___—___—_@ i 


II ANNIVERSARIO 
Maurizio Pantaleo 


La tua mano su di noi, il tuo vi- 
so nei nostri ricordi, il tuo sor- 
riso nel nostro cuore, dolce ri- 
cordo del presente calore della 
nostra vita. 

Con amore per sempre. 


Tuo figlio CHRISTIAN, 
tua mamma, sorelle, 
fratelli, MARISA 


Trieste, 28 marzo 2000 


IN ANNIVERSARIO 


Jolanda Montesi 
Ved. Ciuoffo 


Cara mamma sei sempre nei 
nostri cuori. 


I figli 
Trieste, 28 marzo 2000 


XII ANNIVERSARIO 


Roberto Grison 
(Roby) 


I tuoi genitori ti ricordano sem- 
pre. 


Trieste, 28 marzo 2000 


Corso Italia 54 


Tel. 0481/537291 
Lunedì-venerdì 
È 9-12.30 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


MARTEDÌ 28 MARZO 2000 


Oggi pomerigsio il presidente Antonione illustrerà al gruppo di regia la riorganizzazione degli uffici | Nuove dure accuse dopo gli incontri con l'Fpoe: tocca ai DS 


Va in scena Il «ribaltonen Haider: «Forza Italia 


Prima fase con la presidenza: una bozza traccia il percors 


Superdirisenti privati, semplificazione, efficienza e 
trasferimento all'esterno di attività: nelle direzioni 
si respira aria tra lo sconforto e il panico 


TRIESTE Il titolo suona in modo 
burocratico: «riordinamento 
degli uffici regionali», ma in 
realtà nasconde una rivolu- 
zione e sta scatenando il «pa- 
nico» tra i dirigenti in Regio- 
ne, e polemiche tra i consiglie- 
ri regionali. I Ds non hanno 
nemmeno atteso gli esiti del 
vertice di oggi, alle 16.30, or- 
ganizzato dal presidente, Ro- 
berto Antonione, per spiega- 
re le intenzioni dell’ammini- 
strazione. Il gruppo di opposi- 
zione ha subito lanciato un al- 
larme sulla «caccia di mana- 
ger esterni». Da parte della 
presidenza fino a ieri sera 
nessuna reazione. ' Si vedrà 
oggi alla riunione del «grup- 
po di regia» allargato ai sin- 
daci dei quattro capoluoghi, 
ai presidenti delle province e 
all'Uncem. E’ una rivoluzione 


che si basa sull’articolo 4 del- 


la legge 1 del 15 febbraio 
2000, e che sarà attuata per 
gradi. A cominciare dagli uffi- 
ci della stessa presidenza del- 
la giunta. E di questo parla 
anche una sorta di bozza che 
lo stesso Antonione dovrebbe 
esporre questo pomeriggio. 
La filosofia che guida la 
riorganizzazione secondo la 
Regione è chiara: nel sistema 
pubblico ci sono molte difficol- 
tà e disfunzioni che nel priva- 
to non ci sono. Ed ecco la scel- 
ta: attingere allo stile e all’ef- 
ficienza del privato per dirige- 
re il pubblico e farlo funziona- 
re meglio. E’ quanto spiega 
anche un documento che met- 
te in evidenza come «da gestio- 
ne delle risorse umane negli 
uffici pubblici spesso non vie- 
ne valutata in stretta correla- 
zione con i problemi e. gli 
aspetti che riguardano inve- 
cel sistema organizzativo». 
Al contrario, nell'azienda 


privata, la «soluzione ottima- 
le dei problemi organizzativi 
viene considerata come una 
condizione indispensabile per 
migliorare l'efficienza e conse- 
guentemente realizzare eco- 
nomie sui costi del fattore la- 
voro». Gli uffici pubblici poi 
sono impostati su «regole e 
garanzie», sono fortemente 


dell’economia, del territorio, 
dei servizi diretti (sistema sa- 
nitario) e dell’istruzione-for- 
mazione. 

Da questi super-direttori 
di area poi dovrebbero dipen- 
dere le strutture operative, le 
direzioni regionali insomma, 
opportunamente «riordinate 
e accorpate». La presidenza 
della giunta poi dovrebbe rac- 
cogliere attorno a sè un grup- 
po di direttori regionali in 
«supporto al presidente, agli 
assessori, al segretariato e ai 
direttori di area». 


«statici e prevalentemente 
formali». Tutto il contrario 
delle aziende private che in- 
vece puntano sulla massima 
elasticità ‘e mobilità delle 
strutture. La soluzione? 
Suddividere l’attività della 
Regione in macro aree. Que- 
ste saranno affidate a diretto- 
ri di area con contratto priva- 
tistico a termine con «retribu- 
zione e posizione superiore a 
quella dei direttori regiona- 
li». C'è già un'idea sui «tito- 
li»: si parla infatti di «area ge- 
nerale e isituzionale» (che 
comprenderebbe la gestione 
dei rapporti istituzionali con 
gli altri enti), di area della 
romozione (è inserita Ro 


fa comunicazione pubblica), 
0 


na 


Teri pomeriggio sulla provinciale 39 


Tragico schianto a Codroipo 
morti un uomo e un giovane 
altri due feriti in ospedale 


UDINE Due persone sono morte e altre due sono rimaste 
ferite in un incidente stradale avvenuto verso le 17 di 
ieri lungo la strada provinciale 39, all' altezza di Mu- 
scletto di Codroipo. Î quattro si trovavano a bordo di 
due automobili, che si sono scontrate frontalmente. Le 
cause del sinistro sono in corso di accertamento da par- 
te della Polizia stradale di Palmanova, che è giunta sul 
Posto con i Vigili del Fuoco di Udine. Le vittime sono 

auro Amato, di 20 anni, di Sedegliano e Italo Mariut- 
ti, di 53 anni, nato a Casarsa , ma residente a Codroi- 
po. Il primo era alla guida di una delle due automobili 
scontratesi frontalmente, mentre Mariutti era sul se- 
condo veicolo, assieme a un altro passeggero, che è ri- 
masto ferito, come il conducente. I due feriti sono stati 
trasportati nell' Ospedale di Udine. - 


Esce di strada in Val Cavera vicino a Maniago: 
perde la vita un falegname di Pordenone 


PORDENONE Un falegname, Enzo Rovedo, di 43 anni, di 
Frisanco (Pordenone), è morto l’altra notte nel reparto 
di rianimazione dell'ospedale di Pordenone per le gravi 
ferite riportate qualche ora prima in un incidente avve- 
nuto sulla strada della Val Cavera, nei pressi di Mania- 
go. L'uomo era alla guida di una Golf che, per cause in 
corso di accertamento da parte dei Carabinieri di Cimo- 
lais e di Maniago, nell'affrontare una curva è uscita di 
strada, finendo in un fossato che costeggia la strada. 


Non cessano le entrate di clandestini a Tarvisio: 
due romeni arrestati, altri otto invece espulsi 


La prima fase di questa ri- 
strutturazione dovrebbe ri- 
guardare (è stata già data la 
notizia) gli uffici della presi- 
denza ma sarà la «madre» di 
tutte le fasi che verranno. Gli 
obiettivi sono espliciti: sem- 
plificare l’organizzazione at- 
tuale, ottenere un più alto li- 
vello di coordinamento, delle 
strutture, verticalizzare l’or- 
ganizzazione operativa e pre- 
parare le condizioni per il 
«trasferimento esterno» di at- 
tività ripetitive o di ordinaria 
gestione. 

Per quanto riguarda infine 
le strutture che affiancheran- 
no il presidente c'è la direzio- 
ne per la politica istituziona- 
le e la comunicazione e il se- 


i 


Continuano gli interrogatori dopo 


gretariato generale della pre- 
sidenza della Regione. Titoli, 
obiettivi, idee e propositi che 
nascono, come è accaduto e 
sta accadendo anche per i Co- 
muni, in particolare per quel- 
lo di Trieste, dalle grandi pos- 
sibilità offerte dali Bassani- 
ni Tan riportare l'efficienza 
nelle istituzioni e queste ulti- 
me più vicine ai Dogi dei 
cittadini. Ma come è successo 
e sta accadendo per il Comu- 
ne anche per la Regione que- 
sta rivoluzione chiederà un 
alto prezzo da pagare ma in 
termini esponenziali conside- 
rata la grandezza della strut- 
tura. Per avere un assaggio 
basta mettere il naso in qual- 
che direzione e osservare l’at- 
‘mosfera di trambusto e quasi 
atterrimento, e in certi casi 
di sconforto, che sta regnan- 
do negli uffici in particolare 
le direzioni. Dove ci sono set- 
tori che funzionano e altri no, 
dove ci sono situazioni di fol- 
lia e di assoluta normalità ed 
efficienza. Ma dove, e lo con- 
fermano in molti funzionari 
chiedendo l’anonimato, la 
chiara sensazione è che in re- 
altà il vero nodo è la mancan- 
za di conoscenza da parte del- 
lo stesso Consiglio regionale 
e dei consiglieri dell'apparato 
regionale. Mancanza di cono- 
scenza unita all’incapacità, 
che secondo alcuni è eviden- 
te, da parte dell’amministra- 
zione, di definire e avere un 
vero progetto, obiettivi e indi- 
rizzi. Insomma un program- 
ma. Che faccia rifunzionare 
una Rae che ha dato il 
meglio di sè sino all’epoca del 
Terremoto e dopo si è ferma- 
ta adattandosi al tran-tran. 
Si sono formate nel frattem- 
10 le Regioni-parallele (Friu- 
ia, Friulia Lis, Ersa, l’Agen- 
zia regionale della sanità), ed 
ora si rimette tutto in discus- 
sione, Per non riconoscere in 
realtà, lo sostengono in tanti, 
che non si è riusciti ad affron- 
tare i veri nodi del cambia- 

mento. 
Giulio Garau 


Wwf: appello a Pozzo 
«La giunta vuole 
eliminare del tutto 
parchi e riserve 
dove si caccerà» 


TRIESTE Allarme del Wwf 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia per lo stato attuale e 
il futuro delle aree pro- 
tette della regione. «Rite- 
niamo ‘infatti — spiega 
una nota del movimento 
— che la politica della 
giunta regionale voglia 
portare a un drastico ri- 
dimensionamento se 
non ad una totale elimi- 
nazione dei parchi, delle 
riserve o di quanto altro 
territorio negli ultimi an- 
ni, con enormi lentezze e 
difficoltà è stato per leg- 
ge tutelato nel Friuli-Ve- 
nezia Giulia». 

Il Wwf aveva fatto un 
incontro con l’assessore 
ai parchi, Pozzo lo scor- 
so febbraio, che «era sta- 
to gentile e disponibile» 
e che si è riservato di for- 
nire risposte agli allar- 
mi e alle domande. «A 
parecchie settimane pe- 
rò — afferma il Wwf — 
non è giunta alcuna ri- 
sposta». Molti i punti di 

reoccupazione del Wwf. 
it articolare quello sul- 
la legge regionale 30 del 
799 «che permette l’eser- 
cizio dell'attività venato- 
ria in luoghi frequentati 
dal pubblico (anche fami- 
glie con bambini e anzia- 
ni). Ma secondo la legge 
ci sarebbe anche la possi- 
bilità di cacciare pure 
nei parchi naturali. 


TRIESTE Un vero vespaio dopo 
l’incontro tra tre esponenti 
regionali di Forza Italia e il 
Bean dell’Fpoe della 
arinzia, il partito di Jorg 
Haider, la scorsa settimana 
in una trattoria di Campo- 
rosso. Nemmeno il coordina- 
tore lo del Biscione, 
Ettore Romoli che ha orga- 
nizzato l’incontro assieme a 
Ferruccio Saro e a cui era 
presente pure la segretaria 
erticolare del presidente Ro- 
Bo Antonione, Silvia Acer- 
bi, si attendeva una simile 
ondata di polemiche. E a po- 
co pare sia servita una sua 
replica dettata domenica sul- 
l’Ansa per spiegare che quel- 
l’incontro era soltanto un 
«vertice di normale ammini- 
strazione». Insomma, il pri- 
mo di altri vertici che Forza 
Ttalia starebbe organizzando 
er incontrare i colleghi di 
‘arinzia e Slovenia. 


_. 


Si sono sollevati i consi- 
pics del Cpr Gottaerdo e 

ruder che hanno inviato 
una durissima interrogazio- 
ne e i tre esponenti, come ri- 
ferisce il Corriere della sera 
(edizione di Domenica) sa- 
rebvbero stati scaricati pure 
dal coordinatore di Forza Ita- 
lia per il Nord-Est, Paolo 
Scarpa Bonazza Buora: «E 
Berlusconi che decide con 
chi stare e con chi no. Ed è 
lui che ci rappresenta tutti». 
Lo stesso Berlusconi poi ave- 
va appoggiato, da Israele do- 
ve sì trovava in visita, la li- 
nea dura adottata dall’Ue 
contro l’Austria. * 

Ora a lanciare nuove accu- 
se sono i Ds che in un inter- 
rogazione firmata dai consi- 
ghieri regionali Zvech, Sone- 

0, Mattassi, Gherghetta e 
legrassi chiedono al presi- 
dente Antonione «se non ri- 
tenga grave che Forza Italia 


; di porta all'isolamento» 


del Friuli-venezia Giulia go- 
verni con una politica estera 
che danneggia la comunità e 
le imprese a causa dell’isola- 
mento politico che provoca». 
Disubbidienti alla linea 
del leader degli azzurri e so- 
rattutto agli indirizzi di po-_ 
itica estera del governo. | 
consiglieri non vanno per il 
sottile e chiedono ad Antonio- 
ne poi «se non JHSnEa che la 
condotta di Forza Italia e del- 
la sua delegazione, che non 
può non aver rappresentato 
anche il presidente della 
giunta, smentisca le dichia- 
razioni di Antonione rilascia 
te al cospetto del presidente! 
Ciampi e davanti al Consi- 
lio regionale proprio con 
‘intento di chiarire una vol- 
ta per tutte che la politica 
estera del Friuli-venezia Giu: 
lia coincide esattamente con 
quella del governo D’Ale- 
ma». 


q 


Interrogazione del consigliere di An Ciriani sulla situazione delle residenze per anziani © 


«Vecchi, malati e senza medico» 


TRIESTE «Le residenze per an- 
ziani non autosufficienti 
stanno assumendo sempe 
più il carattere di residenze 
‘di assistenza sanitaria ol- 
trechè sociale. Per una tute- 
la reale di questi ospiti, af- 
flitti spesso da molte patolo- 
gie, non si può prescinfdere 
da un efficiente e costante 
coordinamento —sanmita- 
rio». Insomma, secondo il 
consigliere regionale di An, 
Luca Ciriani, serve un me- 
dico per queste strutture e 
bisogna definire il ruolo e 
le sue funzioni. 

Per questo l’esponente di 
An ha interrogato l’assesso- 
re alla sanità per sapere in 


articolare «se non intenda 
inserire nel prossimo piano 
sanitario regionale la figu- 
ra professionale del medico 
responsabile ie, pico za 
nizzativo per le residenze 
protette che accolgono ospi- 
ti non autosufficienti». 

Non solo. An chiede se 
non sia opportuno anche ag- 
giungere tra i requisiti ne- 
cessari a ottenere la con- 
venzione con le aziende sa- 
nitarie da parte di chi gesti- 
sce le case di riposo, la no- 
mina di un responsabile 
igienico-amministrativo 
che sia medico di medicina 
generale come previsto da- 
gli accordi regionali, 

Questi infatti (si tratta 


del Dpgr 83 del 14-02-90 

confermato con delibera dir 
giunta del 31-10-1997), pre-3 
vedono che il medico di med 
dicina generale assuma lai 
carica di responsabile sani- 

tario. Norme che doveva at: 

tuare il piano sanitario. Be- 

ne. «A tutt'oggi — conclude! 
Ciriani — queste mansioni e) 
le conseguenti responsabili 

tà sanitarie non sono stateb 
precisate dal piano tregio-} 
nale, con la conseguenza; 
che le stesse delicate or 

ni vengono svolte da perso=; 
nale amministrativo privo, 
dei titoli e delle competenz; 
ze necessarie a garantire la), 
professionalità e la sicure 
za dovuta», : 


la retata - Il milite, accusato di rivelazione di segreti di ufficio, avrebbe ammesso le sue responsabilità 


Mafia in Friulî, carabiniere smentisce poliziotto. 


Nega invece tutto l’altro accusato che viene tirato in ballo anche dalla testimone ucraina 


TRIESTE Strage di Udine: tut- 
to ruota attorno a Tatiana 
Andreicik, 20 anni, la su- 
pertestimone che l’altra 
mattina aveva risposto a 
monosillabi alle domande 
del Gip Nunzio Sarpietro. 
In silenzio per paura. Ucrai- 
na, da un anno in carcere 
per sfruttamento della pro- 
stituzione, è considerata da- 
gli investigatori il vero ele- 
mento di svolta delle inda- 
gini. «La sua - spiegano gli 
investigatori - è una situa- 
zione paradossalmente più 
rischiosa se non parla, se 
non racconta i retroscena 
della strage di viale Unghe- 
ria. Perchè nulla toglie che 
qualche. mafioso albanese 
decida di chiuderle la bocca 
per sempre, mentre invece 
se accettasse il programma 
di protezione, potrebbe ri- 


Po 
‘» 


farsi una vita». 

Tutto ruota attorno a Ta- 
tiana. Anche le figure mar- 
ginali di un poliziotto e di 
un carabiniere accusati di 
rivelazione di 
segreti d’uffi- 


le dichiarazioni di Tatiana 
Andreicik, poi - ieri verso le 
11 - quelle del carabiniere 
Gianni De Rossi, un tempo 
al nucleo radiomobile di 
Udine, ora a 


Padova sospe- 


co Sri ma Un ili alicista oil servi 
l'ufficio del Gip potrebbe esser data tito. Il militare 
Sarpietro si è n difeso dall’av- 
aperta per Pao- da Giuseppe Campese , vocato Cinque 
lo Zamparo, 42 che potrebbe decidersi ha e 
anni, di Bagna- mess - 
ria Arsa, ora collaborare î se. Ma ha spie- 


sospeso, ma fi- 
no a poco tem- 
po fa in servizio sulle volan- 
ti della questura di Udine. 
Il poliziotto, difeso dall’av- 
vocato Vergine, ha rigetta- 
to tutte le accuse. Si è tira- 
to fuori. 

Ma in ballo comunque c'è 
rimasto. Nei giorni scorsi 


nn 


TARVISIO Non si fermano le entrate di clandestini e gli 
areresti di passeur. Sorpresi mentre, alla guida di due 
automobili, tentavano di far entrare, in Italia, otto im- 
migrati clandestini, due cittadini romeni - uno di 27 an- 
ni, l' altro di 52 - sono stati infatti arrestati, a Tarvisio 
dalla Polizia di Frontiera, per favoreggiamento dell' im- 
migrazione clandestina. Gli otto clandestini, tutti loro 
connazionali, sono già stati espulsi e riconsegnati alla 
gendrmeria austriaca. Fra loro c' era anche una donna 
con i suoi tre figli (fra i dieci e i 13 anni), tutti a bordo 
di un'automobile risultata rubata in Austria. 


Dopo 114 anni di attività chiude il cotonificio Olcese 
Oltre cento i dipendenti che restano senza lavoro 


PORDENONE Una matassina di filo colorato, insieme a una let- 
tera, è stata consegnata ieri dai dipendenti dello stabili- 
mento tessile Olcese di Fiume Veneto ai politici che sono in- 
tervenuti a una manifestazione organizzata dai sindacati 
per ricordare che venerdì prossimo cesserà, dopo 114 anni, 
a produzione, Un nodo, come quello che si faceva un tem- 
po al fazzoletto, perché i destinatari non dimentichino che 
c'è un problema da risolvere. Per i 117 dipendenti, infatti, 
non ci sono, al momento, prospettive di lavoro né si sta pen- 
sando di riconvertire la fabbrica. Il sindaco ha ribadito che 
non sarà cambiata la destinazione d'uso dell'area per evita- 
re che le proposte, già arrivate, da parte di diverse immobi- 
liari trasformino il sito, il cui valore è di oltre otto miliardi 
di lire, in un'area di edilizia privata nella speranza di dare 
a queste 117 persone una nuova prospettiva di lavoro. 


gato anche che 
il suo ruolo 
non era quello di investiga- 
tore e che «avevamo rappor- 
ti con le prostitute come tut- 
te le forze dell’ordine per- 
chè sono una fonte informa- 
tiva». Dal canto suo l’avvo- 
cato Cinque ha chiesto lo 
stralcio della posizione del 


proprio assistito e la revoca 
della misura interdittiva. 
Oggi pausa negli interro- 
gatori. «Aspetto il testo del- 
le dichiarazioni di Nicola 
Fascicolo. E° stato sentito 
qualche giorno fa a Vene- 
zia dal collega Mastelloni», 
ha detto il giudice Sarpie- 
tro. | 
Ma sul suo tavolo arrive- 
rà anche il memoriale di 
Giuseppe Campese, chiuso 
da qualche giorno nel carce- 
re del Coroneo a Trieste. 
Nei due interrogatori dei 
giorni scorsi è stato zitto. 
Ma il suo silenzio non è sta- 
to interpretato in maniera 
negativa ma come una pau- 
sa di riflessione. L’arresta- 
to ha bisogno di tempo, 
vuol capire. 
Corrado Barbacini 


Tanta paura ma per fortuna nessuna conseguenza per i passeggeri che rientravano all’aeroporto di Verona 


Atr42 dell'Air Dolomiti scivola atterrando 


Scioperi, pochi disagi a Ronchi: 
ritardi e nessun volo cancellato 


RONCHI DEI LEGIONARI Limitati disagi, nella giornata di ieri, 
per gli utenti dell'aeroporto regionale di Ronchi dei Le- 
gionari, in conseguenza allo sciopero proclamato, tra le 
11 e le 15, dei piloti di Alitalia ed Alitalia Team apparte- 
nenti alla Uil trasporti. 

Nessun volo è stato cancellato, mentre il maggior ritar- 
do lo ha accumulato il volo AZ 1358 diretto a Roma Fiu- 
micino che, programmato per le 11.05 è decollato alla vol- 
ta della capitale solo alle 15. E proprio per tener fede ai 
regolamenti, che stabiliscono il monte ore che può essere 
effettuato giornalmente da ogni equipaggio, è stato fatto 
ricorso ad uno di riserva. 

Scatterà solo il primo aprile prossimo, e non oggi come 
previsto, il nuovo collegamento bisettimanale della Jat 
per Belgrado. Il primo velivolo della compagnia jugosla- 
va, un Atr 42, atterrerà a Ronchi dei Legionari alle 
11.10, per poi ripartire alla volta di Belgrado a mezzo- 
giorno. 


_” 


lu.pe. 


VERONA Tanta paura ma for- 
tunatamente nessuna con- 
seguenza per passeggeri ed 
equipaggio, ieri, poco pri- 
ma delle 14, a bordo di un 
Atr 42-500 di AirDolomiti, 
compagnia aerea partner 
di Lufthansa con sede allo 
scalo regionale di Ronchi 
dei Legionari, al momento 
del suo atterraggio all'aero- 
porto «Valerio Catullo» di 
Verona. L'aeromobile, de- 
collato alle 12.44 dal «Char- 
les de Gaulle» di Parigi, 
con un'ora di ritardo a cau- 
sa delle cattive condizioni 
metereologiche sull'aero- 
porto francese, subito dopo 
aver toccato terra, alle 
13.50, a causa della pista 
bagnata, dell'abbondante 
pioggia e di un'improvvisa 
raffica di vento, particolar- 
‘mente forte, è stato spinto 
a fianco della stessa. Dopo 


aver percorso alcune deci- ‘ 


ne di metri sull'erba il co- 


mandante, Viola, è riuscito 
a riportare l'Atr 42-500 in 
pista e a fermarlo. E stato 
lo stesso equipaggio a 
traquillizzare i 32 passeg- 
geri che si trovavano a bor- 
do, che se la sono cavata so- 
lo con un grande spavento. 
Gli stessi sono stati fatti 
sbarcare, senza che si ren- 
dessero necessarie le previ- 
ste procedure d'emergen- 
za, e quindi accompagnati, 
con un mezzo intercampo, 
all'interno dell'aerostazio- 
ne. 
Il velivolo, un biturboeli- 
ca di costruzione italo-fran- 
cese che costituisce l'intera 
flotta di AirDolomiti, la 
quale, oggi, ne dispone di 
14, è stato quindi trainato 
a fianco della pista per una 
prima verifica alla sua 
struttura. Pare che non.ci 
siano stati danni rilevanti 
allo stesso. 

Luca Perrino 


Il maltempo investe la regione: 
forte nevicata e tromba d'aria 


TRIESTE Neve di primavera in montagna e una tromba 
d’aria nel Pordenonese: sono le stranezze del tempo di |; 
fine marzo, inizio aprile, a cui si èassistito ieri in regio- |, 
ne. Un'intensa nevicata ha imbiancato infatti gran par- |) 
te dell'arco alpino, dalla zona di Forni di Sopra a Tarvi- |» 
sio. La nevicata ha interessato in particolare i passi al- |; 
pini e alcune vallate, fino a 900 metri di quota, senza |; 
causare disagi alla circolazione. Solo in alcune zone ad 
alta quota è stato necessario far intervenire mezzi anti- |. 
neve. Una tromba d' aria invece ha investito poco dopo 
le 14 e 30 la frazione di San Cassiano, a Brugnera (Por- 
denone), danneggiando alcune case. Ti fenomeno, consi- 
derato dagli esperti in anticipio rispetto ai periodi in 
cui si manifesta di solito, è durato solo pochi minuti ma 
la violenza del vento ha sradicato un albero, ha portato | 
via alcune tettoie che servivano per il ricovero del fru- 
mento e ha scoperchiato, in minima parte, i tetti di tre 
case nel centro della frazione. I danni sono limitati. 


TESTAFINA2XI {UL 


ENTI PUBBLICI 
ED ISTITUZIONI 


C23601 


Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 


Direzione regionale degli Affari finanziari e del patrimonio 
Servizio del Provveditorato - Via Carducci 6, 34100 Trieste 
AVVISO 


In data 14 marzo 2000 sono stati spediti all'Ufficio delle pubblicazioni speciali delle 
Comunità europee con sede in Bruxelles per la pubblicazione sulla G.U.C.E. gli 
«Avvisi di appalti pubblici di servizi e di forniture» che il Servizio del Provvedi- 
torato intende aggiudicare nell’anno 2000 ai sensi del D.Igvo 157/1995 e dei D.Igvi 
358/1992 e 402/1998 e relative Direttive Cee in materia. Detti avvisi saranno pub- 
blicati altresì sul Foglio delle inserzioni della Gazzetta ufficiale della Repubblica in 
data 28.3.2000 n. 73. La pubblicazione del presente avviso non vincola in alcun 
modo l'Amministrazione regionale circa l'effettuazione delle gare stesse. Ulteriori 
informazioni potranno essere richieste allo stesso Servizio del Provveditorato da lu- 
nedì a venerdì dalle ore 9 alle ore 12, telefono 040/9772232/3772016 - fax 
040/3772380. 


Trieste, 28 marzo 2000 


DI 


Il direttore sostituto del Servizio del Provveditorato 
- Armando Obit - 


‘(023609 
L'Istituto triestino per interventi sociali 
è intenzionato ad acquistare l'arredamento della farmacia del com: 
prensorio della Pia Casa attraverso trattativa privata tra le ditte che 
abbiano manifestato interesse. Le ditte possono proporsi con lettera 
indirizzata in via G. Pascoli n. 81 - 34129 TRIESTE (tel. 
040/3736250) entro il giorno 18 aprile 2000. 


‘Com inviata, valida fino al 442000 


MARTEDÌ 28 MARZO 2000 


MN Sole: sorge alle 


mg/me di ossido di carbonio (soglia massima 10 mg/m) 


Temperatura: 10,3 minima 


San Sisto Ill Piazza Libertà mg/me 1,71 12,8 massima 
tramonta alle 19,28 Via Battisti mg/me m.p. Umidità: 64 per cento 
La Luna: si leva alle 2.50 Piazza V. Veneto mg/mc 1,76 . Pressione: 1003,9 n diminuzione 
cala alle 11.59 Piazza Vico mg/me n.p. Cielo: nuvoloso DOMANI 
13.a settimana dell’anno, 88 gior- La religione piglia sempre le Piazza Goldoni imng/mé 3,19 Vento: ‘2,6 km/h da Sud Alta: ore 2.29 +6 cm 
ni trascorsi, ne rimangono 278. parti della povertà. M. Pantaleone mg/mc 0,63 Mare: 1 gradi Bassa: ore 13.19 -27 cm 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 
E 040/3181111 


Cronaca della città 


La ripavimentazione del simbolo della città (e dell'Unità) diventa la madre di tutte le battaglie elettorali 


In piazza aria di «campagna» 


«Il rifacimento di 
un’opera di regime. Il 


perti della nuova 


«Piazza Unità? Una farsa. 
C'è chi, come quelli di An, 
ha criticato persino il graffi- 
to, salvo poi dire: lasciatelo 
là per altri tre mesi, ne va 
Meleinmazine della. cit- 
tà...». Riccardo Illy la butta 
al solito sull’ironico. Non 
sembra sentire affatto, an- 
zi, l'accerchiamento di una 
campagna elettorale parti- 
ta presto, male, e sulla base 
di un livore che non lascia 
ben sperare. «Le elezioni 
non sono un mio problema 
annota il sindaco — visto 
{che non posso ricandidar- 
mi. All’opposizione comun- 
Que dico: continuate così, a 
Sparare sui palloncini, bra- 
Vissimi a criticare, a di- 
Struggere per principio, pur 
averlo dato prova di non 
saper fare niente. Perchè la 
gente, quella sì, sa capire», 

La ripavimentazione del- 
la piazza-simbolo, insom- 
ma, sembra essere stata 
presa a pretesto per la ma- 
dre di tutte le battaglie poli- 
tiche. Indirettamente, lo 
conferma lo stesso Fulvio 
Sluga, vicepresidente della 
Provincia in quota An. «Se 
l’apertura del cantiere — 
scrive in una nota — era sta- 
ta annunciata fin dall’au- 
tunno del ’98, perchè tutta 
questa frenesia nel voler 
procedere proprio adesso, 
costi quel che costi? A meno 
che l'urgenza di far partire 
un’opera la cui utilità non è 
Posta in discussione non de- 
tivi dalla necessità di far 
coincidere il taglio del na- 
Stro con la scadenza eletto- 
tale della primavera del 
2001... 

Un’'argomentazione che 
Può benissimo venir usata 
alla rovescia, come fa pun- 
tualmente il vicesindaco Da- 
Miani. «Stanno veramente 
Taschiando il fondo. In que- 
Sti giorni ci è toccato persi- 
No vedere tale Claudio Boni- 
Vento scrivere al ”Piccolo” 
în qualità di privato cittadi- 
No, muovendo tutta una se- 
Tie di rilievi. Peccato che 
Sia lo stesso Bonivento che 
| attualmente risulta assesso- 
te della giunta Dipiazza, 
targata Polo, a Muggia. Per 


‘Com, inviata, valida fino al44.2000 


iazza Unità? L 
iano Urban e il relativo recu- 
pero di Cittavecchia? Poco più di un divertissement 
per accontentare gli amici, seppellendo i preziosi re- 
'ompei. Dopo i punti franchi, ecco 
un altro tesoro che non ci eravamo accorti di 
in casa. E quanto al «salotto buono» cittadino, è lapa- 
lissiano che per accontentare tutti, dai maratoneti 
ai ciclisti, dagli esercenti ai 
ston” la ripavimentazione an 1 ‘ 
giorni dispari; di qui al 2011...Paradossi estremi, per 
introdurre, invece, un discorso molto terra terra: la 
necessità o, meglio, il diritto della città a portare a 
termine dei progetti di sviluppo, Lasciando anca stra- 
da le strumentalizzazioni politiche. Che, detto per 
inciso, sono le uniche motivazioni del «dibattito»... 


Praticamente 


di avere 


rofessionisti del ”li- 
à effettuata solo nei 


una fortuita coincidenza è 
anche lo stesso architetto 
Bonivento componente di 
quel comitato tecnico regio- 
nale che dovrebbe dare il be- 
nestare ai finanziamenti 
per i lavori di piazza Uni- 


Illy: «E una farsa il tentativo dell'opposizione di rallentare i lavori» 


Anche Cittavecchia diventa un ring - Riccesi: «Ma l'archeologia è di destra o di sinistra?» 


«Il Tapiro d'oro ai nosepolisti» 


E? il colonnato dove lo met- 
to? E assieme a lui le por- 
zioni di muro romano, il 
perimetro della vecchia 
chiesa, magari quel mosai- 
co perfettamente conser- 
vato? Scava scava, Citta- 
vecchia ha fornito quello 
che ci' si sarebbe potuti 
aspettare. 

Solo che invece di af- 
frontare l'argomento con © 
la tranquillità (e la matu- 
rità) che ci si sarebbe potu- 
ti aspettare, anche questo 


de al progetto europeo Ur- 
ban il quale dovrebbe-por- 
tare a nuova vita un’area 
abbandonata da decenni, 
si sono beccati accuse di 
«cementificatori».  Impro- 
prie e ingiuste, a detta de- 
gli stessi addetti ai lavori. 
«Vien da chiedersi, a que- 
sto punto — scherza Dona- 
to Riccesi, presidente del 
collegio costruttori — se 
l'archeologia sia di destra 
o di sinistra...Di sicuro 
non deve diventare per 


tà... Non scherziamo, que- 
Sto è un agguato politico ve- 
ro e proprio. Di tutta que- 
sta vicenda è vero solo che 
abbiamo pienamente rispet- 
tato i tempi e che intendia- 
mo continuare a farlo. Que- 
sto significa, a norma, che 
entro 1 10 giorni successivi 
alla pubblicazione del vinci- 
tore dell’appalto, l’azienda 
prenderà possesso della 

iazza. E che di eventuali 

ilazioni o ritardi nell’avvio 
dei lavori deciderà lei». 

A sorpresa, un insospetta- 
bile «alleato» si palesa infi- 
ne nel sindaco Muggia, 
Dipiazza. Che, come ricorde- 
ranno molti, aveva ripavi- 
mentato l’intero centro sto- 
rico della cittadina istrove- 
netea nonostante il Carne- 
vale,  fregandosene delle 
obiezioni. «Il problema è: 
hanno fatto un programma 
di avanzamento dei lavori? 
Disposto per tempo l’ap- 
provvigionamento dei mate- 
riali? Se le risposte sono po- 
sitive, che vadano avanti, 
per preparare una delle più 

elle piazze del mondo. Bi- 
sogna essere LEOTORII, 
non dire sempre no. È quan- 
to a maratoneti e ciclisti, se 
si allestisce loro uno spazio 
più defilato, sulle Rive, non 

può andar bene lo stesso?». 
Furio Baldassi 
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argomento è finito per di- 
ventare carne da cannone 
per una politica disperata- 
mente «in caccia». 

Il sindaco Illy, il suo vi- 
ce Damiani, l’assessore 
Tommasini, che sovrinten- 


0: 


Un coltello alla gola ha costretto una ragazza a consegnare il denaro in suo possesso, 430 mila lire 


l'opposizione il pretesto 
per bloccare i progetti del- 
la maggioranza. Fosse sta- 
ta trovata, che ne so, una 
"Domus Aurea” se ne pote- 
va parlare ma così...Un 


confronto, comunque, è 


sempre possibile, anzi, a 
questo punto, necessario, 
certe cose sono eventual- 
mente modificabili in cor- 
so d'opera, ma non faccia- 
mo, (Rei cortesia, l'errore 
di affossare tutto per prin- 
cipio preso». 

Coi «nosepolisti», ritor- 
nando in ambito politico, 
se la prende invece il con- 
sigliere comunale dell’Uli- 
vo Luciano Kakovie. «Non 
riesco ad immaginare Ca- 
vana con i suoi ritrova- 
menti come un rione ”ar- 
cheologico” come un mu- 
seo a cielo aperto, ma con 
le sue antiche abitazioni, 
nuove iniziative commer- 
ciali, botteghe artigianali 
e spazi di aggregazione so- 
ciale». 

L'attuale conflitto politi- 
co, a detta di Kakovic, «ri- 
schia di trasformare la 
competizione elettorale in 
for suicida», legittimare 
a logica del «tanto peggio, 
tanto meglio», lasciando 
alla città, come premio fi- 
nale, «un Tapiro d’oro». 
Fuor di ua quello 
che si rischia è comunque 
la perdita di svariati mi- 
liardi di finanziamenti 
Cee, e il definitivo oblîo su 
una delle zone di Trieste 
che sarebbe più delittuoso 
lasciare nelle condizioni 
ALnuali: Un prezzo che va- 
e? 


fb. 


Da venerdì controlli a tappeto (anche per le cinture) e multe salate 


Due ruote e casco 
legame indissolubile 


E ormai conto alla rovescia: 
meno tre. À partire dalla fa- 
tidica data di venerdì 31 
marzo, il popolo delle due 
ruote dovrà indossare, volen- 
te o nolente, il casco, se vor- 
rà cavalcare il proprio mez- 
zo. Non ci saranno più atte- 
nuanti per nessuno, altri- 
menti scatteranno le multe. 
E per assicurare il rispet- 
to della obbligatorietà, forze 
di polizia, ma soprattutto vi- 
gili urbani e polizia strada- 
le, si sono già attivati per 
programmare 
dei controlli ad 
hoc, che potran- 
no anche inte- 
ressare gli auto- 
mobilisti  sul- 
l’uso della cin- 
tura di sicurez- 
za. Anche se c'è 
da dire che a 
Trieste, per 
quanto riguar- 
la quest’ultima 
— assicurano i 
Vigili — la citta- 
dinanza è abba- 
stanza solerte, 
rispetto ovvia- 
mente ad altre 
realtà italiane. 
Ma tornando 
ai caschi, spie- 
ga l'assessore alla Vigilanza 
del Comune di Trieste, Sal- 
vatore Vindigni, l’obiettivo 
del provvedimento non è 
quello di essere severi con il 
cittadino —contravventore, 
ma piuttosto di convincerlo 
sull’utilità del casco, che è 
un vero salvavita. «Intensifi- 
cheremo i controlli e non la- 
sceremo passare nessuno a 
testa scoperta», hanno an- 
nunciato al comando della 


Polstrada. 

In linea generale, gli inci- 
denti provocano ogni anno, 
6700 morti e 260 mila feriti 
nel Paese, Un vero bolletti- 
no di guerra, che comporta 
un costo per la società di 42 
mila miliardi. Con l’uso del- 
le cinture di sicurezza e del 
casco, secondo gli esperti, si 
può ridurre del 40 per cento 
lo spargimento di sangue. 

Dunque dal 31, tutto il 
mondo delle due ruote dovrà 
indossare l’utile ma anche 

odiatissimo 0g- 


getto. Potrà es-' 


sere coprente, 
leggero o di 


qualsiasi altra 


foggia, purché 
omologato e por- 
tato sempre, pe- 
a le sanzioni, 
ben allacciato. 

Ai contrav- 
ventori tocche- 
rà una multa di 
60 mila lire e al- 
trettanto per le 
cinture. Un gra- 
do di più di se- 
verità è previ 
sto per i giova- 
nissimi. Infatti 
1 iminorenni sor- 
presi senza ca- 
sco, saranno punibili con il 
fermo stradale di un mese 
e... le inevitabili sgridate da 
parte di mamma e papà. 

Ma non solo. În questi 
giorni prenderà anche il via 
un piano di sicurezza strada- 
le del governo, per il quale 
ha stanziato 900 miliardi, 
che prevede, tra l’altro, la do- 
tazione di nuove tecnologie 
per la polizia urbana. 

Daria Camillucci 


Sa, 


«Mi porti due pizze», E rapina la fattorina 


Il malvivente arrestato poco dopo - E’ il secondo caso analogo in pochi mesi 


«Due pizze: una margherita e una quattrostagio- paggio di una Si ha Elo Dica Stanic, 

ì 0 anni, piazza Foraggi 1. La giovane fattorina 

l’ha riconosciuto. «E? GR Come vi avevo detto era 
tinto di biondo». i) 

Le 430 mila lire erano comunque scomparse. l’ago verso il giovane che portava le pizze. Un ge- 

sto eloquente, una: terribile minaccia perchè 

l'ago ha un solo significato: infezione, sieropositi- 


ni. Via Chiadino 2, famiglia Giorgi». 

Questa la telefonata ricevuta domenica notte 
da un locale del centrocittà. Ma non era un’ordi- 
nazione. Era una trappola, tesa al fattorino per 
derubarlo degli incassi. E così è avvenuto. Ales- 
sia  Cociancig, 19 anni, appena. giunta in via 


Chiadino col suo ciclomotore, è 


con un coltello alla gola e derubata di 430 mila li- 
re. La famiglia Giorgi non esisteva e un ragazzo 


l’aveva attesa nell'ombra come 


bene aperti, artigli pronti a ghermire. 

Poi l'aveva minacciata. «Non muoverti finché 
non sono lontano». La ragazza non ha ubbidito e 
uasi subito, Nemmeno un’ora 
la precisa descrizione, l’equi- 


ha dato l'allarme 
più tardi, grazie 


AMPIO CATALOGO DI 
MODELLI AZIENDALI 
CON SCONTI FINO AL 


stata minacciata 


un rapace. Occhi 


Volatilizzate. Anche del coltello nessuna traccia. 
«Li ho consegnati a degli amici che mi avevano 
insegnato e sollecitato a compiere il colpo». Nomi 
nessuno, circostanze aleatorie. Sta di fatto che la 
polizia sta verificando le parole dell’arrestato. 
Mitja Stanie da ieri mattina è rinchiuso al Co- 
roneo. Allo stesso tempo fattorini e proprietari di 
pizzerie sono piuttosto allarmati. 1 
sì fa era stato messo a segno un altro simile col- 
po e un altro ancora era stato sventato. Due fat- 
torini erano stati attirati con false ordinazioni. 
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n paio di me- 


Uno era stato rapinato di 70 mila lire, l’altro era 
riuscito a scappare. Del primo colpo è accusata 
Linda Chervatin, 25 anni. Con lei c'era un com- 


lice con una siringa in mano. Aveva puntato 


vità, Aids. 
Il colpo 


di ieri ha costretto comunque i gestori 
dei locali a cambiare strategia. «Fino a domenica 
non verificavamo mai le ordinazioni. Lavorava- 
mo in fiducia. Mai uno scherzo, un'uscita a vuo- 
to. D'ora in poi dovremo chiedere il numero di te- 
lefono al cliente. Solo così potremo essere certi 
che non si tratta di una trappola». 


c.e. 
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IL PICCOLO 


Nella provincia sono 48, 337 
Siamo la capitale 
di moto e motorini 


Ai triestini piacciono le «due 
ruote». 

Ne è una conferma il fatto 
che, qualora:si rapporti il nu- 
mero complessivo dei motoci- 
cli'e ciclomotori circolanti nel- 
la nostra provincia alla consi- 
stenza numerica delle auto- 
vetture per le quali’è stata 
pagata la tassa di proprietà, 
si rileva che, a ogni cento au- 
tovetture, corrispondono — in 
media 33,3 motocielomotori: 
una «densità» superiore del 
68,2% alla media nazionale 
(19,8). 

In effetti, soltanto due del- 
le 17 provincie italiane aven- 
ti per ca SIROgO i maggiori 
centri urbani della penisola 
presentano «densità» di moto- 
ciclomotori — in rapporto ai ri- 
spéttivi «parchi-autovetture» 
- a a quella riscontra- 
bile localmente: le provincie 


di Venezia, con 48,8 veicoli a_ 


due ruote ogni cento autovet- 
ture, e di Genova (36,6). Tut- 
te le altre presentano fre- 
quenze inferiori a quella loca- 
le, rispettivamente. con 29,8 
moto-ciclomotori ogni cento 
autovetture, la provincia di 
Firenze; 26,5, quella di Bolo- 
gna; 21,2 e 208 le provincie 
i Verona e di Milano. Nel- 
l'ambito della nostra regione, 
nelle tre altre province le 
«due ruote» sono — in rappor- 
to alle «quattro» — proporzio- 
nalmente meno diffuse che 
nella provincia di Trieste, ri- 
sultando pari rispettivamen- 
te a 19,8 e 18,1 motociclomo- 
tori ogni cento autovetture, 
nelle provincie di Udine e di 
Gorizia; e a 13,5 in quella di 
Pordenone. In cifre assolute, 
i motocicli e ciclomotori circo- 
lanti nella provincia di Trie- 
ste sono — secondo gli ultimi 
dati ufficiali dell'Istat — com- 
plessivamente 48.337. 
Quanto alle motivazioni 
che sono all’origine di questa 
popolarità delle «due ruote» e 
che inducono sempre più gen- 
te a preferire questo mezzo di 
trasporto, da un'indagine ef- 
fettuata dal Censis, in colla- 
borazione con l’Aci, è emerso 
che per il 48% degli intervi- 
stati il motivo principale è 
che «ci si muove più agevol- 
mente nel traffico»; il 27% «si 
sente più libero e itinerante»; 
mentre per l’11,3% «è più faci- 
le parcheggiare». 
proprio con Asti 
motivazione è collegata una 
delle richieste che periodica- 
mente gli amanti del «motori- 
no» rivolgono alle Ammini- 
strazioni comunali: la creazio- 
ne di un maggior numero di 
parcheggi riservati alle «due 
ruote». 
Giovanni Palladini 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


L'assessore Sergio Dressi spiega i punti forti della nuova normativa regionale, che n e 90 leggi esistenti 


© Le Apt? Agenzie per assistere | turisti 


E’ tutto pronto sul fronte 
della riorganizzazione del 
settore turistico regionale, 
con il riordino, in un testo 
unico, delle circa 90 leggi 
regionali che regolano il 
comparto. Per Trieste, co- 
me per il resto del territo- 
rio, si tratterà di una picco- 
la rivoluzione, che ha scate- 
nato anche i timori degli at- 
tuali dipendenti del setto- 
re, poi, almeno in parte, 
rientrati a seguito delle as- 
sicurazioni dell'assessore 
Sergio Dressi. L’innovazio- 
ne mira a semplificare e 
riorganizzare la promozio- 
ne turistica, massimizzan- 
do, in sostanza, gli effetti 
degli investimenti in que- 
sto settore, decuplicatisi 
dall’insediamento  dell’at- 
tuale giunta a oggi. 

«La legge organica di ri- 
forma - ha spiegato Dressi - 
è un testo unico che permet- 
terà di agire in maniera 
più concreta e diretta a li- 
vello regionale, uniforman- 
do la nostra legislazione - 
in un settore in cui la Regio- 
ne, a statuto speciale, ha 
piena potestà - sia con le di- 
rettive europee che con i 
nuovi orientamenti della le- 
gislazine nazionale». 

A livello pratico, si tratta 
di una sostanziosa modifi- 
ca: è in via di attuazione, 
in particolare, la realizza- 
zione di una società a capi- 
tale misto pubblico-privato 
che si occuperà, a livello re- 
gionale, della promozione 
turistica e del settore agroa- 
limentare, con un capitale 
sociale di 2 miliardi. Tale 
società, alla quale parteci- 
peranno i privati con quote 
di 20 milioni ciascuno, sul- 


la base di un bando pubbli- 
co, in via di realizzazione, 
sostituirà le Aziende di pro- 
mozione turistica nelle azio- 
ni di promozione finora 
svolte. 

Per quanto riguarda Trie- 
ste, l’Apt si trasformerà da 
Azienda in Agenzia. Nel 
processo di cambiamento 
«perderà» il consiglio di am- 
ministrazione e il presiden- 
te. I compiti che le rimar- 
ranno riguarderanno l’assi- 
stenza al turista e la gestio- 
ne dei punti di informazio- 
ne, ai quali si affiancherà 
un nuovo ruolo, quello di ge- 
stire, per conto della Regio- 
ne, il coordinamento delle 
azioni di animazione sul 
territorio locale, per rende- 
re la città più viva e attra- 


«La promozione a livello 
regionale sarà gestita 
da una società mista. 

E nella nostra provincia 
nasceranno le Pro-loco» 


ente. 

E un’altra grande novità, 
per la nostra provincia, ri- 
guarda la possibilità di isti- 
tuire pro-loco. 

«La normativa - ha antici- 
pato Dressi - permette la re- 
alizzazione di strutture per 
la promozione locale, parti- 
colareggiata e specifica del 
territorio»: un cmapo, que- 
st’ultimo, che la legge at- 
tuale affidava esclusiva- 
mente alle Apt. 

L'ultimo punto di rilievo, 
sempre per quanto riguar- 


da l'applicazione sul territo- 
rio triestino della nuova 
normativa regionale, con- 
cerne la disciplina dei con- 
sorzi turistici attualmente 
operanti in provincia, nella 
fattispecie il ruolo delle 
due principali realtà, Pro- 
motrieste, che si occupa del 
settore congressuale e gesti- 
sce la Marittima, e Venetia 
Julia Incoming, che si occu- 
pa della commercializzazio- 
ne del prodotto. locale. : «I 
consorzi - ha rilevato l’as- 
sessore - verranno trattati 
in un capitolo particolare 
della normativa e resteran- 
no attivi così co- 
me lo sono ades- 
so. Stiamo stu- 
diando regola- 
menti e norme 
che ci permetta- 
no di dare un pe- 
so al lavoro svol- 
to, al fine di indi- 
rizzare gli inve- 


stimenti verso 
quei progetti 
che ottengono 


maggiori risulta- 
ti: si tratterà, in- 
somma, di pre- 
miare con finan- 
ziamenti più cospicui l’effi- 
cienza». Un unico dato re- 
sta ancora incerto, ossia la 
localizzazione geografica 
della società pubblico-priva- 
ta che gestirà la promozio- 
ne. Dressi ha dichiarato 
che una sede non è stata 
ancora individuata. La deci- 
sione spetta alla direzione 
regionale al turismo, la 
«mente» di tutta questa ri- 
forma, che dovrà cimentar- 
si, una volta di più, nella 
difficile operazione di conci- 
liare gli interessi triestini e 
friulani. 


Sergio Dressi 


Trieste riscopre e rilancia 
una delle sue risorse «di nic- 
chia» più importanti, il turi- 
smo scientifico, con un arti- 
colato progetto di promozio- 
ne che vede affiancati l’Apt 
e l’Area Science Park, con il 
finanziamento della Regio- 
ne, che l’ha sostenuto con 
180 milioni. «Chi conosce le 
nostre politiche - ha esordi- 
to il presidente dell’Apt, Gil- 
berto Benvenu- 
ti - sa che mi- 
riamo,a dare vi- 
sibilità alla no- 
stra città per 
quelle caratte- 
ristiche che la 
contraddistin- 
guono. Trieste 
non potrà mai 
puntare al turi- 
smo balneare, 
mentre il turi- 
smo legato alle 
tante istituzio- 
ni scientifiche 
che qui opera- 
no è una poten- 
zialità che ab- 
biamo solo 
noi». 

L'iniziativa - che verrà 
presentata a fine aprile al 
Museo della scienza di Mila- 
no - coinvolge, oltre al- 
l’Area, il Laboratorio di bio- 
logia marina, l'Osservatorio 
astronomico e l’Istituto di 
oceanografia e di geofisica 
sperimentale. Il program- 
ma prevede la realizzazione 
di visite guidate (e gratuite) 
a centri e laboratori scienti- 
fici e tecnologici, con l’oppor- 
tunità, davvero unica, di po- 
ter «toccare con mano» il la- 
voro dei ricercatori, di cono- 


Presentato un progetto che vede insieme Apt e Area, con i fondi della Regione 


Nascono i tour scientifici 


scerlo dall'interno dei labo- 
ratori, e di avvalersi delle 
Ed «in diretta» de- 

i esperti. Grazie a «Prospe- 
To», una società insediata 
nell'Area che si occupa di co- 
municazione multimediale 
e di divulgazione scientifica 
e,che «smista» tutte le ri- 
chieste di visita al parco 
scientifico, verranno inoltre 
prodotti materiali divulgati- 
‘vi: monografie sui percorsi 
tematici all’interno dei cen- 
tri di ricerca e un prodotto 
multimediale, il «Virtual 
Lab», che permette di com- 
piere un viaggio virtuale 
nelle strutture coinvolte nel 
progetto, collegandosi al si- 
to internet dell'Area (www. 
area.trieste.it). Il progetto 
verrà pubblicizzato sui pe- 
riodici scientifici e presenta- 
to alle fiere specialistiche e 
nei punti di assistenza al tu- 
rista della provincia. Se si 
pensa che all'Area approda- 
no ogni anno cinquemila 
persone (soprattutto studen- 
ti delle superiori, per cui la 
visita alla cittadella della 
scienza è parte integrante 
del percorso didattico) e che 
i visitatori del Sincrotrone 
sono circa 4.500, in stra- 
grande maggioranza non 
esperti, con un incremento 
di mille unità l’anno, è faci- 
le intuire le potenzialità di 
questa nicchia e la necessi- 
tà di promuoverla a livello 
internazionale. 

«E' questa una felice occa- 
sione - ha sottolineato l’as- 
sessore regionale Sergi È 
Dressi - per dimostrare c 
la sensibilità della Regione 
nei confronti delle aspirazio- 


Senza risultati il vertice di ieri per trovare una soluzione alla «chiusura» della banchina della Marittima 


Traghetti, si aggrava l'emergenza-ormeggi 


Si aggrava l’emergenza-or- 
meggi per i traghetti gre- 
ci. Il sopralluogo di ieri 
mattina e la successiva 
riunione convocata  dal- 
l'Autorità portuale non 
hanno prodotto alcuna so- 
luzione immediata. Per in- 
ciso, all’incontro non era 
presente dell’Ap Maresca 
(risulta all’estero e dovreb- 
be rientrare domani o gio- 
vedì). 

Esaminata la relazione 
tecnica sullo stato della 
banchina della Marittima 
(con tanto di fotografie su- 
bacquee dei piloni, risulta- 
ti fortunatamente integri), 
il segretario generale Anto- 
nella Caroli, i dirigenti del- 
l’Authority, il rappresen- 
tante della Capitaneria di 
porto e quello dei Piloti, 
hanno considerato vari 
possibili ormeggi sui quali 
spostare i traghetti greci. 

. Ma nessuno di quelli 
presi in considerazione — 
sia nel Porto vecchio sia in 
quello Nuovo — ha però le 
caratteristiche necessarie 
(servizi, biglietteria e 
quant’altro) al traffico pas- 


«Il caso Ect e la crisi del por- 
to di Trieste». Il tema della 
conferenza-dibattito orga- 
nizzata ieri all’Università 
dal Dipartimento di scienze 
giuridiche, dall’Associazio- 
ne di diritto marittimo e dal- 
la rivista Trasporti, era di 
assoluta attualità. Un vero 
peccato che eminenti giuri- 
sti ed esperti legali abbiano 
invece dissertato su tutti i 
possibili aspetti giuridico- 
normativi dei punti franchi. 
Il tema dell'incontro, che 
ha richiamato diversi opera- 
tori e qualche raro politico, 
_ è stato solo sfiorato. In 
un’ampia esposizione giuri- 


seggeri e merci sviluppato 
dai ferry dell’Anek Lines. 
Non solo, l’unica alterna- 
tiva realisticamente possi- 
bile, quella dell’ormeggio 
57 — alla radice del Molo 
Settimo, lato ex Arsenale 
— richiede lavori di adegua- 
mento che non sono attua- 
bili in pochi giorni, e sen- 


za considerare l'aspetto 
(importante) dei servizi 
per i passeggeri. A suo 
tempo si è parlato di un 
progetto. specifico, ma poi 
non se n'è saputo più nul- 
la. 

Il problema è che tutti 
gli altri ormeggi del porto 
scalo sono privatizzati e co- 


dico-economica su «Origini 
e sviluppo storico del Porto 
franco di Trieste», riguardo 
.altema i il prof. En- 
zio Volli ha precisato: «Mi 
astengo perchè sono impe- 
gnato professionalmente» (è 
uno dei difensori dell’Autori- 
tà portuale nella causa con- 
tro l'Ect, ndr). 

Unico ad entrare nel meri- 
to, il professor Francesco 
Alessandro Querci, che ha 
esordito rilevando la man- 
canza di requisti .certi per 
qualificare un terminalista, 
e la carenza di una seria 
analisi sulla crisi del porto 
e sui motivi che hanno por- 
tato Ect a fallire l’obiettivo. 


munque destinati solo al 
traffico commerciale. Co- 
me tali non permettono 
l’attracco dei traghetti gre- 
ci che, man mano che si va 
verso la bella stagione, tra- 
sportano sempre più pas- 
seggeri (con auto, camper 
e moto al seguito) e sem- 
pre meno mezzi pesanti, 
che invece costituiscono il 
«carico» nei mesi fra set- 
tembre e marzo. 

Stando così le cose, do- 
mani il «Lato» tornerà 
quindi ad ormeggiare sul- 
le Rive. Nella riunione di 
ieri è stato deciso che di 
approntare un sistema 
d’ormeggio meno precario 
di quello utilizzato sabato 
SCOrsO. 

Una decisione dovrebbe 
comunque essere presa en- 
tro la settimana, anche 
perchè da sabato rientra 
in linea il «Sofokles Veni- 
zelos» che, date le dimen- 
sioni e il carico ben mag- 
giori del «Lato», richiede 
un attracco che offra tutte 
le garanzie di sicurezza e 
tempi certi per le operazio- 
ni di sbarco e imbarco. 


gi.pa. 


«Per il porto di Trieste — 
ha rilevato Querci — termi- 
nalista è un operatore che 
porta traffico, cui si assegna 
un’area collegata e di cui si 
misura la produttività. Qui 
non abbiamo bisogno di un 
razionalizzatore dei deposi- 
ti- ha tuonato — ma di qual- 
cuno che organizzi l’acquisi- 
zione dei traffici. A questo ti- 
po di operatore vanno asse- 
gnate le aree». 

Senza nominarlo, Querci 
ha poi criticato il sottosegre- 
tario ai Trasporti, Occhipin- 
ti (che nella sua recente visi- 
ta in città ha in sostanza di- 
chiarato di poca utilità i por- 


Per iniziativa della Fonda- 
zione CRTrieste e della 
CRTrieste Banca spa, ve- 
nerdì 31 marzo, nella Sa- 
la maggiore della Camera 
di commercio verrà pre- 
sentato — nell’ambito di 
una tavola rotonda — lo 
studio realiz- 
zato dal Tou- 


dell’apertura dei lavori da 
parte di renzo Piccini, pre- 
sidente della Fondazione, 
di Giovanni battista Ravi- 
dà, direttore generale del- 
la banca, di Giancarlo Lu- 
nati, presidente del Tou- 


Nella conferenza sul caso Ect e i problemi dello scalo giuristi e legali hanno sviscerato solo il tema dei punti franchi 


Crisi del porto, spiegazione cercasi 


ti franchi): «Quel rappresen- 
tante del Governo è comple- 
tamente fuori dalla scena 
dei trasporti internazionali. 
La funzione dei porti fran- 
chi è invece assolutamente 
essenziale, soprattutto per 
accogliere i surplus dei com- 
merci». Ma a questo punto 
il professor Querci ha cam- 
biato tema, approfondendo 
questioni giuridiche di dirit- 
to interno e diritto interna- 
zionale, con riguardo ai pun- 
ti franchi e Av l'applicazione 
del Trattato di Parigi. 
Ultimo aspetto saliente 
della conferenza-dibattito, « 
ap arizione» di una bozza 
decreto del Presidente 


Turismo e sviluppo economico 
Quali opportunità per la città 


Ti Sulle ve. Periniziativa della SUS muro di 
portunità di CRTrieste (banca e Trieste, da 
Sonico legate Fondazione] verrà Zo-1a Provin. 
3 turismo a uno studio di pro 
jest ]- Pi ssi pei 
(ar vi del Touring club ni gi 5 i SA 
Giulia. L Adalberto Do- 
Al termine naggio per la 


Nessun punto d’attracco alternativo all'attuale risulta per ora praticabile 


ring club italiano ‘e di 
Giancarlo Stavro di Santa- 
rosa, console generale del 
Tci, Francesco Bogliari — 
direttore comunicazione 
del Centro studi e forma- 
zione del Tci — illustrerà 
lo studio. Seguiranno gli 
interventi del 
sindaco  Ric- 


Camera di commercio e 
Gilberto Benvenuti per 
l’Azienda di promozione 
turistica. Modererà i lavo- 
ri il capocronista del Picco- 
Jo Fulvio Gon. 


della Repubblica sui punti 
franchi di Trieste, che nei 
giorni scorsi ha generato 


un’allarmata. interrogazio- 
ne del sen. Camber. 

Che si trattasse di una 
bozza, non ancora uscita dal 
ministero delle Finanze, lo 
ha precisato al termine del 
suo intervento l’avvocato 
Massimo Campailla, il qua- 
le ha definito il documento 
«un capolavoro di contraddi- 


E un nuovo ruolo riguarderà il coordinamento dell'animazione sul territorio locale 


ni di Trieste non si limita ai 
fondi, anche se qualcuno 
troppo ambizioso e presun- 
tuoso (forse un riferimento 
al vice sindaco Damiani?, 
ndr) pensa che l’unica no- 
stra funzione sia quella di 
allocare risorse. La Regio- 
ne, al contrario, si presenta 
in questa occasione come co- 
ideatrice di iniziative impor- 
tanti. Trieste ha un patrimo- 
nio di risorse scientifiche al 
quale gli Stati Uniti e i Pae- 
si orientali guardano con at- 
tenzione, un mercato nuo- 
vo, tutto da esplorare, che 
corrisponde al target del tu- 
rista ottimale che vogliamo 
conquistare». 

Per il direttore generale 
dell'Area, Mirano Sancin, la 
promozione del turismo 
scientifico attraverso que- 
sto «progetto pilota» non vie- 
ne solo incontro alla doman- 
da crescente, ma si presen- 
ta anche come un'importan- 
te risorsa economica, perfet- 
tamente integrata nella pré- 
spettiva della «new eco- 
nomy». «Lo sviluppo econo- 
mico basato sull'innovazio- 
ne - ha detto - si fa con le 
persone e un intervento co- 
me questo ha anche l’obietti- 
vo di farle ”maturare”, dimi- 
nuendo la distanza tra il 
mondo: della scienza e la 
gente comune». 

Dressi, infine, ha ricorda- 
to che la Regione ha stanzia- 
to 7 ia i per la realizza- 
zione del planetario nel vee- 
chio gasometro: un ulterio- 
re punto di forza che, in fu- 
turo, potrà rientrare in un 
collaudato itinerario scienti- 
fico a Trieste. 

ar. bor. 
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Gestito dall’Osservatorio triestino 


L'archivio di nome Ines 
per i centomila spettri 
della luce ultravioletta 


Sarà l'Osservatorio astrono- 
mico triestino a gestire per 
l’Italia l'archivio degli spet- 
tri di luce raccolti in dician- 
nove anni dal satellite 
astronomico Tue. Un satelli- 
te che ha dato straordina- 
ria prova di efficienza, rea- 
lizzato dalla Nasa e dal- 
l’Esa, l'Agenzia spaziale eu- 
ropea. L'archivio ha un no- 
me femminile: Ines. Ma 
l'apparenza non inganni. 
Ines — prosaicamente — è 
l’acronimo di Iue Newly Ex- 
tracted Spectra. 

Un archivio contenente 
100 mila spettri di 10 mila 
sorgenti astronomiche: stel- 
le, comete, pianeti, nubi di 
gas, galassie, 
quasar... Ma so- 
prattutto un ar- 
chivio «demo- 
cratico», a di- 
sposizione di 
tutti su Inter- 
net e accessibi- 
le digitando ht- 
tp://ines.oat.ts. 
astro.it. Il sito 
triestino fa par- 
te della rosa di 
una trentina di 
siti in altret- 
tanti Paesi eu- 
ropei, america- 
ni, asiatici e africani che si 
sta completando in questi 
giorni. «Si tratta di una 
banca di eccezionale valo- 
re, in gran parte ancora da 
sfruttare» ha detto Marghe- 
rita Hack presentando ieri 
l’iniziativa all'Osservatorio 
assieme al direttore Fabio 
Mardirossian, a Fabio Pa- 
sian e a Mariagrazia Fran- 
chini, responsabile dell’ar- 
chivio per l’Italia. 

Per Margherita Hack 
questo archivio rappresen- 
ta il suggello di un impe- 
gno durato tre decenni. Fu 
grazie a lei, infatti, che al- 


l’inizio degli anni Settanta] 
la comunità astronomica) 
italiana si' mobilitò per la! 
realizzazione di Tue (Inter- 
national Ultraviolet Explo- 
rer), punto di arrivo delle ri 
cerche nella banda dell’ul- 
travioletto, una radiazione) 
inaccessibile da Terra al 
causa della nostra atmosfe-; 
ra. «Fu una grande emozio- 
ne — ha raccontato — quan-; 
do finalmente vidi il satelli- 
te pronto per il lancio ini 
una camera sterile del Cen- 
tro Goddard, nel Mary] 
land». 
L'Tue partì da Cape Cana 
veral il 26 gennaio 1978, in| 
serendosi in un'orbita com 
presa fra 32 mi 
la e 52 mila chi 
lometri da Ter-| 
ra. Un'orbita! 
studiata peri 
massimizzare] 
il lavoro scien- 
tifico del sateli 
lite, pesante 
670 chili e dota 
to di un telesco-| 
pio di 45. centi-| 
metri di diame-| 
tro. Doveva! 
funzionare peri 
cinque anni. E 
invece, quando 
il 30 settembre del ‘96 fu di- 
sattivato per ragioni finan; 
ziarie, era ancora operativo 
DO iguai ai girosco; 


raveteo l’occhio di Tué 
sono state osservate le au? 
rore di Giove e l’alone di 
materia calda alla periferia 
della Via Lattea, sono state 
misurate le dimensioni di 
un buco nero e si è seguiti 
l'evoluzione della superno- 
va esplosa nel 1987. Ha det? 
to entusiasta. Margherita 
Hack: «Con l’archivio Ines 
è come se Iue rinascesse in 
rete», 


Fabio Paga 


Aggiornato il sito Internet, che fa conoscere strutture e servizi 


Promotrieste si rinnova in Rete 


e propone l'offerta congressuale 


La società Protnotrieste 
Convention Bureau ha pre- 
sentato la prima vetrina 
on-line dell' offerta turisti- 
co-congressuale di Trieste 
e della sua provincia. 

Da oggi - è stato reso no- 
to - il sito internet (ht- 
tp://www.promotrieste.it), 
totalmente rinnovato, ag- 
giornato e arricchito nei 
contenuti, grazie all'aiuto 
dell'Azienda di promozione 


sentanti della società - è de- 
dicata al programma con- 
gressuale ed espositivo del 
Centro Congressi e a tutti 
gli avvenimenti che hanno 
luogo a Trieste, elemento 
importante nell'organizza- 
zione di un evento: dalle 
manifestazioni principali o 
che si ripetono annualmen- 
te, a quelle di ogni tipolo- 
gia tratte da «Trieste Con- 
gress. News», la pubblica- 


turistica di Tri- zione trime- 
este, è una del- strale di Pro- 
le fonti per co- motrieste. 

posto so ir Un'ampia parte del slo o or torino 
strutture, iser- € dedicata agli eventi ternet è possi- 
vai È le aolen annuali e speciali, bile Rox cre 

ita- P un 

so RO al E non manca il tuffo È Pasca i SE 
fono CIT nella mostra antiquaria tando la D 
gressuale a Tri- stra-mercato 
este: il Centro dell’Antiqua- 


Congressi del- 
la Stazione Marittima, cen- 


tro dell'attività congressua- 
le e le altre sedi, gli alber- 
ghi, i soci di Promotrieste. 
Un'ampia parte del sito - 
hanno affermato i rappre- 


«Il quadro normativo 
rischia di allontanare 
traffici e investimenti» 


zioni giuridiche». E prose- 
guendo nell'esame, a propo- 
sito della previsione di limi- 
tare a 90 giorni la giacenza 
delle merci ha sottolineato 
come invece «la funzione em- 
poriale non ponga limiti di 
tempo», criticando poi l'ipo- 
tesi di un’autorizzazione do- 
ganale per depositare le 
merci nei punti franchi. 
«Questo decreto non è ido- 
neo a dero, onere al regime 
giuridico del porto», ha con- 
cluso Campailla, rilevando 
che «il quadro normativo fa 
erdere certezze agli opera- 
ori. Si rischia di allontana- 
re traffici e investimenti 
non solo dai punti franchi 
ma dall’intero porto». 


riato, appunta- 
mento fisso e ormai molto 
aprezzato anche all’estero, 
dell’autunno triestino, ed 
essere aggiornati sull’atti- 
vità del Convention Bure- 
au, Il tutto anche nella ver- 
sione inglese. 


Iniziativa Gruppo giovani 
Innovazione e scuola 
Industriali premiati 


Il Gruppo giovani impren- 
| ditori Do De isindustria, in 
collaborazione con la facol- 
tà di Scienze dell’Universi- 
tà, ha vinto la sesta edizio- 
ne del «Premio nazionale 
Innova», organizzato dal 
Gruppo giovani imprendi- 
tori di Roma, che premia 
le migliori attività, in ter- 
mini di innovazione e rica- 
duta sociale, realizzate ne- 
gli ultimi due anni. L'ini- 
ziativa premiata consiste 
in un ciclo di seminari su 
industria e ricerca applica- 
ta, nel cui ambito impren- 
ditori ed esperti presenta- 
no agli SERE le realtà 
aziendali indirizzate all’in- 
novazione. «Il prestigioso 
riconoscimento - ha detto 
Massimilano Fabian, pre- 
sidente dei Giovani im- 
renditori triestini - è un 
incentivo a proseguire nel 
campo dell’orientamento e 
dei rapporti fra il sistema 
delle imprese, la scuola e 
l’Università». 


perigfremegio SENTIRE E NON FAR VEDERE 


; apparecchi acustici digitali 
in miniatura automatici 


Prove e controlli gratuiti presso: 


CENTRO ACUSTICO PHILIPS °° 


Viale XX Settembre 46 
Tel. 040-775047 


Tal 826644 
cucine 
salotti 
soggiorni 
camere 
camerette 


O. Krainer in via Flay 


G PHILIPS 


PERTRIESTE 


Da lunedì a 
venerdì 9.30 - 12.30 


ARREDAMENTI 


cucine 


salotti || 


soggiorni 
camere 
camerette 


Ampio parcheggio privato 


UNI 
VAL EONARIO 


M 


Ì 
i 


nartt__ 


MA 


i 
I 
Ì 
i 
i 
) 
Ì 
| 
dà 
7 
j 


Se 


MARTEDÌ 28 MARZO 2000 


Anomalie su quella moto & 


TRIESTE CITTÀ 
Restano gravi le condizioni del vigile urbano coinvolto nell'incidente di sabato 


Il mezzo non doveva essere impiegato per emergenze 


«I diritti dei vigili urbani 
non sono in vendita». Con 
uesto slogan l’assemblea 
della polizia municipale 
ha bocciato ieri, all’unani- 
mità, le proposte avanzate 
dall’amministrazione per 
chiudere una vertenza che 
si trascina ormai da mesi. 
All’incontro, al quale han- 
no po parte un centina- 
io di agenti dei circa 300 
in servizio, con tutte le si- 
le sindacali esclusa la 
il, si è dunque concluso 
con un pollice verso sugli 
incentivi. pecuniari offerti 
dagli assessori Sambo e 
Vindigni, che prevedevano 
un ritocco di 10 mila lire 
er i «servizi sul posto» e 
hi 5 mila per chi opera in 
strada; oltre che l’assun- 
zione, per un anno, di un 
numero imprecisato di vi- 
gili. L'assemblea ha appro- 
vato il documento già pre- 
disposto dai sindacati, che 
considera «irrinunciabili» 
il ripristino dei servizi in 
Sabbia e l’inizio del ‘turno 
nel proprio luogo di lavoro 
e non in strada. 
Anche per i trasferimen- 


L'assemblea rifiuta 
la flessibilità 
in cambio di soldi 


ti del personale, gli addet- 
ti della polizia municipale 
hanno bocciato la prevista 
competenza esclusiva del 
dirigente dell’Area vigilan- 
za, rimarcando come la 
materia debba essere disci- 
plinata dal regolamento 
del personale in materia 
di mobilità generale. 

In sostanza, il messag- 
gio inviato alla giunta è il 
seguente: no a una «flessi- 
bilità» indiscriminata del 
personale, ma la predispo- 
sizione di un progetto- 
obiettivo, contrattato con i 
sindacati, per far fronte al- 
le emergenze viarie legate 
all'apertura di una serie 
di problematici cantieri ur- 
bani, tra cui la «bretella» 
nel portovecchio che coinci- 
derà con l’inizio del rias- 
setto delle Rive. Sull’orga- 
nizzazione del lavoro gli 
agenti non sono disposti a 


cedere, nemmeno se la con- 
tropartita è pecuniaria. 
Ora la palla rimbalza per 
l'ennesima volta sul tavo- 
lo della giunta. Perla veri- 
tà, dal 21 marzo, data del- 
l’ultimo incontro tra le par- 
ti, a oggi, i sindacati aspet- 
tavano un segnale dai ver- 
tici di piazza Unità. Una 
telefonata, una chiacchie- 
rata informale. Nessuno, 
al contrario, si è fatto vi- 
vo. Saranno dunque i rap- 
presentanti dei lavoratori, 
in queste ore, a chiedere 
un altro confronto agli as- 
sessori, ai quali illustre- 
ranno le conclusioni del- 
l'assemblea. 

Se le pregiudiziali non 
Verranno accettate, scatte- 
ranno le già annunciate 
dodici ore di sciopero e 
l'astensione dai servizi fe- 
stivi. E il black-out della 
vigilanza urbana il fatidi- 
co 25 aprile, quando a Tri- 
este arriverà il premier 
D'Alema con l’ambasciato- 
re d'Israele e i massimi 
esponenti italiani delle co- 
munità ebraiche, torna di 
nuovo a pesare sul tavolo 
della trattativa. 


ni. Sono state trovate alcune macchie 
di sangue l’altra sera sul pavimento. 
Le macchie, numerose e ben evidenti, 
disegnavano un percorso che dall'in- 
terno della galleria si dilungava fino a 
via degli Artisti. Qualche ferito che si 
è dato alla fuga? A terra agenti della 
squadra volante hanno trovato poi un 
tagliacarte sporco di sangue. Forse 


Misteriosa scoperta in galleria Rossoni: trovato anche un tagliacarte imbrattato 


Scia di sangue sul pavimento 


Misterioso episodio in galleria Rosso-- 


era proprio l’arma lasciata dall’aggres- 
sore. EI sono in corso per chiari- 
re l'episo lio e, in particolare, per ac- 
certare se qualcuno abbia subito lesio- 
ni e non abbia denunciato il fatto alla 
polizia. L’altra sera gli stessi poliziotti 
hanno controllato tutta la zona alla ri- 
cerca di qualche altra traccia, ma sen- 
za risultato. Le macchie di sangue e il 
tagliacarte rimangono ùn mistero. 


«Le condizioni del paziente 
sono stazionarie nella loro 
gravità. La prognosi perma- 
ne riservata». Il medico del 
reparto di rianimazione del- 
l'ospedale di Cattinara non 
può aggiungere altro ri- 
guardo alle condizioni di 
Peter Deschman, 29 anni, 
il vigile urbano del reparto 
motociclisti rimasto seria- 
mente ferito nell'incidente 
che si è verificato sabato 
mattina in viale Miramare. 
L'agente della polizia muni- 
cipale è in quello che i medi- 
ci definisconono coma pilo- 
tato”. I sanitari stanno in- 
fatti attendendo che il fisi- 
co dell’uomo finito sotto la 
ruota anteriore sinistra di 
un fuoristrada reagisca al- 
le massicce cure farmacolo- 
giche. È 

Ma c'è dell’altro. La Guz- 
zi V6 con la quale Desch- 
man è caduto sabato matti- 
na in maniera apparente. 
mente inspiegabile, aveva 
dei problemi tecnici che lo 
stesso vigile aveva segnala- 
to alla segreteria del suo re- 
parto. Una richiesta di in- 
tervento per avarie mecca- 


La moto del vigile urbano rimasto gravemente ferito. 


niche alla moto sarebbe in- 
fatti stata presentata ai re- 
sponsabili del reparto moto- 
rizzato dei vigili urbani nei 
primi giorni di marzo. In 
pratica Deschman avrebbe 
segnalato che la sua moto 
poteva essere utilizzata so- 
lo per servizio ordinario e 
non per emergenza. Insom- 
ma la Guzzi 650 V6, secon- 
do il vigile ora gravissimo 
all’ospedale, non poteva fa- 
re inseguimenti e tantome- 
no interventi veloci nel traf- 
fico. Non si conosce il tipo 
delle anomalie meccaniche 
riferite nella segnalazione, 
ma si può supporre che si 
sia trattato di problemi che 
avrebbero potuto emergere 
in situazioni di guida velo- 
ce e quindi pericolosa. 
Tant'è che quel giorno il 


vigile Deschman e il colle- 
ga Mauro Ebert alle prime 


. gocce di pioggia avevano de- 


ciso di rientrare in reparto 
per lasciare le moto e ripar- 
tire con l’automobile per il 
servizio di pattuglia. 

«Ho chiesto di avviare 
un'attività di verifica an- 
che sul mezzo coinvolto nel- 
l'incidente», ha dichiarato 
in proposito il comandante 
dei vigili urbani Giandome- 
nico Protospataro. «Non so 
e dunque non posso confer- 
mare l’esistenza della se- 
gnalazione sull’anomalia 
meccanica, dunque è tutto 
da appurare. Aspetteremo i 
rapporti dei carabinieri che 
hanno fatto i rilievi di leg- 
ge e poi decideremo il da 
farsi», ha aggiunto. 

Corrado Barbacini 


Raid ladresco nella piscina «Bianchi»: 
svuotati videogiochi, rubati cuffie e occhiali 


Ladri sempre più scatena- 
ti. Questa volta hanno pre- 
so di mira il bar all’inter- 
no della. piscina Bianchi. 
Il raid è stato constatato 
l’altra mattina dagli agen- 


ti della squadra volante., 


Ma non è stato possibile 
nè quantificare il bottino, 


nè accertare il percorso ef- 
fettuato dai ladri non es- 
sendo stati rilevati segni 
di scasso. 

Gli agenti hanno sola- 
mente potuto accertare 
che sono stati forzati tre 
videogiochi e sono state ru- 
bate numerose cuffie da 


Cliente di un locale di via Raffineria stroncato da un infarto alle 7 di mattina dopo un giro di consumazioni 


Muore al bar brindando con gli amici 


Immediati e vani i soccorsi del 118 - L'uomo aveva problemi di salute 


Si è presentato al bar 
con alcuni amici. Prima 
ha bevuto un caffè, poi 
un brandy e quindi un 
altro bicchiere di bran- 
dy offerto da altri av- 
ventori arrivati nel frat- 


battuta pronta. Con lui 
cerano alcuni 
Quando l’uomo è cadu- 
to a terra privo di cono- 
scenza il cameriere che 
si trovava dietro al ban- 
cone ha subito cercato 


amici. 


Alticcio, si scatena 
contro le vetrate 


Via Geppa, rogo 
in uno stabile 


tempo. Dopo pochi mi- 
nuti si è portato le mani 
al petto è impallidito ed 
è caduto a terra. Morto. 

La tragedia è avvenu- 
ta l’altra mattina al bar 
«Ital Style» in via Raffi- 
neria. La vittima si chia- 
ma Emanuele Agosto, 
49 anni. E’ morto proba- 
bilmente per un infarto. 

«Ho saputo solo dopo 
che il cliente non pote- 
va bere per ragioni di 


salute. Per questo l’al- . 


tro giorno ho acconsen- 
tito alle sue richieste», 
ha detto ancora turbato 
della disgrazia un bari- 
sta del locale frequenta- 
to anche dai serbi che si 
ritrovano nella vicina 
piazza Garibaldi. 
Emanuele Agosto era 
entrato nel bar verso le 
7. Sorridente e con la 


2757 


I migliori 


di soccorrerlo. 

Ma poi vedendo che 
l’uomo non reagiva è 
corso affannosamente 
in piazza Garibaldi e da 
un apparecchio pubbli- 
co. ha telefonato al 
«118». 

Dopo pochi minuti è 
arrivata un’ambulanza. 
Ma il medico di servizio 
non ha potuto fare altro 
che constatare il deces- 
so attribuendolo a cau- 
se naturali. Sul posto in 
poco tempo è arrivata 
una volante della poli- 
zia. 

Gli agenti hanno sen- 
tito i presenti al fatto: 
gli amici di Agosto e il 
cameriere che ha chia- 
mato i soccorsi. Ma, co- 
me detto, purtroppo 
non c'è stato nulla da fa- 


ti. 


co di Gianfranco Genzo. 


Aveva alzato un po’ troppo il gomito e 
se l’è presa con la porta del Canton ci- 
nese in via Valdirivo. Il movimentato 
episodio si è verificato l’altra mattina. 

Protagonista è stato Gianfranco Gen- 
zo, 45 anni, via Pitacco 9. L’uomo, se- 
condo quando è stato accertato dalla 
questura cittadina, in stato di ebbrez- 
za ha provocato danni all’interno del lo- 
cale che si trova al civico 25. 

I motivi dell’aggressività di Gian- 
franco Genzo, sempre secondo la que- 
stura, a parte l’abuso delle sostanze al- 
coliche, non sono stati chiariti. Da un 
primo sopralluogo dei poliziotti della 
squadra volante, il locale si presentava 
con la porta d’ingresso infranta, vetri 
sparsi a terra, sedie e tavolini ribalta- 


L'uomo è stato bloccato dalla polizia 
al termine del raid distruttivo. Sull’epi- 
sodio è stato inviato un rapporto alla 
procura della Repubblica ipotizzando 
responsabilità di natura penale a cari- 


films 
nei migliori 
cinema 
.. © Oggi, - 
martedì, 
l'ingresso 
è a sole 
lire 


UN FILM DI 
MILOS 
FORMAN 


2 


VOLTE 


PREMIO 
OSCAR PER 
«QUALCUNO 
VOLO’ SUL 


NI 


IDO DEL 


CUCULO» 


E 


«AMADEUS» 


} IL 
MIGLIO VER 


DAL REGISTA DI 


CASSA DEL NAZIONALE La 


SONO DISPONIBILI ALLA 


GLI UTILISSIMI 
POSA CELLULARI 


GLI ALTRI FILMS: 


@ INSIDER 
(al Nazionale) 


(al Nazionale) 


® MICKEY OCCHI BLU 


__ ® CANONE INVERSO 
—(al Mignon) 


Incendio l’altra sera in uno stabile in 
via Geppa. Le fiamme hanno interessa- 
to del materiale combustibile che si tro- 
vava accatastato nel sottoscala dove era- 
No stati sistemati alcuni pezzi di legno 
e dei teli. Sul posto sono intervenuti i vi- 
gili del fuoco che in breve tempo hanno 
avuto ragione delle fiamme. 

Da un primo sopralluogo è stata esclu- 
sa l’origine dolosa del rogo che potrebbe 
essere stato causato da un mozzicone di 
sigaretta acceso incautamente proprio 
nel vano sottoscala dello stabile. 

A dare l'allarme è stata un’impiegata 
di una ditta che ha gli uffici nello stabi- 
le. La donna uscendo al termine della 
propria giornata di lavoro, ha visto le 
fiamme che ormai stavano interessando 
anche il vano scale, E ha chiamato subi 
to i vigili del fuoco. 

Sul posto sono intervenuti anche gli 
agenti di una pattuglia della squadra 
volante della questura. I danni, secondo 
una prima stima, sarebbero fortunata- 
mente di lieve entità. 


bagno, occhiali da piscina 
e anche fermagli per capel- 
li. Le indagini puntano a 
ricostruire l'accaduto. E 
appare quantomai probabi- 
le che i malviventi si siano 
serviti di chiavi false per 
entrare nel bar della pisci- 
na. 
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Davanti al Gip l’ex diesse e due giocatori 


Rivivono le beghe 
della vecchia Triestina 
A colpi di querele 


Ricordate la vecchia Triesti- 
na calcio, quella di Raffaele 
De Riù, naufragata nel- 
l’estate del 1994? 

Non si sono ancora sciol- 
ti tutti nodi di quelle anti- 
che polemiche e contrappo- 
sizioni tra giocatori, diretto- 
ri tecnici, avvocati e «corda- 
te» di acquirenti. 

Teri di fronte al giudice 
Raffaele Morvay sono stati 
convocati l’allora direttore 
sportivo Nicola Salerno e 
gli ex giocatori Antonio Ter- 
RO e Roberto Labar- 

th 

Da anni e anni sono «in- 
dagati» dalla Procura. Ipo- 
tesi di reato «diffamazio- 
ne». Li ha denunciati l’avvo- 


non aveva to le parole 
ele accuse. Le aveva ritenu- 
te, Codice alla mano, trop- 
po pesanti, non veritiere, le- 
sive della sua immagine di 
professionista impegnato 
in svariati settori. Da qui 
querele contro chi le aveva 
pronunciate, ma anche con- 
tro alcuni organi di infor- 
mazione e giornalisti che le 
avevano raccolte. 
L'inchiesta è andata 
avanti per anni, di rinvio 
in rinvio. Ieri avrebbe dovu- 
to celebrarsi l'udienza preli- 
minare, quella in cui si deci- 
de del proscioglimento o 
del rinvio a giudizio. Non 
se ne è potuto far nulla per- 
ché il legale di uno dei due 


cato Luciano ex giocatori ala- 
Sampietro che . bardati, eraim- 
nell'estate di pegnato — in 
Sc om 1 ee L'avocato Sampletro Stra udin 
n ro tin 

‘ase di trat- È rse anche 
tative dirette a alle trattative per utile. Tra le 
Ca, i'toli epore Salvare la società || partiin lite co 
tivi e-in parte si ritiene diffamato rate trattative 


- i contratti e 
gli stipendi dei 
giocatori. 

Non tutto all’epoca era 
andato secondo i desideri. 
La società era stata dichia- 
rata fallita, i titoli sportivi 
si erano vaporizzati e i gio- 
catori si erano trovati con 
contratti ridotti a carta 
straccia. 

In una conferenza stam- 

a era emerso tutto il loro 

isagio, Il direttore sporti- 
vo e alcuni giocatori aveva- 
no parlato della situazione; 
ma avevano anche accusa- 
to tutti coloro che, a loro di- 
re, erano responsabili della 
débàcle. Si erano espressi 
senza metafore, con forza 
adeguata alle feroci polemi- 
che di quei giorni piuttosto 
caldi. 


L'avvocato Sampietro 


demandate ai 
rispettivi lega- 
li Volo le ipo- 
tesi: lettere di scuse, rifusio- 
ne di spese legali da versa- 
re in beneficenza. Una solu- 
zione accettabile per tutti 
perché su tutta l’inchiesta 
pesano i termini di prescri- 
zione. Un colpo di spugna 
sempre più vicino che lasce- 
rebbe le cose inalterate, 
senza vincitori e vinti, sen- 
za «presunti» diffamati e 
diffamatori. 

. Del resto la vecchia Trie- 
stina è morta e la nuova, 
nata in un’aula di tribuna- 
le e in tribunale approdata 
più volte per le liti tra azio- 
nisti, stenta tantissimo a 
raccoglierne l’eredità. Un 
DE di pace, un po’ di aria 
Tesca, non possono che far- 
le bene. 
Claudio Ernè 


Otto anziani costretti a trovare una nuova sistemazione 


Servoscala? No del condominio 
«Sigilli» Ass alla casa di riposo 


Stritolata tra la legge e le 
decisioni dell'assemblea 
condominiale. 

La titolare della casa di 
riposo «Rossana» di via Giu- 
lia 22, si trova in questa pa- 
radossale situazione. Da 
tempo la legge le impone di 
costruire una scala mecca- 
nica per agevolare la salita 
e la discesa degli anziani 
suoi ospiti. Non tutti infat- 
ti sono in grado di affronta- 
re autonomamente quaran- 
ta gradini. 

contrario il condomi- 
nio di via Giulia 22 ha sem- 
pre respinto la richiesta. 
«Niente servoscala». Il valo- 
re dello stabile potrebbe ri- 
sentirne e i lavori di adatta- 
mento su rampe e pianerot- 
toli, creerebbero disagi e 
problemi agli abitanti. 

La cono osizione, co- 
me spiega l'avvocato Ar- 
mando Fast, legale di Ros- 
sana Samez, la titolare del- 
la casa di riposo, è sfociata 
in una causa davanti al giu- 
dice civile. Una decisione 
dovrebbe essere presa en- 
tro l'estate: rischia però di 
arrivare fuori tempo massi- 
mo. 

Teri nell’appartamento di 


via Giulia 22 si sono presen- 
tati o urbani e funziona- 
ri dell'Azienda sanitaria. 
Hanno constatato che la 
scala meccanica non è sta- 
ta realizzata e hanno an- 
nunciato per stamane la 
chiusura della residenza 
pas mancanza dei requisiti 

li legge. Nelle vicenda sono 
rimasti dolorosamente coin- 
volti otto CEI tra gli 80 e 
i 95 anni. Hanno capito di 
aver perso il tetto c'il letto. 
Il Comune attraverso le as- 
sistenti sociali ha offerto la 
propria collaborazione, met- 
tendo a disposizione per 
tempi limitati, alcune stan- 
ze di «Casa Serena». Poi si 
vedrà. 

Un paio di famiglie han- 
no dato il proprio assenso 
alla nuova sistemazione; al- 
tre hanno detto di «no», so- 
stenendo che una persona 
di 90 anni non può essere 
trasferita nell'arco di 24 
ore, quasi fosse un pacco po- 
stale. 

«Nessuno ha intenzione 

i agire senza l’assenso de- 
gli interessati: anziani e fa- 
miglie» spiega Gianni Pecol 
Cominotto, assessore comu- 
nale all’assistenza. «La ca- 
sa non ha i requisiti di leg- 


CINEMA MULTISALA) 
IAAZAT n) 


ANGELINA JOLIE 
GLOBO D'ORO MIGLIOR ATTRICE 
VINCITRICE 
DELL'OSCAR 
MIGLIOR ATTRICE 


WINONA RYDER 
ANGELINA JOLIE 


sx 


DENZEL WASHINGTON? ‘ANGELINA JOLIE 


Due polzotisule tracce 
di un sera ile, 


Derono serva, pensare i agire 
come se fossero un'unica persona. 


Prima che ci siano alte vittime, 


IL COLLEZIONISTA DI OSSA 
PARCHEGGIA LA TUA AUTO AL PARKSÌ DI FORO ULPIANO A 200 m 
DAI CINEMA, RITIRA IL COUPON ALLE CASSE DEI CINEMA E LA SO- 
STA PER 3 ORE COSTA SOLO L, 2500 (FERIALI 18-01, FESTIVI 15-01) 


go. La vicenda di via Giulia 
2 si trascina da anni tra 
solleciti, proroghe e ricorsi 
alla TE Rona La legge 
regionale ci impone di agi- 
re. Il sindaco sta per firma- 
re l'ordinanza di cessazionè 
dell'attività perchè manca- 
no i requisititi minimi. E” 
doloroso, ma ‘non possiamo 
rinviare». 

La titolare invece vuol 
dare battaglia. Chiede soli- 
darietà, sottolinea le sue 
buonir agioni, si sente con 
le spalle al muro. «Se chiù- 
dono sono rovinata. Ho spe- 
so 150 milioni per rilevare 
la precedente gestione. Ho 
rifatto a norma di sicurez- 
za impianti elettrici e ba- 

i. Sono in causa col con- 

lominio per poter realizza- 
re la scala meccanica che i 
proprietari dello stabile mi 
negano. Non può finire co- 
sì, non possono buttare fuo- 
ri otto anziani...» 

«Se trasferiscono mia ma- 
dre in un altro posto, ri- 
schia di morirmi» dice ango- 
sciata una giovane donna. 
«Perderebbe tutti i punti di 
riferimento. Riconosce solo 
i visi amici. Da anni è vitti- 
ma dell’Alzhaimer». 
Claudio Ernè 


2 PREMI OSCAR: MATT DAMON e GWYNETH PALTROW 
Fino a che punto ti spingetesti perdi 


qualcun'altro? 


{TT DAMON 


TALENTOpI 
MRRIPLES 


TE BIANCHET 


e non dimenticate di provare le grandi emozioni del nuovo 
Film (EGYPT in 3D) del cinema DINAMICO, ingresso solo L. 5000 (al Giotto) 
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COMUNICATO STAMPA A PAGAMENTO 


026201 


‘. | Stanchi di non essere ascoltati e di non essere con- 
‘| | sultatida chi vorrebbe toglierci metà dell'Autopor- 
i . | to per realizzare un centro all'ingrosso, intendia- 
. | modirela nostra: I | | 
L'Autoporto di Fernetti è sorto per precise e convergenti opportunità sia del Comune di Mon- 
rupino — la cui cessione in comodato della superficie è stata assentita espressamente per l'isti- 
tuzione di un Autoporto e non per altri scopi - sia delle case di spedizioni, degli spedizionieri 
doganali e dei trasportatori con l'intento di creare a Trieste un moderno nodo tecnico al servi- 
zio dei traffici tra l'Europa occidentale e l’Est-europeo. Perché, gli spedizionieri e i trasportato- 
ri, senza l’aiuto di nessuno, correndo propri rischi, avevano già procurato un flusso di traffico 
di merci tale da richiedere assolutamente una struttura che lo potesse sostenere e promuove- 
re anche nel futuro. 


Ora che noi tutti abbiamo dato il nostro contributo per la crescita di questo Autoporto — 
oggi sono presenti 55 aziende con fatturato di miliardi, una forza di lavoro superiore a 300 
persone e una attività che nel 1999 ha generato introiti fiscali per oltre 400 miliardi. 


Ora che la struttura è consolidata qualcuno la vorrebbe cedere anche ad altri che, al mo- 
mento del faticoso iter progettuale, erano impegnati in tutt’altre attività. 

La conseguenza di tutto ciò è di aggravare la già precaria agibilità per la quale invece, in 
considerazione del continuo aumento del traffico, si impongono anzi nuovi ampliamenti, nuo- 
ve aree di movimentazione merci, nuovi magazzini. - i 

Più spazio quindi e non una sua riduzione con l'imporre un condominio con attività larga- 
mente estranee alle sue funzioni penalizzando ciò che in oltre 20 anni con fatica si è costruito. 

La futura anche se non imminente inclusione della Slovenia nell'Unione europea, non avrà 
i alcuna influenza sull'attività dell'Autoporto. 
hi) Solo i «disinformati» credono o vogliono far credere che, con l'apertura delle frontiere in- 
i tracomunitarie, venga a mancare il presupposto per l'iniziativa promozionale degli scambi in- 
| si ternazionali i quali investono paesi ben al di là dell'Unione europea. Anzi, per noi disattender- 
la significherebbe regalare lavoro ad altri paesi comunitari. 

Sarebbe puro autolesionismo distruggere di propria Iniziativa una struttura che a Gorizia 
viene invece rinforzata e che a Tarvisio, a conferma di quanto sopra, dopo l’affrettata decisio- 
ne di chiuderla, presa al momento dell'entrata dell'Austria nella Ue, è ora una nuova impor- 
tante realtà economica. 

Non si può dimenticare infine che per il valico di Fernetti, è previsto il passaggio del collega- 
mento ferro-stradale del futuro corridoio n. 5 e l’Autoporto costituirà un punto nodale del 
suo itinerario, in mancanza del quale la Slovenia, fuori o dentro l'Europa, sarebbe pronta a so- 
stituirlo. 

Incidentalmente, circa il traffico ferroviario ci sentiamo di dover chiedere un pressante e fat- 
tivo intervento della classe politica volto a ottenere da parte delle Fs l'eliminazione del cosid- 
detto «minimo percorso» ferroviario, un costo che non tiene conto della particolare situazio- 
ne geopolitica e penalizza oltremodo un'importante parte dell'attività autoportuale, impe- 
dendo un più franco sviluppo anche al traffico su rotaia. L 

Sottoscrivono questo comunicato i lavoratori: 
operai, autisti, impiegati e dirigenti di autotrasportatori, case di spedizioni, spedizionieri 
doganali e aziende di servizi che operano all'Autoporto di Fernetti 
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TRIESTE CITTÀ 
[Passa dall’Itis a una società privata (per 631 milioni e mezzo) una delle più belle costruzioni di metà ’800 


perla del centro storico 


Raccolta differenziata dei rifiuti, 
| via alla campagna d'informazione 


Con l’entrata in vigore del decreto Ronchi, che impone 
ai Comuni il raggiungimento di obiettivi minimi di rac- 
colta differenziata, si deve realizzare entro l1 marzo 
2000 il 15% ed entro il 2001 il 25% di raccolta differen- 
ziata. A tale scopo nei giorni scorsi, tra l’amministrazio- 
ne comunale e la ditta Timeambiente sono state definite 
le iniziative di sensibilizzazione della popolazione sulla 
raccolta differenziata. La campagna partirà ad aprile 
con la predisposizone di un questionario, proseguirà con 
la distribuzione di un depliant informativo sui servizi di 
raccolta presenti nel territorio comunale, e con una bre- 
ve guida al compostaggio domestico propropedeutica al- 
la distribuzione dei composter domestici ai cittadini che 
successivamente ne faranno richiesta. Le iniziative di 
|| sensibilizzazione proseguiranno con una Giornata ‘di 
|| educazione e animazione ambientale che prevede la pro- 
|| iezione di un filmato didattico e attività di psicomotrici- 
|| tà dedicate agli alunni delle scuole ‘elementari e medie. 
Concluderà la campagna un incontro con la popolazione 
che si terrà lunedì 15 maggio alle 20.30 nella sala poli- 
funzionale (ex elementari) dove esperti del settore illu- 
streranno ai partecipanti le problematiche legate alla 
raccolta differenziata e in particolare si soffermeranno 
sulle tecniche per un corretto uso del composter domesti- 
|| co. L’amministrazione, con questa prima iniziativa con- 
|| giuntamente a un potenziamento dei servizi attivati sul 
|| territorio e alla collaborazione dei citta si augura di 
|| raggiungere gli obiettivi imposti dal decreto Ronchi. 


!Celebrata a San Giusto la messa che si ricollega alle manifestazioni per l'Anno santo 


E’ rimasta quasi abbandona- 
ta per un trentennio, duran- 
te il quale il proprietario, 
IItis, ha tentato inutilmente 
di venderla. Oggi una società 
immobiliare privata, la Epo- 
ca, che ha sede a Trieste, Tha 
acquistata e promette di ri- 
portarla al suo antico splen- 
dore. 

Si tratta della casa situata 
in via Cavana 14, a fianco 
del palazzo che ospita la Cu- 
ria vescovile, oggetto in que- 
sti giorni di una gara pubbli- 
ca, al termine della quale 
l’Epoca l'ha acquistata per 
631 milioni e mezzo. 

«E' stata questa la seconda 
delle gare che abbiamo predi- 
sposto - spiega il direttore ge- 
nerale dell’Itis, Paolo Sbisà - 
perché la prima, per la quale 
avevamo fissato un prezzo 
base di 750 milioni, era anda- 
ta deserta. Poi, come prassi 
vuole, alla seconda gara - ag- 
giunge - siamo partiti da un 
prezzo base ribassato del 
20%, cioè 600 milioni, e, sia- 
mo riusciti a realizzare quan- 
to volevamo». A guardare la 
storia di questo immobile, c'è 
da |ERERGE in. parallelo 

ella della città stessa: l’edi- 
cio venne realizzato nella 


Giubileo delle Forze armate 


con la cristianità. Sull’alta- 
re il vescovo, monsignor 
Eugenio Ravignani, che ha 
dovuto sostituire, all’ulti- 
mo. momento, l’ordinario 
militare, monsignor Marra 
(massima autorità religio- 
sa all’interno delle Forze 
. armate), bloccato a Roma 
dalle agitazioni nel settore 


\Alla presenza delle massi- 
me autorità militari, si è 
Isvolta ieri mattina, nella 
(Cattedrale di San Giusto, 
lla funzione religiosa in oc- 
lcasione del Giubileo. 

| Anche le Forze armate, 
‘in altre parole, hanno volu- 
ito celebrare l'Anno Santo 
fcon ‘una messa, in sintonia. 


Progetto pilota della Camera di commercio 
Un monitoraggio del golfo 
per rendere più proficue 

le attività legate alla pesca 


‘Sono leggermente più “paf- 
(fute” delle loro simili che 
‘muotano negli altri mari) 
erché evidentemente, nel- 
acque del golfo e in parti- 
colare nel parco marino di 
Miramare, riescono a nu- 
Itrirsi meglio. Sono le mor- 
‘more di ‘rieste, studiate 
nei dettagli dai tecnici che 
anno partecipando al pro- 
igetto pilota sulla gestione 
‘delle zone di produzione it- 
Itica nel golfo di Trieste. 
| Ma questo è solo uno dei 
‘dati resi noti i 
tri, nel corso del- 


to quasi un centinaio di 
Uscite, con una ventina di 
‘calate’ e i primi risultati sa- 
ranno attentamente valuta- 
ti proprio allo scopo di indi- 
viduare le direttrici più fa- 
vorevoli sulle quali dovrà 
svilupparsi in futuro il lavo- 
ro di coloro che si dedicano 
alla pesca e all’acquacol- 
tura». 

Come si ricorderà, negli 
ultimi anni, questo settore 
ha subito forti contraccolpi, 
determinati soprattutto da 


“ar problemi sani- 
ca tari, che hanno 


lla conferenza t bloccato la pro- 
iIstampa dedica- Trai risultati duzione di miti- 
Ita al primo bi- emersi, la buona colture. ; 
lancio di attivi- cco il per- 
(tà, dopo tre me- «saluten del pesce che ché della neces- 
isi. dall'avvio può heneficiare sità di un lavo- 
‘del progetto. ro di analisi 
| «Abbiamo de- «anche perché 


dell'oasi di Miramare 
pio molte ri- #0 i 
sorse alla rea- 

llizzazione di pauesto lavoro 
|- ha detto Adalberto Donag- 


la pesca e l’ac- 

A quote - 
ha aggiunto Donaggio - so- 
no componenti economiche 
importanti per la città e da 
esse dipende la gestione di 
una risorsa ambientale che 
necessita di attenzione e tu- 
tela». 

Purezza delle acque e svi- 
luppo delle varie specie ma- 
rine vanno dunque di pari 
passo. E i primi risultati 
presentati ieri hanno offer- 
to un esempio di quale por- 
tata potrà essere l’analisi 
conclusiva. 

A proposito: le mormore 
che vivono nel golfo, specie 
più studiata in questi pri- 
mi tre mesi, so- 
no lunghe me- 


Igio, presidente della Came- 
îra di commercio che, attra- 
‘verso l'azienda Aries e in 


È 


collaborazione con la Pro- 
A il Comune di Duino 
[eurisina, la Capitaneria di 
‘porto, l’Università e le orga- 
mizzazioni di categoria, ha 
(realizzato il progetto - nel- 
‘l'ambito di un generale di- 
segno di sostegno alla pe- 
sca e all’acquacoltura nel 
{golfo di Trieste». 
° Il progetto, che prevede 
luna spesa complessiva di 
idue miliardi e 200 milioni, 
led è stato fi- 
| inanziato — al- 


| l’80% grazie ai ; diamente 40 
Er del- Purezza delle acque centimetri, pe- 
Ma preci0ne e sviluppo delle sano dai due ai 
Fr Vence vr sped marine Se stico po 
poinia CO sono aspetti $ 1 e 
lpea, ha visto in : legli altri ma- 
‘brima linea gli complementari ri, come si dice- 


\ssperti lel -.. 
(Wwf, che han- 

0 affiancato i pescatori in 
Questi primi tre mesi di ri- 
(Cerca, 

«In questa fase del pro- 
etto - ha spiegato Marco 
ostantino, uno dei tecnici 
lella Riserva marina di Mi- 
amare - abbiamo effettua- 


Va), sono per 
due terzi fem- 
mine e per un terzo ma- 
schi. 

«Anche se bisogna preci- 
sare - ha concluso Costanti- 
no - che sono ermafroditi, 
cioè durante la loro vita gli 
esemplari maschi si trasfor- 
mano in femmine». 


k 


è 


dei voli. Monsignor Marra 
è riuscito però a raggiunge- 
re Trieste nelle prime ore 
del pomeriggio, sofferman- 


‘ dosi a colloquio con gli alti 


ufficiali del Comando mili- 
tare di Trieste e per poi in- 
contrare lo stesso vescovo 
Ravignani per un colloquio 
privato. 


prima metà dell’800, in base 
ai criteri architettonici di al- 
lora, nel cuore della Trieste 
storica. Venne realizzato svi- 
luppandosi in senso perpen- 
dicolare alla via Cavana: la 
facciata sulla via principale 
era il lato corto (questo in se- 
guito ha rappresentato una 


delle difficoltà maggiori nel- 
la vendita, essendo un limite 
strutturale). Alla fine della 
seconda guerra mondiale, la 
famiglia proprietaria decise, 
con un testamento, che l’im- 
mobile avrebbe dovuto esse- 
re donato a un ente che si oc- 
cupasse di assistenza ai pove- 


a 14 sara ora ristrutturata 


ri. Ma c’era da rispettare un 
vincolo: la sede dell’ente de- 
stinatario doveva essere a 
Capodistria. Le vicende che 
subì Trieste in quegli anni, 
in particolare la creazione 
delle zone A e B, rese impos- 
sibile, di fatto e di diritto, ta- 
le disposizione. Perciò la Pre- 
fettura di Trieste stabilì che 
l’edificio fosse assegnato al- 
l’Itis. Ma per l'istituto inizia- 
rono subito i problemi: le con- 
dizioni nelle quali versava 
l'immobile erano precarie e 
si cominciò subito una lunga 
serie di tentativi di vendita. 
Furono vicini all'acquisto il 
Comune, che sembrava potes- 
se farne la sede del museo te- 
atrale e la Curia, intenziona- 
ta ad allargare la sua sede. Il 
resto è storia recente: l’'Itis, 
Rao a restaurare 
Pedificio, ha allestito una ga- 
ra pubblica. Vinta dall’Epo- 
ca. Con destinazione ancora 
da stabilire. Ma un dato è 
certo: Trieste riavrà una del- 
le perle del vecchio centro 
storico. 

Ugo Salvini 


Nella direzione dell'Azienda sanitaria il coordinamento internazionale del progetto voluto dall'Onu 


Da Trieste la guerra all'emarginazione 
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Progetto realizzato dal «Carducci» 
La neve senza barriere 
per un gruppo di ragazzi 
portatori di handicap 


Per un ragazzino portato- 
re d’handicap il mondo è 
fatto di barriere. I percor- 
si di tutti i giorni si'rivela- 
no irti di mille ostacoli, 
mentre gli spazi del tem- 
po libero rimangono trop- 
po spesso irraggiungibili. 
a con l'entusiasmo, e 
una buona organizzazio- 
ne, è possibile schiudere 
ai ragazzi disabili anche 
una prospettiva complica- 
ta e suggestiva quale la 
montagna e la neve. A rea- 
lizzare questo sogno proi- 
bito è stato il progetto Ne- 
ve, ideato e realizzato dal relle usate di solito per il 
laboratorio di psicomotri- pronto intervento, i ragaz- 
cità dell'istituto magistra- zi (accompagnati dagli 
le Carducci, che quest'an- operatori, dagli accompa- 
no ha portato una decina gnatori della cooperativa 
di ragazzi fra i 15 ei 18 .2001 e dagli insegnanti) 
anni sulle piste di Rava- sono scesi lungo la pista 2 
scletto e di Forni di So-. e la pista 4 di Ravasclet- 
pra. to. E nella seconda 
«L'iniziativa si è artico- giornata l’hanno fatta da 
lata in due fasi — spiega padroni, con il supporto 
Elena Gianello, insegnan- dei maestri di sci della 
te di educazione fisica del- scuola locale, i bob e la 
l’area psicomotoria, tra i slitta. 
romotori del progetto —. «E stata un'esperienza 
a prima volta, grazie al- entusiasmante — dice Ele- 
la collaborazione. del- na Gianello —. Per le per- 
l'Azienda di promozione sone disabili la montagna 
turistica di Forni di So- è di solito un pianeta sco- 
pra, siamo riusciti a coin- nosciuto: i ragazzi hanno 
volgere un gruppetto di dunque vissuto con molto 
alunni con handicap nella interesse e con diverti- 
settimana bianca della mento questa breve vacan- 
scuola». za». L’auspicio è che ini- 
L'idea, racconta la pro-  ziative di questo tipo si 
fessoressa Gianello, ha possano moltiplicare già 
avuto un ottimo riscontro. nel prossimo futuro anche 
«I ragazzi hanno risposto in altre scuole. A questo 
in maniera positiva: sia scopo il laboratorio di psi- 
sul fronte dell'autonomia comotricità del Carducci 
personale sia sul versante ha presentato il progetto 
delle relazioni con i com- Neve al provveditorato. 
pagni. La possibilità di Per ulteriori informazioni 
trascorrere in gruppo alcu- sul suo contenuto e sulle 
ni giorni di vacanza ha in- modalità applicative ci si 
fatti facilitato gli incontri può rivolgere alla segrete- 
e le amicizie, creando dei ria del Carducci, allo 
legami che si sono poi 040-3800672. 
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mantenuti anche al rien- 
tro nella routine scolasti- 
ca», 

Sull’onda di questo pri- 
mo successo, il laborato- 
rio di psicomotricità è an- 
dato più in là. E a marzo 
ha proposto a otto alunni 
con handicap, di cui due 
in carrozzina, due giorna- 
te all'insegna degli sport 
invernali per un'inedita 
esperienza psicomotoria 
sulla neve. Questa volta 
sono scesi in campo la po- 
lizia di Stato e il Soccorso 
alpino. A bordo delle ba- 


Un progetto 


Elettrosmog, - 
proposta 


Si estende verso i Paesi meno forti economicamente la rivoluzione di Basaglia 


Grazie a Internet è possibile seguire lo sviluppo di 
un servizio sociale. Ne approfittano in special mo- 
do l'America del Sud e l'Est europeo 


Trieste al centro del mon- 
do? Proprio così. E per tene- 
re la posizione bastano una 
stanzetta, un telefono e so- 
prattutto un computer. Ol- 
tre che, naturalmente, un 
responsabile capace di azio- 
nare ogni cosa e rispondere 
alle sollecitazioni dei cin- 
que continenti. 

All’Azienda sanitaria, al 
terzo di piano di via Farne- 


to dove ha sede la direzio-. 


ne, è attivo infatti da un pa- 
io d’anni un servizio di coor- 
dinamento internazionale 
di un progetto voluto dal- 
l'Onu. Il suo scopo: combat 
tere l’esclusione sociale, 
specie nei paesi economica- 
mente meno forti. 

Il punto di incontro atti- 
vato a Trieste si chiama 
«Exclusion.net», e queste 
sono le sue coordinate In- 
ternet: exclusion@exclu- 
http://www. 


sion.net,. e 
exclusion.net. 


Le giunte comunali liberate dai partiti grazie a una legse del 1993 - Massimo dei voti e lode per la ne 


Una studentessa della fa- 
coltà di Scienze politiche — 
indirizzo sociologico — del- 
l'università degli studi di 
Trieste, Michela Angelini, 
ha discusso una tesi di lau- 
rea (col massimo dei voti e 
la lode), primogenita per il 
nostro‘ateneo, basata sulle 
nuove concezioni applicate 
nella conduzione del Comu- 
ne di Trieste al cui vertice 
sta il sindaco Illy. Un argo- 
mento maturato nell’autri- 
ce dell'elaborato da una spe- 
cie di attrazione per gli en- 
ti locali, dove spesso ele- 
menti demagogici e stru- 
mentali confondono le idee 
ai cittadini, naturali fruito- 


Circoscritti i campi d’in- 
tervento: la segregazione, 
l’infanzia e l’adolescenza, 
l'equità e la diseguaglianza 
in medicina, la salute men- 
tale, la differenza di genere 
e l'imprenditoria sociale. 

Perché proprio a Trieste 
il cervello di un program- 
ma così importante e va- 
sto? Perché l’esperimento, 
la rivoluzione e l’assesta- 
mento della riforma psi- 
chiatrica basagliana hanno 
fatto, negli anni, da apripi- 
sta. Tutto il mondo ha guar- 
dato a questa città, che an- 
cora è meta di viaggio e stu- 
dio per specialisti e specia- 
lizzandi. Franco Rotelli, ie- 
ri successore di Basaglia ai 
servizi di salute mentale e 
oggi direttore generale del- 
l'Azienda sanitaria, ha capi- 
talizzato un'esperienza in- 
ternazionale di vastissimo 
respiro. 

‘A questo sito (telefono, te- 
lefax, indirizzo) si rivolgo- 


ri di questi istituti pubbli- 
ci, poco noti ai più e-rima- 
sti per lungo tempo impa- 
Stoiati da leggi obsolete e 
da una bolsa burocrazia. 
La Angelini ha voluto 
analizzare attraverso quali 
criteri operativi l’ammini- 
strazione municipale trie- 
Stina attui le riforme della 
legge elettorale per Comu- 
ni e Province (la 81/98) na- 
ta dal nuovo clima politico 
che ha profondamente toc- 
cato anche il nostro Paese: 
fine del bipolarismo inter- 
nazionale; comparsa della 
Lega Nord; provvedimenti 
giudiziari contro la corru- 
zione detta Tangentopoli. 


No soprattutto strutture 
dei paesi meno sviluppati. 
La planimetria del pianeta 
appesa al muro, che con- 
trassegna con calamite a 
forma di omini i più impor- 
tanti corrispondenti (gli 
aderenti sono un migliaio) 
mostra con chiarezza chi si 
sta avvantaggiando di que- 
Sto colloquio, chi costruisce 
servizi sociali cercando mo- 
delli, esperienze, leggi e do- 
cumenti: spiccano soprat- 
tutto l’America del Sud e 
l'Europa del Nord-Est. Al 
centro gli omini sono pochi, 
segno da un lato che ciascu- 
ho si arrangia da sè, e dal- 
l’altro che partecipa poco. 
Viceversa, in questo caso 
si dimostra la vera rivolu- 
zionaria utilità di Internet: 
i paesi meno sviluppati ne 
stanno facendo un uso mas- 
Siccio, perché con questo 
mezzo così virtuale suppli- 


scono alle tante carenze 


«concrete» di cui ancora sof- 
frono e alle minori capacità 
di colmare la distanza (legi- 
slativa, sociale, culturale) 
che li separa dal resto del 
mondo. 


«Una legge, la 81/98 — so- 
stiene la Angelini — mai 
sperimentata prima, che as- 
sicura nuovi strumenti al 
sindaco per governare la 
sua comunità con la cosid- 
detta "squadra del sindaco” 
(giunta) nella quale molti 
“dilettanti della politica” si 
cimentano con risorse pro- 
prie e in piena indipenden- 
za dai partiti». 

Precisa la neodottoressa: 
«La mia ricerca ha sostan- 
za essenzialmente giuridi- 
co-scientifica; trascura or- 
gani politici ed esamina le 
nuove disposizioni e i conse- 
guenti risultati solo a livel- 
lo dirigenziale con informa- 


zioni avute dal direttore ge- 
nerale e dai singoli diretto- 
ri di servizio. Debbo dire 
tutti disponibili a fornire 
dati di prima mano che con- 
sentono agile leggibilità e 
pratica utilizzazione del 
quadro endemico cittadino. 

«Non solo l’amministra- 
zione Illy — precisa la dotto- 


‘ressa —, ma anche quelle di 


Castellani (Torino) e Cac- 
ciari (Venezia), sono esem- 
pi eclatanti di queste inno- 
vazioni nelle quali credo 
fermamente comparandole 
con la problematica delle 
vecchie organizzazioni pub- 
bliche». 


L'originale elaborato, che . 


punta a maggiori garanzie 


Agli attori della «Passione» 
un milione da una spettatrice 


Grande successo e molti vip fra il pubblico per le repli- 
che milanesi di «Rappresentazione della Passione», 
spettacolo prodotto dal Teatro stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia e diretto da Antonio Calenda che — inserito 
fra le manifestazioni ufficiali del Giubileo dell’anno 
2000 — è impegnato in una lunga, rilevante, tournée. 

Sabato scorso, in occasione dell’ultima gremita rap- 
presentazione a Milano, seguita anche da Cesare Romi- 
ti, gli interpreti hanno ricevuto un insolito omaggio, a 
riconoscimento del loro impegno. Alla fine dello spetta- 
colo, infatti, un’anziana spettatrice ha donato a ognu- 
no dei quindici attori della compagnia (capeggiata da 
Piera Degli Esposti e Maximilian Nisi) un'immagine 
della Madonna e centomila lire. - 

Ines De Girolamo, questo il nome della generosa 
spettatrice, ha motivato il suo gesto sostenendo che de- 
Siderava premiare in tale modo il coraggio, oggi sem- 
pre più raro, di parlare di fede e ringraziare per l'inten- 
sa emozione che lo spettacolo le ha regalato. 

«Rappresentazione della Passione» — che lo scorso an- 
no è stata data a Trieste nello spazio doloroso e denso 
di significati della Risiera di San Sabba — toccherà , do- 
po la Lombardia, le piazze di Vicenza, San Marino, 
Ascoli, Bergamo, la Sicilia, ritornerà in regione, per poi 
replicare per un lungo periodo a Roma. 


‘ i. . 
odottoressa Michela Angelini 


Una tesi di laurea sulla «squadra» del sindaco 


la mappatura 
della città 


Si chiama «analisi cata- 
stale dell’elettrosmog». 
Consiste nella mappatu- 
ra di una città sotto il 
profilo dell’inquinamen- 
to (potenziale, perché an- 
cora non si conoscono da- 
ti certi sul fenomeno, nè 
delle sue conseguenze 
sulla salute della colletti- 
vità) elettromagnetico. 
In sostanza, con delle ap- 
parecchiature altamen- 
te sofisticate, si misura- 
no le diverse intensità 
di onde elettromagneti- 
che nella varie vie e piaz- 
ze, redigendo, alla fine, 
una cartina che eviden- 
zia i punti più «caldi». 

A operare - per il mo- 
mento in ‘provincia di 
Bolzano, ma il progetto 
potrebbe interessare an- 
che Trieste, dove le pole- 
miche sono già piuttosto 
aspre sull'argomento - 
sono i tecnici della Agi- 
lent Technologies, una 
società del gruppo Hew- 
lett Packard: «Gli effetti 
della presenza di onde 
elettromagnetiche anco- 
ra non si conoscono - ha 
detto Dino Gusso, uno 
dei direttori della filiale 
italiana . dell’azienda, 
parlando a un gruppo di 
esperti nel corso di un se- 
minario svoltosi all’Area 
science park - di certo si 
può però affermare che 
non sono i telefonini i 
principali produttori di 
onde, ma i ponti che ser- 
vono per le trasmissioni 
televisive e le onde diffu- 
se dalle antenne'delle ra- 
dio private, che trasmet- 
tono in modulazione di 
frequenza». 

Bisogna poi fare i con- 
ti con la normativa, in 
Italia ancora molto ca- 
rente sull’argomento. 
Ma a Bolzano hanno de- 
ciso di non aspettare e 
presto sapranno quali so- 
no le aree della città 
maggiormente interessa- 
te alla presenza dell’elet- 
trosmog. 


per i cittadini, è contenuto 
in 175 pagine. S'intitola «Il 
Comune: evoluzione istitu- 
zionale tra riforme e tra- 
sformazioni del sistema po- 
litico». Si articola in cinque 
arti: antico regime e rivo- 
fuzione; dopo la riforma i 
cambiamenti e il ritorno al 

assato; il nuovo sindaco; il 
Fio so dall’amministra- 
zione al business; le nuove 
sfide. 

Relatore della tesi è sta- 
to il prof. Giovanni Delli 
Zotti, correlatori Daniele 
Ungaro e Leopoldo Coen ri- 
spettivamente per sociolo- 
gia, sociologia politica e di- 
ritto pubblico. 

Italo Soncini 
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E il sito della tua azienda. Apri gli occhi. Katabusiness rappresenta una nuova grande 

E quello che hai sempre desiderato. occasione per la tua impresa, per farti conoscere e allargare 
Più | i i confini dei tuoi affari. Hai mai pensato al sito della tua azienda? 

Kata USINESs fe lo regala. Katabusiness sì. Collegati a www.katabusiness.com, 

Chiama il Numero Verde oppure chiama il Numero Verde 800 930 940. 


800 930 940. 20 La prima pagina web in cui mettere in mostra la tua attività 


ed entrare nel mondo del commercio elettronico è gratis. 
Internet è il nuovo orizzonte. 
; Katabusiness ti aiuta a vedere lontano. 
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La pioggia ha interrotto l'affluenza dei gruppi, delle associazioni e dei singoli che hanno voluto contribuire a colorare l’opera di Bruno Chersicla 


Maxi-graffito, ecco i primi tremila «pittori» 


Solo nella giornata di venerdì ben 855 persone si sono aggiunte alla lista. Anche dei liceali milanesi 


ABBATTISTA Simone ACCARDO Danie- —COLUGNATTI Sara COMELLI. Alberto i Giulia SAVINO Matteo SCAINI Sandra CORE Giovanna MOCCHIUTTI Enrica 


le ADAMI Annalisa. AGARINIS Edda COMINOTTO Ellery COMISSO Sara CO- DE ; :cabi RAI ie- dì i i j ; SCAPINI Claudio SCELZO Giosuè —CANCIANI Rosanna BUSSANI Guglielmi- 
AGOSTA Orisisi AGOSTINELLI Paolo MUZZÌ Lucrezia CONFORTINI Flava | Maxi-graffito... impraticabile per pioggia. lei. dì SERIAIO registrato il record di affluenza giorna- | | SCHAFFER Marie SCHAFFER Claudia na SOSSI SAL TOZZA Ioia ZANDANO 
AGOSTINI Susanna AGUS Maria AHME- CONTI Alessia CONTI Debora CONTI | ri (e fino a nuovo ordine, cioè quando tornerà a liera: 855 i presenti in piazza, all’interno del perime- | SCHANBEL Data ScHER Fretta NE SOSS. Sara TOZZA Luci ZANPARO 
TOVIC Naomi ALESSANDRINI Corinna Marily CONTI Rosaura CONTRINO Pao- | splendere il sole) è stata sospesa la pitturazione col- tro disegnato dall’artista triestino. Fra tutti, ha su- |  SCHERIANI Matteo SCHERIANI Mafia na BRADASCHIA Sara KENDA Liliana 
ALESSANDRO Laura ALESSANDRO Eli- la COPETTI Fabio COPPOLA Valeria lettiva dell’opera di Bruno Chersicla in piazza del- scitato grande simpatia la partecipazione dei ragaz- SCHIAFINI Pierre SCHIAVON Nereo  DUSSO Marzia ZECCHINI Ilaria COVRE 
sa ALIOTTA Anna ALLEGRETTI Massi- COPPOLA Cinzia CORETTA Manuela l'Unità d’Italia, che potrà essere ripresa soltanto . zi del liceo Carducci di Milano. Presenti in città er SCHIAVON Irene SCHILLANI Giacomo . Stefano BANDELLI Solideo RUMIZ Lau- 
miliano ALLEGRO Luigi ALLESCH Lucia. CORSI Veronica CORTESE Valentina (doll di Tie DI frieh D nuova- sii ART li A e lombardi p' SCHILLANI Celeste SCHILLANI Rosa ra CORTESE Michele Matteo KMEZIC 
no ALOIA Annamaria ALTOMONTE Do- , CORTINA Giulia COSLOVICH Luciano | AUando le condizioni atmosferiche saranno una, gita scolastica, gli studenti lombardi, saputo | \tarina SCHMIDT Marcelo SCHNABL Te- Caterina COSLOVI Anna DI MONTE Luc 
menico AMODEO Massimo AMODIO COSSI Micol COSTA Lilo COSTABILE | mente favorevoli. E tutti coloro che avevano le pre- dell'iniziativa dell’amministrazione comunale, han- | | tezika SCIOLIS Martina SCIRCOLI Ghia: ca FALETRA Laura FALETRA Flavio FA- 


Francesco AMODIO Antonio ANASTASI Nunzia COTTI PICCINELLI Claudia COT- | notazioni valide per sabato, per domenica e per ieri, no voluto essere anche loro della partita, pitturan- | ra SCOPAS Anna Maria SCOTTI Annari-  LETRA Fulvio ARNONE Ivana ARNONE 


Giuseppe Federico ANDRIAN Roberto . TINI Laura COVA Christian COVRI Debo- giornate nelle quali non si è potuto dare il permesso do la loro parte e ponendo le firme in calce ta SCUDIERO Emilio SCURI Ivana SE- Maria Licia FALETRA Francesca PORO- 
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BERCAN Lorenzo BERNADIS Emanuela FRONZO Anna DI MAIO Mauro DI MAR: |. Maurizio GUARNERI Nicole GUARNIE- LEO PASTORGICH Ned PARUCA | TAMBURRINO Immecclata. TARAFINO Lara TALI Futvo JELENIO Stan GIL: 
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UNA PIAZZA, UN CASO | 
MUGGIA L'appuntamento sarebbe stato disdetto solo se la giunta fosse tornata concretamente sui propri passi 


TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
DUINO AURISINA Deciso rifiuto dei diportisti all’informale richiesta di «parcheggio» avanzata dai carabinieri 


La motovedetta? Non fra le barche 


23 


IL PICCOLO 


Il circolo ha spedito una lettera al sindaco, dopo un’infuocata assemblea 


I diportisti del circolo velico di Duino schie- 
rati contro l'ipotesi di una nuova motovedet- 
ta (quella dei carabinieri) nel 
ciolo all'ombra della Dama Bianca. 
lettera inviata al sindaco, hanno informato 
il Drzno cittadino della loro decisione, presa 
nel corso di una infuocata assemblea, a se- 
guito delle richieste (del tutto informali) dei 
carabinieri di Duino di spostare il proprio 
mezzo di sorveglianza in un prmeegio 
curo (quanto ad atti di vandalismo) di quel- 
lo attuale, situato nella baia di Sistiana. 
«Va considerata - dicono nella lettera in- 
dirizzata al sindaco - l'esiguità di spazio di- 
sponibile a Duino, ove sono ospitate una 
quarantina di barche dei soci, tre mezzi del- 
la polizia e alcune barche di pescatori, e 
una DE della banchina è libera per gli at- 
chi di emergenza. Non esiste proprio al- 
tro spazio disponibile, e la lista di attesa 
dei soci per l'assegnazione di posto barca è 
lunga e da anni nessun nuovo ormeggio vie- 


traci 


ne concesso», 


Ma non basta; i diportisti di Duino (il cir- 
colo velico di Duino è titolare della conces- 
sione demaniale dell’intero comprensorio 


piccolo JOE 
n una 


siderevoli 


iù si 


ni». 
«collaborare 


del porticciolo) ritengono che anche a livello 


di immagine non è bene che una nuova mo- 
tovedetta venga attraccata alle banchine, 
perché il piccolo approdo rischia di diventa- 
re, con tutte 
sorta di Fort 
di tutori dell’ordine in realtà portuali di con- 
dimensioni, come la.baia di Si- 
stiana e il Villaggio del Pescatore, risulte- 
rebbe senz’altro anomala Ep alla mas- 
siccia presenza di mezzi ne! 

di Duino, cosa che non gioverebbe nemme- 
no all'aspetto turistico della zona». 

Così dunque i soci del circolo, che hanno 
chiesto conforto al sindaco, ma non hanno 
mancato di sottolineare la loro posizione: 
«Vogliamo evidenziare - si legge ancora nel- 
la lettera - che i toni sereni di questa nostra 
istanza sono ascrivibili al senso civico, ma 
fermissimi nei contenuti: non possiamo in- 
fatti accettare che queste tematiche possa- 
no tramutarsi in atti di imperio, a cui non 
vengano date neppure pubbliche motivazio- 
soci, comunque, si sono impegnati a 


gua le forze dell'ordine, una 
ox: «L'assenza di presidio 


comprensorio 


er trovare un'equa soluzio- 


ne». Ma per il momento la motovedetta re- 
sta a Sistiana. 


Francesca Capodanno 


Do 


Assistenza agli anziani 
Contributi e scadenze 


Scade il 30 aprile, infor- 
ma il Comune di Mug- 
gia, il termine ultimo 
per presentare le doman- 
de, relative al 
1999-2000, per l’otteni- 
mento dell’assegno di cu- 
ra e assistenza a favore 
delle persone anziane, 
in base alla legge 10 del- 
la Regione. 

Le domande possono 
essere presentate agli uf- 
fici del Servizio sociale 
del Comune, in piazza 
della Repubblica 4, nelle 
giornate di mercoledì e 
venerdì, dalle 9 alle 11, 


Concorsi a Muggia: 
domande fino al 3 aprile 


Chi intende partecipare 
ai concorsi recentemen- 
te indetti dal Comune di 
Muggia (sesta, settima e 
ottava qualifica ammini- 
strativa) deve presenta- 
re la domanda di ammis- 
sione entro lunedì 3 apri- 
le. Per maggiori informa- 
zioni si può contattare 
l’ufficio del Personale, te- 
lefonando allo 


040.3360242-241, oppu- 
re richiedere l’invio di co- 
pia integrale dei bandi a 
mezzo e-mail (segretario. 
muggia.@eell.regione. 
fvg.it.). 


Discariche in Carso 
Un convegno venerdì 


Venerdì alle 17, nella sa- 
la Baroncini delle Assi 
curazioni generali, l’As- 
sociazione Amici della 
Terra e l’associazione 
Ambiente e/è vita orga- 
nizzano un convegno per 
parlare dell'inquinamen- 
errà illu- 


to in Carso. 
strata con diapositive la 
campagna di monitorag- 
gio delle discariche abu- 


sive. realizzata dagli 
Amici della Terra e sa- 
ranno presentati i risul- 


tati della manifestazio- 
ne «Denuncia gli abusi... 
difendi l’ambiente», orga- 
.nizzata dall'altra asso- 
ciazione. 


L'Ulivo dal prefetto: «Si ritiri la delibera» 


«Un'intitolazione così invisa potrebbe provocare problemi di ordine pubblico» 


L'avevano detto pochi gior- 
ni fa: se il sindaco Dipiazza 
ritirerà la delibera con cui 
stabilisce che la piazza di 
Caliterna deve prendere il 
nome di «Piazza Giani», noi 
annulleremo all’appunta- 
mento col prefetto. L'Ulivo 
di Muggia aveva infatti an- 
nunciato che si sarebbe ap- 
pellato al rappresentante 
del governo affinché mettes- 

| sein campola propria auto- 
rità per impedire che quel 
ezzetto di Muggia fosse 

Q battezzato alla memoria sì 
di un combattente, ma di 
un combattente fascista, 
ideologo del regime e anche 


Non approda in consiglio co- 
munale a Muggia, almeno 
non nella forma voluta dal- 
l'opposizione, la discussio- 
ne sul «caso Giani». La se- 
duta è stata monopolizzata 
dall’approvazione dell’atto 
che risolve il contratto tra 
l'ente e l'Italgas per la di- 
stribuzione dell’acqua pota- 
bile. 

Non sono mancati i toni 
polemici nei pochi minuti 
dedicati all’argomento. Il 
sindaco, regolamento alla 
mano, ha negato la possibi- 
lità di discutere dell'intito- 
lazione della piazza all’alpi- 
no morto sul fronte greco, 
dopo che la giunta aveva de- 
ciso di non mettere all’ordi- 
ne del giorno la mozione di 
Ulivo e «Avanti Muggia» 
che chiedeva una delibera 
di revoca. Allo stesso tem- 
po il sindaco ha però pro- 
messo che l’argomento ver- 
tà trattato dal prossimo 
consiglio comunale. «Pren- 
diamo atto della promessa 
del sindaco» ha replicato 
Valentich, capogruppo del- 
Ulivo, ribadendo però la 
necessità di porre fine 
quanto prima alla vicenda. 


sostenitore esplicito delle 
leggi razziali. sl 

Il Comune ha «congela- 
to», ha coperto con del na- 
stro adesivo la scritta sul 
tabellone della piazza che 
sta nascendo, ma non ha re- 
vocato. E anzi l'argomento 
(tema di una specifica mo- 
zione della sinistra) non è 
stato nemmeno inserito nel- 
l’ordine del giorno del consi- 
glio comunale che s'è svolto 
ieri sera. 

E così una delegazione 
dell’Ulivo ieri è andata ef- 
fettivamente dal prefetto 
De Feis, «per esprimere i 
motivi della contrarietà di 


Il Consiglio comunale dedica la seduta al servizio dell’acqua potabile all’Acegas 


Caso Giani, silenzio in aula 


Un piccolo giallo ha inve- 
ce riguardato la «visita» del- 
l'Ulivo al Prefetto, per chie- 
der un intervento contro 
l'intitolazione della piazza 
a Nicolò Giani. Pare infatti 
che non tutte le componen- 
ti della coalizione fossero 
state avvertite dell’iniziati- 
va del coordinatore mugge- 


E 


Il sindaco Dipiazza 

assicura che l'argomento 

Verrà trattato 

nelle prossime 

assise consiliari 
n. 


sano, Franco Colombo. Ini- 
ziativa che ha profonda- 
‘mente amareggiato il sinda- 
co, almeno stando alle di- 
chiarazioni fatte ieri duran- 
te la seduta. 

Gran parte del consiglio 
è stato invece dedicato al- 
l'approvazione dell’atto che 
libera il Comune dalla con- 
cessione firmata nel 1991 
con l’Italgas per la gestione 
del servizio di acqua potabi- 


larga parte della popolazio- 
ne di Muggia - si legge in 
un comunicato - alla delibe- 
ra della giunta Dipiazza 
che intitola una piazza al 
fascista e antisemita Nicco- 
lò Giani». 

Il coordinatore Franco 
Colombo, assieme a Omero 
Leiter e Giuseppe Rizzi, 
hanno espresso «le loro pre- 
occupazioni per problemi di 
ordine pubblico che potreb- 
bero derivare da un’intitola- 
zione così invisa ai cittadi- 
ni, Forti perplessità - ag- 
giunge la nota - nascono an- 
che dal fatto che il sindaco 
di Muggia, evidentemente 
per pressioni da parte di 


le, destinato a passare al- 
l’Acegas. Il voto è stato fa- 
vorevole con l’astensione 
del consigliere Stefano Tar- 
lao di «Avanti Muggia». Du- 
rante la lunga serie di di- 
chiarazioni di voto i consi- 
glieri Giuseppe Rizzi e 
Gianni Millo — entrambi 
protagonisti della vita poli- 
tica cittadini negli anni in 
cui è stata siglata la con- 
venzione — hanno ricostrui- 
to la memoria storica di 
quegli anni ricordando la 
complessa situazione nella 
quale si trovava il comune. 
Tutti d’accordo dunque 
sul voto ma una voce fuori 
dal coro si è levata proprio 
dalla stessa maggioranza. 
«Siamo assolutamente con- 
trari all’egemonia dell’Ace- 
gas su tutta la provincia — 
a sottolineato Paolo Pro- 
dan, capogruppo di Allean- 
za nazionale —. Certo il cari- 
co sui cittadini in questi'an- 
‘ni è stato enorme dal punto 
di vista delle tariffe, e pro- 
prio per questo chiediamo 
attenzione nella sottoscri- 
zione dei vari capitolati 

d’appalto». 
no. 


A livello nazionale 650 mi- 
lioni, 20 milioni in regione 
e tre milioni fra Trieste e 
Muggia. È quanto l’Unicef 
è riuscita a raccogliere con 
il «Progetto Pigotta», l’ini- 
ziativa che prevedeva la cre- 
azione di bambole di pezza 
da poi dare in adozione sot- 
to Natale. 

«Un buon risultato» ha 
detto ieri Gigliola della Ma- 
rina dell’Unicef regionale, 
intervenuta a un incontro 
‘organizzato a ga con 
alcune protagoniste del pro- 
getto, con Barbara Negri- 
sin dell'ufficio Cultura del 
Comune, il sindaco Dipiaz- 
za e il vicesindaco Stener. 


qualcuno della sua maggio- 
ranza, non ha revocato an- 
cora la delibera anche se 
egli stesso aveva promesso 
di farlo non appena fosse 
stato dimostrato l’antisemi- 
tismo del Giani». 

Colombo, di fronte al pre- 
fetto, ha rilevato che esisto- 
no «ombre» sulla sua figura 
«dal punto di vista politico 
e ideologico», che «lo rendo- 
no improponibile per la de- 
dicazione di una piazza». 

Il prefetto, riferisce la de- 
legazione, «ha promesso di 
interporre i suoi buoni uffi- 
ci presso il sindaco di Mug- 
gia». 

Numerosi commenti - ol- 


E una foto in casa 


tre a quelli che appaiono 
qui a fianco - ha intanto su- 
scitato la pubblicazione sia 
della lettera firmata dalla 
figlia di Niccolò Giani, sia 
delle delucidazioni sulla vi- 
cenda inviate dall’Associa- 
zione nazionale alpini di 
Trieste, i quali - oltre ad 
aver negato la propria di- 
retta responsabilità in fat- 
to di toponomastica mugge- 
sana - hanno tuttavia ap- 
poggiato con fervore la scel- 
ta del Comune, pur essen- 
do a conoscenza anche del 
libretto intitolato «Perché 
siamo antisemiti» che appa- 
re nella bibliografia di Gia- 
ni. 


Tossich 


tesse le storie di famiglia 


Niccolò Giani fa la pro; ria apparizione - certamente per 
un caso - proprio nell'ultimo numero della rivista «Borgo- 


lauro» di 


uggia, semestrale di storia, lettere e arti del- 


la «Fameia muiesana», Trai vari servizi, infatti, uno è a 


firma di Emo Tossi, che ORE la storia della pro- 


De famiglia. E nel ritrati 


di gruppo, che risale al 


937, si nota appunto Giani, molto lontanamente impa- 
rentato con i Tossich - il cui cognome fu poi italianizzato 
per decreto prefettizio in Tossi. 

Riportando le gesta dei propri avi, Emo Tossi parte da 
Antonio Tossich, «macellaio, fedele suddito dell'Impero 
austriaco, che durante la guerra fra l’Austria e la Tur- 
chia, nel 1878, fu fornitore ufficiale di carni all’esercito 
austriaco», il che gli fruttò «decine di migliaia di fiorini 


ari a svariati miliardi di oggi». Si parla poi di Giorgio 
Ù 


'ossich, «per alcuni anni, a 


ne secolo, vicepodestà e poi 


podestà di Muggia, di credo liberale e quindi filo-italia- 


no» 


muggesano la 


per arrivare a Mario Tossich (poi Tossi), «vicesinda- 
co di Muggia DE più lustri, che inserì nel commercio 
irra Dreher» e che «fu espulso da tutte le 


scuole dell'Impero per aver gridato ”Viva l’Italia” a una 
manifestazione irredentistica». CI 

La presenza di Giani nel contesto denota una frequen- 
tazione familiare molto larga, dato che egli era il fratel- 
lo di una nuora di Mario Tossich. 

A parte questa curiosità, la rivista fa un altro affondo 
nella storia locale facendo un passo indietro ‘al 1861, da- 
ta alla quale risalgono ques lettere custodite all’Archi- 


vio di Stato di Trieste, 


love Sì «informa dei benefici effet- 


ti che provenivano dalla presenza a Muggia del Cantie- 
re San Rocco». Franco Stener analizza così la Muggia di 
fine secolo, e si viene a sapere che nel 1869 annoverava 
2419 anime, con un aumento di quasi il 50 per cento ri- 
spetto a 20 anni prima, cosa che - nota l’autore - «non 
può che riferirsi alla numerosa manodopera necessaria 
al Cantiere san Rocco, venuta dall’esterno», 


Un'occasione per fare un bi- 
lancio dell'iniziativa, ma an- 
che per fare il punto della 
situazione riguardo gli in- 
terventi Unicef nel mondo. 
«Purtroppo non abbiamo 
raggiunto l’obiettivo, cioè la 
vaccinazione totale dei bam- 
bini — così della Marina —. 
Siamo arrivati all’84 per 
cento, e sfortunatamente è 
un dato che tende a calare, 
Visto che in paesi come la 
Russia la ina) non per- 
mette alle famiglie di vacci- 
nare i propri bambini». Ma 
altre cifre sono allarmanti; ‘ 
ci sono guerre in 55 paesi 


«del mondo, e si spendono 


7183 miliardi di dollari in ar- 


re: 


mi, quando ne basterebbe- 
ro 88 per risolvere la pover- 
tà dappertutto. 

L'incontro ha permesso 
di porre le basi per la pros- 
sima edizione del «Progetto 
Pigotta», meno affrettata- 
mente rispetto all'anno 
Scorso (inizierà in autunno 
e si concluderà a Natale), e 
di parlare anche di altre ini- 
ziative che l’Unicef vuole re- 
alizzare a Muggia: incontri 
nelle scuole, il «consiglio co- 
munale per i bambini» una 
volta all'anno, aperto a tut- 
ta la cittadinanza, dove par- 
lare delle problematiche in- 
fantili nella città. î 

Sergio Rebelli 


Perché le voci in difesa non possono convincere 
I LI g_l 
A quell'amor di patria 
LI 
manca la democrazia 


Da qualche tempo il caso 
Giani è all'ordine del gior- 
no a Muggia, ma sarebbe 
sbagliato liquidarlo come 
una piccola bega di provin- 
cia 0, p aggio ancora di cam- 
panile. É infatti un tema di 
carattere nazionale. 

Da un lato il caso rivela 
l’esistenza di un atteggia- 
mento neî con- 
fronti del passa- 


un uomo che ha fatto del- 
l'amor di patria la ragione 
della propria esistenza? 

Di primo acchito verreb- 
be da dire che non c’è alcun 
male, visto fra l’altro che te- 
mi quali patria e nazione 
sono da qualche tempo riap- 
parsi nel discorso politico 
nazionale. Eppure c'è qual- 

cosa che non 
A vaîin questo ra- 


©, A fes®  «incora la memodia — Sonamento e 
o dra di un fascista sparata Seno se lo Di 

i accettabile, contro x feriamo al- 
ovvero il fasci- la memoria l’esperienza 
smo ngi conf dell'antifascismo: storica pompne 
mista (quello di teri a fa da questa 
Giani), il fasci. COSì SI USa il passato» città nel corso 
smo critico. Da % ci A 
questo punto di leste 
vista l'atteggiamento non è quest'esperienza insegna 


affatto tipico di chi si rico- 
nosce nel centro-destra. 
bene infatti non dimentica- 
re che alcuni anni fa il sin- 
daco di Roma, Rutelli — 
che, com'è noto, appartiene 
allo schieramento politico 
opposto a quello del sinda- 
co di Muggia — propose di 
intitolare un sito pubblico 
alla memoria del «fascista 
critico» Bottai. Ne seguì, co- 
me si ricorde- 
rà, una reazio- 
ne che indusse 
Rutelli a ritira- 
re la proposta. 
evidente 
che si tratta, in 
entrambi i casi 
e per ragioni di- 
verse, di un 
uso politico del 
passato. E poi- 
ché la politica 
divide, un tale 
uso del passato 
contribuisce a 
mantenere divi- 
sa la memoria 
del passato. Og- 
gi chi continua 
a farlo non vuole che si co- 
struisca un rapporto pacifi- 
cato col passato, vuole che 
nei suoi confronti si conti- 
nui a dire: questo è mio e 
perciò mi appartiene, que- 
st'altro non è mio e quindi 
lo rifiuto. È un esercizio che 
si è fatto a lungo a proposi- 
to di altre vicende (Risiera, 
foibe). Si vuole 


cioè la memo- 


che la nazione è un valore 
che può portare in direzioni 
sbagliate, cioè nella direzio- 
ne del conflitto, se ad essa 
non si accompagna un al- 
tro valore che si chiama de- 
mocrazia. Dalla fine dell’Ot- 
tocento nazione e democra- 
zia sono state separate, an- 
zi contrapposte, per mezzo 
secolo, e per parte sua ha 
poderosamente contribuito 
a ciò il fasci- 
smo, in quanto 
regime antide- 
mocratico e ag- 
gressivo. Non 
dimentichiamo 
che Giani è 
morto in Gre- 
cia e che questo 
paese è stato 
vittima di 
un'aggressione 
da parte del- 
l’Italia. fasci- 
sta. 
Dopo il 1945 
si è iniziato a 
Trieste, in mez- 
zo a molte diffi- 
coltà, un viag- 
gio di ritorno nel riconcilia- 
re nazione e democrazia, 
un viaggio che oggi è quasi 
al capolinea. Di recente sì è 
visto di nuovo nei Balcani 
quali tragedie provochi il se- 
parare il valore nazione e 
patria dal valore democra- 
zia. Si potrebbe concludere 
dicendo che il valore patria 

. nonè un valo- 

© re assoluto, 


ria contrappo- A yi H H bensì un valore 
sta, una memo- usi è visto nel Balcani relativo. 

ria di con- Come l'idea di nazione ; asa il 
tro la memoria td nocciolo del ca- 
dell'altro: nel POSSA portare tragedie. so Giani. Alcu- 


caso in questio- 
ne la memoria 


Un consiglio al sindaco: ri hanno tirato 


in ‘ballo anche 


_ î 
di un fascista faccia come Rutelli...» il suo antisemi- 
sparata: contro  ‘% L_... tismo con que- 


la memoria del- 
l'antifascismo. 

In secondo luogo questo 
tentativo di separare, nel- 
l’esperienza storica  fasci- 
sta, il grano dal loglio, si 
presta a una considerazio- 
ne di più ampio respiro. Do- 
menica scorsa si sono ospi- 
tate in queste ine due 
lettere: una l’ha na la fi- 
glia di Giani, l’altra la se- 
zione di Trieste dell’Associa- 
zione nazionale alpini. Le 
due lettere sono entrambe 
dominate da un iriterrogati- 
vo, posto — va riconosciuto 
— con grande schiettezza; 
che male c'è nel ricordare 


sta equipara- 
zione: antisemitismo = Au- 
schwitz. È un’equiparazio- 
ne sbagliata e come tale 
può soltanto distorcere, non 
affatto comprendere il caso 
Giani. 

Alla fine comunque non 
si può che dare al sindaco 
Dipiazza un consiglio: se- 
guire Rutelli. Visto che vi- 
viamo in tempi di trasversa- 
lismo politico nessuno, mi 
auguro, andrà a cantare vit- 
toria. 

Giampaolo Valdevit 


Le ragioni del «no» 
«Un brav'uomo 
che ha sbagliato? 
Va compreso, 

ma non premiato» 


I cittadini di Muggia da 
alcune settimane assisto- 
no a una vera diatriba sul 
caso Niccolò Giani. 

Da muggesano mi sento 
mio malgrado coinvolto 
da questo fatto. Ho segui- 
to con interesse tutti gli 
articoli pubblicati dal vo- 
stro ‘giornale, compreso 
quello della figlia di Gia- 
ni, «Vi racconto mio pa- 
dre», pubblicato domeni- 
ca. 

Da queste letture mi è 
sorta l’idea che Giani infi- 
ne potesse essere un 
brav'uomo, in buona fede, 
ma con una cultura e del- 
le idee sbagliate, Certo 
che si deve tener conto 
che ha fatto parte di quel- 
la generazione che ha suc- 
chiato il latte del regime 
fascista, con l’effetto di 
svegliare in lui un fervore 
di patria, e un’esaltazione 
mistica, sproporzionati. 

Quanti giovani intellet- 
tuali sono stati plagiati 
dalle teorie fasciste, e poi 
in età matura, o con la ca- 
duta del fascismo, hanno 
invertito la rotta anche di 
360 gradi. 

Giani non ha avuto que- 
sta opportunità perché è 
morto prima, a una età 
non certo matura, in guer- 
ra. 

Indipendentemente dal- 
le idee politiche, penso 
che la stragrande maggio- 
ranza dei muggesani sia- 
no contro la guerra, in 
particolare quella del fa- 
scismo che ha distrutto la 
nostra patria, per non par- 
lare poi dell’Istria. 

Io sono contro tutte le 
forme di guerra, e tutto 
ciò che ne deriva, compre- 
se le medaglie. Mi sento 
invéce partecipe e solida- 
le con gli eroismi di estra- 
zione civile, fatti per il be- 
nessere dell’umanità in 
qualsiasi forma e in tutte 
le direzioni. 

Per ritornare a Niccolò 
Giani, credo che gli errori 
si devono capire e anche 
perdonare (anche se il suo 
antisemitismo è più di un 
errore), ma in nessun ca- 
so di possano esaltare o 
premiare. 

Nella battaglia di Mug- 
gia per Giani sì, o Giani 
no, con la maggioranza 
dei muggesani dico: no. 

Amidano De Marchi 
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24 IL PICCOLO” dica 
ORE DELLA CITTÀ = 

Attività ‘Circolo è‘ 

Eureka Generali, 


Nell'ambito delle attività 


di Eureka, Laboratorio per, 


la didattica delle scierize 
del Cird dell’Università, 


continua oggi alle 16,30 ah* 


l'istituto Volta (via Monte 


Grappa 1) il corso di aggiore ; 


namento per insegnanti su 
«La prevenzione dei tumori 
in classe». Antonio Amòrbi 
so, del Servizio e Cattedra 
di genetica del Burlo, parle- 
rà di «Familiarità ‘del can- 
cro e altri aspetti genetici». 


Informazioni: tel: 
040/5708101, e-mail eu- 
reka@univ.trieste.it. 
Ordine 

dei giornalisti 


Il consiglio regionale  del- 
l'Ordine dei giornalisti del 
Friuli-Venezia Giulia comu: 
nica agli iscritti all’albo che 
l'assemblea annuale per 
l'approvazione del bilantio, 
si terrà domani alle 10 in 


prima e alle 11 in seconda ‘| 


convocazione nella sede di 
corso Italia 13. Possono par- 
tecipare solamente i giorna- 
listi in regola con le quote 
di iscrizione. ix 


VETRINA = 


Voglia di ricamo 
da Penelope 


3 matassine Mouliné a. Li 
3000 tutti i colori. Via Car- 
ducci 43, tel. 040/636122.. 


Lezioni 

di recitazione 

Curate dal M.o Castelli. An: 
che corsi di dizione posti limi- 
tati 040/370537. 

Dr. D. Vergna odontoiatria 


e protesi dentaria 


Via dei Leo 10 - 040/364888 + 


aut. Sindaco 18-8/63-1/94. 
Corso intensivo 
Avrà inizio martedì 4 aprile 


p.v. un corso intensivo della 
durata di due mesi a livello 


intermedio. Per informazioni. 


e iscrizioni rivolgersi alla Sé- 
greteria in via Roma 15. Tel. 


040/630301 dalle 16 alle 19»- 


dé Mr, 
Oggi alle 18 


al Circolo delle 
Generali, ;in. piazza. Duca 
(degli Abruzzi .I?noria lezio- 
ne dol ciclo sulla letteratu. 
| ra italiana del-Noyecento: 
Dil riftueso: Bassani, Casso- 
la, Tomasi di Lampedusa». 
iRelatrice Irene Visintini. 


Jroggliattdatio Mieli iPCir 
CO. 


o Istria presenterà l’ulti- 
mo libro di Gianfranco So- 
domacot* «Garo ©’ dottor 
al For 20.30 Lo 

risangich «illustrerà il.vo- 
lume: alle de ‘autore ne 
leggerà alcuni racconti; al- 


| le21.80.ilTeatro-degli Asi- 


nelli metterà in scena l’atto 

unico «Blasphemia», tratto 

«dall’itonifimo* raccorito: di 

Sodomaco; alle 22.30 di- 
scussione. Ingresso libero. 

; RR a 


Istituto sviluppo 

è È 
risorse Umane 
Arcura dell'astogiazione cul. 
turale’ ‘universitaria  Isru 
(Istituto sviluppo _ risorse 
uttand):0ggi & 17.30 nel 
la Libreria Demetria (via 
Imbriani 7) «Reiki puro e 
semplite;i 888? Incontro 
a ingresso libero con Micha- 
el.-Bark.. Per. informazioni 
teli +4 0240/867696 0) 
0347/5817277. 


[A | VADA tl lo. 
Incontri 
di:poesia-* 
Oggi nella sede del Club 
04, fia So Betcheriè 14) 
alle 18.30 «laboratorio-in- 
contro tra poeti», Gli incon- 


*|-tfi sorio aperti a tutti coloro 


che e erino DEsen. Do) 
ascoltare poesie, Per infor- 
‘mazioni tel. 040/065687 dal 
lunedì al venerdì dalle 
114.30 alled9e#.tp 


Incontri wuivit 


Andos 


Oggi trella sede dell'Andos 
(via Udine 6) con inizio alle 
ore 17 si concluderà.il ciclo 


‘.le di conversazioni «La salute 
:| della donna: i problemi del- 


all'Associazione italo-americana: 


la menopausa»..I temi trat- 
tati sarantiò: «Disturbi ge- 
nito-urinari» (relatore Ro- 
berto. Pregazzi), | «Aspetti 
psico-affettivi» (Giulia Ta- 
rabocchia) «Ri-orientare la 
\\ propria vit» (Marina Spac- 
cini). Le conversazioni sono 
aperte.a tutto, il pubblico 
*fettiminile interessato. " 


Bandito anche un esi tra studenti jus 
Unesco, libretto dedicato ai giovani 
per celebrare i temi della pace 


METE + sir Ri n 
Parlare della pace'e della condiveniza fra i popoli in oc- 
casione del 2000, proclamato ufficialmente «Anno inter- 
nazionale della cultura. della pace», dino vità, isu que- 
sto tema, a un giornalino scolastico. E la classe — o la 
scuola — che saranno giudicati i migliori.da un'a pposita 
commissione pae rt ISCR stag n questi 
termini si concretizza il concorso, riservato agli studen- 


è 


ti delle scuole medie superiori, ideato è organizzato dal 


Centro Unesco di Trieste. 


«Ciò che mezzo secolo fa. 


poteva apparire 


me una mera enuntiazione di printipî contenuti nella 


Dichiarazione universale dei diritti‘dell’uomo, dun 
estrema e talvolta drei ra Ao s'epleba. 


Milazzi, presidente del! 


è di 
vigi 


fa sezione triestina dell'Unesco 


— perciò abbiamo pensato che fosse ona. scelta concreta 


e importante cercare di fat 


fifletterei giovani Su doncet- 


ti che talvolta vengono dimenticati o addirittura calpe- 
stati in molte parti del mondo»... j fig ‘Vik 
E per attribuire al concorso una valenza ancora mag- 


giore, l'Unesco di Trieste si 


zione di un librettosche.verrà' distài! 


è fatta carico della pubblica- 
(egli istituti 


triestini (per averlo, gratuitamente, basta rivolgersi al- 


la sede della segreteria del cONCOeRI 


Sp yia:Dante 7, 


tel.040630397). Nella: pubblicazione sono contenuti 
due discorsi di Federico Mayor tratti dal «Corriere del- 
l'Unesco», la Dichiarazione universale deiidimitti del- 
l’uomo con un commento di Luigi Milazzi e la Carta co- 


stituzionale italiana. 


è 


ELARGIZIONI 


—In memoria di Giuseppina 
Furlan ved. Panzera nell’att- 
niversario (26/3) da Elda Nor- 
dio 30.000 pro Ass. Amici del 
cuore. ; . 
— In memoria di Maria Sto- 
relli ved. Siderini nel IV: an- 
niv. (24/3) da Franco, Patri- 
zia e Chiara 100.000 pro fra- 
ti di Montuzza (pane per i pot 
veri). 

—In memoria di Livia Bolo- 


gna per il compleanno (27/3) » 


da Anita Brusadin e famiglia 


2». 

— In memoria di Francesca 
Colonna per il compleanno 
(27/8) da Nucci e Giorgio 
50.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. dI. 
— In memoria di Eugenia Bi- 
rk nel XXI anniv. da Nives.e 


Rossella 50.000 pro Ass..te' 


Banfield. 

— In memoria di Letizia Ca- 
merini nel 56.0 anniversario” 
della deportazione (28/3) dal 


ar ALA 


30.000 pro «La via di Natale. 


sf ii id 


gii 


tanto cp- |. 


Università 
della Terza età 


Le lezioni di oggi: aula A, 
9.30-10.20, M. de Gironcoli: 
inglese 1.0 corso; aula A, 
10.30-11.20, M. de Gironco- 
li: inglese 2.0 corso; aula A, 
11.30-12.20, M. de Gironco- 
li: inglese 3.0 corso; aula B, 
9-9.50, L. Valli: inglese con- 
versazione; aula B, 
10-10.50, H. Arlt: tedesco 
2.0 corso; aula B, 11-11.50, 
H. Arlt, tedesco 8.0 corso; 
aula C, 9-10.50, S. Renco: 
disegno e pittura; aula D, 
9-11, A. Benvenuti: compo- 
sizioni floreali; aula A, 
15.30-16.50, F. Nesbeda: la 
Traviata; aula A, 17.10-18, 
L. Veronese: storia di Vene- 
zia attraverso le immagini 
di Gatteri; aula  B, 
15.30-16.30, S. Dolce: la 
fauna del Carso - sospesa; 
aula.B, 17.10-18, Barocchi: 
per conoscere l’ambiente a 


Trieste; aula B, 
15.30-16.50, E. Sisto: fran- 
cese lo corso; aula €, 


17.10-18, E. Sisto: francese 
2.0 corso. 


Associazione 

L'Arnia 

Oggi alle 19.30 all’associa- 
zione «L’Arnia» (piazza Gol- 
doni 5) avrà luogo una con- 
versazione a cura di Fabio 
Petrossi su «Risonanza ma- 
gnetica bio-cellulare, la 
nuova via verso la terapia 


“del futuro». Ingresso libero. 


Associazione 


Panta rhei 


Oggi, alle 17 in prima e al- 
le 18 in seconda convocazio- 
ne, è indetta l'assemblea or- 
dinaria dei soci che si terrà 
nella sala massima della 
Società germanica di bene- 
e (via del Coroneo 


Rotary club 
Trieste Nord 


I soci del Rotary club Trie- 
ste Nord si riuniranno as- 
sieme alle signore oggi alle 
20.30 allo StarHotel Savoia 
Excelsior. Donata Irneri 
Hauser terrà la conferenza 
«Dietro la telecamera». 


VISITE 


‘| turali»: comunicazione di. 


RISTORANTI E RITROVI 


I Mamafastalla alla Tolada 


Pizzeria birreria, martedì 28 marzo alle 21.30 i via Di 
Vittorio 3/1 musica dal vivo, ingresso libero. ‘9040.382530. 


Associazione 
Cittaviva 


Oggi, dalle 10:30 valle 
12.30, nella sala conferen- 
ze del Museo di storia natu- 
rale (via Ciam&ciafi1)\pro-" 
segue il corso di archivisti- 

ca organizzato dall’Assotia>: 
zione di volontariato Citta- 

viva per i propri soci. Dalle; 
14.30 alle 17.30, af Centro 

di calcolo  dell’università 

(via Valerio. 12) prosegue il* 
corso avanzato di iffotmati: 
ca per i soci. 


Cicloturisti i 
di Ulisse =. 


Il Gruppo cicloturisti ercieli-*| 
sti urbani ng 

a tutti gli interessati che 0g-. 
gi alle 20.80 nèlls=Sade' dis 
via del Sale 4/b si terrà la 

seconda parte.della lezione. 
tenuta da Maurizio Saule 

sul tema: «Cenni basilari di 
alimentazione. perjgonpsee* 
re meglio noi stessi». In- 
gresso libero. Per informa» 
zioni.tel. 0340/8441171 ‘= 


Percorsi. ;. «#1 
interculturali. , 
Su iniziativa del ‘comitato 
scuola e costituzione Bruna, 
Turinetti ‘oggi alfa Guia: 
Morpurgo (scala Campi Eli, 


si 4), alle 17 sittettà il'tefza+ 
incontrò del corso di forma- 


zione dal titolo «Il mofido< 
degli altri; ita 


Tullio Seppilli e iffterverto: 
di Giorgio Pellis su «Salute 
e malattia: diritto alla salu- } 
te e rispetto della/diversità 

nei servizi socio-sanitari». 


Forza 
Italia 
I seniores di Fi GrEngga 


ibi 
Ma 


no un incontro don'il presi 
dente della giunta regiona- 
le Roberto Antonighe, ‘chei 
avrà luogo oggi alle 18 nél- 
la sede di via Carducci 22.,. 
Per le iscrizioni. #1 iMovi 
mento per il 2000, la ii 
aperta da lunedì. a-venerdì 
dalle 17° alle 50) * (teli: 
040.3721815). 


Conferenza 
sull'arte 


Oggi ‘alle 17.80 nella sala 
Baroncini delle Generali 
(via Trento 8), il critico En- 
“zo Santese terrà la confe- 
renza «L'arte tra superficie 
-e spazio di Cristiano Le- 
“ban». Durante la manifesta- 
zione, organizzata dalle as- 
sociazioni culturali «Realtà 
di Alpe Adria» e Ciseat, ver- 
ranno proiettate delle dia- 
positive. 


i |-Amnesty 
| International 


Oggi; dalle 21 alle 22.30, in 
via Rossetti 27/B, si terrà 
ila riunione settimanale-dei 
Tosi di Amnesty Internatio- 

nal. 


Federazione 
‘monarchica 


A conclusione delle celebra- 
zioni in memoria di Umber- 
to II nel 17.0 anniversario 
*della morte, verrà proietta- 
to oggi alle 18.30 nella sala 
Vittorio Emanuele (via Im- 


° | briani:4) un documentario 


sui suoi funerali ad Haute- 


| combe. Ingresso libero. 


Anziani 
Pro Senectute 


Oggi al Club Rovis (via Gin- 
| nastica 47) alle 16.30 pome- 
Triggio musicale in compa- 
gnia dei soci Gigliola e Albi- 
no. Il Centro ritrovo anzia- 
ni di via Valdirivo 11 rima- 
ine aperto dalle 15.30 alle 
18.30, Alle 16 prove del co- 
ro ‘dell’associazione. Dalle 
16 una volontaria è a dispo- 
sizione per la biblioteca 


îl'aperta.a tutti i soci. 


}|-Trentini 
| nel mondo 


«Oggi alle 17.30 soci e sim- 
patizzanti sono invitati al 
Caffè Tommaseo per saluta- 
‘re Rino Zandonai, responsa- 
bile dell’associazione «Tren- 
«tini nel mondo», in parten- 
‘za per la colonia trentina 
nell’ex Jugoslavia. 


Centro 
letterario 


«Oggi alle 17 incontro con so- 
ci e simpatizzanti del Cen- 
tro letterario del Friuli-Ve- 
hezia Giulia al Caffè Tom- 
maseo: programmi, dibatti- 
ti e poesia. 


Congafi artigiani 
in assemblea 


Domani alle 17.30 avrà luo- 
go nella sala azzurra del- 
l'hotel Savoia Excelsior l’as- 
semblea ordinaria dei soci 
del Consorzio garanzia fidi 
fra le imprese artigiane del- 
la provincia di Trieste, nel 
corso della quale verrà pre- 
sentata la relazione sull’at- 
tività svolta nel 1999 e il re- 
lativo bilancio consuntivo e 
si procederà al rinnovo del- 
le cariche sociali. 


Liceo 


Petrarca 


Domani alle 17.30 si terrà 
nell'aula magna del liceo 
Petrarca il terzo incontro 
dell’«Invito all'ascolto della 
musica». Cecilia Blasetti 
presenterà l’opera «Le noz- 
ze di Figaro». 


Fede 
al'telefono 


L'Associazione cattolica 
per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica): martedì 
ore 9-11 tel. 040/301411 ri- 
sponderà un padre france- 
scano; giovedì ore 21-23 tel. 
040/53338 risponderà un 
padre gesuita; venerdì ore 
20-23 tel. 040/6314830 ri- 
sponderà un sacerdote dio- 
cesano. 


Corsi 
all'Anfaa 


L’Arifaa - Associazione na- 
zionale famiglie adottive af- 
fidatarie, sezione di Trie- 
ste, organizza dei corsi di 
volontariato sulle proble- 
matiche dei minori in diffi- 
coltà. Gli interessati posso- 
no rivolgersi alla segreteria 
dell’associazione in via del 
Donatello 38. (tel. e fax 
040/54650) lunedì e vener- 
dì dalle 9.30 alle 11.30 e 
giovedì dalle 17 alle 20. 


COMPRO ORO. 
MONETE - GIOIELL 


PIETRE PREZIOSE 


Centro Golà 


Corso Italia 28 - Trieste 
e PRIMO PIANO e 


Le quinte A e B della scuola‘Pertini al Piccolo 


Per conoscere la realtà di un quotidiano, gli sian lelfé lassi quinte A e B della scuola. . 
elementare Pertini sono venuti a visitare la sede del 


‘nostro giornale, accompagnati dalle 
insegnanti Alessandra Loiacono, Anna Maria Magarò,Nedila Schiozzi, Marzia Vittigli 

e Maria Sciuto. Ecco i ragazzi: Lorenzo Accerbani,.Uristina Brovedani, Gianluca Carella, , 
Anna Centi, Luca Corti, Elisabetta Del Gaudio, Giulia De Rosa, Ludwig Desiderato, Sara 
Fornasaro, Marco La Magra, Sara Lazarevic, F 
Pischedda, Erika Amanda Puzzer; Marco Sch 
Andrea Baskar, Dario Biagi, Sara Brezzi, Nichole Castellani, 
Mignovillo, Salvatore De Filippo, Daniele Fornasato, Etro F 
:| Persic, Nicole Persich, Linda Suban, Ambra 


n Lupo, Giada Pasquinelli, Enrico 
l'tottina Segato, Michela Zanini, 


‘evisan, Lara Valenti Pittino e Luca Visentin. 


idrea Costagliola Di 
1; Maria Latin, Emma 


_. 


Dal 27 marzo 
al 1.0 aprile 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cile: 8.30-13 e 16-19,30 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 

iazza Goldoni 8, tel. 

40/634144; via Revoltel- 
la 41, tel. 040/947797; 
via Flavia di Aquilinia 
89, —Aquilinia, tel. 
040/2322583; _  Sognico, 
tel. 040/2293873 (solo per |. 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Goldoni, 8; 
via Revoltella, 41; via 
Tor S. Piero, 2; via Fla- 
via di Aquilinia 89, Aqui- 
linia; Sgonico, tel. 
‘040/2298373. (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente). 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Tor S. Pie- 
ro 2, tel. 040/421040. 


Per consegna a domici- 

lio dei medicinali (solo 

con ricetta urgente) tele- 

RES al 850505, Televi- 
a. 


MARTEDÌ 28 MARZO 2000 
Si 


Una serie di incontri aperti a tutti 
Cultura scientifica, Settimana 

al via con l'escursione guidata 
agli stagni di Gropada e Banne: 


Nell'ambito della seconda Settimana nazionale della cul- 
tura scientifica, i Civici musei scientifici organizzano a 
partire da oggi una serie di incontri didattico-culturali 
che si prefiggono di favorire la cultura scientifica, so- 


prattuti 


jo nei confronti della conoscenza dell'ambiente 


naturale. Si partirà oggi con «Stagni di notte», un’escur- 


sione 
vo è 

spensabili mezzo 
adeguate; in caso 


idata agli stagni di Gropada e di Banne. Il ritro- }) 
ssato alle 21 presso la chiesa di Basovizza. Indi- | 
roprio, torcia elettrica e calzature 
intense precipitazioni l'uscita verrà 


rinviata a giovedì. Domani il tema sarà invece «Primave- 
ra al Vivarium», una visita guidata al nuovo reparto del... 
l’Aquario marino dedicato ai rettili e agli anfibi: appun- 
tamento alle 18 davanti alla sede di molo Pescheria 2. 
Gli incontri, aperti a tutti, proseguiranno fino a domeni- 
ca: per ulteriori informazioni Museo civico di storia na- }| 
turale, tel. 040301821 dalle 9 alle 13. 2 


Posizionamento satellitare Gps e Glonass 


in tempo reale: conferenza all'Università 


Domani alle 18 nell'aula A del Dipartimento di elettro- 
tecnica, elettronica e informatica dell’Università (via 


Valerio 10) Giorgio Manzoni, ( 
.| la Facoltà di ingegneria e responsabile scientifico di Ge- 


ordinario di topografia al- 


olab, Laboratorio di geomatica e sistemi informativi . 
territoriali, terrà una conferenza su «Il posizionamento | 
satellitare Gps e Glonass in tempo reale». Saranno illu- || 
strate le attuali tecniche di posizionamento satellitare 
supportate dai satelliti Gps (Usa) e Glonass (Russia) ‘ 
che forniscono precisioni in tempo reale, purché si di- * 
sponga di dati terrestri di supporto trasmessi via ra- 
dio: Questa disponibilità — si legge in una nota dell’As- 
sociazione elettrotecnica elettronica italiana — c'è in al- 
cuni Paesi ma non in Italia, dove scienziati e tecnici di 
Trieste si stanno impegnando per colmare la lacuna. 


Mostra di Annamaria Ducaton: per la vernice 
me n pas Ai = ugg® pus 

in scena i Piccoli cantori della città di Trieste 
Domani alle 17 è in programma la vernice della mostra 
della pittrice Annamaria Ducaton «Cantico delle Crea- 
ture», allestita nella sede dell'Azienda di promozione tu- 
ristica, in via San Nicolò 20. Nell'occasione, sempre alle 
17, si esibirà davanti alla sede dell’Apt (zona pedonale) 
il coro delle voci bianche dei Piccoli cantori della città di 
Trieste che, diretto da Maria Susovsky, interpreterà le 
«Laudi di frate Francesco». In caso di maltempo l’esecu- 
zione si terrà nel pronao della chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo. La mostra resterà aperta fino all’8 aprile. 


Atti del convegno su Pasquale Besenghi degli Ughi 
Questo pomeriggio presentazione nella sede Ras 


Oggi alle 17.30 nella sala del consiglio della Ras (piazza 
della Repubblica 1) Bruno Maier, Franco Degrassi, Ful- 
io Salimbeni e Piero Delbello presenteranno il volume 
degli atti del convegno «Pasquale Besenghi degli Ughi a 
duecento anni dalla nascita (1797-1997)» organizzato 
dall’Irci, Istituto regionale per la cultura istriana, in col- 
laborazione con l’Università Popolare di Trieste, l’Unio- 
ne Italiana — Fiume e l’associazione Italia Nostra. Ugo 
Amodeo leggerà alcune liriche del poeta istriano. 


TRIESTE 


=“ ARRIVI 


Nave 


Data | Ora 


Prov. Orm. 


28/3 Rs RUZA 7 
28/8 
28/3 
288 
28/8 
288 
28/8 
28/3 
28/8 
28/3 


4.00 
6.00 
6.00 
7.00 
8.00 
11.00 
11,00 
12.00 
12.00 
14.00 


Ma STROFADES Il 
Tu ULUSOYI 


lt MARE ORIENS 
Gr PELIA 


Gr CAPTAIN JOHN L. 
Po STORMAN ASIA 


Tu UND DENIZCILIK 
Tu UND HAYRI EKINCI 


Ue LEONID LUGOVOY 


Taganrog 33 
Richard Bay . 52 
Alessandria 15 
New Orleans. Atsm 
Istanbul 31 
Istanbul 31B 
Istanbul 47 
Ras Lanuf Siot 
Ashdod 35 
Bar 22 


TRIESTE - PARTENZE 


28/3 
288 
28/8 
28/3 
28/8 
28/3 
28/3 
28/8 


Gr MARINA M. 
Ma GRECIA 
Tu ULUSOY I 


Gr NISSOS SANTORINI 
Tu UND DENIZCILIK 
Az KEGANI RUSTEMOV 
Tu UND HAYRI EKINCI 
Ue LEONID LUGOVOY 


ordini Siot 4 
Durazzo 22 
Istanbul 31 
ordini Siot 2 
Istanbul 318 
ordini 39 
Istanbul 47 
ordini 


nipoti faello . Camerini 
DIO RIN I 
—In memoria di Ezio HE 
lani per il complegnno (2; 
»da RATA pro fra- 
ti Montuzza se IRA 
25,000. «Corsi (assi- 
SORIA ; do pro Ass. Ami- 
ci del cuore, 25.000 pro Ist. 
Ai Garofolé (Ass. Azzur- 
Ta). 
— In memoria di nonna Er- 
minia; Kofieglé: Wfaue hel 
56.0 anniversario della depor- 
tazione (28/3) dal nipote ac- 
“Bauisito lo Camerini 
‘30.000 pro ospedale «Alyn» 
di Gerusalemme... 
LIA méttidiia' di‘ Lorenzo 
dalla sua famiglia 500.000, 
sda Cecilia Valussi 100.000, 
Wda Letizia 150.000, da Fran- 
cesca Bottiari, Daria Santi 
ni, Alessandra’ Ricci 150.000 
più” lo Lorerizo Fernan- 
delli per la storia dell’arte; 
dal Fondo wmanitario Lyren- 
26 Fernaridelli 1.000.000 pro 
Cest. 


tac 


— In memoria di Giovanni 
Marchesi (28/8) dalla moglie 
Giovanna e dai figli Giorgio e 
Mariuccia 50.000 pro Missio- 
ne triestina in Kenya, 50.000 
pro Don Bosco Technical 
School (Maligaon Gauhati > 
Assam India). 

— In memoria di Giulio 
Straus nel 56.0 anniv. della 
deportazione (28/3) dal nipo- 
te acquisito Raffaello Cameri- 
ni 30.000 pro Keren Khye- 
meth Leisrael (alberi). 

— In memoria di Marina Tra- 
mi da Enrichetta Penati 
20.000 pro Ist. Burlo Garofo- 
lo. 

— In memoria dei genitori 
Egidio e Bianca Umer negli 
anniversari (28/3 e 4/11) del- 
la figlia Lori 25.000 pro 
Astad, 25.000 pro gattile Co- 
ciani. 

— Nel V anniversario di Ni- 
no Zorzin da Letizia Milinco 
100.000 pro Cro (Aviano). 
—In memoria di Emilia Dra- 


gan da Miro; Kenia, ela; 
100.000 pro Domus Lucis, 


Sanguinetti, 1: te ua? 
— In memoria toi 


da Guido Viezzoli 100.000. 


— In memoria di Paolo Pic- 

;cioni , dalla fam. Penna 
1/$00.000, da Salvatore, Wil- 
ma, Consuelo 100.000, da Li- 
jliana, Diego e Manuela Sol- 


‘pro Ospedale Catttoara.tre=* ‘danò 30.000, da Tommaso 


parto rianimazione). 
— In memoria di Maurizio; 
Mottuzzi da Rinalda At" 
LOR Preschirn 100.000 
ro Airc. + tt 
Da In. memoria® di Amelia: 
Miiller Gall dalle cugine e cu- 
ini Gall 170.000, da'Elda & 
fm radéssichè* 50/000 pro ‘ 
Ass, Amici del cuore. 
— In memoria: dé 


Gandolfo 200.000, da Luigi 
i Gandolfo (Marsala) 200.000 
‘pro Gruppo ricerca anatomia 
patologica. 
i + Im memoria-dell’ing. Fla- 
vio Postir dai condomini di 
ni Via Commerciale 101/2-3 
+645.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 


&xs* In: memoria di Marsilio 


: do, i 3 b 
sko Murkovie da pa Rossi ‘da Pina e Graziella 


gely-Furlani 50.000, da Ma- 
ria Flego 30.000; dalla: famj! 
Renlo:30:000, da Vérch Cicci 
30.000, dalla fam. Bandelli 


Vardabasso 50.000 pro Cen- 
«6 tumori Lovenati, 50.000 
pro Chiesa di S. Teresa del 
Bambino Gesù; da Bianca, 


i fani. «Famnatil Ales, Giuliana 150.000 pro 
rana vati parrocchia Beata Vergine del- 
la vita.  leGrazie. 


— In memorià: Wa 
Miiller ved. Gall dag] 
del campeggio, 140.0 
Ass, Amici del cuore” 


i amici 
00. pro 


a = In memoria di Luciana 
Runco Gianeselli da Rita e, 


Marina Sergi 50.000 pro Cro 
(Aviano). 


— In memoria di Teodoro è 
Stefania Russo da Irene, No- 


ta, Franca, Rina, Giorgio, En- . 


nio 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del cap. Carlo 
Rutteri da Marcello e Grety 
Pollio 50,000 pro Ass. de Ban- 
field. 

— In memoria di Giuliano 
-Severi' da Vili, Oscar, Clelia, 
Volpi 150.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Claudio Sla- 
ma dalla famiglia Slama 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Maria Sta- 
bile da Stelio Gregori 20.000, 
da Giovanni Ukmar 20.000, 
dalla famiglia Slama 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Luigia Ver- 
zegnassi dai nipoti Eda, Cle- 
lia; Miranda e Mario 200.000 
pro frati di Montuzza. 

— In memoria del fratello 


Vittorio Vremec dalla sorella 
Natalia, dal fratello Guido e 
consorte, dai nipoti Daria e 
Annamaria 300.000 pro Cen- 
tro cardiovascolare. 

— In memoria di Maria ved. 
Zacevich dalla fam. Belloli 
50.000 pro Unicef (Mozambi- 
co); 50.000 pro missione trie- 
stina nel Kenya. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Ada, Rinalda, Ar- 
manda, Preschirn .100.000 
pro Ass. Amici del cuore, 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 100.000 pro frati 
cappuccini di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 

— In memoria dei propri fa- 
miliari da Delio 100.000 pro 
frati di Montuzza (pane per i 
poveri), 100.000 pro Astad. 

— Da Marino Muller 50.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). È 

— In memoria!di Lucia Eva 
Bessich da Giuseppe Bessich 
50.000 pro Ass. de Banfield. 


— In memoria di Bruna Bido* | 


ia da Sereno e Maris 
100.000 pro Cai XXX Otto: 
bre; dalle amiche del giovedì 
110.000 pro Villaggio del fan* 
ciullo. ; 
— In memoria di Riccardò 
Caflisch da Fiorella e Rober* 
to 200.000 pro Medici senz 
frontiere. i 
— In memoria di Umbert® 
Capato dalle fam. Stefanutt! 
- Bortolin 50.000 pro As® 
Amici del cuore. I 
— In memoria di Maria Cet 
necca e di Arturo Betti da 
Alessandro Brenci 50:000 
pro Domus Lucis Sanguinetr 
ti, 50.000 pro Aism. I 
— In memoria di Ermenegilr 
da Cerveni da Ennio e Mark 
sa 50.000 pro Centro tumor} 
Lovenati. Ù } 
— In memoria di Maria Chet: 
sulich ved. Zacevich da Vil 
ma e Romedio e da Luciana © 
Bruno 100.000 pro Centro tu 
mori Lovenati. ; 
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TRIESTE AGENDA 
La tragedia di Capo Matapan, 59 anni dopo 
Non ci fu possibilità di scampo 
Uomini e navi affondarono 


Il complesso rapporto tra piccolo schermo e giovanissimi, l'importanza di una «$uida» adulta 


Forse uccide la fantasia 
i 
idei piccoli. Forse annulla 
i al sano filtro tra la realtà e 
fil mondo immaginario. Di 
sicuro, la tv — se assunta 
in dosi massicce — ingras- 
Isa. 
| Inbasea un recente stu- 
idio, la plica cutanea (cioè 
te piega di grasso che av- 
olge il corpo) dei bambini 
laumenta in misura diret- 
(tamente proporzionale al- 
l’esposizione al , piccolo 
Ischermo. Lo spessore di 26 
‘millimetri per le femmine 
e di 18 millimetri per i ma- 
ischi, registrato nei sogget- 
Iti che guardano la televi- 
Isione per circa due ore al 
‘giorno, balza infatti a 80 e 
(26 millimetri nelle bambi- 
ne e nei bambini che tra- 
Iscorrono quotidianamente 
‘dalle tre alle quattro ore 
davanti alla tv. 
| Proprio da questi dati 
‘ha preso spunto l’incontro 
‘organizzato dal Circolo 
[Che Guevara alla libreria 
ÎNero su bianco in cui, a 
‘partire dal saggio di Karl 


soli i 
(ee Ù 


Alla ricerca di Dio 
nella società 

del 2000: incontro 
al Centro Veritas 


«Un mondo alla deriva: 
dovè Dio? Proposta di 
nuove forme di cristiane- 
simo». Questo il tema di 
discussione che il Cen- 
tro culturale Veritas ro 
pone in occasione dell’in- 
contro in programma do- 
mani, con inizio. alle 
18.30, nella sede di via 
Monte Cengio 2/1A. Pro- 
tagonista della serata sa- 
rà den Santi Grasso. 

La manifestazione 
vuole essere un’occasio- 
ne per discutere e riflet- 
tere sull’«ingiustizia 
strutturale» che domina 
il pianeta, e che porta 
uomini e donne a non 
trovare più una chiave 
di lettura che aiuti a rin- 
tracciare i‘segni di una 
presenza divina. Credia- 
mo ancora che la Bibbia 
sia un racconto attuale, 
che chiede ancora di es- 
sere ascoltato? Se ne par- 
lerà domani. 


Popper «Cattiva maestra 
televisione», il pediatra 
Franco Panizon, lo psica- 
nalista Pavel Fonda e Lui- 
sa Crismani hanno discus- 
so del complesso rapporto 
fralatveiragazzi. 

«I dati sull’obesità — ha 
sottolineato Panizon — de- 
vono indurre a una serie ri- 
flessione. Nella ricca socie- 


tà occidentale l’obesità, 
cioè l'eccesso di peso del 
20% rispetto ai valori me- 
di, riguarda infatti ormai 
almeno dieci ragazzini su 
cento, E nella metà dei ca- 
si si tratta di bambini su- 
per obesi, il cui sovrappe- 
so supera il 50% della me- 
dia». A fare ingrassare, è 


Presentato il libro in cui il triestino Andrea Segrè addita difetti e sprechi negli aiuti agli Stati post-comunisti 


chiaro, non è la tv in sé: è 
uno stile di vita in cui i po- 
meriggi si trascorrono im- 
mobili davanti al video, in 
compagnia di dolcetti e me- 
rendine. 

In questo scenario gli 
adulti sono di solito lati- 
tanti. E chissà, forse pro- 
prio qui, in questa tv propi- 
nata a dosi massicce in so- 
litudine, si possono rin- 
tracciare le radici di una 
violenza sempre più diffu- 
sa fra i giovanissimi. «Le 
statistiche internazionali 
— Spiega Panizzon — evi- 
denziano un nesso fra le 
ore di esposizione alla tele- 
visione durante l’infanzia 
e lo sviluppo della crimina- 
lità in età adulta». 

Ma non è il caso di demo- 
nizzare la tv, conclude il 
pediatra. «Se si è capaci di 
trovare un'alternativa da 
proporre ai bambini, la si 
può spegnere. Altrimenti 
è meglio razionarla, e so- 
prattutto guardarla insie- 
me: commentando e spie- 
gando». 

Daniela Gross 


Bambini obesi? Mangiano troppa tv 


‘Panizon: «I dati devono indurre a una seria riflessione» 


Come cambiano 
i minori adottati 
o immigrati 


Si intitola «Adattamenti 
psicologici dei bambini 
adottati ‘o immigrati nel 
nuovo Paese» il tema del 
terzo incontro inserito 
nei percorsi di aggiorna- 
mento e informazione 
«L'immigrazione accolta» 
promossi dall’associazio- 
ne italo-somala Sagal 


nel segno dell’integrazio- 
ne e della conoscenza tra 


culture diverse. A parla- 
re del tema considerato 
saranno oggi gli psicologi 
e psicoterapeuti Maria 
Luisa Mammano e Aldo 
Becce: l'appuntamento è 
fissato per le 16 nella sa- 
la del Centro per la salu- 
te del bambino, in via dei 
Burlo 1. Il corso, aperto 
al pubblico, è stato realiz- 
zato con il contributo del- 
la Regione e la collabora- 
zione del Comune. 


Do 


in un mare tramutato in rogo 


In occasione del 59.0 an- 
niversario della batta- 
glia di Capo Matapan, in 
cui TIOEAONO oltre SG: 
a uomini, i po «Zot- 
tiò dell'A GRIN na- 
zionale marinai d’Italia 
organizza una messa in 
memoria dei marinai giu- 
liano dalmati caduti in 
quella  circo- 


ti innumerevoli libri e consu- 
mati fiumi di inchiostro per 
cercare di capire, o spiegare, 
come e perché fu possibile il 
verificarsi di quella tremen- 
da tragedia che detiene il me- 
sto primato per numero di 
uomini scomparsi in mare 

in una sola azione navale. 
Capo Matapan è l’estrema 
punta meridio- 


stanza. ce La nale della De 
messa, officia- nf A , rea, penisola 
ta da padre | Marinai d'Italia greca al centro 
denrà nera ricorderanno i caduti | de Meditera: 
chiesa Madon- giuliano dalmati con Nelle acque a 

del M; x Sud-Ovest di 
(pisizale Ros: una messa nella chiesa GORE 
mini) venerdì (j piazzale Rosmini nelle prime ore 


alle 18. Pub- 
blichiamo og- 
gi un ricordo 
della tragedia, a cura del- 
l'associazione stessa. 
Sono trascorsi 59 anni da 
quella notte, tra il 28 e il 29 
marzo 1941, in cui la Mari- 
na italiana subì l’affonda- 
mento di tre incrociatori da 
10.000 t. e due cacciatorpedi- 
niere, con la perdita di 2.303 
membri dei loro equipaggi. 


Su Matapan sono stati scrit- 


del mattino del 
28 marzo, ebbe 
inizio lo scontro 
con la squadra navale ingle- 
se. Nel pomeriggio, durante 
un attacco di aerosiluranti, 
venne danneggiata la coraz- 
zata «Vittorio Veneto» che fu 
costretta a ridurre notevol- 
mente la sua velocità. Al tra- 
monto, durante un nuovo at- 
tacco aerosilurante, venne 
colpito il «Pola», così grave- 
mente da immobilizzarlo. 


- di 


Le ombre della cooperazione internazionale 


«I progetti non hanno avuto alcun impatto positivo su quei Paesi» 


Cooperazione internazionale: il termine 
per decenni ci ha fatto sentire orgogliosi di 
GUPAESnoO a una nazione che investiva 
ardi anche per aiutare i Paesi più pove- 
ri. Dopo tangentopoli abbiamo aperto gli 
occhi su una realtà con più ombre che luci: 
corruzione delle élites locali, finanziamen- 
ti riservati a regimi «politicamente affida- 
bili», miliardi che mai hanno raggiunto de- 
stinazione perdendosi nei rivoli i 


nismi internazionali. 


. Questo lo scenario delineato dal libro «I 
signori della Transizione», scritto da An- 
de pon) e presentato in un incontro pro- 

a 


mosso da Acli Anni Verdi. 


Segrè, triestino, insegna economia agroa- 
limentare all’Università di Bologna e per 
anni ha lavorato nel campo della coopera- 
zione internazionale governativa — e della 
cooperazione gestita da istituzioni interna- 
zionali — come consulente per i Paesi del- 
l'Est. Laureato in agraria, Segrò si è con- 
centrato sulle economie di piano dei Paesi 
socialisti e ha continuato il suo studio an- 
che dopo la caduta del Muro, quando tutte 
le diplomazie occidentali ritenevano che 
l'economia di mercato sarebbe nata sponta- 
neamente dalle ceneri di quella socialista. 
«Ben presto molti si accorsero che il pas- 
saggio non sarebbe stato così indolore — ri- 


‘egli orga- 


corda Segrè —; i governi occidentali pensa- re. 
rono quindi di applicare anche a Est la for- 


è MONTAGNA 


f 


hi commissione gite della 
RXX Ottobre — sezione del 
‘ai in Trieste — organizza 
er domenica una traversa- 
ta nella Verde Carnia, da 
‘ollina (1250 m) a Sigilletto 
1121 m), toccando la Case- 
fa Chiampei (1761 m), la 
'orcella Ombladet (2061 m) 
l'omonima Cima (2255 m) 
la Casera Monte dei Buoi 
(1723 m). 
| La catena carnica che qui 
ISLA con il ciclopico anfi- 
‘teatro del Volaia (un semi- 
cerchio perfetto di oltre cin- 
que chilometri, dal Passo Gi- 
Tamondo al Passo di Volaia) 
difende una costa soleggiata 
che ha accolto fin dai tempi 
antichi alti insediamenti do- 
ve la pastorizia si abbinava 
a una modesta agricoltura, 
occupazioni che permetteva- 
no la crescita di laboriose co- 
‘imunità collinari. E Collina 


za | sichiamailpaese più impor- 
î | tante di queste alture ver- 
t0 | deggianti, un tempo famoso 


ti | anche perché si affermava 


s& | che quassù abitassero le don- 

! | ne più belle della Carnia e 
i: | che vi fosse un facile con- 
dè | trabbando attraverso il vici- 


00 io passo montano. La Cima 
t | di Ombladet (vetta dell’On- 
0) si può considerare 
Un’anticima del massiccio 
Qel Volaia. Gli ontani non 
‘escono in vetta, ma carat- 
lerizzano gli ambienti delle 


2 | Tnalghe poste sui suoi clivi. 
il DIDO } 
ae | Si partirà da Collina pren- 


“endo il sentiero Cai 141 
| ©he sale sui dolci pendii del- 


‘| consentire la 


escursione domenicale con la XXX Ottobre 
Nell'anfiteatro del Volaia, 

il ciclopico semicerchio 
che difende la Verde Camia 


la sinistra orografica del val- 
lone del Rio Collina. Dopo il 
tratto boschivo si rimonterà 
su terreno scoperto verso la 


Casera Chiampei, che confi- . 


na con vasti pascoli pianeg- 
gianti, fino a quando un pen- 
dio (300 metri di dislivello) 
non porta alla Forcella Om- 
bladet: il sentiero 141 conti- 
nua verso il Bosco di Borda- 
glia e il Passo Giaramondo 
mentre un altro, il Cai 169, 
va verso la Cima Ombladet 
per scendere poi a Sigilletto. 


E l'associazione 
; 

si riunisce 

in assemblea 


Si terrà oggi alle 20 in 
prima e alle 20.30 in se- 
conda convocazione, nel- 
la sede dell’Unione degli 
istriani (via Silvio Pelli- 
co 2), assemblea annua- 
le ordinaria dei soci del- 
l’associazione XXX Otto- 
bre. Il verbale dell’assem- 
blea dello scorso anno, il 
bilancio consuntivo 1999 
e il provvisorio 2000 so- 
no consultabili nella se- 

{RE di via Battisti 

2 (orario 18-20). La le- 
zione del corso «Conosce- 
re il Carso» tenuto da 
Elio Polli nella sede di 
via Battisti inizierà alle 
19 anziché alle 20, per 

artecipa- 
zione all'assemblea. 


Il sentiero 169 corre su un 
cresta erbosa e arriva al ripi- 
do pendio terminale (125 me- 
tri di dislivello), che porta al- 
la panoramica vetta. Chi 
non vorrà fare un po’ di fati- 


ca potrà prendere il sole, 
mentre i più determinati an- 
dranno a godersi l’imponen- 
te visione delle vicinissime 
areti del Volaia e quelle 
(el Massiccio del Coglians. 
La comitiva continuerà la 
sua passeggiata sullo stesso 
sentiero, che giunge presto 
alla quota 1907, dove inizia 
una vasta caratteristica zo- 
na di roccioni affioranti. Il 
tracciato, dopo aver toccato 
la Casera Monte dei Buoi, la- 
scia il tratto impervio alla 
sua destra e continua a scen- 
dere attraverso zone scoper- 
te e per il bosco Questis (del: 
la Costa) per raggiungere in- 
fine Sigilletto, dove oltre al- 
la birra, attenderà il pull- 
man. 
Capogita: Gino Erario. 
Programma: partenza da 
via Fabio Severo, di fronte 
alla Rai, 7.30, arrivo a Colli- 
na alle 10.30, a Forcella Om- 
bladet alle 13, in vetta alle 
14, a Sigilletto alle 17, arri- 
vo a Trieste circa alle 21. 
Prenotazioni Cai XXX Otto- 
bre, via Battisti 22, tel. 
040.635500, tutti i giorni 
COL 18 alle 20, escluso il sa- 
ato. 


mula della cooperazione internazionale». 
Banca mondiale, Fondo monetario, a 
missione europea sfornarono i cosiddetti 
«piani di aggiustamento strutturale», dik. 
tat mascherati da esperti consigli su come 
i Paesi dell’Est REI 1 

zare economia, assetto istituzionale, stile 
di vita per uscire dalla povertà 
tutto per ottenere i cospicui finanziamenti 
occidentali. «I miei viaggi di lavoro si arti- 
colavano tra aeroporto, albergo, filiale del- 
la banca e uffici ministeriali: il Paese vero 
non lo visitavamo mai», sottolinea Segrè. 

Le denunce contenute in «I signori della 
Transizione» dicono anche come più del- 
1’80% dei fondi della cooperazione governa- 
tiva vengano usati per stipendiare gli stes- 
si funzionari occidentali e per comprare i 
macchinari, acgistati in genere nel Paese 
che predispone il progetto; e come solo le 
briciole del capitali siano realmente inve- 
stite nel Paese in via di sviluppo. 

«Il problema principale di questi proget- 
ti è che non tengono conto minimamente 
della realtà locale, sono calati dall’alto, cre- 
ando nuovi mercati per le esportazioni. 
Questi progetti non hanno avuto alcun im- 
patto positivo nelle economie dei Paesi 
post-comunisti, e questo lo ammettono gli 
stessi governi occidentali», conclude l’auto- 


Marina Devescovi 


Com- 


ero dovuto riorganiz- 


L ma soprat- 


ALLEGRI, 
ARRIVA IL BISPARMIO! 


Sei un automobilista prudente, con una polizza auto nelle migliori classi Bonus/Malus? Con la 


Gli strumenti antichi del «Tartini» 
E giovedì si parla di Vito Levi 


A:cura di Giorgio Cerasoli, ti- 
tolare della cattedra e del 
corso sperimentale di clavi- 
cembalo e strumenti affini al 
conservatorio Tartini, saran- 
no presentati domani alle 
20.30 nell’auditorium. del- 
l'istituto musicale di via Ghe- 
ga 12 gli strumenti musicali 
antichi in dotazione al Tarti- 
ni: un clavicembalo, un clavi- 
cordo e un fortepiano (que- 
st'ultimo uno strumento ori- 
ginale di scuola inglese). Dopo la presentazione lo stes- 
so Cerasoli eseguirà due composizioni di Johann Seba- 
stian Bach (qui sopra un suo ritratto) e una di Johann 
Christian Bach. Giovedì invece, alle 18 nell'aula ma- 
gna del conservatorio, il docente Renato Della Torre 
presenterà il libro «Vito Levi — Antologia di scritti mu- 
sicali», a cura di Giuseppe Radole. A entrambe le mani- 
festazioni si potrà assistere chiedendo l’invito gratuito 
alla portineria del «Tartini» (tel. 040363508). 
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IL PICCOLO 


La nave «Pola» a Trieste, assieme a «Baleno» e «Folgore». 
La foto fa parte della collezione navale di Mario Cicogna. 


Non appena la notizia fu ri- 
cevuta dal nostro comando 
squadra, venne disposto che 
gli incrociatori «Zara» e 
«Fiume» e i cacciatorpedinie- 
re di scorta invertissero la 
rotta per soccorrere e rimor- 
chiare il «Pola». La mano- 
vra segnò l’inizio di una tra- 
gica ecatombe: le navi ingle- 
si, disponendo del radar, po- 
terono seguire indisturbate 
tutte le mosse delle nostre 
unità per poi attaccarle, di 
sorpresa, a distanza ravvici- 
nata. 

Investite dalle micidiali 
bordate dei grossi calibri del- 
le corazzate inglesi, le nostre 
unità non ebbero il tempo 
neppure per una qualsiasi re- 
azione. Le tre corazzate in- 
glesi spararono con una pre- 
cisione di tiro impressionan- 


Alla Stazione marittima 
Pneumologia, 
esperti a convegno 
Oggi presentazione 
di una nuova rivista 


Sarà presentato oggi alle 
12, alla Stazione marittina, 
il primo numero della rivi- 
sta a diffusione nazionale 
«Prevenzione respiratoria», 
organo ufficiale della Fede- 
razione italiana contro le 
malattie polmonari sociali 
e la tubercolosi. La pubbli- 
cazione, che vuole proposti 
come punto di riferimento 
per gli aspetti educaziona- 
li, sì rivolgerà ai medici.ma 
anche ai pazienti e a tutti i 
cittadini. 

La presentazione della ri- 
vista si terrà nell’ambito 
dell’ottavo convegno inter- 
nazionale «Pneumologia 
2000 — Pneumologia d’ur- 
genza». la cui giornata 
d’apertura si è svolta ieri al- 
la presenza dei presidenti 
delle tre Federazioni nazio- 
nali di —pneumologia. 
L'obiettivo di questa edizio- 
ne del convegno è quello di 
fornire al medico pneumolo- 
go (ma anche internista o 


te e nel mare, diventato un 
immane rogo, affondarono 
gli incrociatori «Zara» e 
«Fiume» e i cacciatorpedinie- 
re «Alfieri» e «Carducci». An- 
che il «Pola», che aveva assi- 
stito impotente alla terrifi- 
cante scena, fu poi affondato 
dai siluri di un cacciatorpe- 
diniere inglese. 

Non ci fu scampo per ì no- 
stri marinai caduti. La nave 
ospedale «Gradisca», giunta 
in zona la mattina del 31, 
riuscì a recuperare solo 170 
naufraghi. 

Molti degli sfortunati gio- 
vani coinvolti in questa tra- 
gica vicenda erano fiumani, 
polesani e zaratini, sicura- 
mente fieri di servire la Pa- 
tria sulle navi che portavano 
il nome delle loro città d’ori- 
gine: Fiume, Pola, Zara. 


rianimatore che deva con- 
frontarsi con queste proble- 
matiche) un bagaglio di in- 
formazioni che gli consenta- 
no di muoversi agevolmen- 


te e con sicurezza dal punto 
di vista medico-legale di 
fronte al paziente respirato- 
rio critico. Muovendo da un 
obiettivo specialmente di- 
dattico, le relazioni del con- 
vegno privilegiano gli aspet- 
ti pratici e i percorsi diagno- 
stico-terapeutici. 

Parallelamente al conve- 
gno si svolge il corso sulla 
ventilazione meccanica non 
invasiva, che permetterà di 
apprendere una metodica 
ormai consolidatà di sup- 
porto della funzione ventila- 
toria applicabile in sedi di- 
verse delle terapie intensi- 
ve. 


C2008 


formula ’’Tutela Totale”, SARA e ACI oggi ti premiano facendoti bisparmiare senza rinunciare 


alla qualità dei servizi. Assicurazione: RC Auto sconto 10% su Tariffe Standard; garanzie 


Furto/Incendio ed Eventi Speciali sconto fino al 30%. Tessera ACI: sconto 30% per i nuovi 


Soci. E la grande occasione per affidare la tua sicurezza a veri professionisti in grado di assisterti 


in ogni circostanza con puntualità. e competenza: sono l’ACI, leader italiano nell’assistenza 
\ 


automobilistica, e SARA, da oltre 50 anni al servizio della sicurezza degli automobilisti. 


INFORMATEVI PRESSO LE AGENZIE SARA E LE SEDI ACI O TELEFONATE AL (800-31051 
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Le due 
Villa Ara 


Mi riferisco alla lettera di 
Pietro Sitta pubblicata nel- 
le Segnalazioni del 21 mar- 
zo. Ho apprezzato molto la 
precisione delle interessanti 
notizie a proposito delle 
due ville Ara. In effetti sono 
stato impreciso nella dida- 
scalia scritta otto anni fa 
per la fotografia di Globoc- 
nik nel libro della Editrice 
Goriziana «1945 Venezia 
Giulia, immagini e proble- 
mi». Chiederò all’editore di 
tenere conto delle precisazio- 
ni ora segnalate per una 
eventuale riedizione. 

Però io non ho mai scrit- 
to che qualcuno degli Ara 
fosse «fuggito in Svizzera o 
all’estero». Nell’annotare 
che i proprietari della villa 
Ara «si erano messi in sal- 
vo» probabilmente avevo 
pensato all'avv. Camillo 
Ara, legale dei miei nonni, 
che si era stabilito a Roma 
dove morì — mi pare — nel 
settembre del 1944. 

Ricordo bene che la non- 
na dei fratelli Sitta era cu- 
gina della mia nonna Dora 
Veneziani Oberti. Ne senti- 
vo parlare spesso, come pu- 
re sentivo nominare «villa 
Ara». E proprio questa fami- 
liarità che mi ha indotto al- 
la leggerezza di non con- 
frontare i miei ricordi di ra- 
gazzetto con le mappe cata- 
stali ed altre più vicine testi- 
monianze. Mi dispiace. 

Fulvio Anzellotti 


IL PICCOLO 


Passeggio 
Sant'Andrea 


Tranquillizzando il signor 
Gianfranco Zanolla (Segna- 
lazioni del 21 febbraio) in 
merito al fatto che nessuno 
intende farsi pubblicità, pe- 
raltro in questo caso del tut- 
to negativa, si precisa che, 
come già affermato dal si- 
gnor Zanolla nella segnala- 
zione in argomento, i lavori 
di sistemazione di Passeg- 
gio S. Andrea sono stati ese- 
guiti con due appalti diver- 
si; diversi per quanto ri- 
guarda la tipologia di lavo- 
ro e il sito di intervento. 

Con il primo intervento è 
stato eseguito l’allargamen- 
to della sede stradale del 
tratto compreso tra la «Pas- 
serella» e largo Irneri. Con 
il secondo è stato eseguito il 
risanamento della pavimen- 
tazione della carreggiata e 
la sistemazione della pas- 
seggiata sul margine a mon- 
te. 


www.alfaromeo.com 
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Il fatto di 
aver eseguito 
l’opera in tem- 
pi diversi ha 
fatto sì che 
nel corso dei 
lavori del pri- 
mo interven- 
to, proprio per 
non incorrere 
in segnalazio- 
ni come quel- 
la di Zanolla, 
non sono stati 
eseguiti gli ab- 
bassamenti 
delle cordona- 


PITT ay a a SASA TOLTI PITTOR LI 


te per l'abbat- 
timento delle 
barriere archi- 
tettoniche. 
Nel corso 
dei lavori del 
secondo inter- 
vento è stato 
eseguito solo 
l’abbassamen- 
to della cordo- 
nata sul mar- 
ciapiede inte- 
ressato dai la- 
vori in quan- 
to, contempo- 
raneamente, 
si stava ope- 
rando con un 
appalto diver- 
so alla realiz- 
zazione di per- 


‘ corsi cittadini 


per handicappati realizzan- 
do l'abbassamento corri- 
spondente sul lato opposto e 
inoltre gli abbassamenti in 
corrispondenza  dell’attra- 
versamento pedonale in lar- 
go Irneri. 
Uberto Fortuna Drossi 
assessore comunale 
al Territorio e patrimonio 


La «controllora» 
del treno 


Circa due mesi fa mi trova- 
vo a casa di mio figlio a Ve- 
nezia. Dovendo tornare a 
Trieste telefonai in stazione 
per avere informazioni su- 
gli orari dei treni in parten- 
za. Mi diedero due orari: 
15.50 e 16.50. Scelsi quello 
delle 15.50 e partii tranquil- 
la. ; 

Arrivata alla stazione di 
Mestre arrivò il controllore, 
anzi la «controllora» perché 
si trattava di una gentile si- 
gnora. Alla sua. richiesta 
esibii il mio biglietto, ma 
mi disse che non ero in rego- 
la perché il treno era un di- 
retto, non avevo pagato la 
prenotazione di 8.500 lire 
per cui dovevo pagare una 
multa di 10.000 lire, totale 
18.500. Con calma ed edu- 
cazione, come mia abitudi- 


FE 


A fianco di chi gu 
con servi: rativi, 
finanziari e di assistenza. 


Alfa Romeo 


La signorina dall’accurata pettinatura 
in voga all’epoca è Miranda, che oggi 
festeggia la bella età di 94 anni: mille 
affettuosi auguri da tutti i familiari. 


ne, dissi alla signora che 
nessuno mi aveva informa- 
to che il treno che partiva 
nell'orario da me scelto era 
un diretto. Alla mia richie- 
sta di un biglietto per Trie- 
ste delle 15.50 quello mi era 
stato dato e io avevo paga- 
to, non penso fosse colpa 
mia l'accaduto. 

Comunque presi il porta- 
foglio e mentre la signora 
«controllora» guardava il bi- 
glietto appoggiai i soldi sul 
tavolino del treno. La signo- 
ra «controllora» senza pren- 
dere i soldi mi ringraziò, io 
dissi prego, poi di nuovo mi 
ringraziò e io di nuovo pre- 
go. Continuò così per tre 
quattro volte e io non capi- 
vo cosa stava succedendo. A 
quel punto la «controllora» 
mi disse in malomodo che 
lei mi aveva restituito il bi- 
glietto dandomelo in mano, 
quindi pretendeva che io i 
soldi li prendessi dal tavoli- 
no e glieli porgessi in ma- 
no. Rimasi di sasso per l’ar- 
roganza e la maleducazione 
della signora, ma risposi 
che non ci pensavo nemme- 
no visto che avevo prepara- 
to i soldi mentre lei guarda- 
va ancora il biglietto, e non 
mi sembrava un gesto tanto 
irriverente aver messo, e 
non buttato, i soldi sul tavo- 


Lasciati 
tentare. 


lino. La signora «controllo- 
ra» insistette ancora, ma al 
mio ennesimo rifiuto se ne 
andò indignata lasciando 
sul tavolino i soldi; 

Mi sembra che un com- 
portamento del genere da 
parte di un pubblico ufficia- 
le non sia molto corretto e 
non faccia molto bene all’in- 
tera Società perché l'utente 
viene preso a pesci in faccia 
senza avere colpe e le Ferro- 
vie dello stato perdono pa- 
recchi soldi visto che molte 
altre persone erano nelle 
mie stesse condizioni, e la 
signora «controllora» non 
facendosi più vedere non ha 
incassato nulla. 

Annamaria Gregori 
neogenesis@wappi.com 


Non erano 


vivandiere 


Desidero rettificare la dida- 
scalia relativa alla foto pub- 
blicata venerdì 17 marzo. 


« Le ragazze col berretto e la 


borsa di cuoio non sono «vi- 

vandiere» ma «bigliettaie» 

del tram. 2 
Maddalena Sica Maietta 


I fatti 
del 1868 


Il 15 marzo sono apparse 
due segnalazioni di com- 
mento a quella del 4 marzo, 
scritta da Giorgio Rustia. 
L'argomento è quello dei tre 
morti in seguito alle aggres- 
sioni avvenute a Trieste nel 
luglio 1868. All’epoca, il go- 
verno austro-ungarico @a 
Vienna, su richiesta del Co- 
mune di Trieste — la presen- 
tazione di un memoriale e 
di una «riferta» — destituì le 
sue massime autorità a Tri- 
este e sciolse il corpo della 
milizia territoriale cittadi- 
na. Fu destituito il diretto- 
re di Polizia, e il luogotenen- 
te Bach fu sostituito da de 
Moring. 

Fu una sconfessione del 
comportamento del luogote- 
nente e della milizia territo- 
riale che, composta da villi- 
ci sloveni armati, era stata 
protagonista di ripetute vio- 
lenze sui cittadini. Le vio- 
lenze (come da documenti 
ufficiali comunali del 1868) 
iniziarono venerdì 10 luglio 
e culminarono con molti fe- 
riti e i morti di lunedì 13 lu- 
glio. Quel lunedì sera al caf- 
fè Ferrari, sotto i portici di 
Chiozza la gente inerme fu 
assalita al buio, di sorpresa 
dalla milizia territoriale ar- 
mata di fucile con baionet- 
ta innestata. 


"TRIESTE SEGNALAZIONI 


Uccisero il giovane Rodol- 
fo Parisi, che cadde all’im- 
bocco della via S. France- 
sco (esiste una stampa del- 
l'epoca sull’assalto, riporta- 
ta anche sul libro della fa- 
miglia Parisi, anni fa). Col- 
pirono il cadetto sergente 
I.R. Francesco Sussa, che 
attirato dal rumore era sce- 
so sotto in strada, in abiti 
civili. Morì dopo tre giorni. 
Colpirono con colpi di cal- 
cio di fucile al il giovane 
Emilio Bernardini, che mo- 
rì, dopo lunga sofferenza 
(rapporto di polizia). 

Al caffè di sera c'erano uo- 
mini, donne e bambini che 
avevano avuto dalle autori- 
tà di polizia garanzie totali 
di sicurezza. Le aggressioni 
contro cittadini ritenuti di 
cultura e sentimenti italia- 
ni avvenivano al grido di 
«zivio slovensky» e di «a 
morte gli ebrei» «verdame- 
na judi... udriga». Perché 
di idee, sentimenti e cultu- 
ra italiana, «a morte gli ita- 
liani». 

Sui fatti, Elio Apih nel 
suo «Trieste» (ed. Laterza, 
1988, pag. 60) racconta 
«dei tumulti promossi dai 


villici territoriali». Fabio 
Zubini nel suo «San Gio- 
vanni» (ed. Italo Svevo 


1996, pag. 120), mescola av- 
venimenti di domenica 12 
con altri di lunedì 13 lu- 
glio, con varie lacune e ine- 
sattezze. È 

Questi avvenimenti chia- 
riscono quando sono inizia- 
ti i primi scontri etnici e chi 
erano î bersagli e le vittime. 
Che sotto l'impero austro- 
ungarico le popolazioni tut- 


Nonno Cujes, qui in sella 
alla due ruote, compie oggi 
60 anni: tanti auguri dalla 
moglie, dai figli, dal 
genero e da Federico. 


Fino al 31 marzo 
grandi vantaggi per chi 
sceglie Alfa 145, compre- 
sa la versione turbodiesel 
1.9 JTD. L'iniziativa è va- 
lida anche su Alfa 146. 
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te vivessero in accordo, non 


. è vero. Che le violenze etni- 


che a Trieste sono iniziate 
sotto il Regno d’Italia con il 
governo fascista è una favo- 
la molto usata da chi igno- 
ra la storia o da chi gli co- 
moda. Il culmine dell'odio 
etnico si ebbe quando nel 
gennaio 1911 l’associazione 
culturale Edinost (della mi- 
noranza slovena) promette- 
va morte nel sangue alla 
maggioranza triestina di 
cultura e idee italiane. 

I pessimi luogotenenti au- 
striaci, certamente non ca- 
paci di gestire una società 
multietnica complessa co- 
me quella di Trieste, aveva- 
no molto spesso preferito e 
favorito minoranze fedelissi- 
me all'impero, istisando 
e/o tollerando qualunque il- 
legalità a scapito della mag- 
gioranza italiana, maggio- 
ranza che dal Risorgimento 
italiano seguiva con tra- 
sporto e passione la nascita 
e formazione della nazione 
italiana. 

Altre opinioni sui fatti 
del luglio 1868, come quel- 
la esposta da Samo Pahor 
«di paurosa montatura», 
agli antipodi di quelle uffi- 
ciali della relazione del Co- 
mune, sembrano basate su 
uno studio di 342 pagine 
che evidentemente riporta 
le giustificazioni dei mili- 
ziani, che pur con la stre- 
nua difesa det consiglieri co- 
munali Primosic, Lauren- 
cic e il celebre Nabergoi al- 
l’epoca non sortirono effetto 
alcuno. Visto che non con- 
vinsero nel 1868 il governo 
austro-ungarico a Vienna, 
queste opinioni valgono ze- 
ro, ma rimane il ricordo del- 
le tre vittime innocenti, che 
non erano, insieme ai nume- 
rosi feriti, «una montatu- 
ra». 

Mario Tomarchio 


‘«Dopole foibe 


io sono di destra» 


Mi riferisco all'articolo ‘în 
cui la signora Hack pacata- 
mente spiega i motivi per 
cui è diventata una militan- 
te di sinistra. Invece io, sem- 
pre pacatamente, volevo fa- 
re sapere alla signora Hack 
che prima del 1943 non ero 
assolutamente di destra. 
Ma dopo che le bande slavo- 
comuniste hanno occupato 
l’Istria e hanno riempito le 
foibe di persone la cui uni- 
ca colpa era di essere italia- 
na ho cambiato idea: sono 
di destra. 

Libera Castellani 


smontati 


Piazza grande, 15 marzo. 
Gli unni mascherati da ope- 
rai tecnici segano î due pilo- 
ni. E li portano via. Ora la 
piazza è come una bocca 
sdentata. Ovviamente ci sa- 
ranno mille ragioni. Saran- 
no stati non più sicurissi- 
«mi. Saranno da riparare, 
dopo tanti anni di onesto 
servizio. I più anziani guar- 
davano Reni con l’an- 
goscia ‘hi si vede altera- 
fo un equilibrio, una certez- 
za acquisita da tempo im- 
memorabile. 

«Sciocchezze», mi dirà il 
burocrate di turno, «non ci 
si affeziona a un pilone». Ve- 
ro. Come non ci si affeziona 
al dito mignolo del piede de- 
stro. Ma provate a tagliar- 
lo. Per me, poi, è un dispia- 
cere doppio. Dove troverò 
un’altra accoppiata di ade- 
guati «sostegni» per Illy e 
Damiani? 


Fabrizio Belloni 
segretario nazionale 
Lega Nord Trieste 


Porto, il modello 
di Rotterdam 


Regione Venezia Giulia, 
area metropolitana di Trie- 
ste, provincia autonoma di 
Trieste, sono le forme'istitu- 
zionali proposte da varie 
forze politiche triestine. Il 
problema, che trova le sue 
origini alla fine della secon- 
da guerra mondiale con i so- 
stenitori del Tlt, è rimasto 
irrisolto per più di cin- 
quant’anni. Esso trova mo- 
menti d'attualità in occasio- 
ne di elezioni, per poi sfu- 
marsi. E chiaro che l’imma- 
gine della «triestinità» e del- 
la sua difesa paga în con- 
sensi elettorali; tanto più 
nell'ultimo decennio, nel 
quale è maturata la convin- 
zione della Regione «matri- 
gna» e la consapevolezza 
della peculiarità di Trieste, 
nel contesto nazionale e in- 
ternazionale. Recentemente 
il problema, con il lancio 
sul mercato politico del 
«Friul storico», sembra esse- 
re divenuto pressante. 
Senza sottovalutare la 
questione,' esistono perciò 
principi economici dn 
mentali alla base dello svi- 
luppo e della conseguente of- 


Climatizzatore 
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ferta di lavoro, che è la cosa 
più importante. 

Trieste è il capoluogo del- 
la Regione, riconosciuto in 
tutto il territorio e, come ta- 
le, deve comunque porsi co- 
me forza trainante nell’inni 
vazione, qualunque sarà il 
suo nuovo vestito istituzi 
nale. L'area regionale, inte- 
grata nel Nordest, deve ac- 
quisire una forza di attra- 
zione imprenditoriale oggi 
assai debole. Si tratta quin- 
di di mettere in rete nuovt 
servizi e linee di comunica- 
zione adeguate, che siano 
in grado di dare valore ag- 
giunto ai potenziali invesi 
menti; in questo quadro Tri- 
este e il suo porto potrebbe- 
ro giocare un ruolo fonda- 
mentale attraverso un pro- 
cesso di semplificazione, e 
cioè di efficienza. Si tratta 
quindi di accorpare compe- 
tenze e di abbreviare i per- 
corsi amministrativi elimi- 
nando molti ostacoli buro- 
cratici. Questidea non è 
una novità, già negli anni 
Ottanta faceva parte del ba- 
gaglio politico del -Partito 
socialista su proposta di 
Gianfranco Carbone. 

Nella recente conferenza 
programmatica î. socialisti 
democratici triestini si sono 
ritrovati su queste linee e 
hanno proposto, tra l'altro, 
una nuova normativa per il 
porto di Trieste simile a 
quella di Rotterdam, dove 
si prevede che il consiglio co- 
munale, attraverso il sinda- 
co e l'assessore comunale 
‘preposto, coincida con l’au- 
torità portuale; con ciò si- 
gnificando anche che le 
aree portuali fanno parte 
del patrimonio della città e 
non. sono solo mezzi di pro- 
duzione di reddito per certe 
categorie imprenditoriali. 

Quindi anche il piano re- 
golatore del porto dovrebbe 
rientrare a pieno titolo nelle 
competenze dei consigli co- 
munali interessati, essendo 
strumento formidabile di 
«uno sviluppo economico in: 
tegrato» con le altre attività 
economiche; pertanto do: 
vrebbe rappresentare un cd; 
talizzatore di investimenti 
nazionali. e stranieri sul- 
l’area regionale, dando al 
contempo ‘ancora maggiore” 
impulso alle potenzialità 
del Nordest. 

Gianfranco Orel 

e Luca Preso? 
vicesegretari dello Sdi 
federazione di Trieste 
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ABS e air bag di serie. 


® 5 milioni in meno sul prezzo di listino se con- 
segni un usato non catalizzato che vale zero* 


© 3 milioni di supervalutazione se consegni 
un usato quotato su Eurotax Blu* 


® 20 milioni di finanziamento in 36 mesi 


a tasso zero* 


*Le offerte non sono cumulabili tra loro 
né con altre in corso e riguardano le versioni: 
1.4T.S.L, 1.6 T.S. L, 2,0.0,1.9 JTD, 
1.9 JTD L. La quotazione dell'usato è riferita a 
Eurotax Blu in vigore al contratto. Esempio di 
finanziamento; importo L. 20.000.000 
e 36 rate mensili da L. 555.600 Spese ge- 
stione pratica più bolli L. 270.000 e T.A.N, 0% 
e T.A.E.G. 0,83%. Salvo approvazione SAVA. 
Per ulteriori informazioni consultare | fogli 
analitici pubblicati a termini di legge. 
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CINEMA Cinque statuette al film di Sam Mendes nella 72.a edizione della maratona a Los Angeles 


«American Beauty»: una notte d’oro 


Los ANGELES Notte trionfale 
‘agli Oscar per «American di 
Beauty» con la conquista di vincitori della 72.ma edizio- 
cinque statuette, comprese ne dei Premi Oscar, asse 
Suello per il miglior film, il Cisl dall’Academy of Mo- 
miglior regista (Sam Men- ion Picture Arts and Scien- 
des) e il miglior attore (Ke- 
vin Spacey). 

«American Beauty», co- 
‘munque, è andato ben lonta- 
no dall’insidiare il cercord 
assoluto degli Oscar incassa- 
ti, che appartiene a «Ben 
Hur» e «Titanic» che, rispet- 
tivamente nel 1959 e nel 
1997, si sono portati a casa 
\11 statuette d’oro. «Via col 
| vento», nel 1939, e «West Si- 
de Story», nel 1961, si erano 
fermati a quota dieci; «Gi- 
gi», nel 1958, e «Il paziente 
inglese», nel 1996, a quota 
nove. 


LOS ANGELES Ecco la lista dei 


Cohen e Dan Jinks (Dre- 
amworks). 

Miglior regista: Sam 
Mendes per «American Be- 
auty») 

iiglior attore: Kevin 
Spacey per «American Be- 
auty». di 
iglior attrice: Hil 
per «Boys dont 


Swai 


cry». 
"Migior attore non pro- 
tagonista: Michael Caine 


I sidro». 


Il film rivale, «Le regole Miglior. attrice non 
della casa del sidro», ha do- PEOAEORIATA: Angelina 
vuto accontentarsi di due Joe per «Ragazze interrot- 


Oscar. Tutti gli altri («The 
Insider», «Il sesto senso» e 
«Il talento di Mr Ripley») so- 
no rimasti a bocca asciutta, 
in una serata caratterizzata 
dalle battute irresistibili 
del presentatore Billy Cry- 
stal e dalla divisione dei pre- 
mi tra molti film... Lg 
I fantastici effetti speciali 
hanno fruttato a «Matrix» 
ben quattro Oscar, tutti nel- 
le categorie tecniche. Le pre- 
Visioni sono state rispettate 
\per quanto riguarda il film 
(straniero dove si è imposto 

Zio spagnolo Pedro. Al- 
‘domévar con il celebrato 
«Tutto su mia madre» 
Questa volta all'Italia 
Non è toccata nemmeno un' 
Oscar. In lizza per le sta- 
tuette c'erano Milena Cano- 
| nero per i costumi di «Ti- 
tus», Luciana Arrighi per le 
scenografie di «Anna e il 
re», Bruno Cesari per le sce- 
nografie di «Il talento di mr. 
Ripley» e Dante Spinotti 
per la fotografia di «Insi- 
der». La categoria costumi è 
Stata, invece, vinta da Lindi 
Hemming per «Topsy-Tur- 
vi. La Diclor scenografia è 
stata quella di Rick Neirin- 


Miglior ARI 
originale: Alan Ball per 
«American Beauty», 


chs e Peter Young per 
»Spleepy Hollow«, mentre 
per la fotografia è stato pre- 
miato Conrad L. Hall grazie 
ad »American Beauty«. Re- 
sta, comunque, il riconosci- 
mento del talento dell'Ita- 
lia, che ogni anno è presen- 
te in forza agli Oscar. 

Un po’ di tricolore solo sul 
film OSCAR «Il violino ros- 
so», vincitore dell'Oscar per 
la colonna sonora di John 
Corigliano: il 20 per cento 
della produzione è infatti 
della Mikado di Roberto Ci- 
cutto. Presentato alla Mo- 
stra di Venezia nel settem- 
bre del '98, il film è uscito 
subito dopo nelle sale. 

L'unica delusione è giun- 
ta ad «American Beauty» 
dal premio perla miglior at- 
trice. Annette Bening è sta- 
ta battuta dalla giovane Hi- 
lary Swank (ei panni di 
una ragazza che si finge di 
sesso opposto in «Boys don't 
cry»). Ma la famiglia Beatty 


- 


segna 


ces, 
Miglior film: «American 
Beauty», prodotto da Bruce 


Di «Le regole della casa 
È 


Miglior sceneggiatura 
non originale (adattamen- 
to): John Irving per «Le re- 
gole della casa del sidro». 

Fotografia: Conrad 
Hall per «American Beau- 
ty». 

Montaggio: Zach Staen- 
berg, per «Matrix». 

Scenografia: Rick Hein- 
richs e Peter Young per «Il 
mistero di Sleepy Hollow». 

Costumi: Lindy Hem- 
ming per «Topsy-Turvy». 


Trucco: Christine Blun- 
del e Trefor Proud per 
«Topsy-Turvy». 

SORGE DI; ohn Reitz, 
Gregg Rudloff, David Cam- 
phell e David Lee per «Ma- 
tri». 

Effetti sonori: Dane Da- 
vis per «Matrix». 

Effetti visivi: John Gae- 
ta, Janek Sirrs, Steve Cour- 
tley e Jon Thum per «Ma- 
tri». ; 

Canzone: «You'll be in 


non è tornata a casa a mani 
vuote: Warren ha ricevuto il 
prestigioso «Thalberg 
Award», consegnato da un 
emozionatissimo Jack Ni- 
cholson. E Annette, al nono 
mese di gravidanza, ha evi- 
tato lo scenario più temuto: 
una rottura delle acque du- 
rante gli Oscar. 


Il pubblico e la critica adesso prediligono storie che p 


Il trionfo di «American Be- 
auty» ha segnato anche la 
vendetta di Spielberg sulla 
Miramax, che l'anno scorso 
gli aveva soffiato l'Oscar 
per il miglior film con 
«Shakespeare in Love». Sta- 
volta la Miramax non è riu- 
scita a ripetere l'impresa 
con «Le regola della casa 


my heart» di Phil Collins 
per «Tarzan». 


Colonna sonora: John 


Corigliano per «The Red 
Violin». 

Documentario: «One 
Day in September» di Ar- 
thur Cohn e Kevin Macdo- 
nald. 

Cortometraggio docu- 
mentario: «King Gimp» di 
Susan Hannah Hadary e 


William Whiteford. 
Cortometraggio: «My 

Mother Dreams the Sa- 

tan's Disciples in New 


York» di Barbara Schock e 
Tammy Tiehel. 

Cortometraggio d'ani- 
mazione; «The Old Man 
and the Sea» di Alexandre 
Petrov. 

Film straniero: «Tutto 
su me E Siae Al 
modévar (Spagna). 

Oscar ala carriera: An- 
drzej Wajda. 

Premio «Irving Thal- 
berg»: Warren Beatty. 


del sidro». Il film ha frutta- 
to comunque a Michael Cai- 
ne l'Oscar per il miglior atto- 
re non protagonista, a spese 
di Tom Cruise e di Haley Jo- 
el Osment, il bambino de «Il 
sesto senso». «Ti è andata 
bene Tom a non aver vinto - 
ha scherzato Caine - Non 
sai quanto poco sono pagati 
i non protagonisti», Caine è 
alla seconda vittoria, ma la 
prima volta non si era pre- 
sentato. 

In campo femminile 
l'Oscar per la non protagoni- 
Sta è andato ad Angelina Jo- 
lie («Ragazze interrotte»). 
L'attrice ha ringraziato il 
padre Jon Voight, vincitore 
In passato di un Oscar, er 
lo stimolo e l'esempio profes- 
sionale. 

È stata una buona notte 
anche per il «Wall Street 
Journal, che ha indovinato 
cinque dei sei risultati anti- 
cipati col suo controverso 
sondaggio (il giornale ha 
sbagliato solo la vittoria di 


Due riconoscimenti a «Le regole della casa del sidro». Italiani a bocca asciutta 


Spacey su Denzel Washin- 
gton, ma aveva premesso 
che il duello tra i due appa- 
riva equilibrato). Billy di 
stal ha cercato di chiudere 
lo spettacolo con una nota 

ositiva: «Sono stati gli 

iscar più corti di questo se- 
colo». 

Nonostante l'abolizione 
dei balletti, anche quest'an- 
no la cerimonia si è prolun- 
gata oltre le quattro ore, tra- 
scinandosi un po’ stanca- 
mente tra canzoni e premi 
minori. Billy Crystal ha cer- 
cato di tenere serrato il rit- 
mo, tra battute sugli Oscar 
rubati e spassose parodie 
(si è infilato con virtuosismi 
elettronici nelle scene famo- 
se di alcuni film classici del 
passato). 

Il presentatore ha cercato 
di mettere le cose in chiaro 
fin dall'inizio con Roberto 
Benigni: «Mi hanno dato 
una pistola paralizzante 

er tenerlo sotto controllo», 
ta spiegato al pubblico. Ma 


arlano del disagio e del ricambio generazionale 


Basta film allo sciroppo: è di moda lo shock 


Ha vinto «American Beauty», come da co- 
pione. Ma è un copione scritto solo negli ul- 
timi mesi, in cui abbiamo assistito al sor- 
prendente successo popolare (100 milioni 
di dollari di incassi negli Usa, 25 miliardi 
in Italia) dell'acre e surreale commedia di 


Mendes. 


Se guardiamo, invece, alla storia degli 
Oscar — anche a quella recente non priva 
di opere coraggiose e disturbanti «Il silen- 
zio degli innocenti», «Gli spietati», «Schind- 
ler’s List») — il trionfo di «American Beau- di 
ty» (tutte le statuette principali aggiudica- 
te, tranne l’autrice) diventa davvero un fat- 
to rivoluzionario, infrangendo gli schemi 
consolidati dagli Studios e andando con- 
tro la Hollywood almeno degli ultimi venti 
anni (questo Oscar può avere qualche affi- 
nità solo con «Gente comune» di Redford 


trio di travestiti 
più delle avvenenti stelle 


| LOS ANGELES L'ingresso di clamoroso, sulla pedana rossa 
degli Oscar, è quello di Trey Parker, regista del contro- 
verso cartone animato «South Park»; ha indossato una 
copia del famoso vestito di Jennifer Lopez, due veli tra- 
sparenti e un paio di micromutandine, È PCR 
‘a due amici in abiti femminili (uno ha scelto il vestito 
rosa indossato l'anno scorso da Ri Paltrow). Pochi 
secondi ra è giunta Cameron Diaz, a pochi metri da 
loro c'è la statuaria Charlize Theron (con un vestito co- 
lor arancio dallo spacco posteriore mozzafiato). Ma non 
c'è niente da fare: è il trio dei travestiti a catturare tutta 
l'attenzione. 
La prima ad arrivare, tra le candidate all'Oscar, è sta- 
ta Chloe Sevigni, alle 15.40, due ore prima dell'inizio del- 
la cerimonia. Una mossa astuta. La pedana rossa è 
sgombra. Gli obiettivi e i microfoni dei media sono tutti 
a sua disposizione. Alle 16.80 arriva il vestito della Lo- 
Pez, col corpo sgraziato e peloso di Parker. I fotografi im- 
pazziscono. La povera Cameron Diaz, in nero con lo spac- 
co, deve attendere il suo turno se vuole una fotografia. 


LI. 


del ’60). 


istola. 


n___- 


dell’80, o con «L'appartamento» di Wilder 


Per capire a fondo quale sia la novità ra- 
dicale — nell'ambito dell'Academy — del 
film di Mendes, basterebbe elencare che co- 
sa esso «non» è: non è du 
interpretato da una gran. 
film in costume o di genere, non è un né ko- 
lossal né la storia di un handicappato, 
non parla di grandi amori e nemmeno di 
gravî pericoli collettivi, anche se è un film 
mosso dai sentimenti e chiuso da un colpo 


‘ue né diretto né 
star, non è un 


‘on «American Beauty» si è imposto allo- 
ra il nuovo cinema shock — conturbante e 
«sesto senso» — che da qualche anno scuote 
festival e pubblico attraverso storie inquie- 
tanti ma vere, senza effetti speciali, ma 
ben scritte, fuori dei generi ma ben calate 
dentro la realtà e la vita. Per intenderci il 


Warren Beatty un po’ deluso per il mancato premio alla moglie, Annette Bening 


__ 


cinema di «Happiness» e «Magnolia», che 
in questi Oscar contemplava «Boys don't 

cry» e «Girl, interrupted» (con Hila 
Swank e di Jolie premiate per ruoli 
isturbanti) e anche il sempre 

giovane veterano mélo Pedro Almodovar. 
Un cinema del disagio e del ricambio ge- 
nerazione, quindi, una «New Economy» di 
celluloide fatta di bassi costi e molte idee, 
già definita «Director's System». A cui si 
aggiunge — per «American Beauty» — il «de- 
sign» comunicativo e CREATA della nuo- 
iam Mendes regista 
teatrale londinese di punta, dopo il Tom 
Stoppard di «Shakespeare in 
grado di maneggiare con gusto e agilità ci- 
nema e teatro, musica e pittura, moda e vi- 
deo, graffiti e Ro Ma al di là della 
elle tendenze, il mondo si è 
innamorato di «American Beauty» perché 


femminili 


va scuola britannica (; 


confezione e 


E John Irving ringrazia la Lega per l’aborto 


LOS ANGELES John Irving, lo 
Scrittore che ha ricevuto 
l'Oscar per l'adattamento di 
«Le regole della casa del si- 
dro», ha ringraziato, fra gli 
altri, la Lega per il diritto 
all'aborto. Nonostante le po- 
lemiche che hanno precedu- 
to la serata (gli anti aborti- 
sti avevano minacciato il boi- 
cottaggio ai danni del film fi- 
loabortista), non ci sono sta- 
te posto in sala, 

I vestiti di Hilary. Pur 
di ottenere la parte di Bran- 
don, Hilary Swank si era 
presentata alle audizioni 
con i Seli tagliati corti e i 
vestiti del marito. Dal primo 
giorno delle riprese, ha pre- 
feso che sul set di « 0yS 


don't cry» tutti 
la considerasse- 
ro solo Bran- 
don Teen, la 
ovane del Ne- |, 
raska che vive- 
va come un Uo- 
mo, Ò 
Le preghie- | 
re er Pedro. || 
Pedro  Almo- 
devar (nella foto con Mela- 
nie Griffith e Antonio Bande- 
ras), in un inglese tanto 
stentato che, come ha detto 
Billy Cristal, Benigni al con- 
fronto sembrava un professo- 
re d’inlese, ha balbettato: 
«Vengo da un Paese molto 
diverso da questo: in Spa- 
gna a quest'ora sono le sei 


del mattino. Vo- 
lio ringraziare 
le mie sorelle 
Maria Jesus e 
‘Antonia, er 
tutte le preghie- 
il rechehannori- 
volto negli ulti- 
mi mesi ai san- 
il ti cui sono più 
devote». 

Beatty pré-maman. Ri- 
cevuto il prestigioso «Thal- 
berg Award» per la sua car- 
riera di produttore, Warren 
Beatty ha detto di preferire 

[uesto riconoscimento alla 

‘asa Bianca (si era parlato 
di una sua possibile candida- 
tura presidenziale). L'attore 
ha detto di essere un po’ di- 


spiaciuto per la mancata vit- 
toria della moglie Annette 
Bening come miglior attrice. 
«Ma quella di Hilary Swank 
è stata una interpretazione 
superba», ha ammesso, 
«Quando sarà in età di capi- 
re farò vedere alla bimba 
che sta per nascere, dovreb- 
be essere una bambina, il vi- 
deo degli Oscar, con la ma- 
dre col pancione». 
Divo per caso. Un pez- 
zetto di gloria nella notte de- 
li Oscar ce l'ha avuto anche 
illie Fulgear, l'uomo che 
ha ritrovato le statuette ru- 
bate. In cappello a cilindro e 
smoking, ha avuto l'onore di 
essere presentato da Billy 
Cristal. 


che aveva il compito di con- 
segnare l'Oscar alla miglio- 
re attrice. 

L'ingresso, comunque, è 
stato in puro stile Benigni: 
è entrato di corsa andando 
in cerca di Billy Crystal, il 
quale a sua volta è uscito 
sul palcoscenico con un' 
enorme retina per farfalle. 

«Sarebbe bello saltare, 
scondizolare, leccare tutti 
voi - ha detto Benigni prima 
di annunciare il vincitore - 
ma devo stare lontano dal 
mobilio, dopo quello che ho 
fatto l'anno scorso». 

Kevin Spacey, che per 
l'emozione ha scordato tutto 
il discorso che si era prepa- 
rato, ha detto che «Ameri- 
can Beauty» ha toccato «un 
nervo sensibile» nel pubbli- 
co. Sam Mendes ha ringra- 
ziato la Dreamworks di Ste- 
ven Spielberg «per aver avu- 
to il coraggio di affidare ad 
un regista britannico. un 
film sala periferia america- 
na», Il direttore della foto- 
grafia Conrad Hall ha dato 
una spiegazione più sempli- 
ce: «Ho smesso di portare a 
scuola mia figlia sedicenne 
perchè le sue compagne mi 
turbavano proprio come suc- 
cede al protagonista del 
film: siamo tutti un po’ di- 


il comico toscano è stato più 
tenero, meno esuberante 
del solito. Forse è stata l'at- 
trice premiata, praticamen- 
te sconosciuta, o l'imporan- 


taza del personaggio da lei  sfunzionali». 

interpretato (una ragazza Nelle foto sopra, il regista 

che vuole essere un uomo), Sam Mendes e Roberto Boni 
gni con Hilary Swank 


a frenare un po’ Benigni, 


la sua storia corale e shockante di falliti 
riempie un vuoto, parlando dell’incomuni- 
cabilità. Negli anni della cultura del suc- 
cesso e del divertimento, della superficiali- 
tà e del consumo, del sesso virtuale e mu- 
scolare, ciò che sembra scomparso dal qua- 
dro sociale è l’attenzione all’altro, la tene- 
rezza, l'educazione dei sentimenti. Nel 
mondo della comunicazione globale, «Ame- 
rican Beauty» ci mostra che marito e mo- 
glie, genitori e figli, datori di lavoro e di- 

endenti, vicini di casa e compagni di scuo- 
To non comunicano. Se un film così «diffi- 
cile» è diventato un caso da Oscar, vuol di- 
re che quel disagio di cui parla è ben pre- 
sente nel cuore del pubblico. 


ove»), in 


Paolo Lughi 

Sopra, Billy Cristal; a sinistra, Mena 
Suvari, una delle interpreti di «American 
Beauty» 


Vincere? Pedro Aldomdvar: 
«E un orgasmo multiplo» 


LOS ANGELES Pedro Aldomévar l'ha paragonato a un orga- 
smo multiplo. Kevin Spacey a un aneurisma. A Micha- 
el Caine è venuto il fiatone dall'emozione. Vincere un 
Oscar produce strani effetti sul corpo umano. 

La prima a essere colpita è la memoria. Hilary 
Swank, vincitrice dell'Oscar per la miglior attrice: ha 
ringraziato tutti nel suo discorso tranne il marito che, 
emozionatissimo, piangeva in sala come un vitello. «Mi 
sono ricordata mentre mi allontanavo dal microfono di 
non aver menzionato Chad. Ma ormai era troppo tardi 
per tornare indietro». 

Kevin Spacey è rimasto senza parole. «Salendo sul 
palco mi sono accorto di aver dimenticato del tutto il di- 
scorso di ringraziamento - ha spiegato dopo la cerimo- 
nia - Sono rimasto senza E E chi mi conosce sa 
che mi accade ben di rado. Vincere un Oscar è l'onore 


più alto per un attore. Io ne avevo già vinto uno. Ma la 
seconda volta è ancora più bella della prima. A queste 
cose non ci si abitua mai». 


i 
i 
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CULTURA E SPETTACOLI 
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CINEMA Dall’8 al 16 aprile, al Teatro Nuovo di Udine, la nuova edizione del Festival organizzato dal Cec 


«Far East Film»: arriva il Giappone 


Cinquantasei le pellicole in programma e numerosi incontri con attori e registi 


IN BREVE 


gno 


1 40 anni dei Solisti Veneti 
Concerto-evento a Foligno 


PERUGIA Propone anche una seconda esecuzione italia- 
na, la quinta suite in sol minore di Bwy 1070 per archi, 
di Bach, il «Concerto-evento» che si svolgerà sabato se- 
ra nel duecentesco auditorium di S. Domenico di Foli- 


L' appuntamento permetterà di celebrare il 250.mo 
anniversario dalla morte di Tommaso Al- 
binoni, Alessandro Marcello e Johann |l 
Sebastian Bach, e il 40.mo anno di attivi: | 
tà dei «Solisti veneti» (nella foto), una ot- 
chestra che ha al suo attivo 4 mila con- 
certi in 50 nazioni del mondo. Sul palco 
cinque pianisti: Ennio Pastorino, An Li 
Pang, Charlotte Lootgieter, con esperien- {Fl 
za quasi quarantennale, e i giovani foli- 
gnati emergenti Sebastiano Brusco e 
Marco Scolastra. Il concerto - presentato a Foligno - è 
incentrato sul repertorio settecentesco tedesco e italia- 
no. Costituisce - è stato detto - l' occasione più unica 
che rara» di poter assistere all' esecuzione dei concerti 
per tre e quattro pianoforti e orchestra di Bach. 


«Un medico in famiglia», atmosfera di suspense 
Lele-Scarpati: «Alle nozze succederà qualcosan 


ROMA Atmosfera di suspence sull'attesissimo matrimonio 
tra Lele (Giulio Scarpati) e Alice (Claudia Pandolfi, nella 
foto), che sarà al centro della prossima puntata di «Un 
medico in famiglia», la popolare fiction di Raiuno. Duran- 
te un «filo diretto» con gli ascoltatori di «Cammmello» 
(Radiodue), Scarpati ha affermato: «Il ma- 
trimonio dovrebbe svolgersi in un luogo 
tranquillo, con pochi amici, senza vip e fo- 
tografi. Poi succederà qualcosa. Io mi 
aspetto un matrimonio carino, simpatico, 
ma so che non sarà così...». Incalzato da- 
gli ascoltatori, Lele-Scarpati ha tenuto la 
bocca cucita, limitandosi a dire che arrive- 
rà sul luogo del fatidico matrimonio stan- 
do «sollevato da terra», smentendo comun- 
que la notizia di un suo «sbarco» da un elicottero. E, rivol- 
gendosi agli ascoltatori-fan, ha aggiunto: «È un evento 
cui tengo particolarmente. È un momento difficile della 
mia vita e ci tengo ad avere tutti vicini a me». 


TEATRO Il dramma di Ettore Scola allo Lovero di Trieste 


UDINE Cinquantasei pellicole 
tra le più gettonate in 
Estremo Oriente, dai film 
d’intrattenimento ai piccoli 
«gioielli» d’autore, sfileran- 
no dall’8 al 16 aprile sul 
grande schermo allestito 
nell’insolita cornice del Tea- 
tro Nuovo di Udine per la 
seconda edizione di «Far 
East Film Festival», presti 
glosa rassegna organizzata 
nel capoluogo friulano dal 
Centro Espressioni Cinema- 
tografiche. «Abbiamo man- 
tenuto l’obiettivo dello scor- 
so anno — uo Derek El- 
ley, critico della quotata ri- 
vista Variety” e direttore 
artistico della manifestazio- 
ne — cioè presentare il'me- 
glio del cinema popolare del- 
Est asiatico, ma si è pensa- 
to anche d’ampliare l’offer- 
ta con proposte assoluta- 
mente originali». 


Al mini-festival «Musità» 
un pubblico straripante 
tra passato e futuro 


UDINE Lo stereotipo dei con- 
certi anni Settanta li ricor- 
da con il poncho e il pugno 
alzato, ma gli Inti Illimani, 
pur non rinnegando i ricor- 
di di un passato a volte in- 
gombrante, ne prendono le 
distanze con lucida ironia e 


con la dimostrazione prati-. 


ca di quanto le cose siano 
cambiate, e non solo in cam- 
po musicale. La seconda vi- 
sita in regione, dopo quella 
dell’estate scorsa nell’ambi- 
to di Folkest, del gruppo ci- 
leno più famoso nel mondo, 
ha richiamato domenica se- 
ra all'Auditorium di Felet- 
to, nell’ambito del minifesti- 


In quella giornata particolare 
una solitudine senza tempo 


TRIESTE Ricordate Sofia Lo- 
ren e Marcello Mastroian- 
ni, che per la dodicesima 
volta insieme ricrearono la 
magia di «Una giornata par- 
ticolare. Il dramma psico- 
logico di Ettore Scola sulla 
solitudine di Antonietta e 
Gabriele è in scena questi 
giorni per il pubblico triesti- 
no dello Stabile sloveno. 

La vicenda è quella di Ga- 
briele e Antonietta, che vi- 
vono in una società domina- 
ta dall’uomo forte, e Hitler 
e il Duce ne sono appunto 
gli emblemi. Vivono in una 
società dove le regole del 
gioco, o società che dir si vo- 
glia, sono scritte dall'uomo 
e per l’uomo, e chi non fa 
parte di questa categoria 
ne resta fuori, emarginato, 
confinato, solo. Antonietta 
è una donna ed è quindi bol- 
lata dalla nascita al suo de- 
stino, mentre Gabriele sep- 
pur uomo, non rientra nei 
canoni della categoria domi- 
RELA in quanto omosessua- 
e. 

Benché i canti del Venten- 
nio accompagnino l’intero 


svolgimento del dramma e 
anche i costumi, curati da 
Matija Vidau, rendano il 
momento storico inequivoca- 
bile, anche lo spettatore gio- 
vane si rende conto che la 
solitudine dei due protago- 
nisti non è dovuta esclusiva- 
mente alle ideologie della 


prima metà del ventesimo 
secolo. 

L’emarginazione e la soli- 
tudine del diverso mietono 
vittime infatti anche nel- 
Tera delle democrazie, ed è 
come se Dusan Mlakar, il 
regista, ci suggerisse che 
due: canti di sessant'anni 
‘a riecheggiano non soltan- 


Incontro con Matteo Collura 
e la sua Italia in presa diretta 


UDINE O, 


gi, alle 18, nella sala del Parlamento del Castel- 


lo di Udine, il premio Nonino, in collaborazione con la 
Longanesi Editore, organizza un incontro con lo scritto- 
re e giornalista del Corriere della sera, Matteo Collura, 
in occasione della presentazione del libro «Eventi» (edi- 


to da Longanesi). 
rata da Ut 


a presentazione del volume sarà cu- 
derico Bernardi, docente all’Università di Ve- 


nezia e da Giulio Nascimbeni, editorialista della pagi- 
na culturale del Corriere della Sera, entrambi membri 


del Premio Nonino. 


In «Eventi» Collura ripercorre gli avvenimenti che 
hanno segnato l'Italia di questo secolo e ci svela la fac- 
cia nascosta degli eventi che hanno reso gli italiani un 


TONDO unico, nonostante le differenze. 


i tratti della 


rande Guerra o del terremoto di Messina, dell’impre- 


sa dannunziana di Fiume o della leggenda di Co 
«Lascia o raddoppia?» o della «Dolce vita» di 


1, di 
ellini, 


della morte di Pasolini o dell’uccisione di Moro, lo scrit- 
tore ci restituisce, in presa diretta, i sogni, le disillusio- 
ni, gli slanci e le miserie del popolo. 


to nel cortile di Antonietta 
e Gabriele, ma anche nei no- 
stri cortili, nelle nostre stra- 
de... mentre altrettante An- 
toniette e Gabrieli vivono al- 
trettante giornate particola- 


ri. 

I panni di Antonietta, la 
casalinga ottusa e servizie- 
vole, questa volta li veste 
Lucka Pockaj. Sul palco es- 
sa ricrea, con somma mae- 
stia, tutte le minime sfaccet- 
tature di un personaggio 
tanto composito quanto può 
esserlo Antonietta: madre 
di sei figli, moglie, persona 
semplice, sola, casalinga e 
in fine donna. 

Forse l’unica nota di de- 
merito per la Pockaj in que- 
sto ruolo: è troppo bella e 
giovane per convincerci pie- 
namente della trascuratez- 
za del suo personaggio. 

Nell’appartamento di 
fronte vive le sue ultime 
ore da uomo libero Gabrie- 
le, impersonato da Borut 
Veseljko. Il mesto sorriso e 
la forzata allegria che porta 
sul palco e sole vita di An- 
tonietta enfatizzano il suo 
ruolo crepuscolare. 

Nada Cok 


TELEVISIONE Si svolserà dal 15 al 18 giugno, a Merano, il Festival nato per scoprire, e premiare, giovani autori, registi e produzioni indipendenti 1 


La vetrina italiana delle novità. Per il piccolo schermo 


andrà al miglior «promo» di 30 secondi di 
uno dei seguenti film: «La vita è bella», 
«La ciociara», «The Truman Show», «Chi-| 
natown» e «Grease». Il migliore autore, tr 
quelli che presentano la proposta televis! 
va nelle diverse sezioni sarà premiato 2) 
sua volta con la somma di cinque milioni. 
La proposta televisiva che meglio avrà 827 
puto applicare le tecnologie di elaborazio” 
ne video alla propria idea, sarà infine pre” 
miata con la possibilità di effettuare lavo” | 
razioni nelle società del gruppo «Blue 
Gold» per un valore di cinque milioni. 

Le opere, presentate su supporto Beta 
cam Sp, dovranno essere spedite alla sede j 
del Festival (via Ceresio 1, 20154 Milano) 
entro il 30 aprile. Per informazioni, gli i0- 
teressati possono rivolgersi alla segre: 
del Festival (tel. 02/29011401). 


MERANO Dare una vetrina alle idee, in un pe- 
riodo nel quale l'offerta televisiva sta vi- 
vendo una crisi di contenuti e di creatività. 
All’insegna del «Numero Zero», il Merano 
Tv Festival torna a offrire una possibilità 
agli autori per nuove idee mai andate in 
onda sul teleschermo. Il Festival, alla quin- 
ta edizione, lancia il nuovo bando di concor- 
so per continuare a scoprire, incoraggiare 
e promuovere gli autori televisivi del futu- 
ro e permettere alle produzioni indipenden- 
ti di trovare spazio e credibilità presso le 


emittenti televisive. 


L’appuntamento meranese, in program- 
ma quest'anno da giovedì 15 a domenica 
18 giugno, costituisce l’unica vetrina italia- 
na in cui giovani autori, registi e case di 
produzione possono presentare nuove idee 
per la televisione. Il Festival, sostenuto fi- 


Infatti, appurato che 
«Far East Film» è di fatto 
l’unica rassegna del genere 
su scala internazionale, da- 
to che le pellicole seleziona- 
te sono per la maggior par- 
te «invisibili» nel contesto 
di altri festival cinemato- 
grafici, l'evento assume que- 
st’anno uno spiccato caratte- 
re d’eccezionalità in virtù 
delle interessanti novità in- 
serite nel programma. «Ol- 
tre alle ultimissime pellico- 
le prodotte in Cina, a Hong 
Kong e nella Corea del Sud 
— prosegue Elley — saranno 
visibili per la prima volta a 
livello mondiale ben otto 
film provenienti dalla Co- 
rea del Nord, tra cui ”Ten 
Zan - ultimate mission”, di- 
retto nell’88_ dall’italiano 
Ferdinando Baldi, l’unico 
regista straniero ammesso 


a operare nello stato asiati- 
co che TIpDIConia uno de- 
gli ultimi baluardi del comu- 


‘nismo mondiale», 


Altra novità è la presen- 
za di cinque titoli prodotti 
in Giappone, grande esclu- 
so dell'edizione ’99 del festi- 
val. Al «Nuovo» approderà 
l’imperdibile trittico dei 
«Ring», vero e proprio 
«must» della cinematogra- 
fia horror nipponica, che 
sta riscuotendo uno strepi- 
toso successo in tutto 
l’Estremo oriente. «Non so- 
lo siamo riusciti a portare a 
Udine i primi due episodi di 
questa trilogia — afferma El- 
ley con una punta d’orgo- 
glio — ma offriremo ‘anche 
"The Ring 0”, il terzo, nuo- 
vissimo episodio della serie, 
che sarà proiettato in ante- 
Ln assoluta per il mon- 

o occidentale». 


val «Musità», un pubblico 
straripante e partecipe, che 
ha seguito con divertimen- 
to e stima le due ore di mu- 
sica e canzoni riprese da 
una discografia e da una 
carriera trentennale, e in 
particolare dall’ultimo cd 
«Amar de nuevo», in attesa 
del loro prossimo lavoro an- 


è ILLUSTRATORI 22° 
Era nato vicino ad Amsterdam, ma viveva in Italia dal 1958, il disegnatore 


Thole, un universo di fantastiche invenzioni 


tologico che raccoglierà il 
meglio della produzione. 
Che Guevara proponeva 
l’amore prima della rivolu- 
zione, racconta il leader del 
gruppo Horacio Salinas, e a 
noi è toccato il compito con- 
trario. E a chi ancora spera 
di sgolarsi con il coro del 
«El pueblo unido» rispondo- 


cs 


Molto corposa la sezione 
dedicata al cinema di Hong 
Kong, che pure l’anno scor- 
so aveva fatto la parte del 
leone. In programma un 
omaggio speciale al regista 
hongkonghese Stephen 
Chiau, autentica stella del 
firmamento cinematografi- 
co asiatico, che al Festival 
presenterà «The king of co- 
medy», sua ultima e fortu- 
natissima creatura (accan- 
to ad altri cinque titoli), e 
che ha eccezionalmente ac- 
cettato d'essere presente co- 
me ospite alla manifestazio- 
ne. Di grande interesse e 
ampiezza (dieci film) è an- 
che la sezione sudcoreana. 

Una prova della straordi- 
naria vitalità della decima 
musa in Sud Corea è anche 
il fatto che proprio da. quel 
Paese è in arrivo a Udine la 


i 


CONCERTI Per la seconda volta in regione il gruppo latino-americano 


delegazione più nutrita, tra 
attori, registi e sceneggiato- 
ri. Della schiera farà parte 
anche la bella Kang Su-Ye- 
on, protagonista di «The 
girls night», pellicola del 
momento in tutto l'Est asia- 
tico. A inaugurare la rasse- 

a. Sarà, poi, proprio un 
film sudcoreano: «Shim», 


spy-story giocata tra le due 
Coree, e campione d'incassi 
firmato dal giovane regista 
Jacky Kang. Uno dei leitmo- 
tiv di «Far East 2000» sarà 
il genere horror. 
Alberto Rochira 
Nella foto, una scena di «A 
Hero Never Dies» di da 
(e) 


esi 


Inti Illimani, mondi di suoni 


no con una musica raffina- 
ta ed elegante, e con canzo- 
ni d’autore dai testi ispirati 
e poetici. Gli strumenti so- 
no sempre quelli della tra- 
dizione popolare del Sud 
America, con in primo pia- 
no le voci, le chitarre acusti- 
che, i charango e cuatro 
con l’aggiunta corposa del 
contrabbasso, e i suoni tipi- 
ci dei flauti, della quena e 
del clarinetto, e infine le 
ercussioni latine, in un ca- 
eidoscopio sonoro che per- 
mette ai sette musicisti di 
spaziare nel patrimonio 
musicale dal Messico alla 
Patagonia. 

E, infatti, dentro la musi- 


ca degli Inti Illimani si può 
trovare veramente tutto un 
continente sonoro, grazie a 
brani che possono iniziare 
con la poliritmica del sam- 
ba contemporaneo, nella 
scia di autori come Caeta- 
no' Veloso o Arto Lindsay, 
trasformarsi in un infuoca- 
to intermezzo di percussio- 
ni afro-cubane, e finire nel- 
le tipiche cadenze della fe- 
sta andina o della vallena- 
ta colombiana. Risaltano la 
padronanza strumentale e 
l'esperienza dei musicisti, 
ma anche la genuinità e la 
carica umana dei compo- 
nenti «storici» del gruppo, i 
fratelli Coulon e i due Hora- 


cio, Salinas e Duran, che 
hanno saputo oggi rinnova 
re.i contenuti e le proposte 
musicali del repertorio, put 
rispettando le profonde ra 
dici popolari della loro ter; 
ra. | 

Non riposando sugli allo: 
ri, sono poche le proposte 
dei brani più noti del passa” 
to, come ad esempio «La fie 
sta di San Benito», alcune 
canzoni dell’amico Victor 
Jara, o l’inno a Simon Boli] 
var, ma non per questo s01 
no mancati lunghi applaus! 
e consensi calorosi da parte 
di un pubblico molto parte? 
cipe, che andava dai bamb!* 
ni alle persone anziane. ‘ | 
Giorgio Canton! 


Carolus Adrianus Maria 
Thole, uno dei più grandi 
maestri dell’illustrazione in- 
ternazionale, era nato il 20 
aprile 1914 a Bussum, vici- 
no ad Amsterdam. Esercita- 
va la professione in differen- 
ti direzioni: nel cartelloni- 
smo, nella pubblicità (con la 
minuziosa tecnica graffiata 
dello «scarper-board») e nel- 
l'illustrazione editoriale (in 
punta di pennino con un rea- 
lismo tutto fiammingo). Rea- 
lizzava vetrate e pitture mu- 
rali come quella della Sala 
dei concerti ad Amsterdam. 
Dal 1942 aveva dominato il 
mercato  dell'illustrazione 
olandese collaborando con 
periodici e libri per ben 56 
editori diversi. 

Nel 1958 si trasferisce in 
Italia. Lavora prima per Riz- 
zoli e poi per Mondadori. 
L'ufficio grafico della gran- 
de casa editrice gli affida le 
copertine della collana di let- 
teratura fantascientifica «I 
romanzi di Urania». È qui 
che în brevissimo tempo l’ar- 
te del maestro Thole si impo- 
ne al grande pubblico italia- 
no. E il grande «Mago delle 
icone»: il cerchio rosso che 
racchiude l’immagine delle 


. 


copertine di «Urania» diven- 
ta una sorta di oblò che sî 
spalanca su altri mondi, su 
realtà aliene, su paesaggi, vi- 
sioni, incubi, sempre nuovi. 
L'attività illustrativa di 
Thole spazia dalla fiaba al- 
la fantascienza, alla narrati- 
va tradizionale, alla docu- 
mentazione storica, alle illu- 
strazioni di racconti gialli e 
del terrore, ai romanzi fan- 
tasy. La sua firma diventa 


nanziariamente dal Comune di Merano, 
dalla locale Azienda di soggiorno e turi- 
smo e dalla Provincia di Bolzano, è patroci- 
nato dalle emittenti televisive Rai e Media- 
set, che nelle passate edizioni hanno sapu- 
to approfittare di questa vetrina, offrendo 
possibilità di collaborazione agli autori del- 
Je idee televisive più valide. 

Merano Tv Festival non si limita però 
ad essere un concorso a premi, ma vuole 
gettare uno sguardo sull'intero universo te- 
levisivo, con dibattiti e confronti sul potere 
della televisione, su televisione e bambini 
(«Tv come ti voglio»), sulla comunicazione 
pubblicitaria. E soprattutto sarà un porto 
franco mediatico dove autori, produttori, 
direttori di rete, e giornalisti, potranno in- 
contrarsi e fare circolare quelle idee di cui 
la televisione di oggi ha tanto bisogno. 

Tra le novità del 2000 va segnalato l’am- 


una garanzia indiscussa di 
vistonarietà. Nel ‘1973 lo 
scrittore e storico inglese 
Brian Aldiss lo definisce: 


«L'uomo che considero il più * 


grande artista che abbia 
mai dipinto una copertina 
di fantascienza». Nel 1976 
la sua arte viene magnifica- 
ta dal grande albo «Le' pri: 
mavere del Mostro», edito da 
Mario Vigiak per la Quadra- 
gono Libri d Conegliano. 


{ii 


pliamento della sezione concorsi, con l’isti- 
tuzione della sezione fiction dedicata ai se- 
rials e ai cortometraggi, e la conferma del 
premio «Blue Gold» dedicato all'uso delle 
nuove tecnologie. Ricchi e sostanziosi i pre- 
mi. Il premio-migliore idea per la tivù, di 
10 milioni di lire, sarà assegnato ‘alla mi- 
gliore nuova proposta di programma televi- 
sivo, senza limiti di genere. Sarà di cinque 
milioni il premio dedicato ai progetti televi- 
sivi per i bambini e ragazzi, suddivisi in 
tre fasce d’età. Il premio fiction di cinque 
milioni, sarà assegnato alla migliore propo- 
sta divisa nelle categorie serials e cortome- 
traggi. Premio di cinque milioni anche per 
il miglior documentario, dedicato a docu- 
mentari e reportage, ma anche a lavori 
non fiction che sconfinano oltre il concetto 
classico di documentario, quali docu-soap 


Dalle copertine di «Urania» fino alle tavole per i «Racconti» di Poe 


Ovunque nel mondo le sue 
opere vengono esposte în col- 
lettive e personali e non si 
contano i riconoscimenti at- 
tribuiti. Ultimo in ordine di 
tempo, il Premio di illustra- 
zione «Fantasia» città di Ba- 
ri 1999 alla carriera, asse- 
gnato dall’amministrazione 
comunale di Bari, lo scorso 
novembre. 

Nel 1994, nonostante le 
problematiche condizioni al- 
la vista (lavorava con una 
speciale telecamera che gli 
‘permetteva di controllare in- 
grandito su un visore ciò che 
disegnava) realizzava le illu- 
strazioni per i «Racconti» di 
Edgar Allan Poe editi da 


e video di ricerca. Un premio di tre milioni 


Nuages di Milano. L’anno se- 
guente Torino gli dedicò una 
grande mostra. antologica, 
«Universo Thole». Intanto 
continuava a disegnare. 
Solo poche settimane da a 
85 anni, consegnava illu- 
strazione di E pe | 
volume «Karel Thole illustra | 
Andersen» che uscirà. pro- 
prio in questi giorni. nella 
collana «I contastorie illu- | 
strati» delle edizioni Colors | 
di Genova in occasione della 
Fiera internazionale del li- | 
bro per ragazzi di Bologna. 
«Questo — confidava — è l’ulti- 
mo disegno della mia vita. | 
Non vedo più». Le illustrazio- 
ni del libro, interamente rea- | 
lizzate in bianco e nero e pub- | 
blicate in Olanda alla fine | 
degli anni ’50, conservano 
inalterato il fascino e l’inten- 
sa Suegsrone visiva pro- 
pri le grandi opere d’ar- 
te. È questo che l'artista tan- 
to desiderava vedere pubbli- | 
cato in Italia, l’ultimo libro 
di Thole: un omaggio alla 
grande arte di chi ha saputo | 
‘scrivere un importante capi- || 
tolo della storia dell'’illustra- 
zione. 


Livio Sossi || 
Nelle foto Carolus Thole e || 


una delle sue copertine per 
«Urania». | 
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SPETTACOLI 
TEATRO Debutta oggi, alla Sala Tripcovich di Trieste, il capolavoro di Molière con Franco Branciaroli 


Un malato vittima di se stesso 


La vicenda di Argante spunto per fustigare i costumi dell’epoca 


APPUNTAMENTI 
Il Bestiario di Paolini a Fiume 
A Udine l'orchestra lettone 


TRIESTE Domani, alle 17.30, al Circolo Generali di piazza 
Duca degli Abruzzi, incontro con Paolo Poli e la sua com- 
pagnia interpreti dello spettacolo «Caterina de’Medici» 
al Peatro Cristallo i 

Domani, alle 18.30, 20.15 e 22, al Cinema Alcione, per 
la rassegna di film in lingua originale francese, si proiet- 
ta «Tokyo eyes». S è 

Fino a domenica 2 aprile al Teatro Cri. 
stallo, per la stagione della Contrada, si 
replica «Caterina de’ Medici» di.e con Pao- 
lo Poli (nella foto in alto). 

Venerdì, al Teatro Verdi, debutta l’ope- 
ra «Le nozze di Figaro» di Mozart. Sul po 
dio Roberto Rizzi Brignoli. Nel cast voca- 
le Alexandra Pendatchanska, Nicola Uli- 
vieri, Pamela Armstrong e Simone Alber- 


RIZIA 
Giovedì alle 21, al Teatro Comunale di Cormons, va in 
scena l’operetta «Sangue viennese», di Johann Strauss. 

Sabato, alle 20.30, al Kulturni Dom andrà in scena lo 
spettacolo «Jacques e il suo padrone» tratto dal testo di 

Ilan Kundera. 

UDINE ; ; 

Oggi, al Palamostre, alle 21, prima udinese dell’Orche- 
stra Pica da Camera della Lettonia diretta da 
Massimo Lambertini. In programma musiche di Mozart 
e.Pergolesi. ; 

‘Oggi, alle 21, al Teatro Bon di Colu- 
gna, Giovanna Marini e il suo quartetto 
vocale presenta la cantata «Si bemolle». 

Domani e giovedì, al Palamostre, va in 
scena «Totem», versione teatrale della for- 
tunata trasmissione tv di Alessandro Ba- 
ricco e Gabriele Vacis. 

Venerdì alle 21, al Teatro Bon di Colu- 
gna, concerto del Gruppo Flamenco di To- 
mas de Los Reyes (venerdì 5 maggio Lor- 
raine Jordan Trio). Ù È 0 

Tl 2 maggio fa tappa a Udine la tournée di Antonello 
Venditti (nella foto al centro). Risg sE 

Oggi e domani, al Teatro Odeon di Latisana, con ini- 
zio ST 10, per Teatro & Scuola, «Storia della gabbianel- 
la e del gatto che le insegnò a volare», tratta dalla fiaba 
di Sepùlveda. Produzione della Piccionaia- I Carrara. 


È 7 
ORI alle 18, all'Auditorium della Casa dello studente; 
Gian Mario Villalta illustra l’opera di Va- 
lerio Magrelli. 


certo degli Skunk Anansie. 
MONFALCONE 

Domani, alle 20.45, al Teatro Comuna- 
le, concerto del com lesso olandese Com- 
battimento Consort Amsterdam; primo vi- 
olino.Jan Willem de Vriend, mezzosopra- 
no Elisabeth. von Magnus, 

Martedì 4 aprile, alle 20.30, al Teatro 
Comunale, si concluderà la rassegna «Ri- 
dere per sorridere» con lo spettacolo «Zagadan» del grup- 
po «Cavalli marci». 


da Oggi,, alle 21, al palasport di Padova, concerto 
7 È 


Compay Segundo. 
CROAZIA a alle 19.30, al Teatro Zaje di Fiume, Mar- 
co Paolini (1 nella foto in basso) presenta «Bestiario italia- 
no-I cani del gas». SUE 

Giovedì alle 19.30, al Teatro Zajc di Fiume, il Teatro 
di Maribor presenta «Macbeth», di Eugene Tonesco. : 


AMERICAN 


Jl musicista inglese 


Morto lan Dury 
«re» del punk 


LONDRA Il musicista punk 
britannico Ian Dury è 
morto a Londra per un 
cancro al fegato. Dury, 
57 anni, arrivò al succes- 
so alla fine degli anni 70 
con «Hit Me With Your 
Rhytm Stick». Negli ulti- 
mi anni si era attivamen- 
te dedicato a campagne 
di beneficienza, soprat- 
tutto a favore dei bambi- 
ni vittime della guerra. 
Fondatore prima del 
gruppo Kilburn and the 

igh Roads e poi dei 
Blockheads, Dury scris- 
Se e portò al successo in- 
ni rock come «Sex and 
Drug and Rock'n Roll». 


- TEATRI E CINEMA ‘ 


TRIESTE  Nell’interpretazione 
vigorosa e accurata di un 
grande protagonista della 
nostra scena come Franco 
Branciaroli, «Il malato im- 
maginario» ritorna nel car- 
tellone del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia e 
si replica alla Sala Tripcovi- 
ch da oggi alle 20.30, fino a 
domenica 2 aprile. 

Prodotto dal Teatro degli 
Incamminati, lo spettacolo è 
impreziosito dalla notevole 
prova d’attore di Branciaro- 
li, ma si avvale di un concer- 
to d’elementi interessanti: a 
partire dall’elegante e inedi- 
ta traduzione di Patrizia 
Valduga, una delle poetesse 
più interessanti nel panora- 
ma contemporaneo, che al te- 
atro si è già accostata con 
successo sia in veste di tra- 
duttrice (ad esempio dello 


shakespeariano «Riccardo 
III», prodotto qualche stagio- 
ne fa dallo Stabile regiona- 
le, per la regia di Antonio 
Calenda) e anche come autri- 
ce («Donna di dolori», recita: 
to da Franca Nuti ha conqui- 
stato anche il pubblico trie- 
stino). Lamberto Puggelli, 
cura.una regia rispettosa e 
raffinata, che si muove sulla 
linea lieve della comicità, 
sottolinea il giocò metatea- 
trale della «finzione» e crea 
allusive sovrapposizioni fra 
il piano del plot e quello del- 
la biografia dell’autore. 
Celeberrima la vicenda al 
centro de «Il malato immagi- 
nario»: Argante, ipocondria- 
co, vive per i consulti medi 
ci, certo di essere continua- 
mente vittima di nuovi ma- 
lanni, e affidandosi alle cure 
più inutili e disparate. Sua 


moglie Belina lo asseconda 
in tali fissazioni, pur d’otte- 
nere la sua eredità e lo stes- 
so fanno i dottori che lo se- 
guono, attenti a non perdere 
la loro maggior fonte di gua- 


‘ dagno. L'affetto sincero del- 


la figlia Angelica non è ri- 
compensato da Argante, che 
la promette a un medico, 
senza tener conto dei suoi 
veri sentimenti. A condurre 
la pièce al lieto fine provve- 
dono la zelante ma concreta 
serva Tonina e il fratello del 
«malato», Beraldo, che incar- 
na il ruolo del «raisonneur» 
e dà voce al pensiero e alla 
morale di Molière: il sospet- 
to verso una medicina che 
non si basa pienamente sul- 
l’esperienza scientifica, 
l’esortazione a non lasciarsi 
illudere da falsi miti, la criti- 
ca -— sempre pungente e rea- 


Festegsiato il compleanno con due spettacoli in cantiere, e parecchie novità 


le — dei costumi'd’una socie- 
tà in rapida evoluzione. Un 
messaggio destinato a esser 
letto quale suggello «testa- 
mentario» di Molière, che il 
17 febbraio del 1673, recitan- 
do la quarta replica de «Il 
malato immaginario» al Pa- 
lais Royal (e non a corte, poi- 
ché erano ormai tesi i sui 
rapporti con Luigi XIV, che 
favoriva il musicista Lulli), 
morì di emottisi. 

Franco Branciaroli (nella 
foto) offre di Argante una let- 


Un Incontro lungo venticinque anni 


Motore del gruppo continua a essere Spiro Dalla Porta Xidias 


TRIESTE Il Teatro Incontro 
ha compiuto 25 anni. Fe- 
steggiandoli da par suo, 
con due spettacoli in vista: 
«La signorina Papillon» di 
Stefano Benni, per la regia 
di Luca Famularo, che si 
terrà il 14 aprile al Teatro 
San Giovanni, e un collage 
shakespeariano ancora in 
via di preparazione, «Love 
in Shakespeare», che porta 
la firma di Spiro Dalla Por- 
ta Xidias (nella foto). 

Il testo di Benni, alcuni 
nomi nuovi in regia (Luca 
Famularo e Marta Gobbo) 
e nel consiglio direttivo (Lu- 
cia Berto, Chiara Hervatin, 
Alessandro Antonello e Cri- 
stiano Pecalli), corrispondo- 
no ad altrettanti segni di 
rinnovamento per questo 
gruppo ormai: storico della 
Trieste teatrale. Fondatore 
e attuale presidente del Te- 
atro Incontro è Spiro Dalla 
Porta Xidias, che, in occa- 
sione del compleanno della 
sua «creatura», ne ha riper- 
corso il lungo cammino arti- 
stico. 

«Ho fondato e diretto per 
25 anni il Teatro Incontro — 
racconta Spiro Dalla Porta 


OGGI A SOLE 


L. 9000 


ARTISAN 


Xidias —, cercando di dargli 
un'impronta di tipo profes- 
sionale. Io stesso provenivo 
all’epoca dal teatro profes- 
sionale: sono stato tra i fon- 
datori del Teatro Stabile, 
con cui ho lavorato per set- 
te anni. E ho collaborato 
spesso con lo Stabile di Fiu- 
me. Il mio in- È 
tento è stato 
quello di cura- 
re la serietà de- 
gli allestimenti 
e la scelta arti- 
stica dei lavori. 
Inoltre ho volu- 
to, accanto al- 
l’attività teatra- 
le, una scuola 
di recitazione, 
dizione e mimi- 
ca che oggi può 
contare su un 
bel gruppo di 
iscritti». 

Qual è stato il primo 
allestimento? 

«Una riduzione dei Car- 
mina Burana, al Palasport 
Carnera di Udine. Il grup- 
po era formato da giovani, 
con alcuni elementi più 
esperti come Mauro Likar, 
Cristina Della Pietra, Mar- 


MILOS 


PER “IL NIDO DEL CUCULO" 
E "AMADEUS" 


FORMAN 
D 2 VOLTE PREMIO OSCAR 


co Milita, Io mi sono occupa- 
to della regia, anche a cau- 
sa di questa erre moscia...». 

Perché avevate scelto 
il nome «Teatro Incon- 
tro»? 

«Perché tra i suoi fonda- 
tori c'erano anche personag- 
gi della cultura triestina, 
3 come la presi- 
de Ida Kaloper 
e il pittore Bo- 
netta. Quest'ul- 
timo aveva 
una. galleria 
d’arte che si 
chiamava ’In- 
contro”. Da qui 
il nome». 

Cosa accad- 
de in segui- 


presentavamo 
vari spettacoli. 


Ricordo, tra gli | 


altri, l’Antigone” di Anoui- 
1h, ?Il processo di Lucullo” 
di Brecht, ”Piccola città” di 
Thornton Wilder. Nel ruolo 
di regista si è alternato con 
me Sandro Rossit, che fino 
all'anno scorso insegnava 
dizione. Quest'anno si è riti- 
rato, ma per molto tempo è 


DENZEL 
WASHINGTON JOLIE 
Due poliziotti sulle tracce di un serial killer, 


Deono osservare, pensare ed agire 
come se fossero un'unica persona... 


ANGELINA 


stata una colonna del Tea- 
tro Incontro, come regista e 
come attore»; 3 

Qual è stato il momen- 
to più difficile? 

«Quando un gruppo di at- 
tori si è separato per costi- 
tuire un gruppo a parte, 
che però, dopo qualche an- 
no, ha cessato di esistere». 

E quello più gioioso? 

«Ce ne sono stati molti. 
Sicuramente la prima della 
”Salamandra” di Pirandel- 
lo, l’unico testo pantomimi- 
co del celebre drammatur- 
go sommerso dai fischi nel 
‘28. Noi ci stavamo dedican- 
do proprio alle pantomime 
e lo spettacolo, con le musi- 
ché del maestro Vidali, eb- 
be molto successo. A. Trie- 
ste fu rappresentato all’Au- 
ditorium verso la fine degli 
anni Ottanta. E, a proposi- 
to dell'Auditorium, mi ricor- 
do che noi partecipammo 
con la ”Storia del soldato” 
di Stravinskij allo spettaco- 
lo di chiusura della sala. 
Un vero mistero, quello del-. 
l'Auditorium: così bello e 
adatto alla città, con un nu- 
mero di posti perfetto per il 
teatro di prosa». 

Stefano Crisafulli 


VINCITRICE DELL'OSCAR 
MIGLIOR ATTRICE 
ANGELINA JOLIE 


‘GLOBO D'ORO 
GLIORE ATTRICE NON PROTAGI 


INSIDER 


DIETRO LA VERITÀ 


ULTIMO GIORNO 


tura molto personale, luci- 
da, fisica, mettendo in cam- 
po la sua ottima versatilità 
e le sue originali capacità 


espressive. Alla sua mania- ‘ 


calità fanno da contraltare 
la concretezza di Tonina 
(una servetta cui Susanna 
Marcomeni dona delicati 
tratti goldoniani) e la saggia 
obiettività di Beraldo (Anto- 
nio Zanoletti). Ammireremo 
poi la grande carica ironica 
di Alarico Salaroli, Luca 
Sandri, Mimmo Craig, San- 


29 


IL PICCOLO 


te Calogero, che sono gli 
spassosi medici di Argante; 
Anna Saia interpreta l’inte- 
ressata Belina, mentre Tere- 
sa Vanalesti e Gianluca Gob- 
bi saranno gli innamorati 
Angelica e Cleante. Comple- 
tano l’armonioso cast Valen- 
tina Arru (Luigina) e Simo- 
ne De Pasquale (il violini- 
sta). Le scene sono firmate 
da Luisa Spinatelli, i costu- 
mi sono creazioni di Vera 
Marzot, cura le musiche Fi- 
lippo Del Corno. - 


Scritto e diretto da Francesca Zanni 


Desaparecidos sulla scena: 
la tragedia degli argentini 
nello spettacolo «Tango» 


ROMA Desaparecidos a tea- 
tro: la tragedia degli «scom- 
parsi» argentini con il suo 
carico di orrori è Ro 
sta nello spettacolo «Tango» 
al teatro dell'Orologio, da 
domani, scritto e diretto da 
Francesca Zanni e interpre- 
tato da Crescenza Guarnie- 
ri e Francesco Meoni, col pa- 
trocinio di Amnesty Interna- 
tional. Un uomo e una don- 
na, due vite parallele e igna- 
re l'uno dell'altra sino alla fi- 
ne, sino alla scoperta del le- 
game madre-figlio che li uni- 
sce, 

Dopo «Garage Olimpo», il 
film di Marco Bechis, anche 
il teatro si occupa della pia- 
gi sociale dei desapareci- 

08, con l'intento di sensibi- 
lizzare il pubblico a questo 
argomento, ma anche di con- 
tribuire materialmente alla 
ricerca della vera identità 
delle persone scomparse 
venticinque anni fa: parte 
dell'incasso sarà devoluto a 
una associazione argentina 
che si occupa proprio di rida- 
re il nome e la famiglia d'ori- 
gine ai desaparecidos. 

L'autrice e regista dello 
spettacolo, Francesca Zan- 
‘ni, parla delle origini del te- 
sto: «E nato quasi spontane- 


amente. Un giorno Crescen- 
za Guarnieri, l'attrice dello 
spettacolo, mi ha fatto legge- 
re un articolo su questo ar- 
gomento: Non ci ho pensato 

ue volte, ho subito comin- 
ciato a scrivere, senza sape- 
re se poi saremmo andati in 
scena. Quello che ci preme- 
va era far sapere alla gente 
che fatti come questi succe- 
devano in Argentina ma suc- 
cedono anche più vicino a 
noi, in Turchia per esem- 
po Come ha reagito il pub- 

lico? E quale sarebbe la re- 
azione per lei migliore? «La 
gente ha reagito nel miglio- 
re dei modi. Al di là dell' 
estetica dello spettacolo, 


molti ci hanno ringraziato ‘ 


roprio per aver trattato 
argomento, che la maggior 
parte non conosceva. Hanno 
partecipato tutti in modo ve- 
ro e sentito». Come ha reso 
sulla scena la violenza di 
quegli eventi? «Non ho rap- 
resentato violenza con vio- 
enza. L'argomento è già du- 
ro di per sé. Sul palco ho la- 
sciato che fosse la storia a 
colpire più che azioni crude. 
Si sente parte di una mino- 
ranza di artisti mettendo in 
scena un testo di interesse 
sociale? » Decisamente sì. 


OGGI A SOLE 


RITORNA IN GRAN FORMA 7 
HUGH GRAMT 2 0SCAR: DAMON e PALTROW. 


«IL MIGLIOR FILM DELL'ANNO» 
Newsweek:L.A. Times-NY Times 
USA Today - Premiere 


AL PACINO 


DOPO LO STREPITOSO 
SUCCESSO 
DI NOTTING HILL'* 
PRIMA C'È L'AMORE... 
POI C'È IL MATRIMONIO... 


RUSSELL CROWE 


E POI CI SONO LE 


HUGH GRANT 


IL 
ALENTO 
MENTO 


‘o JIVINGKEY 


= JAMES JEANNE 


‘CAAN TRIPPLEHORN, 


OCCHI BLU 


UNA COMMEDIA ROMANTICA E DvERTEATE 


L NAZIONALE GLI UTILISSIMI POSA CELLULARI 


ilRossetti| TRIESTE 


n TEATRO LIRICO. «GIUSEPPE VER- 
UP OO DI». Stagione lirica e di balletto 
1999/2000 - «Le nozze di Figaro» 
di Wolfgang Amadeus Mozart. Ve- 

. nerdì 31 marzo - ore 20.30 (turmo 
A/A) - prima rappresentazione. Repli- 
che: sabato 1 aprile - ore 17 (tumo 
S/S), domenica 2 aprile - ore 16 (tur- 
no D/D), martedì 4 aprile - ore 20.30 


Oggi alle ore 20.30 
Sala Tripcovich, Turno Prime 
Teatro De Gli Incamminati 
Franco Branciaroli în 


Il malato 

1 1 1 (ti C/F), ledì 5 aprile - 
mmm ag Inario IL i E, VENI. miei 
di Moliére ore 20.30 (turno F/C), sabato 8 apri- 


le - ore 20,30 (tumo B/B), domenica 
9 aprile - ore 16 (tumo G/G). Vendi- 
ta dei biglietti per i posti disponibili. 
A Trieste presso la biglietteria del Te- 
atro Verdi, orario 9-12, 18-21. A Udi- 
ne presso Acad via Faedis 30 - tel. 
0432/470918. http://www.teatroverdi- 
trieste.com. Email: info@teatroverdì- 
frieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
1999/2000. Incontro con la compa- 
gnia di «Le nozze di Figaro» di Wolf- 
gang Amadeus Mozart. Oggi, marte- 


traduzione di Patrizia Valduga 
regia di Lamberto Puggelli 
Durata: due ore e venti minuti 
Lo spettacolo rimane in scena fino al 2 aprile 
È in corso la prevendita per tutti gli spet: 
tacoli in programma alla Sala Tripcovich 
fino al termine della stagione 


Informazioni e prevendita 
Biglietteria Utat Galleria Protti 
Biglietteria Sala Tripcovich 
Numero Verde 800-554040 
informazioni e vendita telefonica 

‘con carta di credito 


di 28 marzo, ore 18 Teatro Verdi. In- 
gresso libero. 

TEATRO CRISTALLO - LA CONTRA- 
DA. Oré 16.30 (turno fisso); «Cateri- 
na de' Medici» con Paolo Poli. 2 
ore, 040/390613. 

AMICI DELLA CONTRADA, Domani, 
ore 17.30, incontro con gli interpreti 
di «Caterina de’ Medici». Salone del 
Circolo delle Generali. Ingresso riser- 
Vato ai soci degli Amici della Contra- 
da e del’ Circolo Generali. 
040.3906183. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca degli 
Abruzzi 3. Oggi incontro con l'auto- 
fe. Ore 20.30: Claudio Grisancich 
presenta il nuovo libro di Gianfranco 
Sodomaco: «Caro dottor Freud». 
Ore 21: lettura scenica, dell'autore, 
del racconto «La commissione (sco- 
lastica)». Ore 21.30: rappresentazio- 
Ne teatrale (a cura del Teatro degli 
Asinelli) .di' «Blasphemia», dal rac- 
conto omonimo. L'entrata è libera. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 18.30, 
21.45: «Il miglio verde» con Tom 
Hanks. Oggi a sole L. 9000. 


ARISTON. 15.30, 17.45, 20, 22.15: 
«American Beauty», vincitore di 5 
premi Oscar (miglior film, migliore re- 

+ gia, migliore sceneggiatura, miglior 
attore protagonista, migliore fotogra- 
fia). 8.0 mese di successo a Trieste. 
V.m. 14. N.B.: solo oggi ingresso 
unico L. 9000. 

SALA AZZURRA. Oggi ingresso L. 
9000. Ore 16.15, 19, 21.45: «Titus» 


. di William Shakespeare, con An- 


thony Hopkins e Jessica Lange. Gio- 
Vedì: «L'elemento del crimine». 

EXCELSIOR. Oggi ingresso L. 9000. 
Ore 15.30; 17.45, 20, 22.15: «Le re- 
gole della casa del sidro» con Micha- 
el Caine, Vincitore di 2. premi 
Oscar: miglior attore non protagoni- 
Sta e miglior sceneggiatura non origi- 
nale. 

GIOTTO 1. 15.30, 18.30, 21.50: «Ma- 
gnolia» con Tom Cruise. Orso d'oro 
al Festival di Berlino. Golden Globe 
a Tom Cruise come miglior ‘attore. 
Oggi a sole L. 9000. 

GIOTTO -2, 15.30, 17.40, 19,55, 
22.15: «Man on the moon» con Jim 
Carrey. Un altro capolavoro di Milos 


Forman, il regista due volte premio 
Oscar per «Il nido del cuculo» e 
«Amadeus». Oggi a sole L. 9000. 

GIOTTO DINAMICO. Dalle 16.30 alle 
22.30 ogni 30 minuti: «Egypt in 8D». 

‘ L..5000. 

LUCE ROSSA. Viale XX Settembre 
39. 16 ult. 19: «La taverna dei mille 
peccati» 

MIGNON. 20.30 e 22.20: «Canone in- 
Verso». Amore e musica in una Pra- 
ga oppressa dal nazismo. Ult. gior- 
no. Oggi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 1. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Il collezionista di ossa» con 
Denzel Washington e Angelina Jolie. 
Un thriller che è un capolavoro! Og» 
gi a sole L. 9000. 

NAZIONALE 2. 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Ragazze interrotte» con 
Winona Ryder e Angelina Jolie (vin- 
citrice dell'Oscar come migliore attri- 
ce). Tratto da una storia vera. Oggi 
a sole L. 9000. 

NAZIONALE 3. 16, 18.50, 21.40: «Insi- 
der, dietro la verità» con Al Pacino, 
Ult. giorno. Oggi a sole L. 9000. Do- 
mani: «Matrix», vincitore di 4 Oscar. 


NAZIONALE 4. 16, 18, 20.05, 22.15: 
«Mickey occhi blu». Ritorna di nuo- 
vo in gran forma Hugh Grant dopo 
lo strepitoso: successo di «Notting 
Hill» in una divertentissima comme- 
dial Oggi a sole L. 9000. 

SUPER. Via Paduina-viale XX Set- 
tembre. 16.15, 19, 21,45; «Il talento 
di Mr. Ripley» di A. Minghella 
(Oscar). Con due: premi Oscar: Matt 


Damon e Gwyneth Paltrow. Oggi a__ 


sole L. 9000. 


2.a VISIONE 

ALCIONE. 18.30, 20.15, 22. Per la ras- 
segna «Il Martedì all’Alcione»: 
«L'amante perduto» di Roberto Fa- 
enza, con Ciaran Hinds, Juliet Au- 
brey. 

CAPITOL. 16, 17.30, 19, 20.30, 
22.10: «The Blair witch project» (Il 
mistero della strega di Blair). Oggi a 
L. 5000. Da giovedì: «The Beach». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione di 
prosa 1999/2000. Ridere e sorridere 


(spettacolo fuori abbonamento): mar- 
tedì 4 aprile ore 20.45 «Zagadan» di 
e con ì «Cavalli Marci». Biglietti alla 
Cassa del Teatro (ore 17-19) Utat 
Trieste. 

TEATRO COMUNALE. Stagione con- 
certistica 1999/2000: mercoledì 5 
aprile. ore 20.45, Combattimento 
Consort Amsterdam, Jan Willem de 
Vriend — primo violino, Elisabeth von 
Magnus - mezzosoprano. Musiche 
di Hasse, Scarlatti, Merula, Marini, 
Avison, Vivaldi. Biglietti alla Cassa 
del Teatro (ore 17-19) Utat Trieste. 

EXCELSIOR. 17.45, 20, 22.15: «Il col- 
lezionista di ossa». Primo ingresso li- 
re 7000. 


GORIZIA 


TEATRO STABILE SLOVENO. Casa 
di cultura via Brass 20. Oggi alle 
ore 20.30 per il turno di abbonamen- 
to B la compagnia del Teatro Mladin- 
sko gledalisce di Ljubliana presenta 
«Silence Silence Silence». di Vito 
Taufer. 


CORSO. Sala rossa. 17.45, 21.30: «Il _ 


miglio verde» con Tom Hanks. 


A 


Sala blu. 18.30, 21.45: «Titus» con 
Anthony Hopkins e Jessica Lange. 
Sala gialla. 18, 21.30: «Magnolia», 
con Tom Cruise e Melinda Dillon. 
VITTORIA. Sala 1. 17.45, 20, 22.15; 
«Il collezionista di ossa», Primo in- 

gresso lire 7.000. 

Sala 3. 16.30, 19.15, 22: «Il talento di 
Mr. Ripley». Primo ingresso lire 
7000. 


UDINE 


TEATRO NUOVO G. DA UDINE. Sta- 
gione 1999-2000. Martedì 28 (turno 
A), mercoledì 29 .(tumo B) giovedì 
30 (turno C) e venerdì 31 (tumo D) 
ore 20.45: «Giù al Nord» di Antonio 
Albanese, Michele Serra, Enzo San- 
tin con Antonio Albanese, regia G. 
Solari. Domenica 2 aprile, ore 
20,45: fuori: abbonamento: Orche- 
stra Filarmonica del Fvg, direttore 
Li Jia. Lunedì 3, martedì 4, mercole- 
dì 5, giovedì 6 aprile ore 20.45: «Il 
malato immaginario» di Molière con 
Franco Branciaroli, regia di Lamber- 


to Puggelli. Biglietteria tel. 
0432/248419, centralino 
0432/248411. 


i 


30 


IL PICCOLO 


Il film d'esordio di Aldo, Giovanni e Giacomo «sfida» la seconda puntata del varietà 


Tre uomini e uno Zero 


Ma il cantautore promette novità e ritmi più snelli 


ROMA Riunioni, conciliaboli, 
valutazioni, ma nessuna 
variazione ai palinsesti: sa- 
rà la prima tv di «Tre uomi- 
ni e una gamba», il film 
d'esordio del trio Aldo, Gio- 
vanni e Giacomo (45 miliar- 
di di incassi ai botteghini) 
a sfidare oggi la seconda 
puntata del varietà evento 
di Raiuno «Tutti gli Zeri 
del mondo», firmato e con- 
dotto da Renato Zero. — 
La nuova sfida tra pro- 
dotti non di routine dell'of- 
ferta televisiva segue quel- 
la del 21 marzo, che ha avu- 
to come protagonisti da un 
lato Renato Zero su Raiuno 
in diretta da Mirabilandia, 
dall'altro la fiction di Cana- 
le 5 «Le ali della vita», con 
Sabrina Ferilli e Virna Li- 
si. Negli ascolti ha preval- 
so la Ferilli (6 miolioni e 
800 mila spettatori), nello 
share Zero (27.41 per cen- 
to). Il clamoroso successo 
d'audience raccolto due 
giorni dopo dalla seconda e 
ultima puntata delle «Ali 
della vita» (9 milioni e 640 
mila spettatori col 36.66 
per cento di share), ha chia- 
rito la durezza del confron- 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CHE TEMPO FA 
6.40 UNOMATTINA. Con Paola 
Saluzzi e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (7.30 - 8.00 - 9.00) 
7.05 RASSEGNA STAMPA - CHE 
TEMPO FA 
8.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH Ò 
9.50 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.05 UMANO, MA NON TROP- 
PO. Film (commedia '92). 
Di Eric Luke. Con Alan Thic- 
ke, Jay Underwood, Rosa 
“ Nevin. 
11.30 TG1 
11.35 LA. VECCHIA FATTORIA. 
Con Luca Sardella e Janira 
Majello. 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Te- 
lefilm. “Un fiore reciso" 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 ELEZIONI REGIONALI 2000 
14.10 ANTEPRIMA "ALLE 2 SU 
RAIUNO" GIOCAJOLLY 
14.35 ALLE 2.5U RAIUNO 
16.05 ELEZIONI REGIONALI 2000 
16.20 SOLLETICO. Con ‘Arianna 
Ciampoli e Michele La Gi- 
nestra. 
17.00 GT RAGAZZI (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
17.45 TG PARLAMENTO 
17.50 PRIMA DEL, TG 
18.00 TG1 
18.10 PRIMA - LA CRONACA PRI- 
MA DI TUTTO, Con Filippo 
. Gaudenzi e Simonetta Mar- 
tone. 
18.35 IN BOCCA AL LUPO!. Con 
Carlo Conti. 
19.25 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO DEL GIOCO) 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 
20.40 ZITTI TUTTI! PARLANO LO- 
RO. Con Carlo Conti. 
20.50 TUTTI GLI ZERI DEL MON- 
DO 
23.10.TG1 
23.15 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. DI 
0.35 TG1 NOTTE 
0.55 STAMPA OGGI 
1,00 AGENDA a 
1,05 CHE TEMPO FA - APPUNTA- 
MENTO AL CINEMA 


TELEQUATTRO 


6.15 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
7.00 SPORTQUATTRO 
8.30 SESTO SENSO. Telefilm. 
11.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 
11.30: COMINGSOON TV & 
WEB 
11.40 REPORTERS ALLA RIBAL- 
TA. Telefilm. 
13.15 IL NOTIZIARIO FLASH 
13.30 SPORTQUATTRO 
17.00 IL NOTIZIARIO FLASH (R) 
17.30 AUTOMOBILISSIMA 
18.00 PALLAVOLO: GRADO 
CONGRESSI - PALLAVO- 
LO 
18.30 BERSAGLIO 
19.15 IL NOTIZIARIO 
20.05 ON TV 
20.35 MUOVERSI IN CITTA' 
20.50 L'INFERNO 
21.00 YOUNG 
22.45 IL NOTIZIARIO 
23.30 MUOVERSI IN CITTA' 
23.45 COMINGSOON 
24.00 ON TV 
0.30 MADE IN ITALY 
1.00 IL NOTIZIARIO 
1.45 COMINGSOON 
1.50 BASKET: MULLER VERO- 
NA - TELIT TS 
3.20 LA CITTA' DEL PIACERE. 
Film. 
5.00 IL NOTIZIARIO 
5.45 AMORE IN SOFFITTA. Te- 
lefilm. 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


to di martedì scorso tra pro- 
dotti di grande seguito po- 
tenziale. 

Oggi la sfida si ripeterà. 
Con un favorito d'obbligo: 


come ha confermato il 
boom d'audience dello spet- 
tacolo teatrale in tre punta- 
te trasmesso nello scorso 
dicembre da Canale 5 («Tel 
chi el telun», oltre dieci mi- 
lioni di spettatori), Aldo, 
Giovanni e Giacomo sono 
tra i personaggi più amati 
dal pubblico televisivo. 


La prima tv di «Tre uomi- 
ni e una gamba» si candida 
quindi a una audience im- 
portante, anche se dall'al- 
tra parte Renato Zero pro- 
mette novità e un ritmo 
più snello per la seconda 
puntata di «Tutti gli zeri 
del mondo». 

A rimetterci, in un con- 
fronto tra prodotti non co- 
muni anche sotto il profilo 
dei costi di produzione, sa- 
rà in definitiva il pubblico 
dei telespettatori che se 


non potrà contare su video- 
registratori sarà costretto 
a scegliere. Tenendo pre- 
sente il problema, e le enor- 
mi, potenzialità del suo 
«film top» in una sera di 
concorrenza con prodotti di 
routine e non di confronto 
con un evento popolare co- 
me lo show di Zero, il diret- 


tore di Canale 5, Giorgio 


Gori; aveva ipotizzato uno 
spostamento al lunedì di 
«Tre uomini e una gamba», 
ma dalla valutazione colle- 
giale dei vertici Mediaset è 
giunta invece la conferma 
della messa in onda al mar- 
tedì. 

E un'altra prova che la 
guerra degli ascolti tra le 
reti ammiraglie Rai e Me- 
diaset è entrata in una nuo- 
va fase, più accesa. «Tre uo- 
mini e una gamba» punta 
sul pubblico giovane, che a 
quanto risulta dagli studi 
sugli ascolti di martedì 
scorso è stato appannaggio 
della prima puntata di 
«Tutti gli zeri del mondo». 

Ma il cantautore potrà 
recuperare il pubblico fem- 
minile. Insomma: sarà una 
sfida all'ultimo spettatore. 


. 


—. 


_ 


MARTEDÌ 28 MARZO 2000 


Ecco alcuni film per la serata. 
«Indovina chi viene a cena?» (1968) 
di Stanley Kramer, con Sidney Poitier, 
Spencer Tracy e Katharine Hepburn 
(Tme, ore 20.30). L’improvviso annuncio 
del matrimonio della figlia con un uomo 
di colore turba la tranquillità di una cop- 
pia di coniugi progressisti bianchi. 
«Forza d’urto 2» (1997) di Philippe 
Mora, con Brian Bossworth, Joe Torry e 
Dara Tomanovich (Raidue, ore 20.50). 


Su Tme «Indovina chi viene a cena?» 
è (| 

Papa, ti presento 

| (| 

Il mio amore (nero) 


Telequattro, ore 20.05 


Un ex poliziotto reagisce alla crisi perso- 


nale e familiare in cui si trova accettando 
un pericoloso incarico propostogli dal- 


VFbi. 


«L’aquila d’acciaio» (1986) di Sidney 
J. Furie, con Lou Grossett junior, Jason 
Gedrick e David Suchet (Retequattro, ore 
23.15). Per liberare il padre prigioniero 
in Medio Oriente un aspirante pilota ru- 
ba un caccia dell'Aviazione americana. 
Un esperto colonnello lo aiuterà a ritorna- 


Te a.casa Vivo. 


Raitre, ore 21.50 


I Cardiofunk a «On Tu» 

La terza puntata di «On Tv», il program- 
ma ideato da Alessandro Pinto, Ricky 
Russo, Andrea Rodriguez e Paolo Agosti- 
nelli, vedrà protagonista il gruppo rap tri- 
estino Cardiofunk, la cantante america- 
na Liza Frazier e il Teatro Miela, che ha 
appena festeggiato i primi dieci anni di 
attività. Repliche questa notte alle 24. 


Raidue, ore 10.35 


Integrazione in un mondo a colori 


Dell'Associazione. Springer, impegnata 
nel favorire l'integrazione razziale, si par- 
lerà a «Un mondo a colori», la trasmissio- 
ne multiculturale della Direzione Teche 
e Servizi Tematici Educativi della Rai, in 
onda domani su Raidue. 


L'associazione, con sede «a Manduria, in 
provincia di Taranto, nasce per volontà 


I casi di «Chi l'ha visto?» 

Sono passati quasi quattro anni dall’omici- 
dio di Nada Cella e l'assassino è ancora sen- 
za nome, Indagando sul fatto, il programma 
ripercorre quel tragico 5 maggio del 1997 
quando la venticinquenne segretaria di un 
commercialista di Chiavari veniva uccisa 


nell'ufficio dove lavorava. 


del dottor Silvio Sammarco e di sua ma- 


dre, Silvia Springer, costretta a subire 


durante il nazismo profonde umiliazioni. 
Di qui l'iniziativa di creare un'istituzione 
che si proponga l'obiettivo di far ricorda- 
re questa pagina triste della storia ma 
che aiuti chiunque oggi, per diverse ragio- 
ni, possa trovarsi in una condizione di di- 


versità e discriminazione. 


6.45 LAVORORA 


7.00 GO CART MATTINA 

9.50 HUNTER. Telefilm. "Amore 
fraterno" 

10.35 RAI EDUCATIONAL - UN 


MONDO A COLORI 

10.50 TG2 MEDICINA 33 

11.10 METEO 2 

11,15 TG2 MATTINA 

11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 

12.00 | FATTI VOSTRI. Con Massi- 
mo Giletti. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 ELEZIONI REGIONALI 2000 

13.45 TG2 SALUTE 

14.00 AFFARI DI CUORE. Con Fe- 
derica Panicucci. 

14.30 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

115.15 FRAGOLE E MAMBO - LA VI- 
TA IN DIRETTA (1A PARTE). 
Con Michele Cucuzza. 

16.00 TG2 FLASH 


16.05 LA VITA IN DIRETTA - 2A 


PARTE. Con Michele Cucuz- 


za. 

17.30 TG2 FLASH (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 

18.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. Documenti. 

18.30 TG2 FLASH L.1.S. (ALL'INTER- 
NO) 


.18.35 METEO 2 (ALL'INTERNO) 


18.40 RAI SPORT SPORTSERA 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. Te- 
lefilm. "Biliardo" 
20.00 FRIENDS. Telefilm. "Gli ordi- 
ni di Emily" 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 FORZA D'URTO 2. Film 
(azione '97). Di Philippe Mo- 
ra. Con Brian Bosworth, Joe 
Torry. 
22.35 IL FILO DI ARIANNA 
23.45 ELEZIONI REGIONALI 2000 
24.00 TG2 NOTTE 
0.30 NEON CINEMA 
0.35 TG PARLAMENTO 
0.45 METEO 2 
0.55 BESTSELLER. Film (thriller 
'87). Di John Flynn. Con 
Brian Dennehy, James Wo- 
od. 
2.30 RAINOTTE 
2.32 ITALIA INTERROGA 
2.35 LAVORORA 
2.45 QUESTA ITALIA - CINEMA. 
Documenti. 
3.15 COSA ACCADE NELLA STAN- 
ZA DEL DIRETTORE... 
3.30 GLI ANTENNATI 


0 VIDEOBIT 


6.01 
7.0: 
7.10 DITELO A TELEFRIULI 
7.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.45 SPORT SERA _ 

8.00 IL NOSTRO D(I)ARIO 
8.0. 


8.15 VIDEOSHOPPING 
12.45 CARTOON CLASSIC 
13.00 | GRANDI CARNIVORI. 
Documenti. 
13.30 TG CONTATTO 
13.45 VIDEOSHOPPING 
17.00 CRAZY DANCE 
17.30 IL DISPREZZO. 
18.50 METEO 
18.55 DITELO A TELEFRIULI 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19,35 SPORT SERA 
19.50 IL NOSTRO D(I)ARIO 
19.55 BORSA 
20.05 OBIETTIVO SU GIARDI- 
NAGGIO 
20.20 ISCRITTO A PARLARE 
20.40 SALUTANDO 
22.10 METEO 
22.15 DITELO A TELEFRIULI 
22.20 TELEGIORNALE F.V.G. 
22.55 SPORT SERA 
23.05 IL NOSTRO D(I)ARIO 
23.15 BORSA 
23.35 18. TROFEO CITTA' DI 
PALMANOVA 
0.35 EVA ORLOWSKY SHOW 
1.10 LA VENDETTA DI 


FRANKENSTEIN. Film (or- 
rore '58). 
2.40 EVA ORLOWSKY SHOW 
3.10 METEO 
3.15 DITELO A TELEFRIULI 


6.00 RAI NEWS 24 MORNING 
NEWS 

8.35 RAI EDUCATIONAL - ME- 
DIA MENTE 


9.00 RAI EDUCATIONAL - LA. 


STORIA SIAMO NOI 

10.00 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Manuela Di 
Centa. 

11,30 SAN LIBERATO, UN GIARDI- 
NO. Documenti. 


11.30 ELEZIONI PRIMAVERA 
2000 (SOLO REGIONI INTE- 
RESSATE) 

12.00 T3 


12.25 T3 ITALIE 
13.00 CARTONI ANIMATI D'EPO- 
CA È 
13.00 TRIBUNE ELETTORALI (A 
DIFFUSIONE REGIONALE) 
13.30 T3 CULTURA & SPETTACO- 
LO 
13.45 T3 ARTICOLO 1 
14.00 T3 REGIONALI 
14.20 T3 - T3 METEO 
14.50 T3 LEONARDO 
115.00 T3 NEAPOLIS 
15.15 SARO' GRANDE NEL 2000 - 
LA MELEVISIONE 
16.10 GIORNO DOPO GIORNO. 
Con Pippo Baudo. 
17.00 TURISTI PER CASO FLASH. 
Documenti. 
17.00 ELEZIONI REGIONALI 2000 
ES REGIONI INTERESSA- 
SALE 
17.15 GEO & GEO. Documenti. 
18.40 73 METEO (ALL'INTERNO 
DEL PROGRAMMA) 
19.00 T3 
19.55 CALCIO UNDER 21: SPA- 
GNA - ITALIA 
21.50 CHI L'HA VISTO? 
22.40 T3 
23.00 ELEZIONI REGIONALI 2000: 
LISTE A CONFRONTO 
23.40 T3 FINESTRE 
0.30 T3 - EDICOLA / T3 METEO 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 

0.40 CENERENTOLA. Con Simo- 
na Vinci. 

1.10 FUORI. ORARIO. — COSE 


(MAI) VISTE 


20.25 ANGOLINO MUSICALE 
20.30 T3 (regionale in lingua slove- 
na) 


CAPODISTRIA 


13.55 PROGRAMMI | DELLA 
GIORNATA 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 


14.20 EURONEWS 

14.40 ANTEPRIMA TV-KC 
14,45 SCOOP. Telefilm. 
15.30 L'ALTALENA 

16.00 SPORT ESTREMI 
16.30 ALICE 

17.00 MERIDIANI 


18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI | EDIZIONE - 
TG SPORT 


19.30 L'ALTALENA 

20.00 ALPE ADRIA 

20.30 LA NATURA DELLE CO- 
SE. Documenti. 

21.00 IN KOPERTINA 

21.50 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.05 MAPPAMONDO 

22.35 HOCKEY: CAMPIONATO 
SLOVENO 


10.00 TGA - MATTINO 

12.25 TGA FLASH 

12.30 MTV EASY 

14.00 HIT LIST UK 

16.00 MAD 4 HITS 

18.45 TGA - SERA 

19.00 PAR CONDICIO 

19.15 MTV EASY . 

20.00 HIT LIST UK 

21.00 BEAVIS & BUTTHEAD 

21.30 DARIA 

22.00 CELEBRITY DEATH MA- 
TCH 

22.30 KITCHEN 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "La folle corsa" 


9.55 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. (R). Con Maurizio 
Costanzo. 


11.30 A TU PER TU. Con Antonel- 
la Clerici e Maria Teresa Ru- 
ta. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 VIVERE. Telenovela. 


14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma: 


ria De Filippi. 

16.00 SPECIALE "GIORNALISTI" 

16.05 L'INVERNO DEL NOSTRO 
AMORE. Film tv (drammati- 
co ‘97). Di Johnson La- 
mont. Con Karen Allen, Ri- 
chard Chamberlein. 

18.00 VERISSIMO. Con Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00TG5 È 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Paolo Bonolis e Luca Lau- 
renti. 

21.00 TRE UOMINI E UNA GAM- 
BA. Film (commedia '97). 
Di Aldo, Giovanni e Giaco- 
mo. Con Aldo, Giovanni, 
Giacomo. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1,30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 LA FAMIGLIA BROCK. Tele- 
film. "La forza della fede” 

3.10 MANNIX. Telefilm. "Il tradi- 
tore" 

4.15 TG5 (R) 

4.45 VERISSIMO (R) 

5.30 TGS (R) 


BM Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. [_] 


|__ANTENNA3TS_| 


11,55 MUSICA E SPETTACOLO 

12.30 ORE 12 

12,45 REGIONE OGGI 

13.30 NUOVO TELEGIORNALE 
NAZIONALE 

13.45 NOTES (R 18.50 - 8.20) 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 

18.00 A MERENDA COI BELU- 
MAT (R). Documenti. 

19,00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.10 GLI SPECIALI DI A3 

20.30 TG DI TEAM TV. 

20.45 LA CORTE IN CAMPO 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI (R) 


TELEPORDENONE 


9.00 SPORTIVAMENTE 
9.45 ARREDA E RINNOVA LA 

TUA CASA! È 

10.00 VIDEOONE 

11.00 SPAZIO CASA 

11.15 MONITOR POPOLI 

12.05 SPAZIO CASA 

12.20 OROSCOPO 

12.30 CANZONI ED EMOZIONI 

13.30 ZOOM VOLLEY 

14.00 VIVENDO, PARLANDO 

16.30 VIDEOONE 

19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.10 OROSCOPO 

20.30 VOLLEY TIME MATCH - 
SINTESI DI 1 PARTITA 

21.00 GORIZIA LIFE MAGAZINE 

22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 


ITALIA1 


6.45 CIAO CIAO MATTINA E CAR- 
TONI ANIMATI 

8.35 A-TEAM. Telefilm. "La teo- 
ria della rivoluzione" 


9.30 MAC 'GYVER. Telefilm. 
"Mamma Dalton" 
10.25 MAGNUM P.I. Telefilm. 


"Los Angeles" - la parte 

11.30 MIAMI VICE. Telefilm. 
"Amen e mandate offerte" 

12.25 STUDIO APERTO 

12.50 FATTI E MISFATTI 

13.00 LA TATA. Telefilm. "Questo 
matrimonio s'ha da fare" - 
1a parte 

13.30 RUGRATS 

14.00 | SIMPSON: 

14.30 MAI DIRE MAIK. Con Gialap- 
pa's Band. 

15.00 FUEGO 

‘15,30 EXPRESS 

16.00 SABRINA 

16.45 POKEMON 

17.15 HERCULES. Telefilm. "Hercu- 
les e il pomo dell'amore” 

18.15 PACIFIC BLUE. Telefilm. 
"Donna del passato" 

19,15 REAL TV. Con Roberta Car- 
darelli. 

19.35 STUDIO APERTO: 

20.00 SARABANDA. Con Enrico Pa- 


pi. 
20.40 TITTI E SILVESTRO 
20.50 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film. "Questione di sesso" 
22.35 FUEGO PRESENTA: | SEGRE- 
TI DI DAWSON'S CREEK 
22.55 SPECIALE "LE IENE" 
24.00 NIGHT EXPRESS - SULL'ON- 
DA DEL GUSTO MUSICALE 
0.45 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
0.50 PAR CONDICIO 
1.00 STUDIO SPORT 
1.25 INNAMORATI PAZZI. Tele- 
film. "Un video per bambi- 
ni" 
1.55 FRASIER. Telefilm. "La con- 
‘essione" 
2.25 FUEGO (R) 
2.50 MAI DIRE MAIK (R) 
3,15 NIGHT EXPRESS (R) 
4.15 TALK RADIO 
4.30 QUELLI DELLA SPECIALE. Te- 
lefilm. “Delinquenti D.O.C." 
5.40 | RAGAZZI DELLA TERZA C. 
Telefilm. "La settimana 
bianca" 
6.20 STAR TREK: THE NEXT GENE- 
RATION. Telefilm. "Il tunnel 
conteso" 


11.00 FLASH - NOTIZIARIO 

11.05 CLIP TO CLIP 

13.00 1+1+1=3 Ù 

13.15 CLIP TO CLIP 

14.00 FLASH - NOTIZIARIO 

14.05 VIDEO DEDICA 

14.30 SHOW CASE - CONCER- 
TO DEGLI BOB MARLEY 

15.00 4U 

18.00 FLASH - NOTIZIARIO 
(ALL'INTERNO. DEL PRO- 
GRAMMA) 

19.00 VIDEO DEDICA 

19.30 SONE THELMA E LOUI- 


20.00 ARRIVANO | NOSTRI 

21.00 FLASH - NOTIZIARIO 

21.05 IL RITORNO DI BRIAN. 
Film. (drammatico '89). 
Di Rospo Pallemberg. .. 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 e SPORT - MAGAZI- 


DIFFUSIONE EUR, 


8.00 TNE CONSIGLIA... 

18.45 TNE GIORNALE 

19.00 INFORMALMENTE 

19.15 ATLANTIDE PROPOSTA 

19.30 PASSAGGIO A NORDEST 
FLASH 

19.45 TNE GIORNALE 

20.15 FREGOE 

20.30 UNA PORTA 
SPORT 

22.30 RISI E BISI 

23.00 TNE GIORNALE 

23.30 FREGOE 

23.45 TNE CONSIGLIA... 


SULLO 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 
7.15 AROMA DA CAFE!. Teleno- 
vela. 
8.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
8.35 PESTE E CORNA - A TU PER 
TU. Con Roberto Gervaso. 
8.401 DUE VOLTI DELL'AMORE. 
Telenovela. 
9.45 LIBERA DI'AMARE. Teleno- 
vela. 
10,45 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
jo. 
13,30 Tea 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 
15.00 SENTIERI. Telenovela. 
16.10 LA MIA DONNA E' UN AN- 
GELO. Film (commedia 
'51). Di Mitchell Leisen. 
Con Joan Fontaine, John 
Lund. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Iva Zanicchi. - 
18.55 TG4 
19.30 LE STRADE DI SAN FRANCI- 
SCO. Telefilm. "Un collare 
da un milione di dollari" 
20.35 UN DOLLARO D'ONORE. 
Film. (western .‘59). Di 
Howard Hawks. Con John 
Wayne, Dean Martin. 
23.15 L'AQUILA D'ACCIAIO. Film 
(avventura '86). Di Sidney 
J. Furie. Con Jason Gedri- 
ck, Tim Thomerson, Louis 
Gossett jr.. 
1.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
2.05 FURIA. A. MARRAKECH. 
Film (spionaggio ‘66). Di 
Mino Loy. Con Dominique 
Bosche, Stephen forsyth, 
Jacques Ary. 
3.35 PESTE E CORNA.- A TU PER 
TU (R) 
3.40 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) ; 
4.00 PECOS E' QUI: PREGA E 
MUORI. Film (western ‘96). 
Di Maurizio Lucidi. Con Ro- 
bert Woods, Luciana Gilli. 
5.30.| VIAGGI DELLA MACCHI- 
NA DEL TEMPO (R) 


00 NEWS LINE 16/9 
30 GALAXY EXPRESS 
00 SUN COLLEGE 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION i 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 16/9 
13.00 KELLY. Telefilm. 
13.30 GALAXY EXPRESS 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 ELLERY QUEEN. Tele- 
film. 
15.30 NEWS LINE 16/9 
16.00 POMERIGGIO CON... 
17.30 QUA LA ZAMPA. Tele- 
film. 
18.00 STREET LEGAL. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 16/9 
19.50 SUN COLLEGE 
20.20 UOMO TIGRE 
20.50 UNO SPORCO AFFARE. 
Film (thriller '94). Di Kri- 
stine Peterson. Con Eric 
Roberts, Michael Roo- 
ker. 
22.50 IL FATTO DEL GIORNALE 
23.00 BAYWATCH NIGHTS. Te- 
lefilm. 
24.00 NEWS LINE IN 16/9 
0.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.30 CHICAGO STORY. Film 
tv. Di Harvey S. Laidman. 
Con Vincent Baggetta, 
Maud Adams. 
2.30 NEWS LINE IN 16/9 
2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


1 
7. 
8. 


7.00 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 
dra Luna. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA/ME- 
TEO 

8.00 TMC SPORT - EDICOLA 

8.20 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

8.25DI CHE SEGNO. SEI? + 
L'OROSCOPO DI TMC 

8.30 ROBIN HOOD. Telefilm. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 SOLTANTO. TRA AMICI. 
Film (commedia '86). Di Al- 
lan Burns. Con Jane Greer, 
Sam Waterson. 

10.25 TMC NEWS (ALL'INTERNO, 
DEL FILM) 

11.50 GLI INCONTRI DEL TAPPE- 
TO VOLANTE. Con Luciano 
Rispoli. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS © 

13.00 KOJAK. Telefilm. 

14.00 BLUFF - STORIA DI TRUFFE 
E DI IMBROGLIONI. Film 
(commedia '76). Di Sergio 
Corbucci. Con Adriano Ce- 
lentano, Anthony Quinn, 
Capucine. 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAP TV. Con Alessan- 

i dra Luna. 

18.30 DRAGNET. Telefilm. 

19.00 CRAZY CAMERA. Con Cri- 
stiano Militello. 

19.30 TMC NEWS 

19.50 TG OLTRE. Con Flavia Fra- 
tello. 

20,10 TMC SPORT 

20.30 INDOVINA CHI VIENE A CE- 
NA? Film (commedia Usa 
1968). Regia di S. Kramer. 
Con S. Tracy e K. Hepburn. 

22.40 TMC NEWS 

23.00 IL TAPPETO VOLANTE - 
PROTAGONISTI IN TV. Con 
Luciano Rispoli. 

1.00 TMC NEWS EDICOLA NOT- 
TE 

1.20 METEO 

1.35DI CHE SEGNO SEI? - 
L'OROSCOPO DI TMC 

1.40 SOLTANTO TRA AMICI. 
Film (commedia '86): Di Al- 
lan Burns. Con Jane Greer, 
Sam Waterson. 

3.50 CNN 


RETE AZZURRA 


11.30 CARTOMANZIA CON 
ESMERALDA 
12.00 CUORI NELLA TEMPE- 


STA. Telenovela. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.30 VEGGENTI D'ITALIA 
16.00 CARTONI ANIMATI 
17.00 CUORI NELLA TEMPE- 

STA. Telenovela. 
17.30 TG NEWS 
18.00 PRIMA SERA 
‘18.30 TORPEDONE 
19.00 ITALIA OH! 

20.00 TG ROSA 
20.50 AZZURRA SPORT 


|___TELECHIARA__| 


10.00 MONITOR POPULI 

12.00 ATENEO 

13.00 VIVENDO, PARLANDO 

14.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

15.00 CARO DOMANI. Teleno- 
vela. 

15.30 ROSARIO. Telefilm. 

16.00 GIUBILEOSAT 

16.25 INCONTRI CON UGO SU- 

.__MAN 

17.35 VOLLEY: ROMA - SISLEY 

18.30 POLIS 

19.00 VOLLEY: EVERAP - VIDEX 

19.30 TG NOTIZIE DA NORDEST 

19.50 CHIARAMENTE 

20.00 CHOBIN 

20.30 TG 2000 

20.50 INCONTRI CON UGO SU- 
MAN ) 

21.00; POLIS 

21.30 TUTTO MONTAGNA. Do- 
cumenti. 


Radiouno —9150877MH819AM 


6.05: Radiouno Musica; 6.30: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 7.00:.GR1; 7.20: GR Regio” 
ne; 7.35: Questione di soldi; 8.00: GRT; 
8.35: Golem; 9.00: GR1 Cultu I 
baco del millennio; 10.30: Titoli; 11.00: 
GR1 Scienza; 11.30: Titoli; 12.00: Come 
vanno gli ‘affari; 12.10: GR. Regione; 
12.30: Titoli; 12.40: Radioacolori; 13.00: 
GR1; 13.30: Parlamento news; 13.35: Ra- 
dioacolori - 2a parte; 14.00: GR1 Medici- 
na e Societa‘; 14.10: Con parole mie; 
14.30: Titoli; 14.50: Bolmare; 15.05: Ho 
5,30: Titoli; 16.05: GRI 
7.00: GR1 Come 
vanno gli affa li; 18.30: Tito- 
li; 19.00: GR1; 19.25: Ascolta, sì fa sera; 
19.30: GR1 Zapping; 21.05: Zona Cesari” 
ni; 22.35: Uomini e Camion; 23.00: GRI; 
23.05: All'ordine del giorno; 23.35: Vomi- 
ni e camion; 23.40: Radiouno Musica; 
23.45: Oggiduemila notte; 24.00: Il gior: 
nale della mezzanotte; 0.35: La notte dei 
misteri; 2.00; Nonsoloverde; 5.30: Il giol- 
nale del mattino; 5.45: Bolmare;: 5.54 
Permesso di soggiorno. 


GR2; 8.55: Domino (R); 9.20: Il ruggito 
del coniglio; 10.15: il cammello di Radio- 
due; 10.30: GR2 Notizie; 10.40: 3131. Fat: 
ti e sentimenti; 11.45: Il cammello di Ra- 
dioDue; 12.05: Alcatraz; 12.30: GR2; 
13.00: A prescindere dal Duemila; 13.30: 
GR2; 13.45: II Cammello di Radiodue; 
Un medico in famiglia; 15.00: FUo- 
5.35: Il cammello di Radiodue; 
00: Il Bip Show; 16.35: Il cammello di 
RadioDue; 17.30: GR2 Flash; 18.02; Catel” 
pillar; 19.30: GR2; 20.02: Alle 8 di sera: 
Scrittori alla sbarra; 2! GR2; 20.35: Il 
cammmello di RadioD: RZ; 
21.40: Suoni e Ultrasuoni; 23.00: Boogie 
Nights; 2.00: 3131. Fatti e sentimenti; 
3.00: Alle 8 di sera (R). 


Radiotre —9580965MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre; 7.15: Prima Pagin; 
.35: Mattinotre - 2a parte; 8.45: GR3; 
9.45: Ritorni di fiamma; Radiotte 
Mondo; 10.45: GR3; 10.55: Mattinotre = 
3a parte; 11.30: Incontro con K..Zimme” 
man; 12.00: Agenda; 12.45: Cento Li 

0: Ra: 


RE 
18.00: Invenzionira due voci; 18.45: GR3; 
19.00: Hollywood Party; 19.45: Radiotre 
Suite Festival; 20.30: Iseo Jazz !99: DUO 
Roberto Ottaviano-Myla Melford; 22.30: 
Oltre il sipario; 23.25: Storie alla radio; 
24.00: Notte classica. 

Notturno Italiano 

24.00: Rai Il giornale della mezzanotté; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziari? 
in italiano (2 - 3-4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese:(2,06 - 3,06 - 4,067 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,097 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 350877 it/s9M! 


7.20: Onda verde - T3 Giornale radio 
11.30: Undicietrenta; 12.30: T3 Giornale 
radio; 14.30: Nordest Italia; 15: T3 Gio 
nale radio; 15.15: Nordest Italia; 1830 


naca regionale; 8.10: Osimo: avvenimel$ 
ti e ricordi - segue: Revival; 9.10: IRE 
aperto; 9.30: Concerto; 11: Notizie!" 
11.10: Con voi dallo studio; 13: Segn. 
‘Gr; 13.20: Musica a richiesta; 14° 

e cronaca regionale; 14.10: 


14.50: Incontro con i'pieci 
ni; 15.30: Onda giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Vox populi vox dei; 18.45; Conversa” 
zioni quaresimali; 19: Segnale orario © 
Gr; 19.20: Programmidomani 3 


Radio Punto Zero scsi 


Ogni giorno: RC, 
Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario 
viabilità autostradale in collaboraziofi 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 6, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.0% 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stamP? 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o 
10, 12.45, 19.45: Punto ME 
teo; 10.45? L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; TT-10: Rubrica d'attualità: 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 17° 
«Good Morning 101» con Leda e And? 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar RI: 
sario; 14.10 «B.Pmiil battito del pomeri9” 
io» con Giuliano Rebonati; 16.10: «H 
101 la classifica ufficiale di Radio Punt? 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmiil batti” 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebon?" 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: HI; 
101 replica; 23.05: BluNite the best °' 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance? 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.0% 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di R°° 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati: 


Radioattività _ s,ox sro0 


7, 7.55, 8,55, 9.55, 10.55, 11,55, 1%; 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Notl 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr 099 
Gazzettino Giuliano; 7.05: BUongiorn9 
ton Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | datl 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti? 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: DI 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti d' 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinellian0i 
10: La mattinata, curiosità e musica co! 
isconucleafé; 

; 13,05: DI‘ 


Sergio Ferrari; 11.05: 
12.24: Radio Traffic - viabilità, 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig: 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia? 
mo Magnum versione compilation col 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi: 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fU 
sion, new age, World, acid jazz. ; 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, 48 
con la Gallery Squad: Omar «El nero? 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli 
21: Triestelive, in diretta dagli studi d 
Scenario i migliori gruppi musicali triestli 
ni. 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «n orbita 
- Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri 
‘cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi; 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inte”? 
national, i trenta successi del moment9 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DA" 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi, più 


trasmessi dalle radio di tutta Europa coll 
Gianfranco Micheli. 
Radio Amore 99.9 MHZ 


Dalle 0:00 alle 24: La più bella musica ità? 
liana; dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 1% 
Disco Amore, le richieste in tempo re?! di 
allo 1040/639159; 9.05, 10.05, 11.07 
12.05, 13.05, 14.05, 15.05, 16.05, 17.05 
18.05, 19.05, 20.05: Radio Amore NeWS 
l'informazione in tempo reale; 0 
8.35, 14.35, 1+8.35, 22.35: Hit Parade, i 

5 migliori del momento; 4.35, 12.35: If 
‘anni 80, le 5 canzoni scelte dagli ascolt? 

tori; 2.35, 6.35, 10.35: Un passo indietr9 
il meglio degli anni 60 scelto dai nos, 
ascoltatori al numero 040/369393; #0 
8.05 poi ogni due ore: Cinema a Trieste: 
alle 0.50 poi ogni 4 ore: Trailer in Fm 0 

Anicaflash. 


Bum Bum Energy 106.100 Wiz 


Must request: le richieste al numero ver 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); TOP. 16); 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 12, 12 
Danger Music: i 10 top della settimo 

Energy Beat (sabato e domenica calo 
alle 22); Urlomania, gioco a preml; dalle 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance ( Da 
22 alle 3), collegamenti con le disc9t-/ 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy?, 2 MA 


cipazioni all'ora. 


MARTEDÌ 28 MARZO 2000 


i SUPER-BRESCIA= 


SEZ OGGI IN TV 


i Nel posticipo della B vittoria del Brescia sul Pescara 
per 5-1. Per i lombardi doppiette di Hubner e Bonazzoli 
| (doppiette)e autorete di Mezzanotti. Classifica: Vicenza 
51; Brescia 49; Atalanta e Samp 46; Napoli 45; Treviso 


40; Genoa e Salernitana 39; Chievo 38; Cesena e Raven- 
na 37; Cosenza 36; Pescara e Alzano 35; Empoli 34; Ter- 
nana 31; Monza e Pistoiese 28; Savoia 26; Fermana 21. 


9.00 Telepordenone: Sporti- 


vamente 
13.30 Telepordenone: 
Volley 


13.30 Telequattro: Sportquat- 


tro 
16.00 Capodistria: 


Zoom 


Sport 


estremi 

18.00 Telequattro: Pallavolo: 
Grado congressi - Palla- 
volo 

18.40 Raidue: Rai Sport Sport- 
sera 

19.00 Telechiara: Volley: Eve- 


rap - Videx 
19.55 Raitre: Calcio Under 
21: Spagna - Italia 
20.30 Telepordenone: Volley 
Time Match - Sintesi di 
1 partita 


22.35 Capodistria: Hockey: 


Campionato sloveno 
23.00 Videomusic: TMC2 
Sport 
1,00 Italia 1: Studio sport 
1.50 Telequattro: Basket: 
Muller Verona - Telit 
TS 


FORMULA UNO Soddisfatto ma realista il tedesco dopo la vittoria nel Gp del ai che l'ha portato a condurre 20-0 su Hakkinen 


Schumacher: «Si puo fare meglio» 


Z «DAVO FASTIDIO» 


«Quando Sensi decise di licenziarmi per assicurare 
l'arrivo di Capello, spiegò la sua scelta affermando che 
ero diventato «persona non grata» nelle varie ramifica- 
zioni della società. In poche parole, che politicamente 
davo fastidio», Così Zdenek Zeman riassume, in un'in- 
tervista al quotidiano «L'Equipè» il suo addio dell'anno 
scorso alla società giallorossa. 


IL CASO 


Musi lunghi in casa McLaren. Haug: «Due millimetri dimesolarità non portano e 


L'ira chiude la bocca a Dennis 


INTERLAGOS Per produrre la lo- 
ro posizione ufficiale ci han- 
no messo sei ore, forse più. 
Tenendo a distanza i giorna- 
listi con uno stile che non 
era mai stato proprio della 
scuderia anglotedesca. Fin- 
chè il patron della McLaren, 
Ron Dennis, alle 3,20 di not: 
Ie (ora italiana) è apparso 
dal paddock del circuito Car- 

‘ace del Gp del Brasile 
e, dopo che da ore si sapeva 
che la McLaren di Goule 
thard era stata squalificata 
per irregolarità all'alettone 
anteriore, ha detto: «Non ab- 
biamo niente da dire. C'è tut- 
to scritto nel nostro comuni- 
| cato ufficiale. È molto preci- 
‘ so. Nient'altro da aggiunge- 
re». 

Questo lo stato d'animo 
del team anglotedesco dopo 
la squalifica della macchina, 

perdita del secondo posto, 

certezza di aver confezio- 
Nato in due gare zero- unti- 
Eero, contro 1 26 della Ferra- 
fi. Silenzio scontroso da par- 
te di Dennis. Più disponibili- 
tà da parte del responsabile 


: CALCIO 


Ron Dennis , 


della Mercedes, il tedesco 
Norbert Haug, che più tar- 
di, a circuito ormai deserto, 
ha accettato seppur contro 
dont di rispondere alle do- 
mande, di spiegare come e 
perchè” le frecce d'argento 
non solo si sono spuntate, 
ma cercano si sfuggire ai re- 


golamenti pur di cercare di 
star dietro alle Ferrarri. 
«Cosa posso dire - ha esor- 
dito Haug -. Comprendo la 
decisione ‘e la critica della 
Fia. Certo è difficile nello 
sport accettare certe decisio- 
ni, anche perchè siamo con- 
vinti di non aver tratto al- 
cun vantaggio dall'irregolari- 
tà riscontrata dai giudici all' 
ala anteriore». Blocchetto in 
mano, Haug ha spiegato do- 
ve e ‘perchè la McLaren è 
stata giudicata irregolare: 
sulle parti laterali dell'alet- 
tone anteriore della vettura 
di Coulthard è stata misura- 
ta una tolleranza di 2 milli- 
metri superiore al consenti- 
to. In altre parole, secondo i 
giudici quella conformazio- 
ne della ala, più elastica, 
permetteva di assorbire di 
pi e pito le vibrazioni 
el circuito di Interla pe 


«Siamo certi che questi 
millimetri non ci hanno e 
tato vantaggi. Anzi: la stra- 
tegia che abbiamo scelto 
può aver aggravato la situa- 
zione perchè le vetture sono 
partite molto pesanti». 


INTERLAGOS Il giallo si è sciol- 
to solo a notte fonda. Con 
grande gioia delle Ferrari, 
e OO dei rivali. 
Dopo l'omologazione del ri- 
sultato solo per le McLaren 
sono rimasti i dubbi e a not- 
te fonda la sentenza ha con- 
dannato Coulthard (squali- 
ficato) 

Gongola. Ma cerca di non 
darlo a vedere. Vuole offri- 
re sobrietà e misura Schu- 
macher nonostante il dupli- 
ce, consecutivo trionfo. E 
anche dopo il Gp del Brasi- 
le si presenta raggiante 
dentro, misurato fuori. Ai 
box, dopo una doccia, il pilo- 
ta tedesco non sa ancora 
della squalifica di Coul- 
thard e cerca di fare a men- 
te fredda il punto della si- 
tuazione Ferrari: «Mi sento 
di dire che quest'anno so 
esattamente dove siamo. 
Quest'anno lotterò fino alla 

ine», 

Nessun trionfalismo, ma 
un sano, realistico ottimi- 
smo. Basato sul fatto che a 
differenza della stagione 
scorsa; lastricata di buone 
intenzioni 0 poco più, quest' 
anno sono i fatti che parla- 
no. Il campionato per lui è 
cominciato con un uno-due 
micidiale, 20-0 nei confron- 
ti di Halkkinen, e sia in Au- 
stralia, sia in Brasile, ‘una 
dimostrazione di 


tà in gara da non temere in- 
voluzioni. «Forse qui in Bra- 
sile è stato ancora più bello 
che in Australia - commen- 
ta - perchè qui ho superato 
Hakkinen». Già. Dopo es- 
sersi “bevuta” in partenza 
la McLaren di Coulthard, 
la F2000 di Schumi ci ha 
messo un giro per superare 
anche quella del campione 
del mondo. «Per le parten- 
ze - smorza Schumi - abbia- 
mo un nuovo set up, grazie 
al lavoro fatto da Badoer. 
Direi che siamo migliora- 
ti». 

Secondo Schumi, invece, 
sono le McLaren a sopren- 
dere. «Comunque - precisa 


- IN PILLOLE 


Migliorato l'assetto in partenza, ma i i problemi di Barrichello non sono da sottovalutare 


- ho trovato Hakkinen più 
Rurncova di Coulthard. 
Ma sono sorpreso dai loro 
Di roblemi di affidabilità». 
roblemi che per altro non 
mancano anche in Ferrari: 
«Sì - ammette - quanto suc- 
cesso a Barrichello poteva 
succedere a me. Dobbiamo 
essere consapevoli che non 
siamo ancora perfetti». 

E le qualifiche? Nono- 
stante il grande migliora- 
Meno fatto dalle Ferrari 

‘o veloce, sia in Au- 
Ha ‘a sia în Brasile Hakki- 
nen si è ancora una volta di- 
mostrato il migliore. «Sia a 
Melbourne sia qui in Brasi- 
le - risponde - tutti hanno 
potuto vedere che non ho 


Michael Schumacher bacia tutti per la grande gioia. 


fatto la pole per circostanze 
sfortunate.». No, non è tan- 
to il giro veloce a preoccupa- 
re Schumi (anche perchè in 
gara anche a Interlagos è 
stato suo, 1l'14«755 alla 
48/ma tornata, l'unico a 
scendere sotto l' 1'15»). È il 
gap che ancora esiste con 
la McLaren. «Se Mika fosse 


E Todt frena: 


posto in classifica del Gp. 


TIFO TELEVISIVO. Sono stati 15,5 mi- 
lioni, pari a una incidenza del 43,1%, i te- 
deschi che sera hanno seguito in diretta 
tivù su Rtl la vittoriosa gara della Ferra- 


.. ____...i 


. 


— 


Ieri il ritrovo degli azzurri alla Borghesiana per amido di dii a pieelonaio con n Spagna - I due Inzaghi in ritardo 


Italia, una presenza scomoda prima di Juve-Lazio 


Il città Zoff mette le mani avanti: «Test impegnativo per cui temo qualche scricchiolio» 


Un'Under rinnovata 
(e senza Perrotta) 
fa da apripista 


ROMA Allenamento di rifi- 
nitura per l'Under 21 di 
Marco Tardelli sul cam- 
po dell'impianto Tre Fon- 
tane, prima della parten- 
za per la Spagna avvenu- 
ta ieri pomeriggio. Lo 
staff medico deo nazio- 
nale d'intesa con Tardel- 
li ha deciso di rispedire 
a casa Simone Perrotta, 
centrocampista del Bari 
alle prese con un indo- 
lenzimento muscolare. 
| Il et non ha per ora chia- 
mato nessuno al suo po- 
sto. 

«Ho convocato molti 
giocatori nuovi - ha det- 
to Tardelli - mentre la 
Spagna è al completo: la 
considero la miglior 
squadra d'Europa di ca- 
tegoria, c'è il rischio di 
andare incontro a una 
brutta figura, ma credo 
in questi ragazzi». Per 
l'amichevole di stasera 
alle 20 allo stadio Ter- 
rassa, Tardelli ha scelto 

i comunque di fare affida- 


|| mento su un gruppo di 


under 20, di cui molti 
provenienti dalla serie 
C; resta aperta comun- 


| que la scelta della squa- 


ra titolare. «Voglio capi- 
re prima delle cose dell' 
allenamento», ha detto 
Tardelli, che poi ha mo- 
strato di non aver chiu- 
so la porta a Ventola. 
«Lo seguiamo, contro 
l'Inter ha mostrato di es- 
Sere in buone condizioni 

siche». 

Raitre 19.55 


ROMA Il test è molto duro e 
Viene nel momento di massi- 
ma tensione del campiona- 
to. A tre giorni dal big ma- 
tch tra de: e Lazio, che 
uò riaccendere la corsa scu- 
letto, l'Italia gioca a Barcel- 
na contro la quarta della 
classifica Fifa. Holt non si 
sente un intruso, non teme 
deconcentrazioni da parte 
di laziali e bianconeri, ma 
qualche apprensione per la 
gara non la nasconde anche 
se cerca di azzerare i temi 
di tensione e di rimandare 
le SenEoni sulla formazio- 
ne. Smorza perfino l'entusia- 
smo della i iglia Inzaghi 
facendo capire n e la possi- 
bilità di vederli in campo in- 
sieme è molto remota. 
«Sarà un esame severo - 
dh ega Zoff al raduno della 
org] lesiana - contro un av- 


zone di gara insieme? Non 
posso escluderlo ma mi pare 
molto difficile». 

«Pippo segna tanti gol - 
spiega Zoff - è opportunista, 
si muove molto. Anche Simo: 
ne è avviato su questa stra- 
da e ha superato bene il pas- 
saggio dalla provincia alla 
grossa città». Îl ct non sotto- 
scrive la condanna a morte 
del calcio italiano dopo la 
multi-eliminazione nelle 
Coppe: «Spero che sia frutto 
di un caso, della forza delle 
avversarie e non la spia di 
un disagio. In chiave azzur- 
ra è un fatto che può dare 
meno stress, ma è un van- 
taggio che nasce da uno 
svantaggio. Comunque cre- 
do che ot Europei avremo 
la possibilità di schierare 
una squadra competitiva. 
Non sono d'accordo con i pes- 


versario di grande qualità. simisti: possiamo fare un 
Temo quindi | Li buon Europeo. 

poro ii 10 0 Y06u0nmIi = 
chiolio nella (ESSA) " mo di andare lì 
squadra anche Il commissario tecnico: e vincere ul 
se mi auguro troppo mente, allora 
che non si trat- «impegno severo siamo fuori 
n di qualcosa per essere snobbaton, Li 

i più. In ogni piggo A a artita 
caso. avremo Difficilmente In campo con la Spagna 
elementi di va- assieme Pippo e Simone, è un test impor- 
lutazioni impor- . eee tante. A che 
tanti. Quando pira saga punto è la scel- 


abbiamo scelto 

la data non pensavamo che 
l'amichevole sarebbe capita- 
ta a ridosso di una Juve-La- 
zio così delicata. Ma non ci 
saranno condizionamenti: 
la nazionale è una cosa trop- 
po importante, gli azzurri 
Juve e Lazio cominceranno 
ADS al duello da giove- 

i». 

Il ct non è in vena di senti- 
mentalismi, Pippo e Simone 
Inzaghi in campo insieme è 
un sogno difficile da realiz- 
zarsi: «Anche se hanno ca- 
ratteristiche simili non si 
può dire che non possano es- 
sere compatibili. Uno spez- 


ta  dell'organi- 
co? «Stiamo completando la 
definizione della rosa per ar- 
rivare alla prima scelta di 
30 giocatori. Non credo nem- 
meno che gli allenatori ita- 
liani siano conservatori e 
non si fidino dei giocatori no- 
strani. Quelli doni trovano 
sempre posto. Proseguire- 
mo con lo schema attuale, 
3-4-1-2 op ne 3-5-2, a se- 
Menta dei Bu 
Vieri troppo fragile? Zoff 
lo esclude: «Non dico che il 
suo stop sia un vantaggio in 
chiave europea, ma Vieri ha 
uo il tempo di recupera 
‘e. Non c'è un suo vice 
Asles 


I fratelli Simone e Pippo Inzaghi, entrambi vestiranno la maglia della nazionale. 


LA POLEMICA £ 


«Ci sono ancora 390 punti...» 


TODT PRAGMATICO. «Ci sono ancora 
390 punti...». Questo il commento, che vo- 
leva essere assolutamente privo di. iro- 
nia, del responsabile della scuderia Fer- 
rari.Jean Todt circa la squalifica di Coul- 
thard e conseguente perdita del secondo 


ri di Schumacher nel Gp del Brasile a In- 
terlagos, seconda prova del mondiale con- 
duttori. Tra la stampa tedesca a esultare 
più di tutti è come di consueto la «Bild» il 
cui titolone in prima di ieri è stato «Schu- 
mi, tattica da giganti». 

CIRCUITO PRIVATIZZATO., Il circui- 
to di Interlagos, che quest'anno ha regi- 
strato un incasso di 14 milioni di dollari 
con il Gp, potrebbe essere privatizzato 
dal Comune di San Paolo per pagare i de- 
biti con lo Stato federale. 


bo 


rimasto in gara - ammette - 
ERE stata dura. Perchè 
RETI problema l'ho 
VUto», 
dr F2000 a un certo pun- 
to della gara ha cominciato 
ad andare più piano. «Sono 
stato costetto - spiega Schu- 
mi - la macchina aveva pro- 
blemi di bilanciamento. 
Ammetto che in quel mo- 
mento della gara ero sotto 
la tabella di marcia. Poi 
per fortuna sn fatto un pa- 
io di giri veloci e la macchi- 
na è tornata ad andare al 
meglio». 
lunque, c'è ancora molto 
da fare. «Certo - dice Schu- 
mi - ma se H en fosse 
riuscito a mettermi pressio- 
ne avrei avuto ancora tutto 
da giocare. Avevamo molte 
varianti possibili». Schumi 
conferma che la sua F2000 
ha avuto anche problemi di 
pressione dell'olio: «Sul mi- 
sto soprattutto. E stato per 
quello che per alcuni giri so- 
no andato più piano, per 
cercare di capire che cosa 
stava succedendo». 


Lo n deciso i ieri il Consiglio di Lega 
Lungo stop al campionato 
se gli azzurri dovessero 
qualificarsi per le Olimpiadi 


MILANO Se il calcio italiano 
sarà Ti alle Olimpia- 
di 2000, e lo si saprà a fine 
maggio, ‘il prossimo campio- 
nato di serie A potrebbe ini 
ziare il 20 agosto, per fer- 
marsi dopo de giornate e 
non riprendere fino a dome- 
nica 8 ottobre. 
«L'orientamento è di arri- 
vare a una sosta del cam- 
Diego ove la nostra squa- 
‘a Nazionale si WEsEeeE 
se alle Olimpia lo ha 
detto Franco Riccosi presi- 
dente della Lega Calcio, al 
termine del Consiglio di Le- 
ga che si è tenuto ieri. Una 
scelta quindi, differente da 
quella della stragrade mag- 


gioranza delle altre nazio- 
ni. 

Tutto però è ancora in al- 
to mare. «In Consiglio ab- 
biamo FIRE ipotesi e 

presto per deci- 


opinioni 


dere», ha sottolineato Car- 
raro. Il presidente ha co- 
munque fatto rilevare il 
proprio disappunto per 
uanto confermato dalla Fi- 
‘a a proposito del rilascio 
dei giocatori olimpici: «Sia- 
mo rimasti molto perplessi 
- ha detto - rispetto alla de- 
cisione Fifa di chiedere 10 
iorni dall'inizio della mani- 
‘estazione olimpica per la 
concessione dei giocatori». 
Intanto si prospettano al- 
tre rivoluzioni di calenda- 
rio: se la Lazio andrà avan- 
ti in Champions League po- 
trà ottenere di diritto di gio- 
care in anticipo, e tutta la 
penultima giornata (7 mag- 
gio) potrebbe essere antici- 
pata al sabato. oggi a Mila- 
no si riuniranno anche le 
piccole società di A pe rini- 
ziativa del presidente del 
Venezia Zamparini. 


i. 


Il presidente della Risi, Carlo Valentino, in un convegno a Torino spara a zero un "n su tutti ma condanna soprattutto il disinteresse della Rai 


«Allo sci italiano mancano i so non i campioni» 


Nevicata sullo Zoncolan 
Rinviate le gare tricolori 


TRIESTE Un’abbondante 
nevicata (più di 30 cm) 
ha costretto ieri gli orga- 
nizzatori dello Sci: Club 
Ravascletto, a riniviare 
di una settimana le pro- 
ve dei campionati italia- 
Di allievi e ragazzi in 
programma sullo Zonco- 
lan. 

Le gare dunque comin- 
ceranno lunedì 3 aprile. 
Ancora da definire .il 
nuovo calendario. 


TORINO Allo sci italiano «mancano i soldi, 
non i campioni», Il generale Carlo Valenti: 
no, presidente della Fisi, ha sfruttato l'oc- 
casione di un convegno sull' Olimpiade del 
2006, svoltasi ieri a Torino, «per precisare 
- ha detto - qual è la reale situazione degli 
sport invernali. Che non è quella descritta 
da giornali e tv che ci ignorano...». 

«Al contrario - ha aggiunto - i numeri in- 
dicano che la situazione è rosea: ci è supe- 
riore solo l'Austria, che per anni resterà 
un pianeta irraggiungibile. Siamo secondi 
nella classifica per nazioni di Coppa del 
mondo (terzi con le donne, quarti con gli 
uomini), secondi in Coppa Europa, trai pri- 
missimi nel fondo. E, soprattutto, ci sono 
ottimi vivai: la fascia d'eta che va dall'80 
all'84 è ricca di atleti promettenti nello sci 
alpino e per i fondisti abbiamo un settore 
giovanile ad altissimo livello». 


«Ci mancano invece i soldi - ha detto Va- 
lentino - il nostro budget è un decimo di 
quello dell'Austria e quest'anno dal Coni è 
arrivata la metà dei fondi di tre anni fa. 
Senza le sponsorizzazioni di alberghi e lo- 
calità turistiche non avremmo 
pure sostenere il costo degli allenamenti. 
Ma se ci danno i soldi giusti, faremo anco- 
ra bene e per il 2006 possiamo porci come 
obiettivo 14 medaglie, come ad Albertville 
nel '92». Il presidente della Fisi ha attacca- 
to poi la Rai: «Trascura gli sport invernali 
- ha detto - ma anche lo sci ha diritto a un 
giusto spazio sulla tv di Stato». 

Giancarlo Bolognini, presidente della Fi- 
sg, ha sottolineato invece la carenza di im- 
pianti per gli sport del ghiaccio. «Occorre 
ora voltare pagina, perchè in tutto il resto 
del mondo gli sport del ghiaccio sono prati- 


otuto nep- 


cati soprattutto nelle città di vianura». 


Carlo Valentino 


32 


IL PICCOLO 


TRIESTE Squadre prigio- 
niere nella «pancia» del- 
lo stadio per sfuggire al- 
la contestazione. La pro- 
testa degli ultras è du- 
rissima. Era stato antici- 
pato: in caso di sconfit- 
ta della Triestina i tifo- 
si ne avrebbero avuto 
per tutti. Si accalcano 
davanti alle due uscite 
per intercettare i gioca- 
tori alabardati. Un var- 
co viene chiuso subito 
dalle forze dell’ordine, 
Paltro che dà su via Val- 
maura viene bloccato 
subito dopo, mentre al- 
cuni ultras cercano di 
forzare la guardia. Qual- 
cuno, però, era già riu- 
scito a intrufolarsi nel 
parcheggio. E affronta 
a muso duro i giocatori: 
«Stavolta è finita, sta- 
volta le prenderete. Sie- 
te dei mercenari». 

Un paio di tifosi si 


Un dopo-partita ad alta tensione 
pr ni E gl $ LÌ 
L'ira del tifosi 

EB tn LÌ 

sui giocatori 


piantano davanti a Za- 
muner e Princivalli, 
mentre otto agenti fan- 
no scudo. Ai giocatori 
vengono rinfacciati sti- 
pendi, per qualcun al- 
tro ci scappa anche l’ac- 
cusa di «dolce vita», con 
tanto di ore, nomi e luo- 
ghi. Princivalli cerca di 
replicare, si rischia la 
scintilla ma provviden- 
zialmente, dopo mez- 


Z’ora di attesa, viene ria- 
perta una delle uscite. 
Possono quindi sfollare 
gli ospiti eccellenti, tra 
cui Milanese e Totò De 
Falco involontariamen- 
te tenuti anche loro in 
ostaggio, continua inve- 
ce interminabile l’atte- 
sa per la squadra. Poi la 
tensione sembra lenta- 
mente calare. I tifosi al- 
l'esterno cominciano a 


Criniti, si può dare di più... 


sfollare ma Triestina e 
Rimini vengono ancora 
trattenute prudenzial- 
mente nell’hangar. 
Omar Roma, insieme al- 
la fidanzata, si allonta- 
na a piedi. All’uscita, pe- 
rò, viene affrontato da 


sette o otto sostenitori. 
La ragazza rientra nel 
garage, dà l’allarme, 
scioccata. Per qualche 
minuto i compagni cer- 
cano invano di rintrac- 
ciare Roma telefonica- 
mente sul cellulare. Il 
giocatore. stava discu- 
tendo con i tifosi. Viene 
raggiunto da dirigenti e 
uomini della security 
alabardata e riportato 
all’interno dello stadio. 
«Mi hanno dato uno 
schiaffo, erano in sette 
o otto» racconta il difen- 
sore. E dopo questo inci- 
dente l’attesa, nella pan- 
cia del «Rocco», si pro- 
trae ancora. Il pullman 
del Rimini viene fatto 
uscire quando è da po- 
co passata la mezzanot- 
te. Alla Triestina dopo 
una decina di minuti, L'« 
assedio» è durato 
un’ora e mezzo. Quasi 
un’altra passio, 

oberto Degrassi 


Faenza-Carpi 2-0 
Imolese-Vis Pesaro 1-2 
Maceratese-Gubbio 1-0 
Mestre-Fiorenzuola 1-0 
Sassuolo-Giorgione 1-1 
Sora-Castel S.P. 1-0 
Tempio-Padova 0-1 
Teramo-Torres 1-2 
Triestina-Rimini 0-1 


Castel S.P.-Mestre 
Giorgione-Sora 
Gubbio-Teramo 
Maceratese-Triestina 
Padova-lmolese 
Rimini-Faenza 
Torres-Sassuolo 

Vis Pesaro-Tempio 


Sora 


SQUADRE 


Rimini 
Triestina 
Torres 

Vis Pesaro 
Teramo 
Padova 
Maceratese 
Imolese 
Sassuolo 
Gubbio 
Faenza 
Castel S.P. 
Mestre 
Fiorenzuola 


Giorgione 
Tempio 
Carpi 
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MARCATORI: 14 reti: Karassividis (Torres); 11 reti: Gubellini (Triestina), Ortoli (Vis 
Pesaro); 10 reti: Actis Dato (Imolese), Neri (Rimini), Calcagno (Rimini), Nicoletti (Te- 
ramo), Gennari (Vis Pesaro); 9 reti: Cornacchini (Gubbio), Ricca (Maceratese), Udas- 


si (Torres) 


CALCIO SERIE © Crac dell’Alabarda piegata ieri sera al «Rocco» dal Rimini causa un bruttissimo primo tempo: persa così la vetta della classifica 


Brighi spinge la Triestina in un buco nero 


La reazione dell’Unione è arrivata solo nella 


! FILM DELLA GARA = 


Bizzarri e Ballanti 
salvano i tre punti 
nel finale di gara 


TRIESTE Subito un brivido: 
un'inzuccata di Micciola su 
cross di Beltrame (dopo ap- 
pena un minuto) oltrepassa 
di poco la traversa. 
19°: Bacis si lascia scavalca- 
re da Brighi che entra in 
area e complice un fimpal- 
lo galeotto arriva fino in 
porta dopo aver dribblato 
anche Pelizzoli. Un tocco 
morbido ed è lo 0-1. 
21° episodio sospetto in 
area riminese dove Gubelli- 
ni vola a terra dopo un con- 
tatto con Ballanti. Trefolo- 
ni lasciare correre. 
23°, sale alla ribalta il por- 
tiere Bizzarri che va ad az- 
zannare sotto l'incrocio un 
pallone scagliato su puni- 
zione da Criniti. 
26°: Teodorani viene steso 
qualche centimetro dentro 
l’area da Civero. L'arbitro 
non vede oppure opta per 
la non volontarietà. 
29’: pericolo davanti a Pe- 
lizzoli su un pallone cattu- 
rato di testa da Civero. La 
mira non è felice. 
34°: Carrara manca la de- 
viazione in scivolata da 
due metri dalla porta. 
37°: Neri s’invola in contro- 
piede ma Cecchi rovina tut- 
to sparando alle stelle. 
40°: Criniti si gira in area e 
Mussoni lo aggancia. Sem- 
brava rigore. 
44°: Coppola riprende una 
corta respinta di Bizzarri 
ma il muro devia. 
RIPRESA 
5’: occasionissima per la 
Triestina. Beltrame mette 
in movimento Criniti che 
con un pallonetto scavalca 
anche il portiere. Salva di 
testa sulla linea Ballanti. 
32°: Bizzarri ci mette le un- 
ghie per deviare un preciso 
diagonale di Teodorani. 
42°: Pelizzoli alza sopra la 
traversa una punizione ta- 
gliata da Mauro. 
45°: nell’assalto finale la 
Triestina chiede due rigori 
su Micciola ma l'arbitro ha 
visto giusto. 

m.c. 


2 I NUMERI 


TRIESTE La Triestina finisce in 
un «buco nero» da cui sarà 
difficile adesso tirarla fuori. 
Ce l’ha spinta il Rimini nel- 
l’incontro-clou di tutta la sta- 
gione o forse l’Alabarda vi è 
scivolata da sola causa un 
primo tempo disastroso in 
cui è stata punita da Brighi. 
Una spintarella gliel'ha data 
con ogni probabilità anche 
l'arbitro Trefoloni (scadente) 
ma non è un alibi sufficiente. 
Costantini dalla panchina ha 
reclamato una mezza dozzi- 
na di rigori, in realtà ce n'era 
uno solo su Teodorani. Sor- 
prende come l’arbitro non 
l’abbia visto. Una sconfitta 
che fa malissimo visto che gli 
alabardati sono usciti dal 
campo sotto le urla di una 
curva inferocita («Vergogna- 
tevi, Vergognatevi») che li 
aveva sostenuti per quasi tut- 
tala partita. 

Nell'incontro di ieri sera la 
Triestina ha esibito un vasto 
campionario di difetti impie- 
tosamente ingigantiti dalle 
telecamere. Troppi per una 
squadra che vuole arrivare 
lontano. Un’Alabarda poco or- 
dinata, e senza idee ha co- 
minciato a soccombere fin 
dal primo minuto soprattut- 


SPOGLIATOI 


T (1) 
Li i 
Rim 1 
MARCATORE: pt 19’ Brighi. 
TRIESTINA: Pelizzoli, Pa- 


squalin (st 29’ Princivalli), 
Bacis (st 44° Zamuner), Mo- 
desti (st 36° Provitali), Ro- 
ma, Beltrame, Teodorani, 
Coppola, Gubellini, Criniti, 
Micciola. All: Costantini. 
RIMINI: Bizzarri, Ballanti, 
Mussoni, Cecchi, Civero, Ca- 
verzan, Neri (st 38° Masini), 
Carrara (st 8° Mauro), Bri- 
chi, Micco, Clementi (st 23’ 
‘alcagno). All: Alessandri- 


ni, 
ARBITRO: Trefoloni di Sie- 


na. 
NOTE: angoli 5-5. Serata 
piovosa e fredda. Terreno 
allentato. Spettatori 9168 di 
cui 7280 paganti per un in- 
casso di 140.757.000. Ammo- 
niti per gioco falloso. Teodo- 
rani, Clementi, Bacis, Cec- 
chi, Beltrame e Micco. 


to a centrocampo dove invece 
i riminesi hanno gestito bene 
ogni pallone. In mezzo a una 
sorta di guerriglia (tensione 
al diapason e scontri duri co- 
me in uno spareggio) Mode- 
sti e Coppola ci hanno messo 
sostanza, ma non la qualità 
e la tranquillità ostentate 


ripresa: negli episodi decisivi 


Stacco di Gubellini controllato da Ballanti, che spesso ha usato le maniere forti. (Lasorte) 


dai vari Cecchi, Carrara, Bri- 
ghi e Micco (modulo 3-1-4-2). 
Quest'ultimo si è rivelato pa- 
ne durisssimo per i denti di 
Teodorani. La squadra di ca- 
sa ha buttato via un’ infinità 
di palloni dimostrando la 
sua totale incapacità di rigio- 
carli. Nei prini 45° solo Bel- 


trame sulla sinistra ha tenta- 
to di dare respiro alla mano- 
vra con un paio di scorriban- 
de, 3 
L’allenatore ospite Ales- 
sandrini ha azzeccato la mos- 
sa vincente: ha piazzato il 
giovanissimo Mussoni su Cri- 
niti. Marcatura a uomo vec- 


chio stampo ma efficacissi- 
ma. Totò è rimasto spesso ac- 
cerchiato: i riminesi non 
l’hanno proprio lasciato gio- 
care. Davanti all'ottimo por- 
tiere Bizzarri tre buoni ran- 
dellatori come Civero, Ballan- 
ti e Caverzan a cui sono stati 
dati in pasto Gubellini e Mic- 
ciola, rimasti davanti senza 


‘un esercito alle spalle e quin- 
di senza rifornimenti. Molto 
meno: solida la retroguardia 
alabardata (eppure sembra- 
va una buona idea) dove Ba- 
cis, Roma e Pasqualin hanno 
ballato parecchio. Neri pare- 
va una scheggia. La Triesti- 
na è lentamente entrata in 
artita Dono il gol di Brighi 
tia dell’ennesima disat- 
tenzione e di un rimpallo) 
ma nel primo tempo non ha 
mai avuto la gara in mano. 
Solo nella ripresa, quando 
il Rimini si è tirato indietro 
E REoorao 1°1-0, gli alabar- 
lati hanno preso coraggio e 
hanno cominciato a spingere 
come forsennati ma con scar- 
so costrutto. Mai una giocata 
di prima, o una triangolazio- 
ne giusta. Si è sbloccato Teo- 
dorani sulla destra ma tutti 
juei traversoni alti sono an- 
ati sprecati perchè non 
c'erano veri saltatori. La Tri- 
estina però ha dato veramen- 
te tutto e questa sua genero- 
sità meritava il premio del 
pareggio. In qualche circo- 
stanza è stata sfortunata o è 
stato bravo Bizzarri. Purtrop- 
pio nel disperato assalto fina- 
le a Fort Apache gli alabarda- 
ti erano totti armati di fucili- 
giocattolo. 
Maurizio Cattaruzza 


eox=< 


Criniti protesta per un rigore non dato e promuove la prestazione propria e dei compagni. Ammette Gubellini: «Loro più bravi nel primo tempo, noi sfortunati» 


Il contropiede di Costantini: 


PELIZZOLI.. 


PASQUALIN 
(PRINCIVALLI 
BACIS... 
(ZAMUNER 
MODESTI 


COPPOLA .... 
GUBELLINI . 
CRINITI .... 
MICCIOLA 


TRIESTE Duecentomila anime 
tristi, 9000 cuori infranti, 
11 uomini distrutti. Trieste, 
l'incredibile pubblico del 
«Rocco» e gli alabardati han- 
no vissuto così la cocente se- 
rata. Fioretti e Costantini, 
negli spogliatoi non hanno 
ripreso i loro ragazzi. Anzi, 
la linea generale è stata 
quella di sottolineare una 
prova nella quale l'impegno 
alabardato non è mancato. 
«Non si può imputare 
niente a nessuno — esordisce 
un Costantini stranamente 
LEG — i giocatori hanno 
ato tutto. Due parate stre- 
pitose del portiere avversa- 
rio, due salvataggi sulla li- 
nea e due azioni in area che 
voglio rivedere, testimonia- 
no che la mia squadra ha 
cercato di andare verso la 
orta avversaria». Certo, la 
'riestina ci avrà pure prova- 
to. Ma tra gi applausi è usci- 
ta la squadra romagnola. Ci 
sarà pure un perché di tale 
atteggiamento del pubblico 
alabardato? Sembrerebbe di 


Alabardati molto imprecisi ma bersagliati da ben 24 falli commessi dagli ospiti 


Passaggi da dimenticare 


TRIESTE Triestina-Rimini, letta attraverso le 
cifre, conferma l’opinione di un’Alabarda 
che non è riuscita ad affrontare il big ma- 
tch sfruttando al meglio le sue caratteristi- 
che. La formazione alabardata, soprattut- 
to nella seconda parte di gara, ha avuto un 
netto predominio territoriale e di possesso 
palla che si tradotto in un maggior nume- 
ro di conclusioni verso la porta. La Triesti- 
na ha calciato sette volte nello specchio (2 
Criniti, Gubellini, Coppola, Teodorani, Bel- 
trame e Roma) contro le 3 del Rimini che 
però ha dimostrato maggior concretezza 
quando Brighi ha superato Pelizzoli. In pa- 
rità, invece, i tiri fuori dalla porta: cinque 
a testa con la Triestina che ci ha provato 
due volte con Coppola e una a testa con 
Criniti, Micciola e Provitali. 

Partita decisamente spezzettata: gli ala- 
bardati hanno commesso 17 falli (i più cat- 


tivi: Bacis, Beltrame e Roma) mentre ne 
hanno subiti 24 (i più bersagliati: Teodora- 
ni, Criniti e Micciola). Decisamente più im- 
precisa nei passaggi la compagine di Co- 
stantini ha regalato palla in dieci occasio- 
ni (due a testa per Bacis, Teodorani e Mic- 
ciola) mentre è stata brava a recuperarne 
nove (tre con Coppola e due con Modesti). 
In parità il conto dei corner; cinque a te- 
sta, la Triestina ha stravinto la sfida dei 
traversoni. Dalle fasce sono partiti verso 
l’area qualcosa come 25 cross (i più attivi 
Teodorani 9, Criniti 6 e Beltrame 5) contro 
i 4 tentati dal Rimini. Una serie di palloni 
che la Triestina, priva di una torre effica- 
ce, non è mai riuscita a sfruttare. Tre am- 
monizioni a testa, tre i fuorigioco che le 
due squadre si sono viste fischiare nel cor- 
so dei 90°. 
Lorenzo Gatto 


«La squadra mi è piaciuta» 


Solo a sprazzi ieri si è visto ilvero Teodorani. (Lasorte) 


no. «La Triestina mi è pia- 
ciuta — sorprende l’allenato- 
re alabardato — a parte quei 
primi dieci minuti nei quali 
abbiamo un po’ ballato. Poi, 
siamo riusciti a far girare la 
palla e gli abbiamo pressati 
nella loro metà campo. E' 
proprio una sconfitta imme- 


ritata. Però hanno vinto lo- 
ro, a noi rimane solo una di- 
screta prestazione. E pro- 
prio da tale prestazione dob- 
biamo ripartire per chiudere 
bene il campionato». Una 
prestazione, in realtà appar- 
sa ai più appena sufficiente 
e che comunque non poteva 


bastare contro un Rimini 
che ha dimenticato in fretta 
la crisetta vissuta nel recen- 
te passato. Nemmeno i gioca- 
tori, però, condividono tale 
giudizio. «Nessuna delle due 
squadre ha giocato una gran- 
de partita — sottolinea Crimi- 
ti—.A loro ne è capitata una 
sola, e l'hanno sfruttata. A 
noi invece tante, ma non le 
abbiamo concretizzate. L'in- 
contro si è deciso sui tiri in 
Boe e noi non meritavamo 
i perdere. Tanto più che su 
di me c’è stato un rigore net- 
to. Se non danno questi falli 
significa che c'è qualcosa 
che non va». Solo Gubellini, 
ammette almeno in parte 
una prestazione sotto tono. 
«Nel primo tempo hanno gio- 
cato meglio loro — sostiene — 
mettendoci in difficoltà con 
la loro aggressività. Ma il se- 
condo tempo è stato un mo- 
nologo alabardato. Bravi lo- 
ro, ma un ECO la Trie- 
stina se lo sarebbe meritato. 
Siamo stati tutto sommato 
anche sfortunati». 
Alessandro Ravalico 


GLI AVVERSARI 


Soddisfatto il tecnico dei romagnoli, Marco Alessandrini, che ha anche evitato il probabile esonero 


«Abbiamo indovinato le mosse giusten 


TRIESTE «Siamo riusciti a con- 
tenere il gioco sulle fasce 
della Triestina, chiudendo 
gli spazi a Teodorani e Bel- 
trame. Il resto lo ha. fatto 
Mussoni (classe '80) messo 
a marcare Criniti. Il ragaz- 
zo ha risposto al meglio, 
ma tutto questo non è stato 
semplice perché a Trieste 
era difficile vincere». Marco 
Alessandrini, allenatore 
del Rimini, esce dagli spo- 
gliatoi rilassato e sorriden- 
te. Eppure in settimana si 
era parlato di un suo possi- 
bile esonero in caso di scon- 
fitta. «Questi discorsi ci 
stanno nel calcio — spiega — 


ma non mi sentivo in peri- 
colo perché avevo la coscien- 
za a posto», Il tecnico ricor- 
da la partita dell'andata 
vinta con l’identico punteg- 
gio dagli alabardati. «A Ri- 
mini fu una partita simile 
— dice Alessandrini — ed è 
importante, nonostante i 
mille problemi di formazio- 
ne, avere indovinato la ga- 
ra al modo giusto. Fortuna- 
tamente abbiamo vinto, ma 
c'è ancora da lottare. Proba- 
bilmente prima dell’incon- 
tro avrei detto che chi se- 
gnava per primo portava i 
tre punti a casa ma, il cam- 
po grande, permetteva di 
giocare». 


Alessandrini non se la 
sente di dare un giudizio su- 
gli episodi dubbi in area 
del Rimini. «I rigori recla- 
mati dagli avversari? Non 
saprei. Preferisco parlare 
della prova della mia squa- 
dra che, verso la fine ha 
avuto dei problemi di tenu- 
ta fisica. Dovevamo vince- 
re, ma la Triestina non è 
fuori dai giochi perché que- 
sto campionato è molto 
equilibrato». Ancora una 
volta ha deciso un gol del 
giovane Brighi (classe ’81), 
«giocatore che può ricoprire 
vari ruoli» è il giudizio del 
suo allenatore. «Era da un 
po’ che non segnavo — com- 


menta soddisfatto il centra- 
vanti riminese — sono felice 
perché mi sono sbloccato 
proprio nel momento più 
importante della stagione». 
La rete arrivata abbastan- 
za presto, ha probabilmen- 
te cambiato la partita? 
«Noi pensavamo di giocarce- 
la di rimessa — dice — con- 
vinti del fatto che prima o 
poi il gol potesse arrivare. 
Alla fine abbiamo avuto ra- 
gione noi». La Triestina? 
«Credo che il gol li abbia 
frenati. Li abbiamo messi 
in difficoltà controllandoli 
con ordine e chiudendo su 
tutti gli spazi». 

Pietro Comelli 


è stata anche sfortunata 


LA NOTA 


Fuori i «secondin 
prima che sia 
troppo tardi 


TRIESTE All’andata fu la 
batosta (4-2) nel derby 
veneto contro il Padova 
di Beruatto (ieri sera in 
tribuna al Rocco) a da- 
rela scossa alla Triesti- 
na. Dopo la disfatta del- 
l'Euganeo  l’Alabarda 
aveva collezionato sette 
vittorie consecutive ri: 
scrivendo il record im- 
portante che sappiamo: 
La metamorfosi della 
squadra dopo la sconfit: 


ta dal Padova non 
opera dello Spirito Sarr,.ì 


to, ma più concretamen- 
te di un intervento deci- 
so della società. Che 
non è mai stato svelato 
nei dettagli, ma che pos 
siamo riassumere così: 
«Signori giocatori, Co- 
stantini è il nostro alle: 
natore e chi non è d'ac- 
cordo con lui può acco- 
modarsi». Le vittorie 
hanno poi cancellato 1 
malumori più evidenti, 
ma mai completamente 
spazzato ruggini e ran- 
cori che sono progressi: 
vamente 
riaffiora- 
ti non ap- 
pena il 
vento dei 
successì è 
scemato. 
Non è 
mai nul- 
la casua- 
le nell’an- 
damento 
di una 
squadra 
e, soprat- 
CREO 
qualsiasi 
discorso 
tecnico è direttamente 
collegato a due cose: al- 
lenamenti duri e quel- 
l’insieme di «sentimen- 
ti» che si definisce «spi- 
rito di gruppo». Che al- 
la. Triestina sembra 
non esserci. 

‘Per questo bisogna ri- 
correre a quel poco di ot- 
timismo che ci è rima- 
sto per sperare in un'al- 
tra scossa dopo la sera- 
taccia di ieri. Possiamo 
discutere quanto volete 
sull’efficacia delle scelte 
tattiche di Costantini o 
sulla lucidità dell’arbi- 
tro; ragionamenti che 
forse potranno farci sen- 
tire meno nudi davanti 
all’imbarazzante realtà 
di una C1 di nuovo lon- 
tana. Ma se non ci si 
scrolla di dosso al più 
preso la zavorra di trop- 
pe incomprensioni, mal 
la Triestina potrà rie- 
mergere e sprintare colt 
decisione verso il Tra- 
guardo. «Fuori i secon 
di» si dice nel pugilato 
quando sul ring restano 
i duri; fuori i second 
anche dallo spogliatot0 
alabardato.  Qualsiast 
essi siano. 
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IL PICCOLO 


BASKET SERIE Af I triestini perdendo a Verona vedono rimessa in discussione la decima posizione 


La Telit atterra, con troppi sprechi 


Lega nel marasma: si d 


ARANCIA A SPICCHI : 


imettono i 


Milano riprende Rusconi ma ne busca 30 a Treviso, l'Adr del dopo Pancotto perde sempre 


Le metropoli fanno acqua 


Il migliore. C'era lo spiri- 
ito di Saint Louis, c'è lo spi- 
‘rito di Reggio Calabria. Do- 
‘menica scorsa per incitare 
Îla Viola, in periodo di iella 
nera e orfana dell'infortuna- 
to Oliver, contro la Linel- 
tex si è formata addirittura 
una squadra di mutuo soc- 
corso. La Reggina calcio e 
le ragazze della pallavolo si 
sono date appuntamento al 
Pentimele. La «sinergia» 
sportiva ha esorcizzato per- 
sino la presenza nelle file 
avversarie del fenomeno 
Esposito. 

Il flop. Bastassero i pro- 
clami e le buone intenzioni, 
Milano sarebbe da Eurole- 
ga. Ha rifirmato per tre an- 
mi Rusconi. Bene. Prima o 
‘poi, forse, porterà in Italia 
Kobe Bryant. Doppiamente 
bene. Però, c'è anche un 


presente con cui fare i con- 
ti: rischiare di stare fuori 
dai play-off e buscarne 30 a 
Treviso segnando 22 punti 
in un tempo appartengono 
all’oggi. 

I recidivi, Con Pancotto 


l’Adr era saldamente quar- 


ta, con un bilancio di 15 vin- 
te e 8 perse. Senza Pancot- 
to Roma è sola al sesto po- 
sto e ne ha perse quattro di 
fila. I nemici del coach ex 
triestino si dimostrano più 
bravi a segare la panchina 
che a buttarla nella retina, 

Gli amici, Un fallo tecni- 
co, due antisportivi, scara- 
mucce nel DR ‘ara. Eppu- 
re in Muller-Telit c'è stato 
anche spazio per il «volemo- 
se bene»: scambio di incita- 
menti tra le due tifoserie, 
amiche da tempo; Jovano- 
vic; atteso da Beric, ha tra- 
scorso sull’Adige la giorna- 


ta di libertà di ieri; si sono 
ritrovati Crippa e Rowan, 
SOMpegni di squadra quan- 
do il basket d’alto livello a 
Pistoia esisteva ancora e i 
due soggetti avevano qual. 
che capello in più. 

La polemica. Le lamen- 
tele da parte del basket ita- 
liano nei confronti della 
Rai si sprecano. Stavolta, 
però, la «macchia» non è do- 
vuta a una cattiva program- 
mazione ma alla sfortuna. 
Sabato scorso durante le 
piove ufficiali della Formu- 

a Uno i contrattempi han- 
no costretto la diretta tele- 
visiva a «sforare». Le imma- 
gini dell'attesissimo derb; 
bolognese tra Kinder e Paf, 
per il popolo televisivo, so- 
no comparse quando man- 
cavano appena sette minu- 
ti alla fine della partita. 

ro. de. 


TRIESTE Il lunedì nero del 
basket italiano riapre il caos 
al vertice della Lega. Si di- 
mette il presidente Alfredo 
Cazzola, lasciano anche i 
componenti del direttivo. 
Cazzola giustifica le dimis- 
sioni con i numerosi impe- 
gni professionali. Di fatto, 
però, rischia di aprirsi 
un’impasse proprio quando i 
problemi da affrontare sono 
tanti e delicati. Due su tutti: 
la scelta strategica sui dirit- 
ti tv e Internet e l’apertura 
del mercato continentale vo- 
luta dalla Fiba. 

Da un impasse all'altra, 
Quella della Telit a Verona. 
La Muller ha spezzato la se- 
rie biancorossa ma anche i 
triestini ci hanno messo del 
proprio. Hanno buttato un 
pallone su quattro tra quelli 
giocati. Segno che intensità 
e concentrazione non erano 

uelle dei turni precedenti. 
ontro Varese la formazio- 
ne di Banchi ha chiuso la 
artita con sei giocatori in 
Enna cifra, a conferma di 
una buona distribuzione dei 
tiri. A Verona, invece, fino a 
pochi minuti dal termine 
c'era un uomo - se fosse un 


22 CALCIO cesena 


CND Il Santa Lucia si riporta in vetta 
Pro Gorizia ferma e destituita 
ma si consola con Mendicino 
Cenerentola fa tremare l'Itala 


(GORIZIA Sfruttando il turno 
‘di riposo della Pro Gorizia, 
| il Santa Lucia, grazie alla 
lvittoria ottenuta sul campo 
del Thiene, si è portata in 
‘testa alla classifica del giro- 
sne C del campionato nazio- 
nale dilettanti. Non è stata 
lina giornata favorevole in- 
vece per il Sud Tirol, scon- 
fitto in casa del Portosum- 

Îmaga che con il nuovo tecni- 

ico iuiciano Stevanato ha 
| [colto due successi su due in- 
| (contri. 

In regione tutto sommato 
iè andato abbastanza bene 
per la Pro Gorizia, ferma 

er turno di riposo. Solo il 
nta Lucia, che dovrà a 
‘sua volta rimanere fermo, 
è riuscito a superare i gori- 
ziani in classifica. La socie- 
‘tà isontina proprio ieri ha 
‘concluso un ingaggio ella- 
‘terale Mendicino che già do- 
‘Îmenica sarà a disposizione 
di Portelli. Ha visto i sorci 
verdi l’Itala San Marco con- 
tro la Cenerentola Settau- 
rense. I gradiscani in svan- 


TRIESTE Continua sul sinteti- 
(co di porgo San Sergio basso 
il secondo Torneo Primave- 
Ta, manifestazione riservata 
‘alle forze dell'ordine. Si è 
‘svolta la seconda giornata. I 
Tisultati. Girone A: Capita- 
meria-GdF la Compagnia 
(6-0, Commissariato Rozzol 
Melara-Polizia Ufficio Stra- 
ieri 3-6, GdF Fernetti-Com- 
Missariato San Sabba 6-3. 
ILa classifica: Gdf Fernetti 6; 
(Sorveglianza Diurna e Not- 
turna, Comm. San Sabba, 
Polizia Uff. Stranieri, Capi- 
‘taneria 8; Gdf 1.0 Compa- 
3 gnia, Comm. Rozzol 0. Giro- 
he B: Gdf Compagnia Mobi- 
le-Gdf XX. Secolo Prosecco 
î8-1 Gdf Punto Franco Vec- 


è IPPICA & 


taggio hanno faticato mol- . 


Torneo Primavera «cin divisan: 
la Capitaneria agita le acque 


tissimo a raddrizzare la 

artita. Ci sono riusciti a 
empo quasi scaduto quan- 
do Padoan ha messo a se- 

no la rete della vittoria. 

lulla da fare per il Porde- 
none, che non è riuscito a 
sfondare le barricate del 
Mezzocorona. Sono stati an- 
zi i trentini a creare in con- 
tropiede le occasioni più pe- 
ricolose. Brutto incidente 
nel finale a Gerlin, che è 
uscito dal campo dopo un 
bruttissimo colpo alla tibia. 
Dopo tre pareggi consecuti- 
vi la Sanvitese ha assapora- 
to il gusto della vittoria bat- 
tendo con autorità l’Arco. 

. La classifica: Santa Lu- 
cia Di Piave 52; Pro Gori- 
zia 39; Alto Adige 48; Por- 
denone 46; Montecchio e 
Martellago 45; Arzignano 
44; Thiene e Bassano 42; 
Itala San Marco 41; Chiog- 
gia 33; Trento e Sanvitese 

2; Bolzano 81; Pievigina 
28; Porto Summaga 27; 
Mezzo Corona e Arco 24; 
Settaurense 4, È 

Antonio Gaier 


chio-Polizia Municipale 4-3, 
Compagnia Carabinieri 
Istria-Polizia Rabuiese 5-4. 
La classifica: Carabinieri v. 
Istria 6; Gdf Comp. Mobile 
4; Gdf Punto Franco Vecchio 
3; Polizia Rabuiese, Carabi- 
nieri via Hermet, Gdf Pro- 

secco 1; Pol. Municipale 0. 
Domani si gioca il terzo 
turno nel girone B, dalle 20: 
Pol. Rabuiese-Pol. Municipa- 
le, Carabineri  Istria-Gdf 
Pfv, Carabinieri Hermet- 
Gdf Comp. Mobile. Oggi in- 
vece si gioca nel girone À, al- 
le 19: Capitaneria. Sorve- 
glianza, a seguire Gdf Fer- 
netti-Com, Rozzol e Pol, Uff. 

Stranieri-Com. San Sabba. 
m.u. 


| Il «parco fattrici» 
è ricco, non povero 


TRIESTE Nell'articolo pub- 
blicato ieri, relativo al 
convegno regionale sul- 
l’ippica, abbiamo errone- 
amente riportato l’ag- 
gettivo «povero» anzi- 
chè «ricco» come effetti- 
vamente esposto dal re- 
latore Giorgio Mihalich 
che parlava sul nostro 
Darco fattrici. 


Feriale affollata a Montehe 


TRIESTE. Un 6 anni, Ugo di 
Jesolo, e una pattuglia di 5 
anni compongono l'ossatura 
del Premio del Teatro, la cor- 
sa di maggior interesse della 
feriale trottistica (inizio 
15.30) a Montebello. Sulla di- 
stanza del miglio, accanto a 
‘soggetti più volte visti in azio- 
ne, vedremo agire i due com- 
pagni di colori Violet e 
Vorky, provenienti da San Si- 
ro con curriculum apprezzabi- 
le. Entrambi allievi di Berar- 
di, il quale sarà in sulky alla 
femmina Viclet Mot, una fi- 
glia di Offen Lb dotata di buo- 
na punta di velocità che po- 


indovinello, sarebbe sin trop- 
po facile immaginare chi... - 
con 20 punti a referto e nes- 
sun compagno di squadra ol- 
tre quota 10. Sintomo di un 
attacco che, oltre che impre- 
ciso, è stato anche prevedibi- 
le, É lento. Un esempio: Po- 
destà, il più produttivo offen- 
sivamente tra i lunghi, si è 
preso sei conclusioni ma non 
è stato messo nelle condizio- 
ni di sfruttare la maggior ra- 
pidità contro il totem Cama- 
ta. 


22 SERIE A2 


l presidente Cazzola e il consiglio direttivo 


È emerso inoltre un nervo- 
sismo eccessivo: giocatori e 
tecnici hanno criticato l’arbi- 
traggio, ci sono state scara- 
mucce tra Beric e componen- 
ti della panchina. Trieste di- 
ce di affrontare questi incon- 
tri con il piglio dei play-off. 
E allora metta in preventivo 
che nella seconda fase an- 
che il catch ha diritto di cit- 
tadinanza in difesa, lasciar- 
si travolgere dal nervosismo 
significa solo condannarsi a 


Solo due punti a Verona per Samuele Podestà. 


(ORE un altro spicchio di 
ucidità. 

La sconfitta della Telit a 
Verona ha permesso a Vare- 
se di agguantare nuovamen- 
te i biancorossi. Trieste ri- 
mane in decima posizione 
grazie agli scontri diretti fa- 
vorevoli ma adesso dovrà as- 


Dr-i..i i 


La Snaidero vuole Dalmau 


UDINE Non stravince, la Snai- 
dero, ma esce comunque dal- 
l’impasse dopo 4 sconfitte 
consecutive. «Era questo, in 
fondo, che contava — confer- 
ma il tecnico Matteo Boni- 
ciolli —. In questo momento 
non siamo in grado di stra- 
pazzare nessuno, solo di con- 
quistare i due punti strin- 

rendo i denti fino alla fine. 

‘osì abbiamo fatto contro Li- 
vorno, godendo delle prove 


super di Alibegovic e Joe- 
rke». E con un Dalmau sotto 
osservazione che, pure tra 
luci e ombre, si è reso prota- 
gonista nel finale. «Richie è 
stato decisivo nel rush con- 
clusivo — conferma l’allenato- 
re- ma questo non vuol dire 
che abbia superato gli esa- 
mi. Deve più spesso dimenti- 
care gli ori e affidarsi al- 
la propria inventiva». 

'eo Alibegovic, condottie- 


«inventore» 


ro arancione, divide gii elogi 
rivoltigli col resto della squa- 
dra. «Se ho potuto liberarmi 
tanto spesso al tiro lo devo 
ai compagni — dice il capita- 
no —. Piuttosto noi giocatori 
più esperti avremmo dovuto 
caricarci maggiormente sul- 
le spalle la responsabilità 
della gara nei momenti diffi- 
cili. Il pubblico così avrebbe 
potuto soffrire di meno». 

Edi Fabris 


ECCELLENZA Mentre il Latte Carso a Sevegliano inanella l'ennesima sconfitta 


È spietato il San Luigi d'esportazione 


Il Trieste Calcio finalmente esorcizza il tabù del Grezar 


E LATTE CARSO È 


TRIESTE Non conosce sosta la 
serie di risultati negativi 
del Latte Carso e anche a 
casa del Sevegliano i triesti- 
ni, perdendo per 3-0, hanno 
lasciato l’intera posta e, 
probabilmente, anche le 
speranze di salvezza. «Non 
abbiamo ancora tirato i re- 
mi in barca — ha dichiarato 
l'allenatore, Marino Lom- 
bardo - e non li tireremo si- 
no all'ultima partita. Il fat- 
to che la salvezza si allonta- 
ni sempre più non porta ne- 
cessariamente alla rinun- 
cia e noi, infatti, in campo 
scendiamo per vincere 
egualmente». i 
«Certo — ha continuato — 
fare risultato diventa sem- 
pre più difficile a causa dei 
risvolti psicologici che influ- 
iscono sui giocatori, ma i ra- 
gazzi si allenano con scru- 
polo, fanno tesoro degli in- 
segnamenti e in campo di- 
mostrano di averli assimila- 
ti. Potrebbe sembrare un 
controsenso o una battuta 
di spirito ma il gioco c'è e la 
volontà anche, tanto che 
tutte le avversarie ci hanno 
fatto i complimenti per il 
gioco e la determinazione». 
«Ormai — ha concluso — 
stiamo già pensando al fu- 
turo e in quest'ottica abbia- 
mo fatto giocare anche un 
io di allievi Percich e 
tocca per sgrezzarli e met- 
terli in condizione, un do- 
mani, di giocare in catego- 
ria senza timori e già con 
un piccolo bagaglio d’espe- 
rienza. Domenica scorsa ab- 
biamo giocato molto bene 
per quasi un'ora e abbiamo 
mollato un po’ solo dopo la 
prima rete e, soprattutto, 
dopo l'espulsione di Pribaz. 
bbiamo avuto anche noi 
alcune grossissime occasio- 
ni e, forse, se le avessimo 
trasformate le cose sarebbe- 
ro andate diversamente». 
Domenico Musumarra 


trebbe dire la sua nell’econo- 
mia della corsa. Ma in tema 
di velocità saranno parecchi 
a potersi evidenziare. Visp di 
Jesolo è un furetto, e non gli 
è di meno Vaduz Jet, piutto- 
sto anonimo nella recente 
8 patavina, ma ora avvan- 
taggiato dal partire alla cor- 
da con in o un Roberto 
Vecchione con il motore a mil- 
le dopo la strepitosa vittoria 
ottenuta a Ponte di Brenta 
con Zirilla Jet nel GP Città di 
Padova. Passato sotto le inse- 
ge della «Green and Blue», 
aduz si propone come uno 
dei possibili protagonisti, co- 
me si propone Volterra 


ES TRIESTE CALCIO ! 


TRIESTE Superando la Sangior- 
gina (oil Trieste Calcio è 
riuscito a scardinare in una 
domenica i numerosi tabù 
presenti sulla sua strada in 
do campionato. Quello 
el terreno casalingo del 
«Grezar», dove non era mai 
riuscito a vincere, la presen- 
za di un proprio gioco, ma so- 
prattutto ha dimostrato la 
capacità di saper lottare, In 
vantaggio grazie ad una re- 
te del rinato Di Donato, pur 
in 10 Sa l'espulsione di Bo 
das, il Trieste Calcio ha in- 
fatti saputo soffrire per por- 
tare a casa tre punti impor- 
tantissimi ai fini della sal- 
vezza. «Se mettiamo in cam- 
po questa determinazione 
possiamo salvarci» | diceva 
hegli spogliatoi il presidente 
Nicola De Bosichi che, nelle 
ultime settimane, è riuscito 
a resuscitare una pedina im- 
portante come Mauro To- 
gnon. Quest'ultimo, infatti, 
senza una preparazione sul- 
le spalle e con pochi allena- 
menti è andato a ricoprire il 
delicato ruolo di incontrista 
a metà campo, La solita pro- 
va generosa di un giocatore 
grintoso che, dopo l'espulsio- 
ne di Godas, è stato arretra- 
to a libero, Quando non ce la 
faceva proprio più è entrato 
Cernecca, capace di gestire i 
pela con lanci perfetti al- 
‘a scatenata coppia Di Dona- 
to-Monte. Le folate di Mon- 
te, finalmente al meglio e 
schierato nel suo ruolo natu- 
rale, più le doti fisiche di Di 
Donato, andato a nozze su 
un terreno pesante per la 
pioggia, hanno fatto la diffe- 
renza, Tutto il gruppo ha 
giocato all'unisono a comin- 
ciare dal RIRIOTO Suraci, 
passando ad una difesa con- 
centrata ed un centrocampo 
dinamico ma attento a non 
Scoprirsi. Specie dalla fascia 
sinistra ricoperta da Della 
Zotta sono arrivati i palloni 
migliori per una vittoria che 
na al Trieste Calcio 
vedere la salvezza a soli 
tre punti. 


Pietro Comelli 


Egral, questa meno disinvol- 
ta nel lancio ma capace di 
esprimersi in finali spettaco- 
lari e quindi da seguire atten- 
tamente in veste di attendi- 
sta. Le posizioni in seconda fi- 
la limitano le aspirazioni di 
due soggetti pur validi quali 
Vamiro Dx e Vialli Om, il nu- 
‘mero 6, all’esterno di tutti 
dietro alle ali dell’autostart, 
non dovrebbe invece compro- 
mettere le possibilità di quel 
magnifico erriero che è 
Ugo di Jesolo. Affidato a Tar- 

‘hetta, il sauro appare in gra- 

o di lottare con buone pro- 
Spettive per la vittoria, ambi- 
zione che coltivano comun- 


Zi SAN LUIGI 


TRIESTE Lo splendido formato trasferta del San Luigi ha tro- 


vato conferma anche sul 


terreno della Cormonese, battuta 


2-8, Si tratta della quarta vittoria consecutiva dei biancover- 
di lontani da casa, un'affermazione che ha restituito il sesto 
posto in classifica e nel contempo fa esaltare positivamente 
anche l’allenatore Carlo Milocco: «Una vittoria che resisterà 
sicuramente negli annali di questa squadra — ha affermato 
il tecnico — il carattere dimostrato è stato eccezionale: erava- 
mo sotto di due reti, abbiamo avuto un’espulsione e nono- 
Stante tutto abbiamo lottato come non mai, mettendo sotto 
meritatamente la Cormonese, non solo sul piano della volon- 


tà ma anche da 


uello fisico dimostrando la 


‘ande tenuta 


di questi tempi». La «storica» vittoria dei sanluigini giunge 
roprio con il derby alle porte. Sabato peo, alle 16a 


Tebiciano, il San Luigi ospita il Trieste 


alcio tra l’altro an- 


ch’esso reduce da una vittoria SO, La stracittadi- 
le. 


na si accinge quindi a colorarsi de b I ) 
onto a distanza dei migliori attaccanti puri 


Pare dal co; 


Ile giuste motivazioni a 


lella provincia, Cermely (giunto con la tripletta a Cormons 
a quota 14) e Di Donato, ancora determinante nelle sorti dei 
lupetti. Senza contare soprattutto la valenza della posta in 
P lio per l'ex San Sergio in chiave salvezza mentre il San 

wigi, dall’alto della sua tranquillità a riguardo, può «conce- 
dersi» un anticipo votato magari allo spettacolo e alla confer- 
ma di quanto creato in questa magnifica seconda parte del- 
la stagione. I pensieri per il gioco vengono piuttosto dall’alle- 
stimento della difesa vista la quarta ammonizione sancita a 
Scher e l’espulsione — tanto per cambiare — di Paoli. 


2 Z00M ! 


DA RICORDARE La tri- 
bletta di Giuliano Cermelj 
nella vittoriosa trasferta di 
Cormons (2-3) è di quelle 
che lasciano il segno. Ancora 
una volta il bomber del San 
Luigi ha trascinato per ma- 
no la sua squadra e ora il ca- 
pocannoniere  dell'Eccellen- 
za Colussi (Sevegliano) co- 


mincia a preoccuparsi. 

DA DIMENTICARE Que- 
sta estate, in una partita di 
Coppa Italia a San Giorgio 
di Nogaro, la promettente 
punta della Sangiorgina Poz- 
zar subì un brutto infortunio 
(frattura di tibia e perone) 
in uno scontro con il portiere 
del Trieste Calcio Suraci. 
Forse l'uscita dell'estremo di- 
fensore fu un po’ maldestra, 
ma sicuramente non c'era la 
volontà di fare male. Da 

juel giorno, però, ogni volta 
che le due squadre si incon- 
trano il portiere triestino vie- 
ne insultato dal pubblico 


Ilo: Ugo di Jesolo alle prese con fior di scattisti 


que anche Vaduz Jet, Volter- 
ra Egral, Visp di Jesolo, e il 
«duo» di Berardi che, proba- 
bilmente, punterà in primis 
sulla femmina Violet Mot. _ 
Programma divertente, ric- 
co di partenti, Potrebbe esse- 
re Astrologa d’Este ad aprire 
la serie dei vincitori, e potreb- 
be risultare Turbine Max il 
più incisivo nella «gentle- 
men». Fra apprezzabili 4 an- 
ni, sono Zibibbo Bi, Zignano 
d'Oro e Zivago Jet da tenere 
d’occhio (sorpresa Zhao Ors), 
nell’altra corsa per i nati nel 
1996 si evidenziano Zazoo e 
Zunisco. 
Mario Germani 


Francesco Cardella 


ii. _ 


solutamente battere in casa 
la Zucchetti. La questione 
non sarà faccenduola da po- 
co: Montecatini è a due pun- 
ti dal quarto posto e vede vi- 
cinissima l’alta classifica. In- 
tanto i Roosters riceveranno 
Rimini, 

Nonostante il vantaggio 
sulla Muller si sia ridotto a 
due lunghezze, Trieste diffi- 
cilmente potrà venir scalza- 
ta dalla squadra di Faina. I 
veneti nelle ultime tre gior- 
nate saranno a Imola, poi 
andranno a Treviso e infine 
saranno all'ombra del Bente- 
godi contro l’AdR che, sarà 
pure scalcagnata, ma alme- 
no per la legge dei grandi nu- 
meri una partita prima o 
poi dovrà anche vincerla. Ri- 
Schio ridotto praticamente a 
zero, infine, per quanto ri- 
Frode la possibilità che 

Adecco o Pepsi rimontimo 
la Telit. Dovrebbero centra- 
re una tripletta che sembra 
obiettivamente impossibile. 

Roberto Degrassi 


SE 


IN CASA DEGLI ALTRI La lotta al vertice 


Tra Sevegliano e Palmanova 
la differenza è nell'attacco 
e nella voglia di osare 


MONFALCONE La Cnd è a portata di mano delle due capolista 
anche se una ci passerà dalla porta principale e l'altra da 
quella di servizio degli spareggi. La 25a giornata ha confer- 
mato la difficoltà che ha il Palmanova di Tortolo a supera- 
re compagini tecnicamente inferiori. Difficoltà che non ha 
il Sevegliano di Tomei. Entrambe le formazioni hanno più 
soluzioni tattiche, ma la differenza sta nel fatto che l'orga- 
nico del Sevegliano ha forse più soluzioni ed elementi con 
propensioni offensive e ciò spiega le 19 vittorie. C'è da 
scommettere che se Tortolo avesse in organico un elemen- 
to con i piedi di Gerin (che ha sbloccato il risultato con il 
Latte Carso) oppure di Del Fabbro del Pozzuolo (che batte 
le punizioni come rigori) anche gli amaranto avrebbero 
Suae vittoria in più. Un'altra differenza è che Tomei sa 
che la sua squadra è in grado di fare sempre una rete più 
degli avversari, a Tortolo invece non piace profrio prende- 


re gol. Lo stesso è per il Tamai di Morandin e 
se 


ella Sacile- 


i Salvadori, due squadre che quest'anno non sono mai 
decollata veramente, perché non hanno grandi attaccanti 
com'erano MRNONOE Lepore e Coan. 


CLASSIF 


(CA: Sevegliano 59; Palmanova 57; Tamai 43; 


Sacilese 41; Manzanese 85; San Luigi 34; Sangiorgina 38; 


Fontanafredda, Mossa, Pozzuolo e 


‘ormonese 31; Ronchi 


29; Juniors 27; Trieste C. e Monfalcone 24; Latte Carso 10. 
MARCATORI: 18 Colussi 3r (Sevegliano); 15 Cermelj 


4r (San Luigi); 14 Moras (Sacilese); 12 


osca 4r (Manzane- 


se); 11 Degano 8r e Rubert (Tamai); 11 Del Fabbro 4r (Poz- 
zuolo); 10: Krmac, 2r (Palmanova); 9: Gambon, ir (Ju- 
niors), Miani, 3r (Mossa); 8: Perosa, 2r (Cormonese), Pinat- 
ti, 2r (Ronchi), Salvador, 4r (Sangiorgina). 


Oscar Radovich 


Bomber: Cermelj insidia Colussi 
Suraci si carica con i fischi 


friulano e a nulla è servito, 
all'andata, un gesto riparato- 
re tra i due giocatori, con 
tanto di foto e mazzo di fiori. 
Anche domenica scorsa Sura: 
ci è stato «beccato» ad ogni 
parata dai tifosi sangiorgini, 
ma invece di rimanerne tur- 
bato ha sfruttato gli insulti 
caricandosi ulteriormente. 
Quando gli epiteti diventano 
CIECO, 

LA PANCHINA L'allena- 
tore dello Zaule Musolino ha 
fatto due volte centro. Diven- 
tato papà di un bel maschiet- 
to di nome Luca, ha battezza- 
to al meglio l'evento superan- 
do il San Canzian (2-1) e fa- 
cendo così un passo avanti 
verso la salvezza. Il fiocco az- 
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Premio delle Maschere: 
Astrologa d’Este, Aukia 
Mo, Arzillo. 

Premio delle Scene: Tur- 
bine Max, Udet d’Asolo, 
Valdicastello Dr. 

Premio dei Costumi: Zi- 
bibbo Bi, Zignano d’Oro, Zi- 
vago Jet. 

Premio degli RONDE 
Zunisco, Zazoo, Zile di Ca- 


sei. 
Premio delle Ribalte: Vir- 
tuz, Varini Box, Utopia Pi- 
sana. 

Premio dei Sipari: Urlo 
del Sele, Tuttamarco, Una- 


mico, 
Premio del Teatro: Ugo 
di Jesolo, Vaduz Jet, Violet 
Mot. 

Premio degli Attori: 
Ukar Laksmy, Sterpo Gua- 
simo, Trial Spy. 


zurro della famiglia Musoli- 
no (Alessandro & Alessan- 
dra, un'intesa perfetta a par- 
tire dai nomi) copre abbon- 
dantemente le maglie viola 
della formazione di Aquili- 


nia. 

LA SQUADRA Com'è tri- 
ste l'Edile Adriatica, salva 
(per il momento), ma costret- 
ta a scendere a Staranzano 
con 11 giocatori contati. Do- 
po il debutto, nella ‘scorsa 
settimana, tra le fila del San 
Giovanni del portiere Comel- 
li (47 anni), i «costruttori» di 
Podgornik hanno voluto ri- 
lanciare mandando sul terre- 
no di gioco il veterano Naldi 
(48 anni). L'aria di viale San- 
zio, campo di gioco e allena- 


22 TRIS 


mento per entrambe le com- 
pagini, è come la piscina ri- 
Feror del film Cocoon. 

iù ci sguazzi e più ringiova- 


nisci. 
I TIFOSI «Vogliamo il ter- 
zo posto» e «Bibo forever» so- 
no gli striscioni apparsi sul 
campo del Domio per il der- 
by con il Ponziana. Gli auto- 
ri sono i ragazzi della forma- 
zione Giovanissimi provin- 
ciali che, con questo gesto, 
hanno voluto esprimere il 
proprio biasimo per l'allonta- 
namento di Massimo Livan, 
dirigente accompagnatore 
della squadra. Da tempo, or- 
mai, l'allenatore della Prima 
squadra del Domio Maurizio 
Sciarrone, che conta anche 
su Livan accompagnatore uf- 
ficiale, è in pratica «separato 
in casa» con la società bian- 
coverde; ora è toccato a Bibo 
(piccoletto con baffi e dalla 
lingua facile) cui resta la ri- 
conoscenza dei ragazzi. 
Lametta 


A Montegiorgio True Express tenta la rimonta 
A ostacolarlo Stregato Trio e Trasporto Rapido 


MONTEGIORGIO Non è mai facile re- 
cuperare a Montegiorgio, però 
True Express può riuscirci. I 
pericoli per True Express po- 
trebbero venire da Stregato 
Trio e Trasporto Rapido allo 
start. Premio Carifermo, 44 
milioni, m 2060=2100. 2060: 
1) Romeo Ferm (M. Bacalini); 
2) Vimma Deimar (Finucci); 3) 
Utre (Petrini); 4) Pred Ami (De 
Simone); 5) Van Dyck Lj (Batti- 
stini); 6) Stregato Trio (Con- 
giu); 7) Villeneuve Mz (An. Or- 
landi); 8) Tacna (Pettinari); 9) 
Trasporto Rapido (Golia); 10) 
Kizzy Self (Guzzinati). 2080: 
11) Saimon Jet (P. Esposito jr); 
12) Verre du The (Sangerma- 


ni); 13) Tudor Bi (Tranchina); 
14) Uroloki (P. Baldi); 15) Val- 
ley Guardian (Korpi); 16) Uber 

les Gar (D'Angelo); 17) So- 
matic (Valentini). 2100: 18) 
True Express (Minnucci). Ino- 
stri favoriti, Base: 18) True 
Express, 6) Stregato Trio; 
16) Uber alles Gar. Aggiun- 
te: 11) Saimon Jet, 9) Tra. 
Sporto Rapido, 13) Tudor 


m.g. 
ROMA Vincono 7.095.300 n 


re i 284 scommettitori che 
hanno indovinato la combi- 
iù tace della 
is di galoppo. Quota cop- 
ia: 436.900 ha per 47 (i 
uckland). 


Ut 
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Veicoli Commerciali Opel. 
Oggi il lavoro diventa più facile e conveniente. 


OFFERTE IN COLLABORAZIONE CON | CONCESSIONARI OPEL 


FINANZIAMENTI 


Corsa VAN 
ComBo 
ASTRA VAN 
Movano 


Per'informazioni sulla rete 


di vendita e assistenza 
Numero Verde 


800-701107 


A TASSO ZERO 


10 MILIONI IN 36 MESI 
15 MILIONI IN 36 MESI 
20 MILIONI IN 36 MESI 
30 MILIONI IN 48 MESI 


SERVIZI ESCLUSIVI OPEL MOVANO 


e Servizio assistenza immediato e senza prenotazione. 


e Tre anni di copertura Opel Assistance. 


* Linea telefonica dedicata per il servizio postvendita. 


La gamma di veicoli commerciali Opel è davvero imbattibile. Tra Movano, 
Astra Van, Combo e Corsa Van c'è solo l'imbarazzo della scelta, e che scelta: 
quattro veicoli moltiplicati per tante versioni e per ogni esigenza. 

MOVANO. Il vero leader dei veicoli commerciali Opel non teme confronti. 
Grandi volumi (da 8 a 13,9 m?), grande portata utile (fino a 1600 kg), grande 
comfort: soglia di carico bassa (52 cm), ampia porta laterale scorrevole e cabina 
di guida dal design ergonomico equipaggiata con airbag lato guida. Disponibile 
nelle versioni furgone, combi e telaio cabina singola e doppia con motorizza- 
zioni 2.5 D da 80 CV e 2.8 DTI da 115 CV. Da L. 31.567.000*, 
ASTRA VAN. Il lavoro nella sua forma migliore. Tutto lo stile e la qualità della 
nuova Astra in un concentrato unico di spazio; tecnologia e design. Portata 
utile fino a 545 kg. Potenti ed economiche le motorizzazioni turbodiesel a 


iniezione diretta 16V: 1:7 DTI da 75 CV e 2.0 DI da 82 CV. Da L. 21.333.000*. 


COMBO. Il tuttofare versatile e affidabile, un vero campione nella sua 
categoria. Portata utile fino a 625 kg. Due le versioni: Van e Tour 5 posti 
con motorizzazioni 1.4 benzina e 1.7 D da 60 CV. Da L. 15.683.000. 
CORSA VAN. Maneggevole, scattante ed economica, ideale per i piccoli trasporti 
in città. Portata utile 415 kg. Motore 1.7 D da 60 CV. Da L. 15.750.0007, 
Servosterzo di serie su tutta la gamma. 

Airbag lato guida di serie su Astra Van e Movano. 


* IVA, messa su strada e |.P.T. escluse. 


Esempio di finanziamento: Opel Movano furgone da L. 39.430.000 IVA e 
spese chiavi in mano incluse, |.P.T. esclusa. Anticipo L. 9.430.000, importo 
da finanziare L. 30.000.000, rata mensile per 48 mesi L. 625.000. Costo 
istruzione pratica L. 250.000, TAN 0% TAEG 0,41%. L'offerta, valida fino al 
31/05/2000, è vincolata all'approvazione della finanziaria. 


OPEL & 


Veicoli Commerciali 
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RI _PRESTITI ©*° 
A TUTTI 


GO) SOLUZIONI ANCHE 
Gr DER PROTESTATI 
040.3478155 


PROMOSTUDIO soluzioni fi- 
nanziarie a tutte le catego- 
rie, anche protestati, mutui 
100%, consulenza gratuita. 
Tel. 049 8935158. (Fil17) 


WWW.OVVIO.IT 


A Lugano società internazio- 
nale propone finanziamenti 
con tassi d'interesse dal 3% 
rimborsabili da 12 a 180 me- 
si. Tel. 0041/91/9308300. 
(A00) 


Prestito 
Personala. 


da3a15milioni 


(‘500-828091 
FORU: 


Prodotti ianziari di SANTA BAREARA SPA (UIC 30027) 


FINANZIAMENTI ‘operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 


PORDENONE VIA PIONIERI DELL'ARIA 86/B ROVEREDO IN PIANO TEL. 043 


10.000.000 - 500.000.000 fi- 

duciari mutui liquidità azien- 

dale sconto effetti fatture 

049 8625523. (Fil 17) 

Ig PERSONZ 

J PQ] © ADPENDENTI AUTONOMIE PENSIONATI 
© RESTITUZIONE CON BOLLETTINI POSTALI 
@ SOLUZIONI ANCHE PER PROTESTATI: 


MUTUI CASA” 


m TASSO 4,20% 
‘@ RESTITUZIONE IN 5:10-15-20-25-30 ANNI 
ES ‘® FINANZIAMO IL 100% DEL COSTO D'ACQUISTO 


GIOTTO rito 17 


049/8842668 Abbiamo solu- 
zioni finanziarie immediate 
per tutte le categorie in tut- 
to il territorio nazionale. Tas- 
si a partire dal 4%. (Fil17) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 4000 - Festivo 6000 


ADORO il perizoma e chi è 
un mago a sfilarlo. 0339 
2844056. (A00) 


AC 


ALESSANDRA triestina ti 
aspetta per un completo re- 
lax allo 0349.6352389. Am- 
biente riservato. (A4452) 


Servizio Promozionale 


a cura A, MANZONI & C. SpA 


BAGNI caldi massaggi orien- 
tali momenti indimenticabili. 
Ti aspetto. Tel. 0368.7694033. 
(Fil37) 

MAESTRA nell'arte del mas- 
saggio, scopritrice dei tuoi de- 
sideri ti donerò gioia, tran- 
quillità, allontanando i cattivi 
pensieri. 0349-6663653. 

(A00) 


PROSPEROSA trasgressiva, 
affamata d'amore difficile da 
saziare... provaci tu! 


‘ 0338/1759246. (A00) 


SELEN femmina. intrigante 
autoritaria ama incontrare 
maschi da sottomettere. Tel. 
0347/4095109. 

(A00) 

TIMIDA diciottenne conosce- 
rebbe persona matura per 
nuova amicizia. Tel. 
0347/5369540. (Fil 7027) 
TRIESTE ciao sono Valentina 
dolce attraente ragazza. Chia- 
mami 10-22 0339-6730542. 
(A4469) 

TRIESTE dolcissima ragazza 
calda molto sexy riceve tutti i 
giorni 0333/2808550. (A4352) 
TRIESTE Ivana sensuale mol- 
to attraente. Ti aspetto per 
momenti indimenticabili. 
0339-4809603. 

(A4468) 


ATTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02-29518014. 

(Fil 1) 

ALBERGO in gestione oppu- 
re per direzione cerco. Tel. 
0481.470333, 0330.389640. 
(CO0) 


BUSINESS Services cede GO- 
rizia provincia, posizione cen- 
tralissima. Avviato abbiglia- 
mento uomo/donna. 
02-29518014. 

(Fil1) 


OCCASIONISSIMA vendesi 
combinatina 5 lavorazione 
legno sega nastro troncatri- 
ce. Via Conti 9/1 Trieste. 
(A4455) 


INDIMENTICABILI. 


LA MIA NUOVA. 
PASSIONE? 

LA CUCINA. 
ANZI, LA 
CUCINA AOSTA 
DI OVVIO 

CHE ABBIAMO 
APPENA PRESO 
A INTERESSI ZERO", 
TANTO BELLA 
E COMODA 

DA FARCI 

IL CENTRO 
DELLA CASA. 


E DEGLI AFFETTI. 


OVVIO 


MEGLIO 


VIVERE 


4.388.111 * VICENZA CENTRO ACQUISTI LE PIRAMIDI TORRI DI QUARTESOLO TEL. 0444.390.811 


“TASSO 0% FINO AL 30 APRILE 2000 SU TUTTI GLI ACQUISTI SUPERIORI ALLE 500.000 LIRE. FINANZIAMENTO IN 12. MESI TAN:0% - TA.EG. VARIABILE IN' BASE ALL'IMPORTO FINANZIATO. 


fog | 


vos 


Pregio) 


ai LEO da Ao rg dn ernma 


gie, rrf 0a | <> S_, ec Rn ai —- lt 


